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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un milione 200 mila copie! 
Queste mimar» eaeclele p*r II Primo Mia*jlo «vra una diffusione eccerlonal». Mentre Il giornale va In 
BhrecMna, eoatlnuano Infatti a pervenire prenotulonl di aumento di copie. Andiamo vario una dìHu-
IJOIM 41 1 mlllona 200 mila copi*?! Il numaro odiamo coni lana tra l'altro 3 pagine speciali sulla 
eterica vittoria dal popolo vietnamita contro l'Imperialismo USA e 4 pagine spoetali tu) lignificato del 
Primo Maggio 197S. Domani « l'Uniti », come tutti gli altri giornali, non uscirò: sarò in edicola nella 
BMtHnara di «abete 3 maggio» 

L'eroico popolo vietnamita ha sconfitto gli imperialisti e ha conquistato l'indipendenza 
Tutte le forze democratiche e di pace salutano con entusiasmo e commozione il grande evento 

f 

LA VITTO 
ILLUMINA 

DEL VIETN 
La popolazione di Saigon accoglie con entusiasmo i liberatori, entrati nella capitale sud-vietnamita due ore dopo la resa dei collaborazionisti annunciata dal gen. Minh - Le bandiere rosso e blu o'ei GRP 
sventolano sul palazzo presidenziale e su tutte le case - Scene di affratellamento fra vincitori e sconfitti - Reso pubblico il programma in dieci punti del Governo rivoluzionario - La radio annuncia che Saigon 
si chiamerà «Città Ho Ci Min » e cita le parole del leader comunista: « Non c'è niente di più prezioso dell'indipendenza e della libertà » - Ford e Kissinger ammettono la sconfitta dell'imperialismo 

• ! ! » . 
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Dichiarazione di Berlinguer 
Il compagno Enrico Berlinguer ha rllaiclato la 
seguente dichiarai!*»*: 

«II popolo del Vietnam ha vinto, 11 Vietnam è libero, ha 
finalmente riconquistato la sua indipendenza. 

Tutte le forze amanti della pace e della libertà, i rivoluzio
nari e i democratici del mondo intero, il movimento operaio e 
comunista e i movimenti di liberazione di ogni paese esultano 
per la storica vittoria che il popolo vietnamita ha saputo con
quistare. 

E' la vittoria dell'aggredito sull'aggressore, del diritto sulla 
prepotenza, della ragione sulla ferocia. 

Non sono valsi a piegare il meraviglioso popolo del Vietnam 
come quello della Cambogia, né l'invio di eserciti stranieri e 
l'impiego di ogni mezzo di sterminio, né i bombardamenti sel
vaggi e i massacri, né le manovre di divistone e la corruzione: 
tutti gli strumenti che l'Imperialismo francese, prima, e poi 
quello americano hanno messo in opera da anni e anni sono 
costati ai popoli dell'Indocina sofferenze, sacrifici di sangue, 
e lutti inenarrabili, ma la tenacia, l'eroismo e la saggezza poli
tica dei vietnamiti e dei loro dirigenti hanno alla fine prevalso. 

La vittoria dei combattenti del Vietnam è anche la vittoria 
di tutte le forze di pace e di progresso che hanno sostenuto la 
loro lotta e, tra queste, è giusto ricordare le forze più sane 
del popolo americano. 

Noi comunisti italiani, che siamo stati sempre a fianco del 
popolo del Vietnam, inviamo la nostra commossa solidarietà 
e il nostro saluto caloroso ai dirigenti del Governo Rivoluzio
nario Provvisorio e al glorioso esercito di Liberazione del 
Sud Vietnam. Ad essi auguriamo di poter risanare al più 
presto, nell'unità e nella concordia, le ferite che l'imperialismo 
e le cricche ad esso asservite hanno infarto alla loro patria, 
e di avviare, anche con il concorso solidale di tutti i popoli 
e di tutti gli Stati, la ricostruzione del loro paese. 

Questo è l'impegno nostro ed è anche l'impegno che solle
citiamo dal governo italiano. E" ora di riconoscere la nuova 
realtà del Vietnam e di stabilire rapporti diplomatici con il 
Governo provvisorio rivoluzionario del Sud Vietnam». 

•à Data storica 
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LA BANDIERA dell'eroico 
popolo vietnamita sven

tola su Saigon liberata. La 
giornata internazionale del 
Primo Maggio è illuminata da 
questo grande evento, da que
sta grande vittoria interna
zionalista. E' una vittoria del
la libertà, del diritto, della 
ragione. Le masse popolari, i 
lavoratori di tutto il mondo 
che oggi celebrano la propria 
festa, rivolgono un saluto en
tusiastico e grato ai compa
gni del Vietnam, al paese di 
Ho Ci Min che conquista 
la piena indipendenza nazio
nale dopo oltre trent'anni di 
guerre e tragedie ininterrotte. 

Il Vietnam è divenuto ed è. 
eerto, il simbolo di tutti i po
poli in lotta contro l'oppres
sione e, più ancora, di quan
ti in ogni angolo del globo si 
battono contro l'Ingiustizia e 
la prepotenza. Ma non dimen
tichiamo neppure un attimo, 
proprio nell'ora della commo
zione e del trionfo, quanto 
queste € simbolo » sia intes-
auto di sofferenze, di lagri
me, di sangue, quale tesoro 
di capacità e sapienza poli
tici , accanto all'eroismo dei 
combattenti, sia stato neces
sario per uscire infine nella 
luce della liberazione. 

La più grande potenza im
perialistica ha profuso tutti i 
propri mezzi, il proprio oro, 
le proprie armi di sterminio. 
i propri sistemi di corruzione 
per dividere e piegare quel 
paese. Ma è stata sconfitta. 
Il sostegno pervicacemente of
ferto a un regime infame e 
reazionario non è servito. Quel 
regime è crollato nella ver-
gogaa. in mezzo allo sfacelo 
delf suo esercito. L'immenso 
•forzo finanziario e militare 
messo in opera dagli Stati 
Uniti ha determinato e sta 
tuttora determinando ripercus-
•ioni pesantissime sull'intero 
•tondo capitalistico, costruì-

' gancio la classe dirigente ame

ricana a un riesame dramma
tico di tutti i propri orienta
menti, di tutta la propria po
litica. 

E' una data storica, e lo è 
in primo luogo per tutte le 
forze democratiche, di pace, 
«ntimperialiste le quali per 
decenni si sono battute al 
fianco del Vietnam. - sottoli
neando l'isolamento e la con
danna della sporca impresa 
nella quale cosi a lungo Wa
shington si è impegnata. Ed 
è la conferma di come un de
terminato clima politico ge
nerale, un'azione unitaria e di 
massa dei popoli per la pace 
possa favorire il successo del
le lotte d'indipendenza, possa 
aiutare il riscatto nazionale 
dei paesi che vogliono esser 
liberi di scegliere il proprio 
destino. 

Intere generazioni, anche 
qui da noi in Italia, si sono 
educate e formate all'interna
zionalismo e alla lotta per la 
libertà nel nome del Vietnam 
e del compagno Ho Ci Min, 
E' con giusta emozione che 
riandiamo ora a questa lun
ga stagione di lotte, di mani
festazioni, di azione politica. 
Se in qualche misura abbia
mo saputo dare il nostro con
tributo, ne siamo ripagati da 
queste giornate di gioia, così 
come tante volte ne siamo 
stati confortati dai riconosci
menti generosi e fraterni dei 
compagni vietnamiti del Nord 
e del Sud ai comunisti ita
liani. 

Il nostro evviva alla Re
pubblica democratica del Viet
nam, al Governo rivoluziona
rio provvisorio, all'eroico eser
cito di liberazione che è en
trato vittorioso a Saigon, è 
l'evviva di militanti coscienti 
della durezza della lotta per 
il progresso, di militanti fra
ternamente solidali nel mo
mento esaltante del successo. 

l'Unità 

SAIGON, 30 
L a capi ta le sud-vietna

mi ta è s tata l iberata. Sce
ne di entus iasmo s i svol 
gono per le s trade, dove 
i l iberatori vengono ab
bracc iat i dai cittadini 
commossi e felici per la fine 
della guerra. Scene di affra
tellamento fra vincitori e vin
ti (i soldati del regime sai-
gonese che hanno gettato le 
armi e. in molti casi, anche le 
uniformi), sono state osserva
te dai giornalisti'stranieri ri
masti sul posto. Le bandiere 
rosse e blu, con la' stella d'oro 
in mezzo, del Pronte di libera
zione e del Governo rivoluzio
narlo provvisorio sventolano 
au tutti gli edifici pubblici, 
compreso 11 palazzo presiden
ziale, e alle finestre di mi
gliala di abitazioni. La fine 
della guerra è diventata real
tà quando il « presidente » 
sud-vietnamita/ gen. Duong 
Van Minh, con un messaggio 
brevissimo, di pochi minuti, 
ha annunciato la rese, senza 
condizioni. Brano le 1,35 (ora 
locale, corrispondente alle 
3,38 italiane). 

Minh ha detto: «La poli
tica della Repubblica del Viet
nam (cioè del suo « governo » 
saigonese) è una politica di 
pace e di riconciliazione, tesa 
a risparmiare ulteriore ver
samento di sangue del nostro 
popolo. Chiedo a tutti i solda
ti di cessare il fuoco e di 
rimanere al proprio posto. 
Chiedo anche che 1 soldati 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio cessino di spara
re. Slamo qui in attesa di ce
dere al Governo rivoluziona
rlo provvisorio l'autorità al fi
ne di evitare un inutile ba
gno di sangue ». 

Alla diffusione per radio del 
messaggio del gen. Minh ha 
fatto seguito, per alcuni istan
ti dopo, quella di un ordine 
del giorno dello Stato maggior 
generale, a firma del vice capo 
di S. M. Nguyen Huu Hanh, 
Il cui contenuto è 11 seguente: 
«Soldati, comandanti di reg
gimenti, comandanti di re
parti, forze regionali, forze 
popolari, forze di autodifesa, 
lo, gen. Nguyen Huu Hanh, 
vice capo di S. M. generale, 
vi chiedo, generali e militari 
di ogni grado, di rispettare 
scrupolosamente l'ordine del 
presidente della Repubblica 
del Vietnam concernente la 
cessazione del fuoco». 

Il testo cosi prosegue: «D 
comando militare è pronto a 
prendere contatto col comando 
militare dell'esercito del Go
verno rivoluzionarlo provviso
rio del Vietnam del Sud per 
realizzare la cessazione del 
fuoco senza spargimento di 
sangue». 

Poco prima che la radio 
trasmettesse il discorso del 
gerì. Minh, vi erano state In
formazioni secondo cui la mis
sione d'esplorazione presso 11 
GRP che il gen. Minh aveva 
affidato Ieri pomeriggio a 
Nguyen Van Huyen e a Vu 
Van Mau (che egli aveva 
scelto come suol principali 
collaboratori affidando all'uno 
la vice presidenza della Re
pubblica e all'altro la dire
zione di un governo ancora 
da formare) era fallita. Se
condo quanto si era appreso, 
I due emissari si erano re
cati Ieri due volte presso la 
delegazione del GRP alla 
commissione bipartita istitui
ta dagli accordi di Parigi. La 
delegazione ha la sua sede 
nella base militare di Tan Son 
Nhut. 

Mentre la radio di Saigon 
diffondeva Jl messaggio del 
gen. Minh, che appariva come 
una cessazione del fuoco uni
laterale con i caratteri di una 
capitolazione senza condizio
ni, la radio del Fronte na
zionale di liberazione conti
nuava a invitare la popola
zione di Saigon «a sollevarsi 
contro l'ultimo bastione del 

{Segue a pagina S) 

Roma: stamattina 
alle 11 manifestazione 
a piazza San Giovanni 
Milioni di lavoratori Italia

ni celebrano oggi il 1 Mag
gio In un clima di grande 
entusiasmo per la vittoria del 
popolo vietnamita, dando una 
nuova prova dello spirito In 
temazlonallsta che sempre li 
ha animati. 

Giornata di festa e, al tem
po stesso, giornata di lotta 
come ha affermato la Fede
razione Cgll, Clsl. CTI nell'ap
pello rivolto al lavoratori Ita
liani, 

Sarà un'occasione per riba
dire la ferma volontà del mo
vimento sindacale di battersi 
per uscire dalla crisi econo
mica e per sconfìggere 11 ter
rorismo fascista. 

Questi Impegni di lotta e 
di unità verranno ribaditi nel 
corso delle manifestazioni cui 
prenderanno parte I dirigen
ti sindacali. Fra gli altri 11 
segretario generale della Cgll. 
Lama, parlerà a Roma, al

le 11, in piazza S. Giovanni, 
Clsl, Storti, a Milano. il se
gretario generale della UH, 
Vanni, a Trieste. 

Intanto Ieri l problemi re
lativi allo sviluppo delle lot
te per l'occupazione, una nuo
va politica degli Investimenti 
sono stati discussi dalla se
greteria della Federazione 
Cgi:, Clsl, UH che si è riu
nita nella tarda mattinata. 

« DI fronte al persistente 
rifiuto del governo a realiz
zare col movimento sindaca
le un confronto sulle politi-

a. ca. 
(St'fwe in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE SULLA MA
NIFESTAZIONE DI ROMA E 
SINDACALI ALLE PAONE 6 
E 16. 

Volontà di lotta 
di Luciano Lama 

Una della ultime Immagini pervenute da Saigon, durante la fase dalla caotica ritirata dagli americani. Un marine USA 
respinge, minacciando con II fucile, collaborazionisti che cercavano di prendere posto negli elicotteri amaricanl 

Gioia e commozione ad Hanoi 
Appena è trapelata la notizia della resa di Saigon la popolazione ha dato vita a grandi mani
festazioni spontanee in tutta la città - Un incontro dei giornalisti al Ministero degli Esteri 

0GCI 
proprio oggi 

IERI, mentre scrivevamo 
* Questa nota, avevamo 
due ragioni per essere teli
ci e soddisfatti. (Ne ave-
vamo bisogno da lungo 
tempo di essere /elici e 
soddisfatti). La felicità, 
che è un sentimento supre
mo, ci veniva dalla noti
zia della de/initiva scom
parsa degli americani dal 
Vietnam. Che cosa poteva-
mo, che cosa possiamo dir-
ne ? Abbracciamoci, com
pagni, se ne sono andati 
per sempre. Dio santo, è 
meraviglioso. 

La soddisfazione Invece, 
un sentimento minore ri
spetto all'altro, ma non me
no profondo e genuino, la 
dovevamo e la dobbiamo 
all'iniziativa dei deputati 
e senatori comunisti e in
dipendenti della Commis
sione inquirente parlamen
tare, che, guidati dai capi 
gruppo onorevole Natta e 
senatore Penta, hanno 
pubblicamente dichiarato 
per bocca dell'on. Spagno
li che adesso basta: se la 
maggioranza della Com
missione (con la sola lo

devole eccezione dei socia
listi; non la smette di ter
giversare, confondere, rin
viare, insabbiare le inchie
ste sui maggiori scandali 
di questi ultimi anni, da 
quello dei petroli a quello 
dei « tondi neri dellu Mon-
tedison », in cui sono più 
o meno gravemente coin
volti ministri e altissimi 
personaggi, i comunisti si 
considereranno sciolti dal 
segreto istruttorio e spiat
telleranno tutto in pubbli
co. Compagni, è un . po' 
scomodo, ma venite qui: 
abbracciamoci ancora. 

Oggi sembriamo davvero 
il «Resoldor»: «Ah, come 
respiro ». E sapete che co
sa et la respirare a pieni 
polmoni proprio oggi? Il 
fatto che due avvenimen
ti così diversi nelle circo
stanze e nelle proporzio
ni: la scomparsa degli 
Americani dal Vietnam, 
la « fotta » dei comunisti 
nella Commissione inqui
rente, abbiano un punto 
in comune, perché sono 
entrambe due vittorie dei 
poveri contro t ricchi t i 

potenti. Laggiù i poveri, 
che da trent'anni avrebbe
ro voluto lavorare in pa
ce, hanno dovuto fare la 
guerra contro gli invasori 
e vincere con la lotta ar
mata gli sfruttatori assas
sini. Qui i comunisti non 
vogliono ricorrere a vio
lenze di sorta, ma col di
ritto e con la giustizia si 
battono in nome dei lavo
ratori e dei diseredati, con
tro l'esercizio dei vergo 
gnosi privilegi che hanno 
sempre più sfacciatamente 
sottratto i ricchi, i sopraf
fattori e i potenti ai ri
gori della legge, implaca 
bile e spesso feroce contro 
I miseri e gli indifesi. 

Grandi cose si muovono 
da tempo In Italia e nel 
mondo. Afa ci riempie l'ani
mo di letizia il fatto che 
due tra esse, una immen
sa e l'altra incomparabil
mente più ridotta, tutte e 
due però dense di signi
ficati, si possono festeg
giare oggi, compagni, che 
è il !• maggio. 

Fortebraccle 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 30 

Alle 10,10 qualcuno si è af
facciato a una finestra del 
Ministero dell'Interno, di fron
te al nostro albergo, gridando 
«Vittoria» e facendo esplo
dere del mortaretti. La noti
zia della liberazione di Sai
gon vola di bocca In bocca, 
Iniziano manifestazioni di 
gioia come mal finora se ne 
erano viste ad Hanoi. L'abi
tuale riserbo vietnamita sem
bra Improvvisamente travol
to. La notizia, tuttavia, anco
ra non è stata annunciata uf
ficialmente e basta allonta
narsi dai ministeri e dai luc-

i ghl di lavoro, dove essa è 
I già conosciuta, per ritrovare 

la calma atmosfera di sem
pre. 

Personalmente, avevo ap
preso la notizia dalla radio 
di Saigon, che, alle 10, ha 
diffuso il discorso di Duong 
Van Minh, che chiedeva alle 
truppe saigonesi di cessare 11 
fuoco ed annunciava che espo
nenti del Pronte nazionale di 
liberazione erano stati Invitati 
al palazzo presidenziale per 
« accordarsi sulla cerimonia 
del passaggio del poteri ». Chi 
ad Hanoi, ha ascoltato questa 
trasmissione ha saputo subito 
interpretarla. 

Adesso, la gente si è rlver-

Massimo Loche 
(.Segue a pagina 3) 

LUCI ed ombri- auclic que
st'anno nel bilancio sin

dacale del Primo Maggio. Al
la efficace difesa dei redditi 
da lavoro degli occupati assi-
curata con l'unificazione del 
punto della scala mobile, con 
il salario garantito, con l'au
mento degli assegni familiari 
e con l'aumento e l'aggancio 
delle pensioni, si accompagna 
lu perdurante assenza di ri
sultati significativi nel campo 
delle riforme, dell'occupazio
ne, degli investimenti specie 
nel Mezzogiorno. E non sì 
può diro elle attivo e passivo 
si compensino, giacché men
tre le luci riguardano i lavo
ratori occupati e tradizional
mente meglio difesi, le om
bre si concentrano essenzial
mente sul Mezzogiorno e sul
le zone più povere del Pae
se, sugli strati di lavoratori 
ad attività precarie e general
mente meno favi riti, sui gio
vani alia vana ricerca di una 
prima occupazione. 

La posizione del governo 
che rifiuta ormai persino il 
confronto con il movimento 
sindacale sulla polìtica globa
le degli investimenti e delle 
ristrutturazioni industriali, cor
risponde alla manovra in cor
so da parte di molti, moltis
simi industriali che riorganiz
zano lavoro e produzione ta
gliando fuori i rappresentanti 
dei lavoratori anche in viola
zione ili contrulti e di leggi. 
Dato dominarne della situa
zione reMa la crisi economi
ca die perdura — nonostan
te gli ottimismi di maniera 
di questo o di (luci ministro 
che alla vigilia delle elezioni 
esalta i dati della bilancia ilei 
pagamenti (rt-lalivamcntc po
sitivi per la provocata reces
sione) anzielié pili-lare 'lenii 
indici di produzione o del 
numero degli operai in Cas
sa integrazione (gruvi o addi
rittura drammatici). 

Ma se la scelta ilei gover
no, ormai netlamenle delinea
ta, è quella di andare «vanti 
per la propria strada ripristi
nando i vecchi meccanismi del 
profitto e della rendita anzi
ché, con le riforme, promuo
vere un nuovo tipo di svi
luppo economico; • • la l inai 

ilei governo resta quella ebe 
vuole limitare il potere dei 
sindacalo ai temi puramente 
contrattuali e salariali esclu
dendolo dal campo della po
litica economica e delle rifor
me, c'è da domandarsi come 
possano le forze politiche, 
quelle di governo in partico
lare, assistere passivamente ad 
un tale stato di cose. 

Ormai siamo entrati pie
namente nella campagna elet
torale e. fermo restando da 
parie del movimento sinda
cale il rispello delle regole 
di incompatibilità clic abbia
mo già praticato in preceden
ti circostanze e confermando 
la competenza esclusiva dei 
partili nel campo elettorale, 
non abbiamo il diritto di la
cere sul fatto clic i problemi 
di oggi, quelli delle riforme 
e dell'occupazione, del Mea-. 
'Si-giie in ultima pagina) 

Il governo 
italiano 

riconosca 
il GRP 

I compagni Luigi Longo, 
Enrico Berlinguer, Alessan
dro Natia, Umberto Cardia, 
Carlo Alberto Gali uni , Pie
tro Ingrao, Gian Carlo Pa
letta, Sergio Segre e Anto
nello Trombadori hanno pre
sentato una Interrogazione ur
gente al presidente del Con
siglio del ministri e al mini
stro per gli Affari esteri, 
« per conoscere se 11 governa 
intenda, prendendo positiva
mente atto della nuova situa
zione creatasi nella Repub
blica del Sud Vietnam, prov
vedere all'immediato ricono
scimento diplomatico del Go
verno rivoluzionarlo provvi
sorio del Sud Vietnam e qua
li misure progetti di adottar* 
per assicurare un concreto 
e positivo contributo italia
no all'opera di ricostruzione 
pacifica di un paese che, 
uscendo ora da una guerra 
trentennale per l'Indipenden
ze nazionale e la liberti, ha 
diritto alla più ampia •*#-
dartela Internazionale ». 
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Mentre si fa più viva la necessità d'una azione politica adeguata 

Discorso di Moro 
i 

! sull'esigenza della 
lotta al fascismo 

i Richiamo agli organi dello Stalo per un'applicazione « piena e non p:gra » della 
legge • Lunedì alla Camera la discussione della proposta Reale sull'ordine pubblico 

'* In un momento di serrato 
i confronto politico sulla esl-
r genza di fermezza democratl-
h c i nel confronti del neofa-

% «clamo e della provocazione, 
\ anche il governo, con un di-
v scorso del presidente del Con-
:. sigilo a Foggia, si è pronun-
) ciato sul temi che da 
' «.cune settimane stanno ca-
^ «ttterlzzando 11 dibattito tra 
: 1 partiti e la stessa vita par

li lamentare. Dopo 1 recenti fat-
\ ti di Milano, è stato il PCI 
•, — con 11 colloquio della dele-
;.i gazlone capeggiata da Enrico 
M Berlinguer con l'on. Moro — 
: a sottolineare ancora una 

•y volta la necessità di un Indi-
, rizzo politico coerentemente 
% antifascista, oltre che di una 
* opera di orientamento di tut-
$ ti gli organi dello Stato. 
j ; L'on Moro, riferendosi an-
>• • che alle celebrazioni dea tren-
/ tennale della Liberazione, ha 
4 rilevato l'esistenza di una 
, « crisi dell'ordine democrati-
:• co» di cui da qualche anno 
£ possiamo cogliere — ha detto 
jf, — le « tragiche misteriose tea-
% fenze ». Da qui 11 presidente 
| del Consiglio ha fatto derl-
> vare, insieme a un appello 
•3' («si deve Innalzare una bar-
* riera» contro 11 fascismo e 
$ la violenza), un richiamo agli 
r organi dello Stato. 
f II Parse deve difendersi, 
V ha affermato Moro, « Innanzi-
f tutto con un atteggiamento di 
S- rigoroso rifiuto del fascismo, 
l un "no" nettissimo e irremo-
ff vivile». Da questo atteggia-
t mento debbono « discendere 
F comportamenti conformi del-
i le forze politiche e degli or-
l goni dello Stato Questo vuol 
E dire — ha proseguito 11 pre-
V Bidente del Consiglio —, da 

parte del governo, delle forze 
4. dell'ordine e della magutra-
-? tura una ferma ricerca di re-
§ sponsabilità e una non pi-
§• ara. non formalistica, non re-
* strittiva, ma piena e sicura 

applicazione delle sanzioni. 
che la legge prevede, e del 
resto con rigorose garanzie, 
ai portatori della violenza fa
scista nella società democra
tica ». La « sovranità della leg
ge» non deve essere messa 
anche menomamente In di
scussione, ha sostenuto Mo-

• ro, « tanto più mentre le vio
lenze di segno contrario pre-

•• tendono trovar» nell'impunità 
. del fascisti e newtnconclu-
, derno delie inchieste una sor-
's ta di legittimazione per una 
' soffocante spirale nell'uso 
h della forza». 
I" U presidente del "Consiglio 
*'- ha detto di volere «atsicu-

( rare » che la « lotta contro il 
fascismo sarà condotta in-

• nunzi e perfezionata », con un 1 richiamo più fermo alla co
scienza del cittadini e al 

4- «dooerl dell'ufficio giudizio-
f rio e amministrativo». Ha 
.- soggiunto, quindi, di volersi 
\, rivolgere al Paese, cosi come 
\, fece al momento del varo del 
ij governo bicolore, « per Utenti-
' ficare problemi e invocare 
<• comprensione e solidarietà ». 
» « E' evidente — ha osservato 
* Moro — che molto giovano 
i. leggi efficaci e rigorosamente 

_. i applicate. Ma esse non ba-
• ù- stano. Si deve innalzare una 
v barriera. Si deve creare un 

• it clima politico che dimostri 
n* l'inammissibilità e l'inutilità 
$ del fascismo e della violenza ». 
,' Riferendosi alla specifica 
i* dialettica che deve contraddl-
''. stingitele 11 sistema democra-
; tlco, Moro ha affermato — 

.. secondo la sua nota visione 
. * — che in questo quadro si 
A manifestano « ta poiemlea di)-

. f ferenziazione dal comuni-
"jt m o » e la «diversa colloca-
A ztone delle forze democrati-
\ che partecipanti all'Intesa di 
1' centrosinistra ». Ciò tuttavia 1 non Impedisce «che si possa 
a fare una professione di fede 
'<% nella libertà contro il fasci-
t , smo- un antifascismo che non 
- richiede, per essere coerente 

. S ed efficace, di superare le di-
l versità e trasformarle in affi

l i bigue convergenze ». TU1 di-
'f- versiti, ha detto Moro, atten-
• :; gono alla «normale dialetti-
' ca democratica », e come tali 
•' debbono restare, ma «non 
, »ono ostacolo alto formazione 
£ di quella corrente di opinia
te ne. di guella intransigenza 
'. morale e politica che, nel ri

ti spetto della legalità democra-
r ttea, isoli il fascismo». Il 
ì problema, come e evidente, e 
* come anche recentemente il 
% PCI ha ribadito, è quello di 
fi una politica antifascista che 
« sappia esprimersi In fatti 

concreti e significativi: su 
, $ questo terreno le convergen-

ze non potranno mal essere 
« ambigue ». 

Oltre 200 personalità partecipano con una «piattaforma autonoma» alla campagna elettorale \ 

Dalla Sicilia progressista 
adesioni alle liste del PCI 

L'appello dello scrittore Leonardo Sciascia sottoscritto da esponenti del mondo della cultura, j 
della scienza, dell'arte e dello spettacolo - « La situazione siciliana è '' anomala ": noi vogliamo 
che questa " anomalia " finisca » - Renato Guttuso candidato nelle liste comuniste di Palermo 

;.g 

DONATO AL PCI « IL FUNERALE DI TOGLIATTI » DI GUTTUSO 

Il compagno Renalo Guttuso ha donato al 
PCI II suo grande quadro « Il funerale di 
Togliatti », Il dipinto è stato affidato e re
sterà esposto alla nuova galleria comunale 
d'Arte Moderna che si Inaugura oggi a Bolo

gna. Il compagno Enrico Berlinguer ha «spres
so al compagno Guttuso, a nome della dire-
rione del partito, Il più vivo ringraziamento 
per la significativa decisione. Nella foto: 
l'opera donata al PCI. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 30 

Oltre duecento personalità 
del mondo della cultura, del
la scienza, dell arte e dello 
spettacolo siciliane hanno tot 
toscrltto a Palermo un mani
festo-appello stilato dallo scrit
tore Leonardo Sciascia, con II 
quale annunciano la loro par 
tecipazione con una « piatta
forma autonoma » alla prossi
ma campagna elettorale ammi
nistrativa, a fianco dei candi
dati delle liste del PCI Scia
scia ha. dal canto suo, accet
tato di far parte, come Indi
pendente, delle liste del PCI 
per 11 rinnovo de> Consiglio 
comunale del capoluogo sici
liano 

Aderiscono al suo appello, 
improntato alla stringente ne
cessità dei più Impegnati uo
mini di cu'tura di scendere 
direttamente in campo, per 
far sentire la propila voce di 
progresso nella delicata e per 
tanti versi decisiva scadenza 
politica delle elezioni a Pa
lermo ed In Sicilia, alcuni dei 
più aualificatl esponenti del
la vita pubblici siciliana 

Tra I firmatari del manlf»-
sto ti prorettore della univer
sità, professor Marcello Cara-
pezza, tre presidi di facoltà 
universitarie (Illuminato Pe
rl. Magistero, Giovanni Giu
dice. 8clenre. Silvio Vlanelll. 
economia e commercio); affer
mati escorienti di vari settori 
di studio e di ricerca. 11 re 
sponsablle della sezione arti 
figurative della IV?nnale di Ve
nezia. Vittorio Crerottl. il vi
ce presidente delI'Europeen 
Soace Research Ortcanlzatlon 
Livio Scarsi (membro del Co
mitato nazionale di fisica del 
CNR), Filippo Accasclna. ordi
narlo di chimica-fisica alla fa
coltà di scienze di Roma, Al-

Conclusa l'assise degli universitari del PCI 

Dall'assemblea degli studenti 
un appello al voto comunista 

Il discorso del compagno Tortorella - Battendo l'attuale gruppo dirigente de e la politica di divisione 
delle forze democratiche perseguita da Fanfani è possibile aprire la prospettiva per un diverso sviluppo 

;* 

ORDINE PUBBLICO ^ le8. 
S Reale va. In discussione 

aula, alla Camera a porti-
ore da lunedi. Nella stessa 
giornata, la Direzione del 
PSI si pronuncerà sul testo 
della legge. 

Il ministro della Giustizia 
ha presentato frattanto al 
partiti governativi proposte 
<K modifica che riguardano 
In primo luogo 1 due articoli 

lù controversi, U t e li 19. 
_,'on. De Martino ha detto 
Ieri ohe non si tratta degli ar
ticoli più qualificanti, In un 
complesso di «Importentt mi
sure contro la criminalità co
mune e politica che sono sta
te concordate o addirittura 
suggerite dal PSI». 

PCI MEZZOGIORNO ^ . ^ 
mattina, venerdì, si riuniran
no a Roma nella sede del 
CC 1 segretari federati e re
gionali del PCI del Mezzogior
no. Saranno esaminati al-
rOjtUg. la campagna elettora
le • 1 problemi del lavoro. 

fcf. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 30 

Solo battendo l'attuale grup
po dirigente della DC e la po
litica di divisione delle forze 
democratiche ostinatamente 
perseguita da Pantani, e ai 
sicurando una grande affer
mazione del PCI nelle elezio
ni del 15 giugno, è possibi
le aprire a tutto 11 paese, 
e quindi anche all'Università, 
la prospettiva concreta di un 
nuovo e diverso sviluppo civi
le, economico e sociale. 

Da questa affermazione si 
è sviluppata l'argomentazione 
centrale del discorso col quale 
il compagno Aldo Tortorella 
della Direzione del Partito. 
ha concluso l'Assemblea na
zionale degli studenti univer
sitari comunisti. 

Un grande entusiasmo ha 
caratterizzato la seduta di 
stamane, che, dopo la gior
nata di intensi lavori di ieri. 
ha precisato 1 compiti che at
tendono tutto il partito e la 
FOCI nel prossimi mesi. Con 
un'ovazione commossa e ca
lorosissima t delegati e la 
presidenza, in piedi, hanno sa
lutato l'annuncio dato dal 
compagno Imbonì, della libe
razione di Saigon e della re
sa senza condizioni del regi
me fantoccio, mentre grida di 
evviva al Vietnam finalmen
te Ubero e indipendente scan
divano la gioia degli studenti. 

Le responsabilità della DO 
per la crisi dell'Università so
no state inquadrate dal com
pagno Tortorella nelle più ge
nerali responsabilità demo
cristiane della crisi In cui 11 
ha gettato 11 paese. La 
dequallflcazlone degli stu
di universitari non pub es
aere viste, quindi come una 
conseguenza inevitabile di un 
Insieme di coincidenze casua
li, ma come disegno preciso 
della parte più arretrata e 
conservatrice della classe di
rigente, che, intenzionalmen
te, sposta nelle istituzioni pri
vate In Italia e all'estero 1 
centri di qualificazione dello 
proprie èlites e condanna 
quindi consapevolmente al 
caos e all'incftlclenza le uni
versità pubbliche, ormai rive
latesi Inadatte a formare qua
dri fidati ptr la trasmissio
ne dei potere 

Il compito di riformare la 
università per rame una isti 
tuzione di cultura qualificata 
e di massa è quindi oggi com 
plto primo de! comunisti e 
delle forze democratiche; da 
qui l'ispirazione unitaria, for
temente sottolineata da Tor 
torcila, della nostra battaglia 
negli Atenei e nel paese; da 
qui la volontà di allargare e 
di potenziare nell'università la 
democrazia intesa non come 
esercizio formale fine a sé 
stesso, ma come strumento 
indispensabile per Imprime
re del cambiamenti di fon
do nel modo di fare cultura, 
di Incidere sul diritto allo stu

dio, di creare nuovi nessi fra 
istruzione e mondo del lavo
ro, fra studio e sbocchi pro
fessionali, che soli possono as
sicurare oggi la soluzione del
la crisi dell'Università e della 
scuola tutta 

Moltipllcare e affinare lo 
Impegno del partito e degli 
studenti comunis.l per garan
tire 11 funzionamento della 
Università su basi culturali 
nuove per assicurarle una ef
fettiva democratizzazione è, 
dunque 11 compito più im
portante e urgente che si po
ne oggi. 

Questo impegno ha trovato 
una espressione politica im
mediata nell'appello — lan
ciato dall'Assemblea — a tut
ti gli studenti, per il voto al 
PCI 11 15 giugno, voto che 
esprima dall'università una 
spinta per 11 rinnovamento 
del Paese. 

Nella seduta conoluslva si 
sono avuti gli Interventi del 
compagno Fabio Mussi, dei 
compagni professori Glannan 
toni e Luporini, di alcuni stu
denti (Valenti di Genova, Ma
rina di Milano, Sansonettl di 
Roma. Areste di Bari e Lollo 
dell'Abruzzo) ed e stato elet
to un Coordinamento naziona
le degli studenti universitari 
comunisti composto da dlclot-
to compagni del partito e del
la FOCI. 

Marisa Musu 

Modificare subito la legge di riforma tributaria 

I sindacati dal ministro 
per il cumulo dei redditi 

, Una dichiarazione del compagno Raffaeli) 

tempestiva di proposte di leg
ge che In data non sospetta 
(febbraio '74 e febbraio '7S) 
11 PCI ha presentato al due 
rami del Parlamento. 

«Le proposte del comuni
sti sono: aumento della de
trazione di imposta di 36.000 
lire annue per 1 redditi da 
lavoro dipendente autonomo 
non superiore al 0 milioni 
(con effetto sul '75); aumen
to delle detrazioni per cari
chi di famiglia o spostamento 
del primo scaglione di reddito 
da 2 a 3 milioni (aliquota 
del 10 per cento, con effetto 
sul '75); esenzione dal cumu
lo per 1 redditi da lavoro di
pendente autonomo fino a 3 
milioni: detrazione di una 
quota di reddito dai 3 milio
ni per 1 redditi superiori In
sieme a queste, occorrono 
modifiche all'IVA, all'imposta 
sul redditi da lavoro autono
mo e da Impresa, all'impo
sta sull'incremento del va
lore dogli immobili, all'im
posta di successione». 

Un Incontro tra 11 mini
stro delle Finanze Vlsentlni 
e 1 sindacati si è svolto ieri 
sui temi del fisco e, in parti
colare, del cumulo del redditi. 
Il colloquio è stato giudicato 
dal sindacalisti « un proficuo 
confronto sia per la lotta alle 
evasioni, sia per quanto ri
guarda le modifiche da intro
durre alla legislazione vigen
te per lo sgravio fiscale del 
redditi da lavoro ». 

Il compagno Raffaelll. dal 
canto suo. In replica alle di
chiarazioni rese dal ministro 
sulle modifiche da apportare 
alla legge di riforma tributa
ria ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: .< Finalmente 11 
ministro Visentin! ha annun
ciato che presenterà al go
verno un disegno di legge re
lativo al cumulo dei redditi 
Speriamo che cosi possa aver 
fine l'ostruzionismo con li 
quale la DC, che non ha pre
sentato alcuna proposta uffi
ciale sull'argomento, ha impe
dito finora una discussione 

Chiarezza di posizioni 
sulla legge per l'ordine pubblico 

Personalità politiche, sinda
calisti, magistrati, docenti, 
giornalisti hanno diffuso un 
appello nel quale st attacca 
la legge Reale sull'ordine pub
blico, attualmente In discus-
sione, e d si pronuncia con
tro la sua conversione in leg
ge. Comprendiamo le preoc 
cupaztont espresse circa la 
ferma difesa del diritti di li
bertà del cittadino e circa 
le garanzie democratiche co 
st'tuzlonall elle In nessun mo
do devono venire intaccate. 
Quale preoccupazioni sono 
anche — e da sempre — te 
nostre Proprio ÌU questa li
nea ci stiamo tenacemen
te battendo 

Premesso questo, con altret 
tanta chiarezza dobbiamo di
re che il avverte — nel leilo 
dell appello — una esaspera
zione e una unilateralità di 
giudizio che non possono tro
varci consenzientt, anche per
ché ci sembrano fondate su 
una non esatta conoscenza del
le cose. 

Proprio perché sappiamo be

ne che la matrice delle tra
me delittuose che minacciano 
le istituzioni democratiche è 
inequivocabilmente fascista, 
proprio perche Ofn sappiamo 
che t la violenza nera ad at
tentate alla vita e alla tran 
qualità dei cittadini e al ci
vile svolgersi del confronto 
politico, ci iembra sbagliato 
ignorare che nelle misure ora 
all'esame del Parlamento vi 
e tutta ima parte esplicita
mente diletta a raffoizare 
le difese della Repubblica m 
quella direzione Sono misu
re che andranno ultertormcn 
te perfezionate, al fine di ren
derle iempre più chiare ed e; 
ficaci, ma che posiono costi
tuire un POMO avanti nel sen 
so che le forze lavoratrici e 
democratiche esigono e riven 
dicano. Per esempio l'istituto 
del confino è specificatamen
te rivolto a colptre le attivi
tà e i gruppi fascisti. 

Dna conoscenza incomple
ta, d'altra parte, dello stato 
del dibattito e dei punti fin 
qui raggiunti, porta anche a 
inesatte forzature su altri s-

spetti del provvedimento. 
In sostanza, a noi pare che 

i firmatari del documento non 
abbiano tenuto conto della 
battaglia che i comunisti han
no fin qui condotto, nelle se
di parlamentari e in ogni al 
Ira sede, al fine di migliora
re il progetto di legge, e non 
abbiano tenuto conto dei ri
sultati già ottenuti risultati 
certo parziali, e da verificare 
ulteriormente nella pubbli
ca discussione in aula, che 
proprio per questo abbiamo 
voluto Abbiamo rifiutato e re-
tplnto la manovra fanfantana 
di far passare a scatola chiu
sa misure generiche e perico
lone. Adesso la lotta sta con
tinuando e continuerà per to
gliere ogni ambiguità alla leg
ge, per definirla nel senso 
giusto, per eliminare i mar
gini di arbitrio e garantire 
la piena affermazione dei di
ritti democratici. E" questo la 
interesse del paese, che re
clama fermo rigore contro la 
eversione fascista e assoluto 
rispetto della legalità cottitu-
nionalt. 

berto Monioy direttole del la-
boialorlo di embriologia mole
colare del CNR di Napoli. 
Mauri/Io Calvet,]. ordinano di 
btorla dell Arte alla facoltà di 
lettere di Pa'ermo e critico 
d'arte del «Corriere della Se
ra», 1 archco.ogo Vincenzo Tu
ta, .sovrlnte'idente aue Anti
chità per la Sicilia occidentale 
e direttole del M tùco naz'o-
naie. 11 musicista Fianco Man 
nino ed 11 direttore artistico 
della O'cheslia sinfonica sici

liana, Roberto Pagano. Il dram-
maturo M'chelc Feri leu Ce 
.sare Tei 1-mova, magistrato eli 
c.i.ssaz'one e deputato ni par
lamento, alfermatl professlo 
nlsti, come l'avvocato Ino Sor
gi ed II medico Nicola Bet-
tlnazl. aluto a1 reparto neuro-
chirurgico all'ospedale civico; 
11 fotoj?iRfo giornalista Fede 
rico Sc'anna, I pittori Bruno 
Caruso e Ugo Attardi, la can
tante folk Rosa Ballstrerl; 
i popolarissimi attori sicilia
ni Ciccio Ingrassla. Landò 
Buzzanca e Pino Caruso. 

Agli Innumerevoli consensi 
che l'appello di Sciascia ha 
fatto registrare si aggiunge 
anche la decisione del pittore 
comunista Renato Guttuso 
che precedentemente non ave
va mal oreso oarte diretta 
mente a competizioni eletto
rali, di aicettare la proposta 
di partecipazione avanzata 
dalla federazione di Palermo 
Anche 11 nome del maestro 
di Bagherla figurerà perciò 
nelle liste elettorali del PCI 
a Palermo. 

Ecco 11 te^to dell'appello di 
Sciascia-

Vogliamo fare —scrive U 
letterato siciliano — un sem
plice discorso Un «sfmpie di
scourt» per dirla con 11 tito
lo di un famoso libello di Paul 
Louis Courler: un libello che 
Intrepidamente portò i picco
li fatti di un piccolo paese 
francese le piccole vessazioni 
e 1 piccoli taglieggiamenti che 
1 contadini di quel paese sop
portavano alla coscienza di 
tutta una nazione — una na
zione però pronta ad assumer
li come grandi e terribili, qua
li In effetti erano pur appa
rendo piccoli. E non si metta 
questo riferimento a Courler 
soltanto In conto del nostro 
gusto a far letteratura o a 
rifletterlH. Esso vale anche a 
significare, a dichiarare, che 
come Courler si distoglieva dal 
suol codici greci, dal suo a-
matlsslmo lavoro di filologo, 
per occuparsi delle angherie 
che 1 contadini della sua re
gione subivano, delle loro con
dizioni di vita, anche noi ci 
distogliamo da un lavoro che 
ci è congeniale, e a cui ci con
sideriamo adatti, per occupar
ci di cose che non ci sono con
geniali e alle quali ci slamo 
finora considerati Inadatti». 

«Un semplice discorso, dun
que Un brevissimo, sereno di
scorso- da persone che In que
sto momento sentono partico
lare preoccupazione e respon
sabilità, di fronte alla marea 
che sale dall'odio, della violen
za. Ma bisogna anche tenere 
presente — prosegue l'appello 
di Sciascia — che questa ma
rea e una somma, è un ri
sultato: di cose più o meno 
piccole, più o neno gravi, ma 
continue, ma endemiche, su 
cui la coscienza del singoli, 
del gruppi, del partiti, dell'In
tera comunità nazionale a vol
te non ha saputo e più spes
so non ha voluto vigilare. 

«Ma qui ed ora — prose
gue Sciascia — vogliamo par
lare di Palermo. Che non è 
un piccolo paese come quello 
su cui 150 anni addietro Cou
rler faceva il suo "slmple di-
scours"; ma uguale di proble
ma che lo travaglia Un pro
blema di libertà II problema 
della primaria, concreta, effet
tuale libertà di quello che nel
le antiche municipalità si usa
va chiamare 11 "buon gover
no" e che nello aule munici
pali 1 pittori raffiguravano — 
Immagini di pace e di alacri
tà — in contrapposizione alle 
Immagini di decadimento e ro
vina del "mal governo". 

«E sappiamo di stare usan
do incautamente la parola li
bertà — polchù a questa pa
rola, nel dibattito elettorale 
che tra poco si aprirà, saran 
no ceitamente agganciati I ca 
si del Portogallo e della Ceco 
.Slovacchia (e non, si capisce, 
quelli del Cile) come sempre, 
da certa parte, si è fatto Ma 
noi — prosegue Sciasela — 
abbiamo le carte in regola an
che nel riguardi del Portogal
lo e della Cecoslovacchia: e 
poi vogliamo, In questo mo
mento, parlare della « picco
la » libertà di Palermo, di que
sta città sempre più degrada 
ta e sempre più popolata, ad 
essere bene amministrata 

« E sappia-no bene che 11 
processo di degradazione di 
questa citta e di altre città 
.siciliane slmilmente amminl 
strato non è cominciato negli 
ultimi trenta anni, nel tren 
tanni della rinata democrazia 
(nei trentanni — per Paler 
mo — della Dcmocraz'a cri 
.stiana). ma sappiamo anche 
che In questi tienta anni il 
processo si e Intensificato e 
accelerato fino al parossismo 
E bisogna fermarlo 

<( Ma noi vogliamo — con 
elude 11 letterato siciliano — 
che questa anomalia Unisca 
Vogliamo che le cose mutino 
Che mutino nel senso di cui 
questa città liberandosi dalle 
reti clientelare dal rapporti di 
corruzione, ha dato indicazio
ni nei risultati del referen
dum sul divorzio». 

v. va. 

E7 morto 
il compagno 

Domenico 
Ciuf?!? 

Un'intera vitd dedica
ta al Partito - Un mes
saggio di Luigi Longo 

E' morto Ieri, all'età di 77 
anni, dopo una lunga malat
tia. 11 compagno Domenico 
Clufoll, ricoverato da tempo 
alla cllnica « Città di Roma ». 
I funerali si svolgeranno sa
bato alle 8, muovendo dalla 
cllnica. 

Minatore, fin da giovanissi
mo nella lotta politica, entrò 
nel PCI dalla fondazione co
stretto dalle persecuzioni fa
sciste, lasciò ntaltla e i ag
giunse prima 11 Belgio e poi 
11 Lussemburgo, dove conti
nuando a lavorale in minie
ra, divenne 11 segretario del 
gruppi comunisti Italiani e, 
successivamente, membro del 
CC del PC del Lussemburgo 
Nel 1928 emigrò con la fami
glia a Marsiglia e l'anno tic 
cesslvo fu chiamato a Parigi 
a lavorare nell'apparato del 
Centro del Partito. Rientrò 
più volte in Italia, per prepa
rare 11 IV Congresso dal qua
le fu eletto nel CC. In se 
gulto fece parte dell'Ufficio 
politico del Partito. Nel '35 
rappresentò 11 PCI all'Inter
nazionale comunista e fu de
legato al VII Congresso. Per 
incarico dell'Intemazionale 
comunista durante la guerra 
di Spagna svolse attività po
litica In Francia. 

Arrestato dopo lo scoppio 
della guerra fu condannato 
dal tribunale militare france
se a 4 anni di carcere. Scon
tata la pena fu Internato dal 
nazisti nel campo di concen
tramento di Buchenwald. Do
po la Liberazione rientrò In 
Italia e fu chiamato a diri
gere la commissione sinda
cale centrale. Eletto nel C.C. 
al V Congresso, ne fu ricon
fermato al VI e al VTI. 

Numerosi sono stati gli in
carichi che gli furono affi
dati dal Partito: nel '48 se
gretario della Federazione di 
Bari e segretario regionale 
per la Puglia fino al '49; de
putato dal '48 al '53. per un 
anno nel '51 fu a Praga con 
l'incarico di dirigere l'emigra
zione politica italiana: al ri
torno fino al '53 fu ispettore 
della sezione centrale di or
ganizzazione, per divenire 
prima segretario della Fede
razione di Brescia e poi di 
quella di Udine; In seguito 
tornò alla Sezione centrale 
di organizzazione, dove lavo
rò con lo stesso rigore e la 
stessa dedizione al Partito, 
che hanno caratterizzato l'In
tera sua vita 

Il compagno Luigi Long», 
presidente del PCI. ha Invia
to alla figlia del compagno 
Clufoll, Angela, alla quale 
vanno le partecipi espressio
ni di cordoglio dell'Uniti, il 
seguente messaggio: 

« Cara compagna, vi espri
mo commosse e affettuose 
condoglianze per la morte 
del vostro caro padre La sua 
scomparsa costituisce una 
perdita dolorosa per il PCI, 
al quale sin dalla fondazione 
11 compagno Oiufoli ha de
dicato la sua combattiva esi
stenza di operalo rivoluziona
rlo, affrontando con fermez
za, coraggio e spirito di abne 
gazione persecuzioni, pericoli 
e gli orrori del lager nazista. 

«Costretto ad emigrare do 
pò l'avvento del fascismo svo) 
se un'opera preziosa per or
ganizsare nel movimento co 
munlsta e antifascista 1 '.avo 
ratorl italiani emigrati e par 
tecipò validamente alU eia 
borazlone della linea pol't'ca 
del centro esterno del PCI 
Nell'Italia oppressa dalla d.t 
tatjra egli svolse cora?srlT;a 
e Intelligente att'vltà dande 
stlna anche come dirigente 
del centro Interno del •>ar-
tlto In quel lontano e duro 
periodo affondano le rad'e' 
della forza, del prestìgio ' 
del rispetto che oggi clrcor 
dano il PCI 

« Dopo la sconfitta del n* 
zlfascismo 11 compagno CUi 
foli è stato stimato dlrieen»' 
e deputato comunista dancl' 
sempre la orova delle sue cu 
paeltà dell'attaccanvnto piv 
fondo alla causa del lavori-
tori e del °uo esemp'are r' 
gore mora'e 

«VI conforti In qu-sto cU> 
ro momento la fierezza d' 
aucsto luminoso putrirne Vo 
che vostro psdre lasc'a a 
partito e alla democrazia Ita 
liana » 

2 maggio 1875-1975 
Nel cenleìai io della nascita d) 

ANGELO MANZ0CCHI 
l figli, 1 nipoti e pronipoti ne 
ricordano con orgoglio la coe
renza di vita e l'incrollabile 
fedeltà al suoi ideali coraggio
samente difesi anche nei mo
menti più difficili e oscuri. 

' » ' ' • • au 

PREFABBRICATI CETAN 
Soc. Coop. Muratori e Cementisti di Movi e Rotereto 

Stabi l imento N O V I di M O D E N A 

Telefono 6 7 0 . 1 1 7 

:. T. i. 
COOPERPARK 
Yia Fratelli Cervi, 4 • Tel. 70.241 - 42100 REGGIO E. 
Succursale in Roma - Ufici Via Cimone, 93 - b 

Telefono 870 297 - Magazzino Via Pietralata 

COSTRUZIONE ED INSTALLAZIONE 
IN ITALIA ED ALL'ESTERO DI: 

— Impianti elettrici civili ed industriali 
— Impianti di illuminazione stradale 

e cabine di trasformazione 
— Impianti di riscaldamento-condizionamento 
— Impianti idrici igienico • sanitari - »JS 
— Impianti di depurazione 
— Attrazioni per Luna • Park 
— Carpenteria metallica in genere 

GRATIS 
per chi 

NON E SORDO 
ma desidera a volte di 

UDIRE MEGLIO 
Se Le capita spesso di desiderare di poter capire meglio ciò 
che dice la gente nelle conversazioni o alla televisione, 
accetti la nostra offerta GRATUITA. Potrà udire meglio 
senza adoperare un apparecchio acustico tradizionale e 
senza II timore di essere notato dalla gente. 
• NIENTE NELLE ORECCHIE. NESSUN ricevitore». NES

SUN cordino... NESSUN filo... NIENTE da nascondere. 
• 'UDRÀ' PIÙ' CHIARAMENTE con ENTRAMBE LE OREC

CHIE; capirà due volte meglio, Invece che a metà-con 
un solo orecchio. 

• SARA' PIÙ' FELICE e più giovane grazie all'udito migliore. 
ifferla Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica
zione solo ai lettori deboli d'udito 
,di questo giornale. Se Lei ha un 
.problema acustico compili i l ta
gl iando e l o spedisca subito; A m -
plifon le invierà GRATIS il regalo 
riservato ai sordi. 

iposti il tagliando oggi stesso! 
L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL *> m«oglo "75 
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A M P L I F O N Rep. « E - 7 0 
2 0 1 2 2 Milano, Via Purini 26, • Tel. 7 9 2 7 0 7 - 7 0 5 2 9 2 
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IL PROGRAMMA DEL GOVERNO RIVOLUZIONARIO 
; Abolizione delle strutture reazionarie del vecchio regime, parità fra i sessi, libertà di coscienza e di culto, diritto al lavoro, sviluppo dell'agri-
; coltura, buon trattamento ai militari che si sono arresi, agli stranieri e a tutti coloro che contribuiranno all'edificazione del paese liberato 

, (Dulia i>ihmi panimi) 
fantocci america»!», «Radio 
liberazione» aggiungeva: «E" 
Riunto il momento In cui dob-
Slamo Insorgere per rlpren-
dere la nostra Indipendenza 
e la nostra libertà. Per evi. 
tare ogni sacrificio Inutile, 
abbandonate le armi e uni
tevi al Fronte nazionale di 
liberazione». 

Le forze del Pronte nazio
nale di liberazione e del GRP 
sono cominciate a penetrare 
In forza a Saigon verso le 
12,39 (ora locale), circa due 
ore dopo l'ordine di resa tm-
partito dall'alto comando sud-
vietnamita alle proprie trup
pe. In una ventina di minuti 
hanno occupato 11 centro della 
capitale avanzando verso il 
palazzo presidenziale La loro 
marcia è avvenuta con calma 
e con metodo: 1 soldati viet
cong rastrellavano accurata
mente ogni settore e Io oc
cupavano mettendo sentinelle 
a tutti 1 principali Incroci 
prima di procedere all'occu
pazione di un altro settore. 

La popolazione ha applau
dito con entusiasmo le co
lonne di autocarri di fabbri
cazione sovietica «Molotov»» 
che procedevano lungo le stra
de. Vi sono state scene sba
lorditive: si sono visti soldati 
In uniforme dell'esercito di 
Saigon affiancarsi in moto
cicletta ad una colonna di 
autocarri del ORP senza ma
nifestare preoccupazione e 
senza essere minimamente di
sturbati dal vincitori. 

Alle 12,50 il vessillo de'. GRP 

veniva Innalzato .sull'edUiclo 
del ministero della Difesa. 

Dieci minuti dopo, soldati 
del GRP muniti di altopar
lanti percorrevano le strade 
avvertendo' «Le forze del 
Pronte nazionale di Libera
zione hanno assunto 11 control
lo di Saloon Non abbiate 
preoccupazioni: sarete tratta
ti bene» Sui fiume di Saigon, 
motovedette cariche di fug
giaschi tentavano ancora di 
lasciare il porto fluviale della 
capitale mentre sulle banchi
ne la confusione era al mas
simo. 

Contemporaneamente le for
ze di liberazione penetravano 
nella città-gemella di Saigon, 
Cholor», accolte con entusla-
mo dalla popolazione (in 
massima parte composta da 
emigrati cinesi di vecchia 
data). 

Alle 13,20. tre carri armati 
da 50 tonnellate e due mezzi 
cingolati leggeri di fabbrica
zione statunitense sul quali 
erano ammassati un centinaio 
di soldati del GRP scende
vano lungo la rue Pasteur In 
direzione del palazzo presi
denziale. Una fila di una cin
quantina di prigionieri In abiti 
borghesi risaliva contempora
neamente la stessa strada in 
senso Inverso sotto la scorta 
di alcuni soldati delle forze 
liberatrici. 

Nel momento In cui 1 carri 
armati del GRP sono entrati 
nella cinta del palazzo presi
denziale, la radio nazionale 
ha sospeso le sue trasmis
sioni. E' rimasta a trasmet

tere .soltanto la radio del 
Pronte nazionale di libera 
zlone. 

II gen Minh ha atteso nel 
palazzo prebidrnzlale l'arrivo 
delle truppe del GRP assieme 
al vice-presidente Nguyen Van 
Huyen ed al primo mlnlt>tro 
Vu Van Mau 

Il primo carro armato delle 
forze di liberazione si è af
facciato sulla strada davanti 
al palazzo e ha sparato un 
colpo di cannone verso l'estre
mità opposta dell'arteria. Un 
soldato salgonese disarmato 
è corso verso 11 cancello prin
cipale della residenza presi
denziale per aprirlo, ma pri
ma ancora che riuscisse a 
farlo, il carro armato è an
dato a cozzare contro uno 
dei pilastri di acciaio che 
sostengono II cancello abbat
tendolo. Un soldato con una 
bandiera del GRP è saltato 
giù dal mezzo corazzato e si 
è diretto di corsa verso 11 
palazzo Sono poi giunti di
versi altri carri armati che 
sono entrati all'Interno della 
cinta del palazzo allargandosi 
a ventaglio nel giardini. GII 
uomini della guardia presi
denziale, che si erano riuniti 
ordinatamente da una parte. 
hanno alzato le mani In se
gno di resa. Un soldato del 
GRP ha sventolato la ban
diera rossa e blu da un bal
cone del primo plano dello 
edificio mentre la banaiera 
salgonese rossa e gialla 
sventolava ancora sul tetto 
della residenza presidenziale. 
In tutta la città echeggiavano 
Intanto 1 colpi sparati in se-

Messaggio del CC del PCI 
al FNL e al GRP 

Il CC del PCI ha Invialo al 
Comitato Centrale del Fronte 
•tallonala di Llberailene dal 
Sud Vietnam • al Governo ri
voluzionarlo provvisorio della 
Ripubblica dal Sud Vietnam 
Il seguente mettanolo: 

« Cari amici e compagni, 
nel momento In cui la ban

diera di liberta e di pace 
del Fronte nazionale di libe
razione e del Governo rivolu
zionario provvisorio sventola 
>u Saigon, coronando la sto
rica vittoria della lotta eroi
ca condotta in questi trenta 
anni dal vostro popolo, vi 
preghiamo di accogliere le 
congratulazioni pia affettuo
se e i sentimenti fraterni di 
amicizia dei comunisti ita
liani. 

D nostro primo pensiero va. 
In questo momento, a tutti 
coloro che som caduti in 
questa lunga guerra di indi
pendenza nazionale, alle ge
nerazioni che si sono suc
cedute nella lotta — contro 
l'imperialismo francese prima, 
contro quello americano poi, 
contro le forze reazionarie e 
corrotte che si sono poste 
contro il loro popolo al ser
vizio di interessi stranieri —, 
agli immensi sacrifici soppor
tati dagli uomini, dalle don
ne, dai bambini del Vietnam. 
Va alla memoria sempre vi
va del Presidente Ho CI Min. 
Il cui Insegnamento è dive
nuto patrimonio dell'Intero 
vostro popolo e di tutti ali 
uomini che nel mondo lotta
no per la libertà, per l'Indi
pendenza, per la pace e per 
la giustizia. 

" Nella lotta patriottica con
tro l'aggressione americana 
— scrivevo nel suo testamen
to il Presidente Ho CI Min — 
dovremo In verità subire al
tre sofferenze e altri sacri
fici, ma siamo certi di conse
guire la vittoria finale. E' 
una certezza assoluta. E' mia 

intenzione, quando verrà que
sto giorno, fare il giro del 
Nord e de) Sud del paese, 
per congratularmi con 1 no
stri eroici compatrioti, diri
genti e combattenti, per vi
sitare I nostri cari vecchi, 
1 giovani, le ragazze, i bam
bini ". Questo giorno è ora 
venuto, e anche se il Presi
dente Ho Ci Min non ha po
tuto coronare questo suo de
siderio, il suo nome, la via 
figura, la sua eccezionale sta
tura di rivoluzionario e di 
dirigente comunista che ha 
saputo esprimere ad un tem
po, a livello più alto, volon
tà, speranze e interessi di 
un popolo e di una nazione 
e.- insieme, delle forze rivo
luzionarle democratiche del 
mondo Intero, sono nel cuore 
e nella mente del vostro po
polo e di quanti, in ogni par
te del mondo, salutano, con 
la vostra vittoria, la vitto
ria della pace e della libertà. 

Nel momento In cui si rea. 
lizza il suo grande presagio 
— " Il nostro paese avrà l'In
signe onore di essere una pic
cola nazione che ha vinto, 
in una lotta eroica, due gran, 
di potenze imperialiste, la 
Francia e gli Stati Uniti, 
dando un degno contributo al 
movimento di liberazione na
zionale " — si apre dinanzi a 
tutto II vostro popolo, del 
Nord e del Sud. l'altra gran
de prospettiva indicata dal 
Presidente, quella della crea
zione di " un Vietnam padri-
co. unito. Indipendente, demo
cratico, e prospero ". 

La vostra vittoria non è sta
ta solo frutto di un eroismo 
che ha imposto e impone a 
tutti rispetto e ammirazione. 
E' stato anche il frutto di 
una straordinaria intelligen
za politica, sempre tesa. In 
ogni momento della lotta, a 
creare intorno ad essa 11 più 
largo consenso popolare, nel 
Vietnam e in ogni parte del 

mondo, e capace di valutare 
con esattezza le condizioni 
nazionali e internazionali m 
cui questa si sviluppava. Sle
te stati — contro 11 sabotag
gio che veniva dagli Stati 
Uniti e da personaggi sud-
vietnamiti ormai usciti dalla 
cronaca politica — i difenso
ri più strenui dell'integrale 
applicazione degli accordi di 
Parigi, e di una prospettiva 
di libertà e di pace. Siete 
stati capaci cioè di esprime
re in ogni momento t senti
menti profondi di tutto il vo
stro popolo, di unificarli in 
uno sforzo che non ha pre
cedenti, di collegarli con l'an
sia di libertà e di pace di 
tutti i popoli del mondo. 

Con la stessa saggezza e 
lungimiranza saprete ora af
frontare — ne slamo certi — 
i grandi e gravi problemi che 
sono aperti, per portare il 
Vietnam del Sud e l'intero 
Vietnam - con i fratelli del
la Repubblica democratica 
del Vietnam e I compagni 
del Partito del lavoro del 
Vietnam — a uno sviluppo 
Indipendente e democratico, 
e al conseguimento di quei 
traguardi di prosperità e di 
benessere che sono nel vostro 
programma e nella vostra 
volontà I comunisti Italiani, 
I lavoratori del nostro pac.' 
le Brandi masse giovanili e 
popolari che In tutti questi 
anni hanno saputo fare della 
causa della libertà, dell'indi-
pendenza e della pace del 
Vietnam un grande terreno 
di lotta e di incontro tra tut
te le forze democratiche del 
paese, saranno ancora e sem
pre al vostro fianco, uniti 
a voi dal vincoli di solida
rietà e di amicizia che si so
no creati fra i nostri popoli 
e che vogliamo contribuire a 
costruire tra i nostri paesi. 

Con fraterna amicizia 
IL CC DEL TCI> 

Il CC del PCI al Partito 
dei lavoratori della RDV 

Ì 4 -

Il CC dal PCI ha Invialo al 
Comitato Centrala dal Parli
lo dal lavoratori dal Nord-
Vietnam Il seguente messag
gio: 

< Cari compagni. 
nel giorno tn cui il popolo 

vietnamita raggiunge una sto
rica vittoria nella lotta eroi
ca condotta in questi trenta 
armi per la libertà e l'indi
pendenza nazionali, e le ban
diere del Fronte nazionale di 
liberazione e del Governo ri
voluzionario provvisorio del 
Sud Vietnam sventolano su 
Saigon, desideriamo esprimer
vi le congratulazioni e i sen

timenti di esultanza dei co
munisti italiani e del milioni 
e milioni di lavoratori del 
nostro paese che in tutti que
sti anni sono stati al fianco 
del vostro popolo nella sua 
battaglia per la pace e la li
bertà. 

Questa vittoria, che e 11 ri
sultato dei sacrifici immensi 
sopportati' dal vostro popolo e 
della straordinaria intelligen
za politica che ne ha guida

to l'azione, ispirandosi lo 
ogni momento all'insegnamen
to del presidente Ho CI Minh, 
rappresenta un immenso con
tributo alla grande causa del
la lotta per la costruzione di 

un mondo di pace, liberato 
dall'imperialismo e fondato 
sul riconoscimento del dirit
to di ogni popolo alla libertà 
e all'indipendenza. 

Al vostro partito, che è sta
to ed è guida sicura nella lot
ta del popolo vietnamita, in
viamo l'espressione della no
stra profonda ammirazione e 
della nostra volontà di con
tribuire a che I legami di 
amicizia creatisi In tutti que
sti anni tra 1 nostri popoli si 
sviluppino ulteriormente nel
l'interesse comune dei nostri 
due paesi. 

Con fraterna solidarietà 
IL CC DEL PC1> 

La CGIL ai sindacati vietnamiti 
' La segreteria della CGIL ha 
inviato alle organizzazioni 
sindacali della RDV e del Viet
nam del Sud Ubero, 11 seguen
te messaggio: 

« Il popolo vietnamita ha 
vinto. Dopo decenni di lotta 
contro la dominazione colonia
le e contro l'invasione stra
niero li Vietnam scrive oggi 
una delle pagine più gloriose 
della lotto per lo libertà e la 
emancipazione delle nazioni 
conquistando la sua libertà e 
la sua Indipendenza. La CGIL 
e 1 lavoratori italiani ringra
ziamo 1! popolo vietnamita, 
S r l'enorme aiuto che esso 

dato — con 1 suoi Immani 

sacrifici e con 11 suo erolbmo 
— alla causa di tutti I popoli, 
che negli ultimi trent'anni 
nonno lottato e ancora lotta
no contro la barbarle dell'ini-
perlallamo. 

« In questo giorno, la CGIL 
e 1 lavoratori Italiani uniti so
no fieri di aver sostenuto la 
Immane lotta del combattenti 
e del lavoratori del Vietnam, 
perohè sanno con questo di 
essersi messi dalla parte del 
diritto dei popoli, del pro
gresso e di una pace che per 
essere tale dove essere basata 
Bulla giustizia. Accogliete com
pagni con 11 nostro saluto fra
terno, gli auguri più profondi 

e sinceri per l'avvenire e che 
nessuno possa più mettere In 
pericolo lo vostra luminosa 
vittoria che ha messo In gran
de luce le Immense capacità 
del vostro popolo. 

Al lavoratori dello Repub
blica democratica del Nord 
Vietnam ed a quelli del Sud 
Vietnam liberato la CGIL e 1 
lavoratori italiani Inviano 11 
più aperto e solidale augurio 
di rapidi successi nella rico
struzione materiale e morale 
del Vietnam e nella lotta per 
l'ulteriore progresso del popo
lo vietnamita nella pace e nel
la libertà». 

gno di gioia dal soldati del 
GRP. 

Mentre le truppe liberatrici 
entravano nella capitale, nelle 
strade del centro si sono visti 
soldati sudvletnamltl togliersi 
la divisa e allontanarsi In 
cerca di abiti borghesi. Il 
tenente colonnello della poli 
zia Long si £ uccido nella 
piazza principale di Saigon 
sparandosi un colpo di pistola 
alla tempia 

Per 11 resto, la vita e tor
nata normale In città. Quat
tro ore dopo l'annuncio della 
resa Incondizionata, li presi
dente Minh è stato riportato 
a! microfoni per rinnovare 
l'ordine di resa alle poche 
fori'e governative che ancora 
resistevano. 

Attraverso la radio. 11 GRP 
ha annunciato di aver issato 
la propria bandiera sul palaz
zo presidenziale e occupato 
tutti I punti strategici della 
città 

«Noi rappresentanti delie for. 
ze di liberazione di Saigon pro
clamiamo formalmente che 
Saigon e stata totalmente li
berata — ha detto la radio — 
noi accettiamo la resa incon
dizionata del generale Duong 
Van Minh. presidente del vec
chio governo». 

Dalle 18 pomeridiane alle 
6 de! mattino è In vigore '1 
coprifuoco. La radio ha esor
tato tutti 1 dipendenti dello 
Stato a tornare al lavoro, 
mentre gli studenti e gli altri 
giovani sono stati invitati a 
una dimostrazione la cui ora 
sarà annunciata successiva
mente. 

Le comunicazioni tra Saigon 
e l'estero. Interrotte intorno 
alle 6,30 Italiane, sono riprese 
quattro ore dopo. 

La radio del GRP ha d'.ffu. 
so stamane l dieci punti pro
grammatici del quali 11 Go
verno rivoluzionano propu
gna l'attuazione da parte del
la popolazione sudvletnamita. 

Essi sono, stntetlcamrnte: 
1) Tutti 1 servizi esistenti 

debbono eseguire la politica 
del Governo rivoluzionario. A 
boilzlone del vecchio regime, 
delle sue leggi e del suoi re
golamenti. Scioglimento di 
« tutti l partiti reazionari e 
di altre organizzazioni al ser
vizio dell'Imperialismo e del 
fantocci ». 

| 2) Parità fra I sessi, liber
tà dì coscienza e di culto. 

3) Divieto di « qualsiasi at
tività che diffonda la dlvislo-

i ne». 
4) Garanzia del diritto al 

lavoro e Invito a tutti a so
stenere la rivoluzione. 

5) Tutti I beni della ammi
nistrazione fantoccio passa
no sotto la gestione del GRP. 

8) « E' un dovere nazionale 
occuparsi degli orfani e degli 
Invalidi ». 

7) Incoraggiamento al mon
do rurale affinché sviluppi la 
sua produzione. 

8) Gli istituti culturali, gli 
ospedali e le scuole sotto ge
stione straniera debbono pro
seguire le loro attività al ser
vizio del popolo. Coloro che 
abbiano qualità utili all'edifi
cazione del paese debbono es
sere trattati bene. 

9) I militari che hanno ab 
bandonato le file nemiche deb
bono essere trattati con be
nevolenza. 

10) « Ad eccezione di coloro 
che s; oppongono alla rivolu
zione, e che saranno puniti, le 
persone ed I beni degli stra
nieri saranno garantiti » 

Il comando delle Forze di 
liberazione, riferisce l'agen
zia «Giatpbong» del FNL, ha 
Impartito alle proprie unità 
e ai propri quadri le seguen
ti direttive: 

1) Occupare rapidamente 
tutti gli obiettivi militari, 
amministrativi ed economici, 
tutte le principali linee di 
comunicazione e altre posi
zioni importanti; 

2) Attenersi strettamente al 
codice di condotta per 1 com
battenti dell'esercito di libe
razione nelle zone e nelle cit
tà appena liberate, stabilire 
ail più presto l'ordine rivolu
zionario, proteggere la vita e 
i beni della popolazione e del 
residenti stranieri, non im
padronirsi nemmeno di un 
ago o di un Mio del popolo, 
difendere da vicino tutte le 
Istituzioni militari, politiche, 
economiche, culturali e socia
li e lo proprietà pubblica e 
li bottino sottratto al nemico; 

3) Dare scrupolosa attuazio
ne alla politica del governo 
rivoluzionario provvisorio ver
so gli ufficiali, 1 soldati, 1 po
liziotti e i dipendenti dell'am
ministrazione fantoccio, ac
cogliere ben volentieri coloro 
che ritornano dalla parte del
la nazione, dimostrare gene
rosità e clemenza 

Parecchi rappresentanti del-
l la popolazione, guidati da un 

bonzo, hanno letto alla radio 
messaggi di felicitazione Indi
rizzati al Fronte di liberazio
ne e al Governo rivoluziona
rlo provvisorio. Dalle trasmis
sioni della rodio ora control
lata dal GRP risulta che Sai
gon porterà d'ora in poi U 
nome di Ho Chi Minh. L'omlt-
tente si è Infatti più volte ri
ferita alla capitale sud-vietna
mita definendola « città di 
Ho Chi Minh ». 

« Saigon — ha affermato al 
le 13 07 l'emittente con una 
dichiarazione letta da una gio
vane donna — vive un'ora di 
gloria, rivive 1 gloriosi mo
menti dell'agosto 1945. Il Go
verno rivoluzionarlo provviso
rio chiede alla popolazione di 
innalzare gli stendardi rivo
luzionari, quelli dell'indipen
denza e della libertà ». 

I, emittente, merendo sullo 
Ingresso delle truppe del GRP 
a Saigon, ha riferito che de
cine di migliala di salgonest 
sventolavano bandiere rosse e 
blu e acclamavano 1 soldati 
dell'esercito popolare. La ra
dio ha citato le parole di Ho 
Chi Minh: «Non c'è niente 
di più prezioso dell'Indipen
denza e della libertà ». 

ITT 
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L'ambasciata americana a Saigon, saccheggiata dopo l'abbandono degli americani e prima dell'ingresso del G.R.P. 

Scene di panico sulla nave « Blue Ridge » 

I generali fantocci sono fuggiti 
con le valige piene di oro rubato 

Altri avevano sigarette, liquori e ventagli • L'ambasciatore americano Martin non ha portato 
con sé la bandiera a stelle e strìsce - Anche l'ex presidente Cao Ky tra i collaborazionisti fuggiaschi 

DA BORDO DELLA «BLUE 
RIDGE», 30 

In un disordine Inverosimi
le, sfiorando talora 11 pani
co, l'evacuazione «In tromba» 
da Saigon di americani e di 
una folla di sudvletnamitl, fra 
cui non pochi generali a tre 

stelle, è proseguita Ieri per tut
ta la giornata, con uno spreco 
Incalcolabile di materiale. 

Le operazioni, cominciate In 
mattinata, hanno assunto ta
lora aspetti tragicomici: I prl 
mi sette elicotteri che, a tar

da mattinata, hanno raggiunto 
la «Blue Rldge». ad una tren
tina di chilometri al largo di 
Bung Tao, hanno cercato di 
atteriare tutti contemporanea 
mente sulla piccola pl.ita ri
cavata sulla poppa della nave. 
Poco dopo, un successivo eli
cottero in atterraggio ha ur
tato le pale di un altro che 
stava decollando e per poco 
non è precipitato In mare con 
il suo carico umano 

Ad un certo punto si è co
minciato a spingere In mare 
alcuni elicotteri parcheggiati 
sul ponte della nave per far 
posto agli altri In arrivo da 
Saigon. In alcuni casi, dopo 
avere sbarcato 1 loro passeg
geri, gli stessi piloti sudvlet
namitl hanno precipitato di 

persona I loro elicotteri In 
mare >:r non Ingombrare 11 
ponte della «Blue Rldge». 

In totale, tn mattinata, 14 
apparecchi sono atterrati sul
la «Blue Rldge». Non è stato 
precisato 11 numero di sudvlet
namitl evacuati durante que
sta prima ondata, che peral
tro ha permesso di mettere In 
salvo 26 americani, due filip
pini, due coreani ed altri due 

l stranieri di naziona'ltà impre-
j elsata 
| I primi elicotteri ad atter-
i rare sulla «Blue Rldge» tra-
I sportavano funzionari ameri-
1 cani, ufficiali di vario grado 

vietnamiti del tre rami delle 
j forze armate con I loro fami

liari Alcune donne, mogli di 
j ufficiali avevano portato con 

sé latte in polvere e. curiosa
mente, zanzariere. Un profu
go è giunto da Saigon fino 
alla «Blue Rldge» con una bot
tiglia di cognac ed un'altra di 
gin: i «marines» del servizio 
d'ordine si sono affrettati a 
buttarle In acqua. 

Una delle 40 navi della flot
ta americana, che incrocia al 
largo di Bung Tao, ha segna
lato che oltre un miglialo di 
battelli da pesca fanno rotta 
verso 11 largo. Dn'altra nave 
americana, che ha già preso 

a bordo 400 profughi, ha an
nunciato di essere seguita da 
una trentina di piccole Im
barcazioni cariche di sudvlet
namitl. 

A bordo della «Blue Rldge», 
a poco a poco, le operazioni 
sono state organizzate. All'ar
rivo di ogni elicottero, che do
veva aprirsi letteralmente la 
strada fra I numerosissimi 
apparecchi In volo nella zona, 
gli uomini di bordo si preci
pitavano verso l'apparecchio, 
smontavano le porte tenden
do al piloti 1 giubbotti di sal
vataggio e davano loro l'ordi
ne di posare 11 loro mezzo sul 
mare. Ogni profugo veniva mi
nuziosamente perquisito, dal 
colonnelli al generali al solda
ti semplici. Cosi, un generale 
di divisione è stato trovato In 
possesso di una valigia piena 
di lingotti d'oro. Altri aveva
no preso razioni di riso, ven
tagli e stecche di sigarette. 
La maggior parte del soldati 
semplici non avevano niente 
con sé, neanche le armi. Al 
tramonto, secondo Informazio
ni giunte sulla nave, la spiag
gia di Bung Tao, da dove 
partono numerosi profughi, 
era bombardata; sulla «Blue 
Ridge» è stata Issata la ban

diera della Croce Rossa e so
no state accese tutte le luci. 

Con I lineamenti tirati e lo 
aspetto visibilmente provato, 
l'amba.sclatoro degli Stati Uni
ti Graham Martin, tra gli ul
timi a lasciare Saigon, è giun
to poco prima dell'alba a bor
do della «Blue Rldge». L'atten
deva sul ponte della nave, 
spazzalo dalla pioggia, 11 co
mandante della settima flot
ta, contrammiraglio Steele. 
Martin, che non portava sot
to Il braccio la bandiera de
gli Stati Uniti come aveva fat
to Il suo collega di Phnom 
Penh. era accompagnato dal 
più alti funzionari dell'amba
sciata Uno di questi ha Indi
calo che durante la notte 
una bomba a mano e stata 
lanciata tra la folla che cir
condava l'ambasciata, ma ha 
aggiunto d! non sapere se ci 
siano state vittime. Egli ha an
che detto che I documenti del
l'ambasciata sono stati tutu 
bruciati durante la notte «co
sa che — ha aggiunto — ha 
provocato nuvole di cenere o-
gnl volta che gli elicotteri at
terravano». 

Tra I primi a giungere a 
bordo della «Blue Rldge» è 
stato l'ex presidente Nguyen 
Cao Ky. 

COMMOSSO INCONTRO NELLA SEDE DIPLOMATICA DI PARIGI 

Il saluto dei comunisti italiani 
portato al GRP da G. C. Pajetta 
«Dobbiamo dar prova di grande pazienza, maturità e generosità», dichiara l'ambasciatore Pham Van Ba • Il sogno di 
Ho Ci Minh, ra riunificazione, «è ormai realizzabile, sia pure per tappe, come è previsto dagli accordi di Parigi» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 30 

La colonia vietnamita di 
Parigi è in festa. Alla sede 
della delegazione permanente 
della GRP arrivano delega
zioni di emigrati per congra
tularsi con 1 rappresentanti 
legittimi delle forze che han
no liberato 11 paese dopo 30 
anni di oppressione colonia
le. La bandiera del GRP sven
tola sulla facciata della pa
lazzina. Cesti e mozzi di Ilo-
ri, telegrammi, messaggi ar
rivano da ogni parte. Il tele
fono squilla senza interruzio
ne. Radio, televisione, gior
nali chiedono interviste e di
chiarazioni. 

E' in questa atmosfera di 
festa che 11 compagno Gian 
Carlo Pajetta e la compagna 
Lina Fibbl sono arrivati sta
mattina in Avenue de Madrid, 
a Neuilly, per congratularsi 
con 1 dirigenti della delega
zione permanente del GRP, 
per esprimere loro I senti
menti di amicizia e di frater
nità del comunisti e di tutti 
1 democratici italiani. 

Il primo consigliere della 
delegazione, che ha accolto 1 
compagni italiani con un af
fettuoso abbraccio, ha detto 
che essi erano 1 primi rap
presentanti di un partito co
munista a recarsi nella sede 
del GRP poche ore dopo la li
berazione di Saigon. Poi c'è 
stata una lunga e calorosa 
conversazione, tra 11 capo del
la delegazione permanente, 
ambasciatore Phan Van Ba e 
1 compagni italiani. 

Dopo un'ampia sintesi della 
lotta combattuta per trenta 
anni dal popolo vietnamita, 
l'ambasciatore ha accennato 
agli ultimi tentativi del regi
me di Saigon per sopravvive
re, dopo la fuga di Thieu. 
Pham Van Ba, ha sottolineato 
che anche la terza componen
te politica presente a Parigi 
ha riconosciuto Ieri che 11 gen. 
Minh non applicava la politi
ca preconizzata dalla terza 
forza. 

Certo, se la liberazione di 
Saigon è un fatto capitale che 
permette al popolo vietnami
ta di guardare con ottimismo 
al proprio avvenire, Immenai 

compiti attendono il GRP. 
Pham Van Ba ha detto; 
« Quello che vogliamo prima 
di tutto è la riconciliazione e 
la concordia nazionale, la ri
conciliazione tra tutte le forze 
del paese, GRP e buddisti, cat
tolici e ogni altra tendenza re
ligiosa e politica, la riconci
liazione con la gente inganna
ta da Saigon e dagli america
ni. Dobbiamo dar prova di 
grande pazienza, di maturi
tà e di generosità perché il 
popolo vietnamita vuole vive
re in pace. CI aspetta dun
que un lavoro in profondità, 
delicato, serio, sul piano eco
nomico per cancellare poco a 
poco le ferite della guerra, 
sul plano politico per cancel
lare non soltanto le strutture 
repressive della dittatura so
stenuta dagli americani ma 
anche le tracce più profonde 
che essa ha lasciato, con la 
sua feroce propaganda sepa
ratista, nello spirito di tanta 
gente. DI tutto questo abbia
mo piena coscienza, ma sia
mo sorretti dalla convinzione 
che la grande forza che ave
va animato la lotta di Ho Chi 

Minh, la rluniflcazione del 
paese, e ormai realizzabile sia 
pure per tappe, come del re
sto è previsto dagli accordi di 
Parigi, ma nelle nuove condi
zioni create dal crollo totale 
del regime salgonese ». 

AI compagno Pham Van Ba, 
che ancora una volta ringra
ziava il PCI e 11 popolo italia
no per t'aiuto dato alla causa 
vietnamita. Il compagno Pa
jetta ha risposto che 1 comu
nisti Italiani hanno fiducia 
nella saggezza del GRP, una 
saggezza che non è mal ve
nuta meno in tanti anni di 
lotta, una saggezza che sa
prà venire a capo delle diffi
coltà antiche e nuove per da
re al popolo vietnamita la ri
conciliazione e la concordia 
nazionale, la pace, nel quadro 
della libertà ormai definitiva
mente conquistata. Le manife
stazioni del Primo Maggio, co
me a Hanoi, Saigon e nel mon
do intero, avranno luogo sotto 
il nome del Vietnam final
mente libero. 

Augusto Pancaldi 

Gioia ad 
Hanoi 

(l)ulht prilliti pittimi) 
sata nelle strade, intorno agli 
altoparlanti del sistema di al
larme antiaereo, che diffondo
no canzoni e notiziario in at
tesa che venga dato ufficial
mente l'annuncio della libe
razione di Saigon. Nelle scuo
le e negli uffici l'esultanza 
è enorme. Dalle finestre ven
gono lanciati mortaretti, nelle 
strade la gente si abbraccia. 

Posso dare una testimonian
za diretta di quello che e av
venuto alla Scuola Superiore 
di Commercio di Hanoi. Alle 
11 circa, l'annuncio della resa 
di Saigon è stato dato dagli 
altoparlanti. Un attimo di si
lenzio, poi tutti gli studenti 
hanno cominciato ad applau
dire. Una ragazza, originarla 
di Saigon, è corsa ad abbrac
ciare la sua lni;egnant~. Quin
di, tutti I giovani ed i profes
sori sono usciti dalle classi. 
per manifestare nel cortile 
la loro irrefrenabile esultan
za. Fra risa e lacrime di 
gioia, bono state distribuite 
bandiere del GRP della Re
pubblica Democratica Vietna
mita. Da tempo si attendeva 
questo giorno e ci si prepa
rava a festeggiarlo, ma ora 
le manifestazioni spontanee 
che si susseguono sono più 
importanti di quelle program
mate. 

In strada abbiamo visto due 
adolescenti In bicicletta, eh» 
agitavano una grande bandie
ra del GRP e gridavano « Sai
gon e libera1 ». 

Anche tra gli stranieri, per 
lo meno fra quelli di senti
menti democratici, la gioia è 
grande. Tra la folla abbiamo 
notato una giovane pacifista 
americana piangere di emo
zione. 

Alle 11,30 1 giornalisti stra
nieri sono stati convocati dal
la sezione stampa del Mini
stero degli Esteri. Qui abbia
mo trovato 11 compagno Dlen 
(che In tutti questi anni A 
stato nostra guida e consi
gliere Intelligente e prezioso). 
«La notizia della liberazione 
di Saigon — ci ha detto — 
non è ufficiale, ma possiamo 
esserne quasi sicuri. Quando 
sentirete il suono delle sire
ne, non dovrete scendere nei 
rifugi: sarà l'annuncio che 
Saigon è Ubera». Egli Invita 
a restare calmi ed a seguire 
lucidamente e con attenzione 
gli sviluppi della situazione. 
CI saranno, certo, manifesta
zioni: ma per 11 momento non 
bisogna « abbandonarsi » al
l'entusiasmo. L'Incontro si 
chiude con un brindisi. 

In questo momento, l'Invito 
alla prudenza rivoltoci dal 
compagno Dlen appare giusti
ficato: a Saigon potrebbero 
Infatti essere rimaste unità 
particolarmente compromesse 
nella repressione, individui 
che potrebbero, malgrado 
l'ordine Impartito da Minh, 
resistere disperatamente 

Tuttavia, le ultime notizie 
che arrivano da Saigon sono 
rassicuranti. Dicono che la 
popolazione si riversa nelle 
strade ed accoglie con grandi 
manifestazioni i soldati del 
Pronte nazionale di liberazio
ne. 

Già stamane, del resto, 11 
Quando) Nlian Dan, facendo 
il punto sulla situazione mili
tare, già metteva in evidenza 
che, ormai, i rapporti di forza 
erano Irreversibilmente fissa
ti a favore delle forze di li
berazione. « Molti funzionari 
dell'amministrazione e co
mandanti dell'esercito salgo
nese — aggiungeva 11 giornale 
— sono partiti. Coloro che al 
ostinassero a resistere ver
ranno Isolati ». 

Stamane, un appello all'In
surrezione era stato lanciato 
dal Fronte di liberazione di 
Saigon-Cholon. al quale, a 
quanto si apprende, la popola
zione aveva immediatamente 
aderito. 

Il primo 
dispaccio 
dell'A.P. 

Il corrispondente dell'agen
zia USA Associated Press ha 
inviato 11 seguente primo di
spaccio da Saigon liberata: 
« In 13 anni in cui ho seguito 
gli avvenimenti della guerra 
nel Vietnam non avrei mal 
creduto che finisse nel modo 
in cui è finita. 

Pensavo che potesse finire 
con un accordo politico come 
nel Laos. Avevo persino pen
sato che potesse finire con la 
città in rovine come In Euro
pa nella seconda guerra mon
diale. 

Ma una resa totale, seguita 
dopo appena due ore da un 
cordiale Incontro nell'ufficio 
de)!'Associated Press a Sai
gon con un nordvletnamita 
armato di tutto punto e un 
suo aiutante davanti ad un 
bicchiere di Coca-Cola e una 
torta, questo è andato oltre 
la mia immaginazione 

E' cosi che è finita la suer-
ra del Vietnam, per me, oggi 
a mezzogiorno ». 

In un breve diario delle pri
me ore seguite alla resa, un 
altro corrispondente dell'AP 
Matt Pranjola racconta tra 
l'altro: « E c'è una sorpresa. 
Ky Nhan. un vietnamita che 
da tre anni almeno vendeva 
fotografie dell'A.P. rivela alla 
radio di appartenere al viet
cong ». 

Poi. Nhan ci visita In uffi
cio insieme a un amico e a 
due militari. « Garantisco la 
sicurezza di tutti » afferma 
Il nostro direttore. George 
Esper. serve agli ospiti Coe»-
Cola e riceve In cambio dal 
dolci. 



LA VITTORIA DEL VIETNAM l'Un la / paq 4 - giovedì 1 maggio 1975 

Per anni nelle piazze d'Italia 
è risuonato il grido «Ho Ci 

II grande contributo delle masse lavoratrici e delle forze democratiche italiane alla causa della 
liberazione — La « generazione del Vietnam » — Dai primi bombardamenti USA agli accordi 
di Parigi — La solidarietà per la ricostruzione — Le iniziative parlamentari e politiche del PCI 

S* 
UNA INTERVISTA DI WESTMORELAND 

AL GIORNALE TEDESCO « DER SPIEGEL » 

Parla un generale 
sconfitto 

e La nostra strategia — che 
non era la mia strategia — 
«ra sbagliata. Se avessimo in
vaso 11 Nord Vietnam... Aveva
mo le mani legate. Colpa del 
politici, colpa della emotività 
di certi strati del popolo ame
ricano. Il nemico? Soldati fa
natizzati come le SS». 

Questo il succo di una lun
ga intervista concessa dallo 
ex generale Westmoreland, co
mandante supremo del corpo 
di spedizione americano in 
Vietnam dal 1904 al 1968 
al settimanale tedesco Der 
Spiegel. William C. Westmo
reland, tu 11 protagonista del
la fase più Importante, per 11 
Pentagono, dell'aggressione ai 
Vietnam, quella in cui ebbe 
luogo la completa amerlcanlz-
•azione del conflitto. 

I 16.732 «consiglieri mili
tari» diventarono con West
moreland la più vasta e poten
te concentrazione di truppe 
e di mezzi che gli USA aves
sero mal messo In campo dal
la fine dell'ultima guerra: 
643.400 uomini. Westmoreland 
tu l'Inventore della strategia 
•ntlguerrtglla del «Search and 
deatrov» quella ohe produsse 
le mille e mille Song My 
del mille e mille tenenti Cal
ler. La applicò con un appa
iato enorme: 4000 elicotteri 
• oon una potenza di fuoco 
inaudita. Al suol ordini la 
fuerra aerea fece cader» so
pra e sotte il 1? parallelo, 
tre volte e mezzo le bombe 
•ganciate durante l'Intera se
conda guerra mondiale. 

Nel léM dichiarò: « Sei me-
•1 fa non rts ero sicuro, ma 

ora ne sono certo: fra breve 
noi vinceremo la guerra nel 
Vietnam». Invece, dopo quel
li che lui definisce « i grandi 
successi del 1967» gii piom
bò addosso l'offensiva del 
Tet che ne determinò la de
stituzione nel giro di sette 
settimane. 

Oggi, a 61 anni, pensionato, 
bocciato a un tentativo di car
riera politica (voleva diven
tare governatore della Caroli
na del Sud), accusa a destra 
e a manca, rifiuta la senten
za senza appello che il po
polo vietnamita con la sua 
vittoria ha pronunciato verso 
di lui e verso 1 governanti 
americani E pensa al tempo 
in cui era 11 «Signore della 
guerra» come a « un tempo di 
crepacuore di soldato » non 
certo come a un'epoca di glo
ria. 

Dice: « Ogni volta che i no
stri bombardamenti comincia
vano a fare sentire 1 loro ef
fetti sul nemico, la situazio
ne politica (in America) e 
le emozioni di certi strati del 
popolo americano costringe
vano gli uomini politici a fa
re marcia indietro. H motivo 
principale per cui la nostra, 
strategia non riuscì fu ohe 
non utilizzammo appieno la 
nostra forza. Ogni volta ohe 
il Nord Vietnam sentiva gli ef
fetti della nostra potenza bel
lica, le forze politiche ci co
stringevano a una deetea-
lation ». 

Mentre In America gli e-
spertl calcolavano che l'ucci
sione di un combattente dot-
FNL costava 350 000 dollari, 

FGCI: forte impegno della 

«generazione del Vietnam» 
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La Federazione giovanile 
comunista ha emesso 11 se
guente comunicato: 

n Vietnam ha vinto! 
I resti del regime fantoccio 

di Saigon si sono arresi sen
ta condizioni al Governo Ri
voluzionarlo Provvisorio. La 
bendiera USA — per 14 anni 
•Imbolo dell'oppressione e del
l'aggressione — è ammainata, 
e ÈLI ultimi americani hanno 
abbandonato 11 campo, ac. 
eompagnaU dal traditori in 
fuga. 

II Vietnam è libero, reso 
tale dalla lotta eroica del suo 
popolo, che per questa libertà 
ha combattuto e vinto 11 più 
potente dei nemici, unendo at
torno a se gli uomini amanti 
della giustizia e della pace di 
tutto 11 mondo. 

La vittoria del popolo viet
namita è dunque, vittoria di 
tutti 1 popoli» e vittoria della 
pace. 

La gioventù di tutto U mon
do ha un debito immenso 
verso la gioventù e 11 popolo 
del Vietnam- da essi, da Ho 
Chi Min e da Nguyen Van 
Troy. dalla loro lotta giusta e 
saggia, milioni di giovani e 
di ragazze hanno imparato da 
ehe parte stanno la indipen
denza, la libertà, 11 progresso 
sociale, l'umanità, la pace, e 
hanno riconosciuto nell'Impe
rialismo e nella sua natura 
aggressiva il nemico principa
le che e necessario e possibi
le battere: dal Vietnam è ve
nuta, la lezione che l'unità — 
unità del popolo, unità della 
•oUdarletà Internazionale, u-

nltà antimperialista — è ar
ma di vittoria, e di pace del 
popoli per 1 propri diritti; 11 
Vietnam segna, con la vitto
ria del suo popolo, lo sparti. 
acque di una fase della storia 
del mondo nella quale 1 prin
cipi! della coesistenza pacifi
ca si affermano incontesta
bilmente come 1 soli capaci di 
garantire la pace e il progres
so sociale al popoli, contro la 
logica imperialista della ra
pina e dell'oppressione politi
ca e militare 

Questa nostra generazione 
si e detta con orgoglio « la ge
nerazione del Vietnam ». Lo 
è stata nel lunghi anni della 
lotta più dura; assume fin da 
ora l'Impegno di essere 11 so
stegno sicuro alla necessaria 
opera di ricostruzione e unifi
cazione pacifica del Vietnam 
Ubero e indipendente. Oggi, 
nel momento della vittoria, in 
tutte le piazze d'Italia dob
biamo manifestare la nostra 
gioia e li nostro entusiasmo, 
ed insieme la consapevolezza 
che abbiamo di ciò che que
sta vittoria rappresenta per 
noi stessi, per la nostra lotta 
nazionale e internazionalista. 

Dobbiamo chiedere ohe la 
lezione di questa vittoria sia 
compresa fino In fondo dal 
governo ltal'ano, che dobbla. 
«mo spingere a riconoscere 
Immediatamente il GKP del 
Sud Vietnam, e ad appronta
re atti concreti di solidarietà 
che esprimano appieno la fra
tellanza che la gioventù e 11 
popolo Italiano sentono per 11 
popolo vietnamita finalmente 
libero 

Westmoreland propugnava la 
strategia della « guerra di lo
goramento ». 

«Non le sembra che que
sta sola cifra dimostri che 
una guerra di logoramento 
non poteva essere vinta?» 
Westmoreland elude la scot
tante domanda1 « Non era la 
mia strategia. Era una stra
tegia Imposta con condizioni 
politiche ». 

Se Johnson gli avesse chie
sto di fare delle proposte per 
vincere la guerra lui, West
moreland gli avrebbe detto 
che bisognava invadere 11 Laos 
e la Cambogia. « Questo avreb
be richiesto probabilmente lo 
impegno di 750.000 uomini, o 
anche più ma ciò superava 
quanto li sistema politico a-
mericano "potesse tollerare». 

Ah, se ci avessero permes
so di Invadere 11 Nord Viet
nam I Westmoreland parla con 
eccitazione di questo plano 
che nota — sempre questi po
litici! — « non ci fu mal per
messo di realizzare». 

L'intervistatore chiede un 
po' sorpreso: «Non si ricor
da la lezione della Corea? ». 

Westmoreland sfodera una 
sua elucubrazione: la Cina 
Inviò volontari quando le for
ze di McArthur si spinsero 
verso le sue frontiere, quin
di sarebbe bastato tenersi 
lontani dal confine della KDV 
con la Cina «A quel tempo 
l'Intervento avrebbe compor
tato per 1 cinesi uno sforzo lo
gistico davvero grosso. E poi 
rammentate che allora la Ci
na aveva grosse difficoltà In
terne con le guardie rosse. £ 
non dimenticate che la Russia 
mandava truppe al confine 
della Manclurla» Insomma 
non Invadere la RDV e ri
schiare 11 peggio fu uno sba
glio, secondo questo coman
dante del cui senso di re
sponsabilità è lecito dubitare 
dopo avere sentito queste 
folli pensate, 

L'ex generale nega di aver 
sollecitato l'impiego della 
bomba atomica, ma ammet
te che ci furono del «sondag
gi». Quel che lui chiedeva e 
voleva comunque, erano sem
pre più bombe sulla RDV: 
ancora poche settimane fa 
tornava a suggerire questa 
strategia. Non stupisce che 
Westmoreland rifiuti, nel suol 
ossessivi rancori, di rendere 
al vincitore almeno 11 ricono
scimento che in genere ogni 
capo militare battuto sul cam
po gli tributa, anche per giu
stificare storicamente 11 pro
prio fallimento. 

« Il gcn. Olap ebbe succes
so a Dlen Blen Phu, ma non 
ne ha avuto fino ad ora (cioè 
fino a poche settimane fa, 
quando avvenne questo col
loquio) ed è discutibile se a 
lui vada 11 merito di quel che 
succederà. Non credo che sia 
lui 11 comandante delle ope
razioni. Sembra che sia Inve
ce un certo gen. Van Tlen 
Dung, un suo allievo. Io pen
so che le qualità militari di 
Olap siano state sopravvalu
tate e lo dico perché nel cor
so di questa guerra egli ha 
subito durissime perdite». 

Come si vede Westmoreland 
non s'accorge che la sua gros
solana logica militaresca por
ta a esaltare ancora le virtù 
del suo nemico e ad abbas
sare ancor più l'azione di co
mando di lui, Westmoreland. 

L'unica qualità che Westmo
reland apprezza nel gen. Glap 
è quella di « propagandista ». 
Le parole di Westmoreland ri
velano in modo fulminante 

la mentalità del generali del 
Pentagono, cui sembra estra
nea la capacità di riconosce
re l'efficacia della forza mo
rale, della volontà di giusti
zia, della ribellione della co
scienza civile, di quel fattori 
cioè che hanno sorretto 11 po
polo vietnamita nella duris
sima e Infine vittoriosa 
prova 

Eccole, queste parole nella 
loro vergogna testuale: « E' 
straordinario come egli 
(Glap) ha Indottrinato le sue 
truppe. Io penso che dal gior
ni delle SS di Adolf Hitler 
non abbiamo mal visto trup
pe cosi indottrinate.. Gli fu 
riconosciuta una magistrale 
e fortunata iniziativa psico
logica I comunisti nordvlet-
namltl hanno sfruttato a lo
ro vantaggio la nostra Ubera 
e aperta società, come 11 fat
to che noi non abbiamo cen
sura ben.sl una completa li
bertà di stampa. E natural
mente poterono anche trarre 
alcuni vantaggi dal fatto che 
noi abbiamo elezioni naziona
li ogni due anni». 

Nessun accenno autocritico, 
come si vede, nulla che si al
zi appena un poco da un ot
tuso rancore per arrivare al
meno a percepire la differen
za fra le «ragioni» del sol
dati di Westmoreland addet
ti elle operazioni di « ricerca 
e distruzione» e quelle del 
soldati di Olap che combat
tevano per la libertà e l'Indi
pendenza della loro terra e 
del loro popolo. 

Quando nel 1964 assunse 11 
comando delle forze di aggres
sione nel Sud Vietnam West
moreland proclamò «Questo 
è 11 luogo dove si fa la sto
ria Questo è 11 luogo dove è 
in gioco 11 prestigio dell'Ame
rica e del suo esercito». 

Ora che la storia è stata fat
ta ma dagli altri, ora che la 
reputazione dell'America e del 
suol generali ha ricevuto un 
cosi duro colpo, Westmore
land chiude ancora gli occhi 
e se la cava profetando gof
famente, come se tutto quel 
che 4 successo fosse cosa da 
nulla: «L'America resta sem
pre una potente nazione e 11 
fatto che non abbiamo avuto 
successo nel Sud Vietnam e 
che probabilmente l'Asia del 
sud-est finirà sotto 11 predo
minio della Cina o della Rus
sia, non significa scacco matto 
per l'America o la fine del 
mondo ». 

Giuseppe Conato 

Generica nota 
della Farnesina 

Mentre nella stessa giorna
ta di ieri numerosi governi, 
anche europei, hanno annun
ciato U riconoscimento del 
ORP, la Farnesina ha fatto 
diramare in serata una am
bigua e generica nota, del se
guente tenore. «Con il ter
mine del combattimenti In 
Vietnam, si auspica alla Far
nesina che maturino rapida
mente le condizioni per una 
ripresa della vita civile di 
quelle travagliate popolazio
ni, verso le quali non man
cherà di manifestarsi — co
me già nel passato — attra
verso forme appropriate di 
assistenza, la solidarietà del
l'Italia E' parimenti auspicio 
italiano che la penisola in
docinese possa tornare a co
noscere un periodo di pace, 
di stabilità e di equilibrio» 

La Slesia bandiera del GRP , 
che da ieri mattina sventola su ' 
Saigon orna in queste ore cen- I 
tinaia, migliaia di balconi del | 
nostro Paese, automobili, persi
no gli scooter» dei ragazzi. 
L'Italia è ancora e sempre con 
il Vietnam, come e più che in 
dieci anni ininterrotti di at 
tiva solidarietà di tutto un po
polo e di anione internaziona
lista dei comunisti e di tanti 
democratici, una solidarietà 
espressa in una serie innume
revole di manifestazioni e di 
veglie, di cortei e di marce del
la pace, di scioperi e anche di 
persecuzioni, di raccolte di fir
me e di invìi di attrezzature sa
nitarie e di material» per la ri
costruzione. 

Un'intera generazione ha fat
to la sua prova politica fonda
mentale. Indimenticabile, schie
randosi dalla parte degU eroi
ci combattenti d'Indocina e lo 
ha fatto con indomita fermez
za, con tenacia e Intelligenza. 
con lucida consapevolezza del 
valore anche per la democra
zia italiana, della lunga lotta 
giunta ora al suo più esaltan
te momento di vittoria politi
ca e militare, morale e civile. 

I PRIMI BOMBARDAMENTI -
Non a caso il primo grande mo
to di sdegno, di protesta e di so
lidarietà si leva da tutta l'Italia 
nel febbraio del '65, quando gli 
americani cominciano a bombar
dare la RDV e a Da Nang sbar
cano i primi contingenti di 
«marines». Il PCI lancia la 
parola d'ordine della mobilita
zione immediata di massa, e 
indica le vie da seguire per su
scitare il più vasto e unitario 
movimento nel Paese. E' in que
sto clima che scatta a Mila
no il 13 febbraio la marcia del
la pace che dilaga poi a Ro
ma, a Bologna e via via In cen
to città e paesi da un capo al
l'altro dell'Italia. A S. Giovan
ni, in Roma, poco più tardi 
una folla immensa partecipa al 
comizio di Luigi Loogo contro 

1 aggressione USA. e per la pa
ce, mentre un gruppo foltis
simo d'intellettuali firmano una 
i lettera di protesta > a John
son. Guidala da G C. Pajetta. in 
aprile parte per Hanoi la prima 
delegazione ufficiale del PCI. 
Subito dopo viene lanciata la 
prima sottoscrizione per foi-
nire attrezzature sanitarie e vi
veri ai combattenti vietnamiti 
L atteggiamento di e compren
sione » del governo italiano nei 
confronti dell aggressore ameri
cano si concretizza ora. proprio 
mentre più uttiva monta la pro
testa popolare, nel rifiuto di 
fare entrare in Italia una dele
gazione nord vietnamita. 

L'IMPEGNO DEI CATTOLICI 
— Lo schieramento anti-USA si 
estende ancora, e rapidamente. 
Uniti per la pace, in centomi
la manifestano daccapo a Roma 
nel marzo '66 mentre dagli ope
rai della < Galileo » di Firenze 
viene lanciato un appello a Pao
lo VI, a Saragat, al Parlamen
to, alle Confederazioni sindaca
li. E' il via ad un più attivo Im
pegno delle forze cattoliche pro
gressiste che si realizza In mol
te città, anche nelle zone bian 
che 

Enrico Berlinguer, di ritorno da 
Hanoi, partecipa ad una mani 
festnzlono dei giovani comunisti 
a Firenze, e successivamente a 
Roma e a Milano: la « generazio
ne del Vietnam » è già nata. Nel
le piazze d'Italia risuona sem
pre più alto il grido « Ho CI Min. 
Johnson boia » Quando il vice
presidente USA Humphrcy giun
ge in Italia Inviato da Johnson 
per ottenere dal governo italiano 
ancor maggiore « comprensio
ne >, Il centro di Roma è bloc
cato da diecine di migliala di 
giovani manifestanti. La polizia 
carica e arresta. Ma Humphrey 
sarà costretta a uscire da una 
porticina secondaria di Palaz
zo Chigi. 

I TRENI DELLA PACE — E' fi 
maggio '97 e le truppe USA In
vadono la fascia smilitarizzata. 

L'< Unità » esce In edizione 
straordinaria All'* escalation » 
sempre più infame della guerra 
d'aggressione gli italiani nspon 
dono con una nuova e più vi 
gorosa ondata di proteste A 
Milano, al culmine di una va 
sta mi/iativ a di massa, giun 
gono i « treni della pace » da 
mezz'Italia in piazza Duomo 
parlano il prof "vi irgnria. Alba 
ni delle ACLI. il democristiano 
Corgbi, Amendola Pam e Luz 
zatto All'altro capo del Paese 
in Sicilia, una maicia della pa
ce percorre una vasta parte 
dall'isola, con alla testa Danilo 
Dolci e il poeta Vo Va Hai Una 
alti a colonna muove da Napoli 
Tutti confluiscono a Roma do
ve un immenso corteo, dalle Ar-
deatine all'ambasciata america
na, griderà « Nessuna compren
sione per gli aggressori » 11 
23 dicembre il presidente John
son giunge all'improvviso nella 
capitale, ma * costretto a muo
versi in elicottero* in poche ore 
il popolo è sceso In piazza bloc
cando la città. Berlinguer par
la all'Esedra. 

SANGUE PER IL VIETNAM -
Viene estesa la campagna per 
donare sangue ai combattenti e 
alle popolazioni vittime dell'ag
gressione Il 12 gennaio '68 so
no tra i donatori anche I diri 
genti del PCI die a fine mar
zo partono per la RDV con 1 
flaconi di sangue dato da venti
mila cittadini italiani 

Anche Nixon, nuovo presiden
te degli USA. ci prova a veni
re a Roma a febbraio del '69 
e anche a lui gli italiani fanno 
conoscere, nel corso di una 
grande manifestazione, i \en 
sentimenti del popolo lavoratore 
e di tutti i democratici. 

XUAN THUY A ROMA - Una 
iniziativa politica di grande ri
lievo domina la primavera del 
70: Xuan Thuy, capo della de
legazione della RDV alla Con
ferenza di Parigi giunge in Ita
lia per una serie di colloqui 
ad altissimo livello E' un altro 

segno della pi-es i di cosuen/i 
sempre più vasta della questio
ne vietnamita come nodo di fon 
do per la distensione 1 indipen 
ck-nza dei popoli la lotta all'im
perialismo o il neocolonialismo 

I! crescente isolamento fa 
reigne j*li US\ con nuovi ter
ribili Ixinib irclanwnti sul V et 
nim Li nspos'a si levi pos
sente daccapo di lulto ! Psese 
e porta alla costituzione, ne! 
t"bbraio del 71, di un larch s-
simo Comitato llilii Victmm 
che lancia una grande sottoscri
zione popolare anche per aiu 
tari il popolo vietnamita a nco 
stnnre il loro paese Orm-u il 
ritmo delle iniziative si fa in 
calzante* nel gennaio '72 una 
delegazione sindacale unitaria 
va ad Hanoi' il mese dopo 
un'altra delega/ione unitaria 
italiana composta da sessanta 
personal là dell'arco cosl.tuzio-
nale partecipa a Parigi all'as
semblea mondiale di Parigi per 
la pace e l'indipendenza del po
pò1! d'Indocina, che nel frat
tempo gli americani avevano 
esteso 1 aggressione alla Cam
bogia e al Laos Ad aprile è 
Be-linguer ad incontrarsi a Pa
rigi con Xuan Thuv e la si
gnora Binh. npprcsentante 
de) GRP 

Quest'intenso la\oro politico e 
diplomatico è sostenuto d,i un 
sempre crescente mov imento pò 
polare Cosi che. quando nel
l'ottobre l'« Unita » pubblica il 
testo integrale dei nove punti 
dell'accordo per la pace pro
posto da Hanoi, la mobilitazio
ne di massa si dispiega con lo 
obbiettivo di imporre agli USA 
la firma dell m'osa menile c o 
non rallenta 1 impelino di soli 
dartela che si manifesta di li 
a poche settimane quindo, al 
l'infame ripresa dei bombirdn-
menti su Hanoi e Hoiphong 
l'Italia democratica risponde fa
cendo partire per la RDV un 
vagone volante carico di aiuti 
al popolo aggredito. 

L'ACCORDO DI PARIGI - La 
reazione mondiale ai massacri 

mi '.K'nim mi]xme agii USA 
ai primi del 73 la firma degb 
accordi di Pai ii*i E' una gran
de decisiva vittoria del popc'*> 
v-etnTniti del Nord e del bud 
ma con esso anche di tulle le 
fo-ze internazionaliste e amanti 
de 111 pace Ma gli ne.ordì sono 
anche un nuovo punto di par 
lon/ i un vero e proprio banco 
di prova del'a reale volontà de
gli US\ di giungere ad un» 
vera pace che garantisca il 
Vietnam 1 indipendenza e l'auto-
dete mmazione al di luori di 
ogni ingercn/a straniera. 

C su questo tenia che conti 
nue-u a svilupparsi, per due 
anni, una duplice iniziativa po
litica e di massa Da un lato 
pei imporre il rispetto degli ac
cordi, e dall'altro per sostenere 
la lotta di liberazione ehe con
tinua e anzi prende nuovo slan
ci-- proprio dalla volontà USA 
di stracciare gli accordi e di 
mantenere m piedi ad ogni co
sto il regime fantoccio di Van 
Thiou per impedire una solu
zione democr .Ica della questio
ne, v elnamita Sono i mesi della 
partenza f^,i Genova della gran
de mve carica di aiuti raccolti 
tra li popolazione italiana: del 
la Contcrcnza mondiale a Ro
ma proprio sugli accordi di Pa 
rigi. dell'intensificarsi del rap 
poi ti a livello di scambi di 
dc'ca-izioni anche grazie al sia 
pur tinto tardivo riconoscimento 
di Hanoi da parie del governo 
itali ino Né e un caso che prc-
P"io m queste ore una delega
zione di amministratori della 
RDV sia ospite delle forze de 
mocratlche del nostro Paese 

• Slamo coscienti - sveva 
detto al recente 14 Congresso 
del Pri il eompni*no Sguven 
Van Than portando il saluto 
del Comitai-o centrale del FNL 
del Vietnam del Sud — che le 
vittorie ottenute dal popolo viet
namita attraverso la sua lotta 
tenace e coraggiosa non si pos 
sono separare dal sostegno e 
dall'aiuto dei nostri fratelli, de 
nostri amici nel mondo, tra 
quali il popolo italiano». 

La prima rivolta contadina nel Delta del Mekong contro il regime di Saigon 
- — ' . > . • • [ • ' ' 

Quando i tribunali di Diem giravano 
per i villaggi con la ghigliottina 

Nel gennaio del 1960 un vaste movimento popolare si ribellò alle angherie feudali e alle persecuzioni poliziesche del dittatore salito al potere co' 
sostegno degli USA - Erano state ridate ai vecchi proprietari le terre che il Vietminh aveva distribuito ai contadini - l'inizio di una guerra di popolc 

A meno di cento chilometri 
a sud di Saigon, nel gennaio 
del 1960, scoppiò una delle pri
me grandi rivolte contadine 
contro 11 regime di Ngo Dlnh 
Diem. Sulla scia di questo mo
to po*50lare sarebbe stato fon
dato, alla fine dello stesso an
no, il PNL. Infatti, Bentre, 
una delle più ricche province 
del delta del Mekong, che ave
va allora 600 000 abitanti, è 
oggi considerata una delle 
culle del movimento di libera
zione sud-vietnamita. La sua 
storia è emblematica del de
stino del paese, a cominciare 
dagli anni della feroce repres
sione scatenata a sud del 17* 
parallelo dopo la firma degli 
accordi di Ginevra del 1954. 

Dal 1954 al 1959 le forze 
diem Iste avevano ucciso 2.519 
persone che avevano parteci
pato alla resistenza anti-fran
cese e ne avevano arrestate 
quasi diclassettemila. Una re
te di trecento postazioni mili
tari era state, costruita per 
controllare la maggior parto 
del villaggi Con la «riforma 
agraria» erano tornati 1 vec
chi proprietari, 1 quali si era
no riprese le terre che, du
rante la resistenza erano state 
distribuite al contadini, pre
tendendo 11 pagamento del 
fitti arretrati I nuovi fitti 
erano stati stabiliti od una ci
fra variante tra il 40 e II 50 "'o 
del raccolto annuale C'era poi 
11 nuovo sistema d'imposte, 
che colpiva ogn. ettaro colti
vato, ogni capo di bestiame, 
ogni abitazione Vennero an

che create quattro « zone di 
prosperità», do* 1 territori 
deve erano state trasferite a 
forza le popolazioni di interi 
villaggi per consentire un più 
efficiente controllo della po
lizia. Le operazioni di rastrel
lamento per vuotare 1 villaggi 
costarono la vita a 124 perso
ne e la libertà a un miglialo 
di altre. 

Era 11 1959. La situazione di
ventava ormai insostenibile. 
Olà in altre parti del Sud 
Vietnam c'erano stati episodi 
di autodifesa armata, momen
ti sporadici di ribellione 

La risposta era stata data 
da Diem con la « legge 10-59 ». 
che Istituiva tribunali milita
ri, incaricati di giudicare le 
persone accusate di «atten
tato alla sicurezza dello Sta
to»; una formulazione molto 
generica per pene durissime: 
ne erano contemplate due, la 
morte e 1 lavori forzati a vita 
I tribunali giravano di pro
vincia In provincia, trascinan
dosi dietro la ghigliottina. Al
la fine del '59 due decapitazio
ni pubbliche furono eseguite 
a Bentre. 

Che risultati aveva dato la 
repressione dlemista? In un 
articolo pubblicato nell'agosto 
scorso dal Courrler du Viet
nam. Ta Xuan Llnh ha scrit
to che 11 90 % del militanti 
rivoluzionari erano stati arre
stati o uccisi e che quasi l'In
tera rete clandestina era sta
ta smantellata. 

Nonostante questo la resi 
stenza del contadini cresceva, 

forse anche per ragion! og
gettive; la popolazione cerca
va di ritardare con ogni pre
testo la demolizione delle ca
se e la distruzione delle col
ture, quando veniva l'ordine 
di trasferimento nelle « zone 
di prosperità». Petizioni con
tro le tasse venivano portate 
fino a Saigon. Questo movi
mento spontaneo nasceva da 
motivi di sopravvivenza* la di
fesa del raccolto dalle Impo
ste, l'attaccamento al villag
gio, la difesa dell'amico o del 
compagno arrestato, elementi 
che si affiancavano a motivi 
più strettamente politici, co
me lo richiesta dell'applica
zione degli accordi di Ginevra 
Del resto la loro violazione, 
attuata da Diem e dal gover
no americano, si era accom
pagnata alla restaurazione 
del vecchio ordine feudale 
Quindi la lotta s! traduceva 
Immediatamente sul terreno 
sociale e politico 

Da qui l'esigenza del mili
tanti delle organizzazioni pa 
trlottiche, sfuggiti alla repres
sione, di dare un coordina
mento e soprattutto uno sboc
co a questa protesta. La si
gnora Nguyen Thl Dlnh, og 
gì comandante In capo ag
giunto delle Forze armate po
polari di liberazione, riuscì ad 
organizzare una riunione con 
altri resistenti della lotta an
ti-francese, alla fine di dicem
bre Fu deciso di tentare una 
azione In quindici giorni si 
coordinò l'attività di 162 mili
tanti, che tennero comizi vo

lanti nel maggior numero pos
sibile di villaggi Si recupera
rono quattro vecchi fucili. 

Il 17 gennaio del 1960, alle 
due del pomeriggio, un corteo 
d! diverse centinaia di conta
dini attaccò nel villaggio di 
Dlnh Thuy il comando della 
milizia rurale, che venne ra
pidamente occupato Alcuni 
militi furono uccisi dalla fol
la, altri fuggirono abbando
nando le armi I soldati del 
posto militare del villaggio 
non si mossero In difesa del
la polizia Contattati già da 
diversi giorni, si ribellarono 
anzi agli ufficiali — alcuni 
del quali furono abbattuti a 
fucilate — e passarono dalla 
parte degli insorti La ribel
lione si diffuse per la provin
cia In poche ore Nella notte 
furono attaccati diversi posti 
militari Isolati nella campa
gna e espugnati. Furono an
che rintracciati e puniti alcu
ni notabili locali del regime e 
funzionari dell'apparato re 
pressivo Altri posti militari 
vennero circondati dalla fol
la che, a gran voce, convinse 
I soldati a unirsi alla rivolta. 

Lrt mattina del 18 gennaio 
1990 venne pubblicato e diffu
so un proclama, che invitava 
tutte le persone compromesse 
con l'amministrazione dlemi
sta a abbandonare 1 loro posti 
e 1 proprietari a restituire le 

i terre Nella ste;j.a giornata 
vennero bloccate le strade, 
praticamente da tutti I villaggi 

i era stata scacciata 1 ammlnl-
I strazione saigonese. Contem

poraneamente con le armi cat 
turate al t fidati, venivano or 
ganlzzate .nità di autodifesa 
Il 19 gennaio la prima unita 
regolare di guerriglia venne co 
stitulta a Dlnh Thuy, dove era 
iniziata la rivolta Quello stei 
so giorno penetrò nella provili 
eia una compagnia dell'eser 
cito incaricata di ristabilire 
l'ordine Attaccata, venne co 
stretta alla ritirata 

La provincia restò sotto 11 
controllo delle forze di libera 
zlone fino al 12 febbraio quan 
do venne Inviato un corpo re
pressivo di diecimila uomini, 
appoggiato dall'aviazione e 
dall'artiglieria. Le strade che 
portavano a molti villaggi 
venero disseminate di trap
pole dalle popolazioni. Gli 
scontri durarono a lungo. Il 
27 febbra'o una grande mani
festazione si svolse nella città 
di Mocay che venne occupata 
per dieci giorni da duemila 
donne, giunte da tutta la pro
vincia, che protestavano oon 
tro l'operazione di riconqui
sta militare Ma non tutti 1 
villaggi vennero ripresi dal
l'esercito d! Diem Le unità 
di guerriglia, nel novembre 
del 60, (.catenarono nuovi at
tacchi. In dicembre, quando 
venne costituito 11 FNL, 48 
villaggi con 25 000 ettari di ri 
saie erano già governati dalle 
forze di liberazione E 11 mo
vimento si itava estendendo 
in altre province del delta 
del Mekong 

r. f. 
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LA VITTORIA DEL VI ETNAM l'Unità / paa 5 - giovedì 1 maggio 1975 

Una vittoria 
che dà un nuovo 
volto alP Asia 
Il peso dei « due » Vietnam e la prospettiva della riunificazione • Le teorie di John 
Foster Dulles, tramandate ai successori, appaiono oggi come una « vecchia frottola » 

Che cosa camblerà In Asia dopo la vittoria 
del Vietnam? L'interrogativo ha circolato con 
Insistenza, nelle scorse settimane, sulla stam
pa italiana e su quella Internazionale, tro
vando risposte diverse e in grande misura, 
come è logico, Interlocutorie o problematiche. 
In molti casi, l'analisi era viziata da quanto 
sopravvive delle deformazioni che una pro
paganda più che ventennale ha creato e ali
mentato In altri, da una visione nella quale 
le considerazioni « strategiche » prevalgono 
•ul dato centrale, che è quello, appunto, di 
una vittoria « vietnamita ». 

Un quarto di secolo di guerra americana, 
osservava sconsolatamente giorni fa l'Inviato 
di un giornale torinese, ha fatto del Vietnam 
dei nord «U terzo gigante rosso al mondo». 

un paese che dispone, grazie all'aiuto del pae 
si socialisti e alle armi tolte al regime ian 
tocclo di Saigon, di un arsenale militare im
ponente, e che, grazie alle risale del Me-
kong e alle risorse energetiche del sud «<•! 
trova alla viglila di un boom economico sen
za precedenti ». Da qui ad affermare che V 
problema e quello dello « espaneionismo viet
namita », dietro il quale « c'è Mosca », 11 pas
so e breve SI dimentica cosi, o si cerca di far 
dimenticare che a Saigon non ha vinto una 
«aggressione dal nord», bensì un movimento 
rivoluzionarlo che ha le sue radici nel terre
no stesso dello scontro, anche se, come era 
naturale, esso ha potuto giovarsi dell'aiuto 
della stessa nazione. SI dimentica che 11 Viet
nam tutto Intero, come la Cambogia e il 

Laos, esce da una guerra che ron ha prece
derti ne per la durata né per i lutti e le di
struzioni arrecate. E che, In questa sltuazio-
ne non è all'ordine del giorno una «espan
sione», diretta o mediata, ma 11 ristabili
mento e 11 consolidamento del legami tra po
poli che fanno parte dello stesso contesto 
geografico, politico ed economico, legami che 
la politica di sopraffazione di una potenza 
straniera aveva cercato di distruggere. 

Con maggior realismo, e rinunciando per 
l'occasione alle mistificazioni bassamente 
strumentali delle scorse settimane, l'organo 
democristiano osservava che, anche tra 1 
due Vietnam, « è difficile pensare a una pura 
• semplice annessione», dal momento ohe 
« la divaricazione politica ed economica tra 11 
nord e il sud dopo 11 1994 ha dato vita a due 
tipi di società sensibilmente diversi », e ohe 
l'America farebbe bene a prendere atto della 
realtà sudvletnamita quale essa è, a cogliere 
le occasioni di riparare agli errori, offertele 
dalla politica di riconciliazione del GRP e a 
favorire una « Indipendenza reale » nonché 
una «rigorosa neutralità» del Vietnam tra 
Mosca e Pechino. 

Il tema degli «equilibri In Asia», sollevato 
dal giornale repubblicano, è senza dubbio 

pertinente, quale che sia la validità delle sue 
considerazioni (anch'esse legate al disegno 
politico che è uscito sconfitto dal lungo con
fronto) circa 1 «vuoti di potere» lasciati dal-
l'Imperialismo americano. Ed è a questo a-
spetto che soprattutto si volge la attenzione 
della stampa Internazionale. 

Agli inizi degli anni cinquanta, quando gli 
Stati Uniti posero la loro candidatura alia 
successione della Francia colonialista In In
docina, la Cina usciva appena dalla sua lun
ga guerra di liberazione, il cui esemplo rivo
luzionarlo animava focolai di guerriglia In al
tri Stati del sud-est asiatico. In questa situa

zione, l'ailora segretario di Stato americano, 
John Foster Dulles, elaborò la famosa « teo
ria del domino», secondo la quale, come ap
punto accade in questo gioco, 11 colore del 
pezzo posto sul tappeto è destinato a influen
zare automaticamente, in una reazione a ca
tena, tutti gli altri. E, partendo da questa 
premessa, intraprese la sua frenetica opera di 
allestimento di un « cordone » di Stati, in
feudati all'America e collegati l'uno all'al
tro da una fitta rete di patti militari. Il si
luramento degli accordi di Ginevra, che ave
vano sancito nel 1964 l'unità, l'Indipendenza 
« la neutralità del Vietnam e bandito ogni 
Ingerenza straniera, fu parte di questa poli
tica, ohe 1 successori di Dulles, da Kuslc a 
Klsslnger. hanno considerato un dogma. La 
«guerra americana» del 1965-72 e 11 sabotag
gio degli accordi di Parigi rientrano nello 
stesso calcolo. 

La vittoria del Vietnam, dopo venti anni, 
trova un'Asia cambiata. La Cina è una gran
de potenza e gli Stati Uniti stessi ne hanno 
preso atto, avviando una « normalizzazione » 
e un rapporto di cooperazlone con Pechino. 
Il Giappone si è mosso nella loro sc,ia, e con 
esso altri Stati che rientravano, come 11 Pa
kistan e la Thailandia, nella «sfera di in
fluenza» americana. Che cosa resta della 
«teoria del domino»? H primo ministro di 
Singapore, Lee Kuan Yew, uno del diretti in
teressati, l'ha definita « una vecchia frot
tola ». « Frottola o no — commenta il corri
spondente di Le Point — nel momento in cui, 
dopo la Cambogia, cade il Vietnam del sud, 
tutti 1 paesi dell'Estremo Oriente sono In
quieti. Per tutti questi anni, hanno creduto a 
ciò che Washington diceva, hanno fornito 
agli americani basi, servizi ed eventualmente 
truppe per la loro guerra in Indocina e han
no asservito agi) Stati Uniti la loro politica 
estera. E ora, bruscamente, hanno la prova 

che hanno avuto torto nel dar fiducia al loro 
grande partner Ma. ad eccezione di Taiwan 
e della Corea del sud, che sono in situazioni 
particolarmente minacciate, e ad eccezione, 
in minor misura, del Giappone, loro vicino 
Immediato e fornitore, sono al tempo stesso 
sollevati. Lo sono per tre ragioni: perché so
no tutti molto cambiati rispetto ai tempi di 
Foster Dulles e l'Asia non è più la stessa dopo 
che il presidente Nlxon è andato a Pechino; 
perchè sopportavano sempre più a malincuore 
di dover continuare a vivere legati a conce
zioni che la stessa America non riconosce più; 
e perchè a nessun paese place vivere sotto la 
tutela di un altro, soprattutto quando sa di 
non non avervi più nulla da guadagnare» 

VI sono dunque simultaneamente, secondo 
fi settimanale francese, una « crisi di credibi
lità» degli Stati Uniti e un rifiuto, da parte 
dei pannerà asiatici, di « comportarsi da vas
salli». Discendono da questi due fattori 11 
preannuncio, dato dal presidente delle Filip
pine, Marcos, di un'azione in vista del recu 
pero delle Immense basi di Clark Fleld e di 
Subic Bay, e di un «riorientamento» della 
politica estera, e la scadenza posta dal primo 
ministro thailandese, Kukrlt Pramot, per la 
partenza del ventlcinquemlla americani, pi
loti e addetti ad altri « servizi », che stazio
nano nel paese La rapidità con cui questi e 
gli altri paesi dell'Associazione del sud-est 
asiatico (ASEAN) — l'Indonesia, la Malayl-
sia e Singapore — hanno dato 11 loro ricono
scimento al governo della Cambogia libera e 
la « politica del sorriso » che essi hanno inau
gurato verso Hanoi sono considerati dal com
mentatori altrettanti segni del fatto che nel 
mondo del «domino» è andato avanti rapi
damente il riesame che gli Stati Uniti sono 
stati Incapaci di promuovere In modo chiaro 
e conseguente. 

Ciò non significa, naturalmente, che sia 
mutata la natura, In alcuni casi ferocemente 
antipopolare, di questi regimi Ed è questo, 
senza dubbio, un fattore da tenere nel debito 
conto. Tanto ì'Economlst quanto 11 Times e, 
più recentemente. Newsweek, si sono chiesti 
se la disfatta americana non apra la via a 
un'espansione generale de! movimenti di 
guerriglia. Nessuno di loro è sembrato tutta
via incline a considerare attuale la risposta 
che dava Dulles. All'immagine del domino, 
essi preferiscono quella degli scacchi, dove la 
eliminazione di un pezzo modifica le rela
zioni fra tutti gli altri, ma nessuna reazione 
è automatica. La prospettiva che lTconom*»t 
dellnea è piuttosto, quella di una crisi più e 
meno acuta delle formule di sviluppo capita
listico, fondato sull'aiuto esterno e su una 
artificiosa espansione dei consumi, in quella 
che resta «la principale area di povertà del 
mondo ». Con una crisi sociale i partners del
l'America si dovranno misurare. 

Sotto questo aspetto. 11 popolo vietnamita 
vittorioso e oggi portatore, come ieri la Cina, 
di un grande esemplo. E' il popolo che ha sa
puto, con una coesione e una capacità di sa
crificio senza eguali, conquistare la sua indi
pendenza e Imporla con le armi alla mas
sima potenza imperialista; affermare nel 
contrasto tra le grandi potenze socialiste una 
propria linea, mantenendo e consolidando le 
sue relazioni con entrambe; costruire e di
fendere una prospettiva di sviluppo sociali
sta, nell'interesse della grande maggioranza, 
e proporla con successo alle masse diseredate 
della « Bengodi » americana. Questi tratti ori
ginali esso affermerà senza dubbio nei pros
simi mesi e anni, in un Asia per i cui pro
blemi l'America non ha più una risposta 

Ennio Polite 
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La guida 
di Ho Ci Min 

Per cinque volte, nella gran
de piazza Ba Dinh a Hanoi, 

'., lo mattina del 9 settembre 
'1969, un milione di persone 
^pronunciò in coro «xin-Wie». 

cioè ir io giuro ». Rispondeva 
ia Le Duan che pronunciava 
f l'orazione funebre in onore di 
5 Ho Ci Afta, spentosi sei gior

ni prima, e che chiamava l'tn-
tero paese ad assumere cin
que impegni: tenere alta la 

" bandiera nazionale contro gli 
aggressori americani lino al
la totale liberazione del Sud, 
rafforzare la costruzione del 
tocialismo nel Nord, difende
re l'unità del partito e del pò-

foto, contribuire a ristabilire 
unità del movimento operaio 

ì internazionale, essere sempre 
degni di Ho Ci Min. 

v « Probabilmente la guerra 
1 contro l'aggressione degli Sta-
I ti Uniti — aveva scritto il pre

ndente nel suo testamento, 
. il 10 maggio di quell'anno — 
i ti protrarrà ancora. E' proba-
t bile che i nostri compatrioti 

*• debbano affrontare altri sa-
\criflci. in beni e vite umane. 1 Jn ogni caso dobbiamo essere 

decisi a combattere Vaggres-
', sione americana fino alla vit-
. torta totale Sopravvivano i 
I nostri fiumi, le nostre monta-
: ane, i nostri uomini. Dopo la 
< vittoria sull'agqres&tone ante-
! ricana costruiremo il nostro 
' paese dieci volte più bello di 
' oggi. Nonostante difficoltà e 
privazioni il nostro popolo vin
cerà. Gli americani dovranno 
andarsene e la nostra patria 

%tarà unificata». 

* Non era certo una profezia, 
'ma fiducia nel successo e nel

l'Impegno del movimento di 
? liberazione, nella conclusione 
fdl un processo di lotta che 
' proprio Ho Ci Min ha co
struito e incamminato aita vit-

i torta, guidandolo con i suoi 
ì insegnamenti e la sua lezione 
\al compimento di una grande 
' opera: la conquista dell'indi-
i pendenza e della libertà attra

verso una lotta di unità nazio
nale, ti legame fra la guerra 

', di liberazione vietnamita e il 
f movimento antimperialista e 
r.dt emancipazione dei popoli 
'• oppressi, la saldatura tra so

cialismo e nazione nella esoe-
rienza della RDV 

i « Ho Ci Min — ha scritto lo 
studioso francese Jean Che-
tneaux — riassume egregia-

l'mente tutta l'esperienza ri-
« voluztonaria vietnamita. Ne 

* è li riflesso e la sintesi. Il 
; suo gemo storico sta nell'ave-
riffe capilo con grandissima 

perspicacia i problemi che 
si ponevano al movimento na
zionale e alla rivoluzione vtct 
namita, riuscendo a tdtnliti-

!t carli con le soluzioni possi-
, ' bill, con ogni tappa di que-
i," eruttano ». Tutto ciò fin dai 
: primi momenti del suo per-
'.' corso rivoluzionario. 

E' noto il discorso che — 
. trentenne — pronunciò .al 
•• congresso del Partito socia-
, Usta francese a Tours nel 

'*", 1920 portando la voce dei 
,', popoli coloniali indocinesi. Il 
> tuo significato sta nell'ori»-

tonte internazionale in cui ti 

giovane annamtta (il cui no
me allora era Nguyen Ai 
Quoc) collocava già in quel 
periodo la prospettiva della 
liberazione. Un orizzonte che 
avrebbe portato cinquanfnn-
ni più tardi t dirigenti viet
namiti a sottolineare il ruo
lo convergente delle tre gran
di forze rivoluzionarie mon
diali: i paesi socialisti, i mo
vimenti di liberazione nazio
nale e la classe operaia del
l'occidente. Ma, soprattutto, 
un orizzonte che ha ribaltato 
la guerra di liberazione viet
namita sulla scena mondia
le, rendendola uno dei pio-
cessi rivoluzionari più impor
tanti della nostra epoca. 

Truong Chlnh, in una bio
grafia, ha posto in evidenza 
un altro aspetto decisivo del 
ruolo di Ho Ci Minh. cioè 
il suo spirito di lavoro e 
di direzione, nella costruzio
ne del Partito, nel render
lo la forza trainante della 
lotta di liberazione. « Il no
stro partito — disse il pre
sidente nel '59 — è un gran
de collettivo, unito nel pen
siero e nell'azione... Il nostro 
partito ha difetti-) Ne ha. 
Trasformare la vecchia so
cietà in una nuova non e una 
cosa facile. E' come demoli
re una vecchia casa per co
struire un nuovo palazzo. 
Nel costruire il nuovo palaz
zo non possiamo evitare di 
rompere qualche mattone, 
di sollevare polvere Arcalo-
gamente nella costruzione 
del socialismo, alcuni di
fetti ed errori sono inevita
bili Ma ogni qual volta il 
partito conimene un erro
re, lo ammette con coraggio 
e lo corregge con decisione ». 

Era ctoe un metodo di co
stante verifica di continuo 
dialogo, di ricerca di chiarez
za nel rapporto con le masse 
popolari. Vn metodo, del re
sto, che ha anche contrasse
gnato le scelte polttiche nei 
momenti più difficili della lot
ta contro il colonialismo 
francese e l'aggressione ame
ricana. 

Truong Chlnh ha citato uno 1 del desideri che ha costante-
, mente ispirato i pensieri e 
! gli atti dt Ho Ci Min: «Io 

non ho che un desiderio, che 
sovrasta ogni altra cosa' ve
dere il nostro paese comple
tamente libero, vedere che l 
nostri compatrioti abbiano 
assicurata una vita materia
le decente e la possibilità dt 
istruirsi » SI trattava dt un 
desiderio che riguardava la 
intera nazloìie. Per questo 
ogni volta che le potenze co-
lonialiste e neo-coloniallste, 
prima i francesi e poi gli 
americani, hanno violato e 
calpestato gli accordt sotto
scritti, il Vietnam è stato co
stretto a tornare alle ami. 

Nel 1966, mentre centinaia 
dt migliaia di « marine) » 
sbarcavano nel Sud, un gior
nalista straniero chiedeva a 
Ho Ci Min: «Molti ritengo
no che questa guerra eia 
in realtà un conflitto ideolo
gico, altri pensano che sia 

una guerra per Vindipenden-
za nazionale. Qual è la sua 
opinione? » Risposta: « Il no
stro popolo e profondamente 
attaccato alla pace, atl'tndi-
pendenza e all'unita naziona
le. Oli Stati Uniti hanno sa
botato gli accordi di Gine
vra sul Vietnam che ricono
scono solennemente t nostri 
diritti nazionali. Hanno sca
tenalo una guerra di aggres
sione contro ti Vietnam del 
Sud e negli ultimi due anni 
hanno lanciato feroci attac
chi aerei sul Vietnam del 
Nord Di fronte a questi at
tacchi, il popolo vietnamita 
si e levato per difendere la 
propria patria ». 
Il rifiuto degli umilianti com

promessi, che allora Johnson 
proponeva per porre termine 
alla guerra aveva proprio que
sta ragione. Vn anno prima 
di morire, dopo il successo del
l'offensiva del Tét del '68 e 
il fallimento dell'escalation 
aerea contro il Nord, il pre
sidente vietnamita ribadiva: 
«Avendo subito quasi un se
colo di dominazione coloniale 
e sopportato il peso dt più di 
vent'anni di guerra contro la 
aggressione imperialista, più 
di ogni altro ti nostro po
polo aspira profondamente 
alla pace. Ma deve essere una 
pace vera, nell'indipendenza 
e nella libertà ». 

Ogqi che questa pace * sfo
ra finalmente conquistata, si 
può quindi misurare tutto il 
valore di un'altra grande le
zione di Ho Ct Min che ha 
ispirato il successo dt que
sti giorni- la fiducia nella 
vittoua. che ancora veniva 
ribadita nel testamento, ti 
richiamo costante a soppor
tare ogni sacrificio pur di 
giungere alla sconfitta defi
nitiva dell'aggressione ame
ricana. 

Fra t suoi incitamenti alla 
resistenza, di particolare ri
lievo è quello contenuto nel 
messaggio per il nuovo anno 
nel '68 prima dell'offensiva 
del Ttt « Questa primavera 
sarà migliore di ogni altra: 
la notizia delle vittorie riem
pie di gioia tutto il paese: 
Nord e Sud, gareggiando in 
coraggio, scon/tgaono io « yan
kee1» Avanti' La vittoria è 
nelle nostre mani» Da allo
ra altre primavere sono pas
sate, dure, difficili, altri anni 
di una lotta in cui I nomi di 
Ho Ct Min e del Vietnam so
no diventati un esempio per 
il mondo intero. Anni tn cui 
si e ancor di più prefigurato 
il futuro del Vietnam, che già 
nel '6«, rispondendo alla do
manda dt un giornalista stra
niero, Ho Ci Min descriveva 
con queste parole: « Una vol
ta ristabilita la pace, il popo
lo vietnamita dedicherà tutte 
le sue forze alla ricostruzione 
della patria per trasformar
la in un paese unito, pacifi
co, indipendente, democratico 
e prospero che abbia relazioni 
amichevoli con tutti i popoli 
pacifici del mondo ». 

Renzo F M 

Il «bufalo ha vinto i «super soldati» 
I « simboli » di Ho Ci Min tratti da ciò che il contadino vedeva uscendo dalla sua capanna — La tecnologia militare, i cervelli elettrone degli aggressori 
USA tutto potevano prevedere, fuorché il fattore « imprevedibile » della volontà e dell'intelligenza umane — « La vittoria, alla fine dei conti, è sempre 
di coloro la cui causa è giusta» — Un bilancio agghiacciante di distruzioni e di morte — Ora il «fiore di loto» è uscito gloriosamente dal fango 

Uno del più popolari mani
festi di guerra stampati nel 
Vietnam negli anni di fuo
co raffigura un flore di loto, 
accompagnato da poche paro
le di Ho Ci Min «Khong 
Co GÌ Quy Hon Doc Lap. Tu 
Do», che significano: «Nul
la è più prezioso dell'Indipen
denza e della libertà». 

U fiore di loto usciva dal 
fango, ed era forse 11 sim
bolo più straordinario che uo
mini 1 quali da decenni non 
conoscevano altro che la guer
ra potessero trovare per espri
mere l'oscurità degli sforzi 
che avrebbero preparato la 
vittoria e. Insieme, tutta la 
gloria del Paese Ubero che 
sarebbe un giorno — una not
te, la notte tra U 29 e 11 30 
aprila 1975 — esplosa sulle 
rovine Imposta dalla ag
gressione. 

Altri simboli erano stati uti
lizzati da Ho CI Min ned 
corso della lotta, e tutti ara-
Dien Blen Phu, debbono sem-
dlno vedeva uscendo dalla 
sua capanna di fango e di 
paglia, quella che un giorno 
1 comandi americani, nel lo
ro bollettini quotidiani sul 
«progressi verso la vittoria» 
• sulle distruzioni arrecate da-

611 aerei ultramoderni, avreb-
ero un giorno preso l'abitu

dine di definire «strutture 
Vietcong ». Era il Tet del 1961, 
In qualche parte del Vietnam 
del 8ud U Fronte Nazionale 
dt Liberazione era appena 
stato costituito e nel messag
gio col quale 11 presidente d 
rivolgeva al «compatrioti» — 
una parola che In vietnami
ta esprime molto di più che 
In qualsiasi altra lingua, evo
cando l'immagine dt chi esce 
dallo stesso seno materno — 
indicava a tutti 1 vietnami
ti il bufalo come simbolo: oc
corre, disse, essere pazienti 
come 11 bufalo, essere forti 
come 11 bufalo, essere corag
giosi come 11 bufalo, che sa 
affrontare la tigre e sconfig
gerla. 

Avessero meditato su queste 
semplici cose — o sulla sto
ria del Vietnam — coloro che 
negli Stati Uniti detenevano 11 
potere di decidere della vita 
e della morte si sarebbero for
se arrestati sull'orlo di una 
avventuri! 11 cut prezzo po
litico, economico, di sangue 
non era forse prevedibile In 
tutte le sue allucinanti dimen
sioni, ma era sicuramente, 
già allora, sospettabile. 

Non riuscirono, e più pro
babilmente non vollero, me
ditare, opponendo alla non re
torica del popolo contadino 
che aveva una guida rivolu
zionaria la retorica della tec
nologia avanzata, dei cervel
li elettronici che tutto poteva
no calcolare meno il fattore 
imprevedibile della volontà e 
della Intelligenza umane, del
le bombe che bruciavano l'os
sigeno e degli aerei che sfrec
ciavano più veloci del suo
no. Questa tecnologia, e il suo 
contrario, erano state messe 
Invece in conto da Ho Ci 
Min. Quando nel maggio 
1965 ci diede la sua ultima 
intervista, il presidente enun
ciò in poche frasi 1 dati fon
damentali del problema, e de
lineo la sua soluzione, alla 
quale mancavano solo le date 
del suo compimento, che so
lo oggi conosciamo. « Gli Sta
ti Uniti — disse — sono una 
grande potenza imperialista, 
che ha a sua disposizione ri
sorse immense e quantità di 
armi enormi. Tuttavia, con 
1 loro atti di aggressione, es
si hanno suscitato l'odio del 
popolo vietnamita, fermamen
te deciso a sconfiggerli: essi 
hanno sollevato contro se stes
si l'indignazione del popoli del 
mondo, che accordano un ap
poggio totale alla giusta lot
ta del popolo vietnamita». E 
poi. tornando alla immagine 
che il contadino avrebbe ca
pito: «Nel Vietnam del Sud, 
gli Imperialisti americani so
no come una persona Invi
schiata nel fango. Più si di
battono per liberarsi, più vi 
si affondano... E cosi la real
tà dimostra che gli Imperia
listi americani, per quanto fe
roci essi siano, non potran
no mai soggiogare un popo
lo che, per quanto piccolo, è 
deciso a lottare fino alla vit
toria per la propria libera
zione. La vittoria, alla fine 
del conti, è sempre di colo
ro la cui causa è giusta, men
tre gli aggressori, la cui cau
ta é ingiusta, sono inevita

bilmente votati alla sconfitta, 
malgrado tutte le loro risor
se e le loro ricchezze». 

I «marines» erano, allora, 
da poco sbarcati nel Vietnam, 
con una operazione che, sot
to lo sguardo stupito di no
tabili collaborazionisti, sulla 
spiaggia di Danang tenuta da 
« forze amiche » ripeteva la 
azione dello sbarco in terra 
di conquista. Erano ricchi, co
me l'imponenza del mezzi che 
incrociavano al largo dimo
strava, e sembravano persino 
potenti. Anni dopo, uno scrit
tore sud-vietnamita incontrato 
ad Hanoi doveva raccontarci 
che altri occhi osservavano 
quello sbarco. Sarebbero sta
ti quelli 1 nemici da combat
tere? Come erano fatti? Co
ma parlavano? Come si com

portavano? Dovevamo, disse, 
imparare a conoscerli, per po
terli combattere. E mentre 
lontano dal Vietnam quelle 
poche migliala di «supersol-
datl » evocavano già l'imma
gine, cui molte menti erano 
state condizionate, della bat
taglia finale cui nessun «in
digeno» avrebbe potuto ra
gionevolmente resistere, colo
ro che osservavano l'operazio
ne di sbarco si chiedevano 
invece quanti altri ne sareb
bero seguiti. Ne dovevano se
guire, come ora sappiamo, 

cinquecentoelnquantamila, che 
era poi lo stesso numero di 
nemici che 1 vietnamiti af
fermavano di poter adonta
re e battere, In un momen
to in cui anche solo cinquan
tamila sembravano troppi. 

Ridicole giustificazioni 
dei generali sconfitti 

I generali, disse una volta 
Vo Nguyen Glap tracciando 
un bilancio della battaglia di 
Den Blen Phu, debbono sem
pre cercare una giustificazio
ne alle proprie sconfitte. Una 
delle giustificazioni avanzate 
nel corso degli anni dal gene
rali americani è stata che 1 
vietnamiti non combattevano 
mal alla loro maniera. Se so
lo si levassero In piedi, dis
se una volta Westmoreland. 
comandante In capo del cor
po di spedizione statunitense, 
e combattessero in campo 
aperto, potremmo sterminarli 
tutti. La visione di Westmo
reland era tanto vasta da 
comprendere il sogno avveni
ristico di una guerra automa
tizzata, combattuta dal 
« computerà », 1 cervelli elet
tronici, che sulla base di sche
de rapidamente perforate 
avrebbero steso cortine di fuo
co sul campi di battaglia del 
futuro. Ma era tanto vasta 
da non comprendere né una 
analisi del presente, che era 
già abbastanza duro, né una 
deduzione, che sarebbe stata 
possibile, dalle lezioni del pas
sato. Theodore Drape In <4 bu
so di potere, già nel 1967 
scriveva che «se c'era una 
lezione che gli americani 
avrebbero dovuto apprendere 
dal francesi, e che essi ave
vano pur dichiarato di aver 
appreso, era questa nel Viet
nam una politica giusta era 
la precondlztone di una vit
toria militare, non era la vit
toria militare a costituire la 
preconduione di una politica 
giusta ». 

Cosi si sarebbe saputo fin 
dall'inizio chi avrebbe vinte
gli Stati Uniti, con la loro 
infinita capacità di distruzio
ne, o il popolo vietnamita, con 
la sua ostinazione nel prose
guimento di un obiettivo na
zionale, al quale non avreb
be mal potuto In alcun mo
do rinunciare, oualunque ne 
fosse stato 11 prezzo. Le Duan 
primo segretario del Partito 

i Lao Dong, lo aveva detto nel 
1965 In termini che non pò-

I levano prestarsi ad alcun 
equivoco: « Quando no) rlce-
vlamo notizie dal Sud che le 
forze della liberazione hanno 

i ottenuto una grande vittoria 
sulle forze della repressione, 

noi non pensiamo soltanto al 
combattenti della liberazione 
che sono morti nella batta
glia. Noi pensiamo anche a 
quelli che sono morti dall'al
tra parte. Ogni giorno muol-
no centinaia di giovani, da 
una parte e dall'altra, e so
no tutti vietnamiti... Noi per
ciò non vogliamo che questa 
guerra duri un giorno più 
del necessario... Ma ciò che 
noi non possiamo accettare è 
che una parte del nostro Pae
se resti sotto 11 dominio del-
l'Imperialismo americano, 
perché altrimenti le sofferenze 
che 11 nostro popolo sarebbe 
costretto a sopportare sareb
bero Infinitamente maggiori 
di quelle che il nostro popo
lo è costretto a sopportare 
adesso, combattendo... ». 

Quante sofferenze? Tentan
do di tracciare un bilancio 
della guerra combattuta In 
tutta l'Indocina — Vietnam, 
Laos, Cambogia — fra 11 gen
naio 1961 e il gennaio di due-
sfanno, l'Indocina Besource 
Centra di Washington fissava 
il numero totale del morti e 
del feriti a 5.773.190. 

I morti: 2.122 244, compre
si 56.231 smerlami. 

I «profughi»: circa 10 mi
lioni. 

Gli orfani : 900.000. 
Le incursioni aeree: 1 mi

lione 899.668. 
Le bombe sganciate: 6 mi

lioni 727.084 tonnellate. 
Le campagne e le foreste 

«defollate»: l'equivalente del 
territorio dell'Irlanda v del 
Nord 

La meteorologia: 47.489 con
tenitori di prodotti chimici per 
modificare le condizioni atmo
sferiche. 

Le armi: tutte, meno l'ato
mica. 

Gli aerei: 8.000 apparecchi, 
I Inclusi 4.600 elicotteri, perduti. 

Le spese: 141 miliardi di 
dollari nel soli nove anni tra 
li 1965 e il 1974, più quasi 
29 miliardi di « aiuti ». più 
una somma impreclsata. ma ' 
dell'ordine delle decine di mi- ' 
liardl di dollari per spese di- | 
rettamente o Indirettamente 
collcgate alla guerra. 

Le spese sono state superto- ' 
ri alle cifre iscritte In bilan- , 
ciò, perchè molti aspetti del- I 
la guerra sono stati finanzia- i 

ti con mezzi trovati nelle pie
ghe degli stanziamenti deci
si per altri scopi, e perchè 
11 Pentagono aveva per leg
ge Il diritto di fornire armi 
a governi « amici » ad un 
prezzo nominale, che era una 
frazione del costo reale degli 
armamenti e delle munizioni. 

Il risultato è stato che, no
ve anni dopo lo sbarco a Da
nang, l'ultimo americano do
veva andarsene dal Vietnam 
inseguito dalle fucilate degli 
ultimi soldati dell'esercito 
« amico ». 

Ora che la bandiera rossa 
e azzurra con stella d'oro del 
Fronte Nazionale di Libera
zione è stata innalzata su 
quello che era stato 11 «pa
lazzo presidenziale » di Sai
gon, è ancora ad Ho Ci Min 
che bisogna rifarsi per tenta
re di comprendere quali siano 
state la dimensioni reali di 
una lotta che era sempre 
sembrata impari, e, in realtà, 
lo era, ma a solo svantaggio 
degli aggressori. «Con... dif
ficoltà da una parte e con
tattori favorevoli dall'altra — 
ci aveva detto nel 1959 — te
nendo conto di tutti gli aspet
ti del problema, noi costruia
mo il socialismo tn una par
te del paese, mentre l'altra 
parte deve ancora fare la ri
voluzione democratico-borghe
se. In sostanza 1 vietnamiti 
devono fare due rivoluzioni 
alla volta. E questo è certa
mente tipico del nostro pae
se». La bandiera del FNL 
simbolizzava questa concezio
ne e queste realtà: 11 rosso 
era il Nord socialista, l'azzur
ro la lotta di liberazione in 
corso nel Sud. la stella d'oro 
che univa le due parti della 
bandiera era II simbolo del
l'unità nazionale. 

Era stata Issata per la pri
ma volta «in qualche parte 
del Vietnam del Sud» Il 20 
dicembre 1960, quando venne 
annunciata la creazione del 
Fronte Nazionale di Libera
zione, con un manifesto che 
aveva il respiro e 11 tono del 
grandi documenti che segna
no le tappe della storia: « Pa
ce I Indipendenza! Democra
zia! Riso e vestiti! Rluntflca-
zlone pacifica del Paese! Ec
co quali sono le nostre aspi
razioni più profonde e più ur
genti. 

Esse si sono trasformate in 
una volontà di acciaio, una 
forza mal vista, che spingono 
1 nostri compatrioti a stringe
re le file, a sollevarsi con ri
solutezza contro la crudele op

pressione degli imperialisti 
americani e dei loro servi, 
per salvare le loro case e la 
loro patria. E' per servire gli 
interessi supremi della patria 
per lottare fino in fondo per la 
realizzazione delle aspirazioni 
legittime del popolo, che il 
FNL del Vietnam del Sud è 
sorto, nel quadro del movi, 
mento mondiale verso 11 pro
gresso. Il FNL del Vietnam 
del Sud preconizza l'unione di 
tutti gli strati della popola
zione, di tutte le classi, di 
tutte le nazionalità, di tutti i 
partiti, di tutte le organizza
zioni, di tutte le confessioni 
religiose e di tutte le perso
nalità patriottiche del Viet
nam de) Sud, senza distinzio
ne di tendenza politica, nel
la lotta per rovesciare il do
minio degli imperialisti e del 
loro servi nel Vietnam del 
Sud, per realizzare l'indipen
denza, la democrazia, l'eleva
mento del livello di vita del 
popolo, la pace e la neutrali
tà del Vietnam del Sud, e 
per avviarsi verso la rlunlfl-
cazlone pacifica del paese». 

Non è affatto singolare che, 
negli anni che dovevano se
guire, 1 detentori del potere 
negli Stati Uniti dovessero più 
e più volte modificare, cor
reggere, rovesciare addirittu
ra le motivazioni dell'inter
vento che essi avevano deci
so nel Vietnam e tn tutta la 
Indocina, adattandole volta a 
volta alle apparenti vittorie 
ed alle sconfitte reali subite 
sul campi. E che. Invece, mal 
1 dirigenti della rivoluzione 
nazionale e della lotta di li
berazione in corso nel Viet
nam del Sud. o quelli del 
Vietnam del Nord, abbiano 
dovuto dlscostarsl dal princi
pi ufficialmente e solenne
mente proclamati In quel
la occasione. Essi erano, per 
anni gli artefici dell'aggres
sione tentarono di far crede
re, «uomini senza volto», 
« fantasmi » oppure rivoluto-
nari addestrati ora «a Mo
sca » ed ora « a Pechino », 
perennemente sull'orlo della 
sconfitta definitiva. « Ed io — 
esclamò un senatore quando 
nella notte tra 11 29 e 11 30 
gennaio 1968 giunse a Wa
shington la notizia che questi 
fantasmi avevano attaccato 
contemporaneamente 664 città 
e capoluoghi di distretto In 
32 provine»» ed avevano occu
pato persino l'smbasclata 
americana a Saigon — che 
credevo che stessimo vin
cendo! ». 

L'« urbanizzazione forzata » 
grande crimine imperialista 

E continuarono ad es
sere considerati fantasmi an
che quando, proprio in forza 
di quella offensiva, gli ame
ricani dovettero sedersi al ta
volo delle trattative Nel mo
mento In cui furono costretti 
a farlo, il Dipartimento di 
Stato emanava (27 novembre 
1968) una dichiarazione uffi
ciale nella quale si afferma
va che « per quanto i mrda 
il cosiddetto Fronte Naziona
le di Liberazione, il governo 
degli Stati Uniti lo ha sem
pre considerato una creazio

ne del Nord Vietnam ed un 
agente dell'aggressione di 
Hanoi contro la Repubblica 
del Vietnam, n Fronte Na
zionale di Liberazione non è 
in alcun senso una entità se
parata, e ancor meno un go
verno ». 

Non era. In realtà, un go
verno, non ancora. Esso diri
geva la lotta di liberazione, 
aveva liberato concretamente 
una grande parte del paese, 
agiva politicamente nelle 
stesse retrovie della grande 
potenza imperialista e del re-

IL CALOROSO SALUTO DI ITALIA-VIETNAM 
I! Comitato Italia Vietnam 

ha indirizzato 11 seguente mes
saggio al GRP a Saigon, al 
governo della RDV ad Hanoi 
e al Comitato delle forze co
litiche della Terza componen
te del Vietnam del Sud: 

« Con un sentimento di pro
fonda esultanza e di viva gra-
titudlne le forze, gli organi
smi, le personalità aderenti al 
Comitato Italia Vietnam salu
tano il nuovo e storico suc
cesso a cui la costanza eroi
ca e la responsabilità polìti
ca delle forze patriottiche e 
democratiche del popolo viet
namita hanno portato ia cau
sa della indipendenza del lo
ro paese, in nome e nell'Inte
resse anche del rispetto del 
trattati, della legalità Inter

nazionale e della convivenza 
pacillca dovunque nel mon
do Respingendo vigorosamen
te gli attacchi a cui, contro 
gli accordi di Parigi, l'aiuto 
degli imperialisti americani 
aveva Incoraggiato I loro 6tru-
menti salgonesl. 11 GRP — con 
la solidarietà nazionale della 
RDV, con l'appoggio sempre 
più vasto delle popolazioni 
sud vietnamite, con un con
tributo anche del patriottismo 
delle Terze Forze — ha deter

minato le condizioni nelle dua
li finalmente le clausole fon
damentali degli accordi di pa
ce possono trovare attuazione. 

In conformità di quanto è 
sancito negli articoli 1, 4 e 9 
degù accordi gli Stati Uniti 

hanno dovuto risolversi a riti
rare ogni loro forza militare 
dal Vietnam del sud, far ces
sare ogni ingerenza e ogni lm 
posizione di formule politiche 
e personaggi a loro servizio, 
ad accettare che l'autodeter
minazione si realizzi per l'in
tero popolo sud - vietnamita 
nella concordia di tutte le sue 
componenti democratiche e 
patriottiche e nella libera scel
ta del suo avvenire politico e 
nazionale. 

L'augurio fervido del Comi-
| tato Italia-Vietnam è che, la

sciandosi finalmente alie spal
le le sofferenze, 1 lutti, le ro
vine provocati dall'imperiali
smo ancora negli ultimi due 
anni in violazione degli accor
di di Parigi, il popolo vietna

mita possa ora dedicare le pro
prie inesauribili e meraviglio
se energie alia ricostruzione e 
allo sviluppo della patria, e 
che in questa opera lo assi
stano l'amicizia e la coopera
zlone di tutti 1 paesi, e fra 
essi anche degli Stati Uniti 
in attuazione degli articoli 21 
e 22 degli accordi di pace. 
Impegno delle forze democra
tiche italiane è oggi p-ù che 
mal fare si che l'Italia sia in 

prima fila nel dare al Vietnam 
amicizia e aluto, sulla base 
anche di quello che deve es
sere improrogabilmente, un 
pieno rapporto da governo a 
governo, da Stato a Stato, con 
tutti 1 legittimi rappresentan
ti del popolo vietnamita ». 

girne che essa aveva creato • 
che sosteneva con tutto il pe
so delle sue armi, ma non 
era ancora un governo. 
Lo sarebbe diventato soltan
to )'8 giugno 1969. quando da 
una zona liberata del Viet
nam del Sud 11 «Congresso 
del rappresentanti del popolo 
del Sud Vietnam » avrebbe 
proclamato la creazione della 
«Repubblica del Sud Viet
nam » (quella di Saigon si 
chiamava « Repubblica del 
Vietnam ») e la costituitone 
del Governo Rivoluzionarlo 
Provvisorio, al quale 11 FNL 
trasferiva tutte le funzioni 
statali, sul plano interno co
me su quello Internazionale. 
Questo significava che, lo vo
lessero o no gli Stati Uniti, 
a Parigi sarebbero stati rap
presentati quattro governi, e 
che nulla avrebbe più potuto 
modificar* questa realtà. 
Nemmeno 11 « programma 
Phenlx». quello In base al 
quale gli americani e il regi
me di Saigon davano la cac
cia, nel villaggi, al «fanta
smi» al quali 1 servizi di 
spionaggio riuscivano a dare 
un nome e un volto. Ne mo
rirono, per mano di squadre 
specializzate di assassini, de
cine di migliaia. 

Nemmeno 1 bombardamenti 
aerei, che si Intensificavano 
mano a mano che gli Stati 
Uniti, costretti con l'offensi
va del Tet del 1968 a ricono
scere l'impossibilità della vit
toria — e quindi l'inevitabi
lità della propria sconfitta — 
ritiravano le loro truppe. Nem
meno quando, realizzando un 
capolavoro di brutalità che 
nessuno potrà perdonare, riu
scirono a realizzare quella 
che venne definita « urbaniz
zazione forzata», sradicando 
milioni di persone dalle cam
pagne e dal villaggi, e co
stringendole a vivere al mar
gini delle città, unici luoghi 
dove si potesse essere al si
curo dalle bombe d'aereo II 
GRP era ormai un coverno 
autentico, di fatto e di di
ritto, al quale non mancava
no tutti I crismi della lega-
lltà: un esercito, un territo
rio, una popolazione. Il rico
noscimento diplomatico di al
tri governi, la partecipazione 
ad una Conferenza internazio
nale nella quale esso discute
va dell'avvenire del paese. Ed 
al quale mancava solo una 
capitale dichiarata e segnata 
sulle carte geografiche, dalle 
quali sarebbe stata cancella
ta dai B-52. se fosse stata 
commessa la leggerezza — 
certo non Immaginabile nel 
vietnamiti — di Indicarne 
una. Nemmeno Ho Ci Min 
dopo tutto, aveva mal avuto 
una sua capitale, ma questo 
non aveva impedito alla Re
pubblica Democratica del 
Vietnam di esistere, e di 
sconfiggere 11 colonialismo 
francese. 

Ora che la bandiera rossa 
e azzurra con stella d'oro è 
stata innalzata su Saigon, so
no caduti d'un colpo solo tut
ti i miti che gli Stati Uniti 
avevano alimentato per giu
stificare la loro guerra. L'ul
timo. In ordine di tempo, era 
stato quello del «bagno di 
sangue» che si sarebbe veri 
ficato se Thleu non fosse ri
masto a potere. Non c'è stato 
bagno di sangue, perchè I 
vietnamiti ne avevano già 
versato troppo per colpa al
trui, e II crollo totale e Irri
mediabile di tutta l'Impalca
tura e di tutte le forze arma
te del regime ha evitato pen
sino quel combattimenti che 
altrimenti si sarebbero potuti 
ragionevolmente attendere 
Per contro, questo crollo ha 
dimostrato la validità di una 
delle affermazioni fondamen
tali che FNL e GRP aveva
no sempre fatto: e cioè che 
Il regime di Thieu non sareb
be mal potuto sopravvivere, 
se non fosse stato sostenuto 
dagli Stati Uniti. Partito l'ul
timo americano, questo regi
me non è durato nemmeno 
poche ore, ed è stata aperta, 
nella storia del popolo viet
namita, una fase che. come 
sarebbe già potuto avvenire 
venti anni fa. potrà essere di 
edificazione pacifica e di ri
trovata concordia. L'esperien
za è stata storica, e storiche 
sono le lezioni che ne devono 
essere tratte. 

Emilio Sarzi Amaci* 
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I motivi dei ripetuti « no » della Confagricoltura 

•s 

Perché si nega ai braccianti 
un equo recupero del salario 

F l'unica categoria di lavoratori che ha ancora aperta la lotta in difesa dei bassi redditi - Le richieste dei sindacati e le gravi 
• risposte del dr. Diana -Differenziata la posizione delle organizzazioni professionali - Domani incontro al ministero dei Lavoro 

ìfNuove polemiche nella Cisl 
a proposito del «caso Scalia» 
* Nuove polemici» st sono 

•coese suite decisioni picee 
dalla Segreteria della CISL 
di fax discutere la Questione 
della « autoescluslone ». co
me viene definita, di Scalla 
dal processo unitario e dalla 
linea della Confederazione, in 
una prossima riunione degli 
.organismi dirigenti della Cisl. 
Ieri sera. In seguito a Questa 
attuazione, dalla CISL è ve-
muta una precisazione, secon
do la quale 11 comunicato del
la Segreteria avrebbe dato 
luogo « ad Interpretazioni non 
'pertinenti e a forzature ar
bitrarle. In merito a talune 
'di Queste Interpretazioni — 
prosegue la nota ufficiosa di
ramata dalla CISL — occor
re precisare che nella Con
federartene non si e mal po
sta In discussione la piena 

' legittimiti, del dissenso e del 
confronto dialettico anche 

<aspro. 
•r « Nel caso Scalla — aggiun-

C la precisazione — è Invece 
discussione un'azione con

tinuata di vero e proprio dati-
1 Benlamento dell'organizzazio
ne attraverso attentati ripe-

jtutl alla sua Integrità ed al 
«uo prestigio morale e poli

ttico che per la loro gravita 
Impongono a chi è democra
ticamente investito della re-

; aponeablllta di guida e di tu
tela dell'organizzazione, di 
Investire 1 massimi organi ae-

• liberanti per ogni più adegua

ta valutazione politica e per 
conseguenti decisioni ». 

Dal canto loro, esponenti 
della «minoranza» Clsl han
no reagito diramando una dl-
ohlarazlone firmata dal dieci 
segretari di categoria che co
stituiscono la pattuglia degli 
antlunitart: Leollni del tra
sporti, Sartori del braccianti, 
Ricci della Federcolttvatorl, 
Iannone del ferrovieri, Prlolo 
degli elettrici. Eomanazzt del. 
la scuola. Pappuccia degli ent, 
ti locali, •Morra degli autoferS 
rotranvlerl, Nleddu delle a-' 
genzle postali e Tlsato del po
stelegrafonici. 

I dieci hanno espresso a 
acalla « la solidarietà politica 
e personale » e hanno criti
cato la scelta emersa nella 
segreteria Clsl. 

Intanto, Vito Scalla, nel 
tentativo di accreditare una 
immagine di se poco credi-' 
bile per la verità, come « mar
tire » e difensore della < pu
rezza » della Clsl, ed conferma 
un campione, questo ai, del 
più vieto ed elettoralistico an
ticomunismo, vantandosi di 
«non avere voluto e di non 
volere un'unita sindacale fi
nalizzata al compromesso 
storico, all'egemonia comuni
sta nelle fabbriche, alla lotta 
di classe, alla conflittualità 
permanente o alla costru
zione di una società sociali
sta». 

Sospensione 

del lavoro 
per 34 giorni 
olla Innocenti 

La « Leyland Innocenti » In
tende chiedere la cassa Inte-
erazlone guadagni per com
plessive 34 giornate lavorati
ve nel periodo compreso tra 
maggio e agosto prossimo, 
salvo una ulteriore verifica 
entro 11 15 luglio. Ne ha data 
notizia Ieri un comunicato 
della società, che la decisione 
e stata esposta ieri al mini-' 
stero del lavoro, alla presen
za dei sindacati 

L'Innocenti durante SI pe
riodo di cassa Integrazione 
anticiperà al lavoratori col-

fitti dal provvedimento 11 trat-' 
amento economico previsto 

dal disegno di legge sul sa
larlo garantito all'esame del 
Parlamento. 

Il comunicato della socie
tà conclude che 11 totale del 
giorni lavorativi per i quali 
l'azienda ricorrerà alla cas
sa Integrazione ammonterà, 
con queste nuove decisioni a 
39 giorni. 

A Pallanza e Porto Marghera assemblee con le forze politiche 

Sciopero di 4 ore domani 
neUe aziende Montefibre 

I Vasto programma di Iniziative hi tutto H settore chimico a difesa deli'occu-
> pariorre e per gli Investimenti - Sono 44.6351 lavoratori hi cassa integra-
; zione - Negativo l'incontro con la Snia - Mancato rispetto degli accordi 

Domani, per 4 or* scioperano I lavoratori dell* aziende Montefibre. Durante la giornata di 
:% lotta nazionale si «volgeranno auemble* «peri* a Pallanza • Porto Marghera. I lavoratori 
: sono Impegnati, da mesi, a risponder* al violento attacco dell» Montedlson e h * — In di

spregio all'accordo siglato davanti a l ministro dell'Industria nel marzo scorso — mantiene 
l'orario ridotto a zero ore a 5 mila operai (su 11.190) in vista evidentemente della smobillta-

• zione degli impianti di Pallanza, Vercelli • Ivrea. I l coordinamento nazionale del gruppo 
' Montefibre — che si è riunì' 

: 

; 

to la settimana scorsa a Ro
ma — dopo aver stigmatiz
zato la rinuncia della Monte
dlson ad attuare 11 plano di 
riconversione produttivo (sot
toscritto con 1 sindacati nel 
"73) ha denunciato anche 11 
grave comportamento del 
governo che, complice della 
società, ha rifiutato di con
vocare un Incontro fra le 
parti rilevando cosi un dise
gno tendente a colpire 1 li
velli di occupazione, la sta
bilità del posto di lavoro, 
causando cosi l'ulteriore di-

.. (erogazione del tessuto lndu-
, striale del Piemonte — dove 

appunto sono Installate quasi 
tutte le aziende della Mon
tefibre. TI coordinamento ha 
quindi deciso di sviluppare 
ulteriormente l'Iniziativa, non 

. solo con lo sciopero di do-
j mani e con l'Incontro con 
' le forze politiche, ma anche 
con un successivo allargo-

t mento dell'azione sindacale a 
livello territoriale e Inter-

• categoriale, che sarà precisa-
i t o nel corso del convegno 

: (Montedlson. fissato per 11 5 
ì maggio a Roma, 
1 Non si risolve Infatti nel-
t l'Impegno per la Montefibre 
i 11 programma di lotta dei la-
j voratori chimici (come mo-
j atra 11 cidendarlo che pubbli-

r • chiamo qui accanto). 
: L'uso della cassa Integra-
| alone nell'Intero settore 6 In-
I fatti assai preoccupante: so-
i no complessivamente 44.635 
A 1 chimici costretti, dal plani 
3 di riorganizzazione padrona-
•le. od orari ridotti e quindi 
i a pesanti decurtazioni sala-
'; risii. Nelle aziende della gom- > 
j ma essi sono 12.825 e di que-
. sto problema si discuterà nel-

H la riunione Internazionale 
<ì che avrà luogo a Torino ove 
g al Incontreranno i consigli di 
* fabbrica del « giganti della 

,," gomma » d'Europa: Pirelli-
' Dunlop, Mlchelln, Oood Year, 
j Clebert-Colombe ecc. Scopo è 
U quello di pervenire all'assun-
', zione di iniziative comuni, 
A In vista anche di una con-
'« ferenza europea del lavora-
f tori della gomma. 
% Iniziative di lotta sono pre-
1 viste anche nelle aziende del-
"Sla Snla, dopo 11 negativo ln-
' f contro con la direzione di lu-
vnedl scorso, r gruppo rltar-

'' da l'attuazione degli Investi
la menti previsti dall'accordo 

_.V dell'aprile "74 e ha respinto 
IV la richiesta di giungere ad 
.„ un'Intesa per 1 1600 lavoratori 

che da ottobre sono a orarlo 
•i ridotto. Cassa integrazione 
Al anche nelle aziende di cera

mica (ne sono Interessati 
9280 lavoratori). In quelle del 

.' vetro (per 5040 dipendenti), 
A della plastica (3071) nelle 

'•'* aziende farmaceutiche (2829) 
.' » e del petrolio (400 lavoratori 

> sospesi a zero ore) Per eia-
^ atuno di questi comparti RO

SO previste iniziative. 

Calendario delle iniziative 
DOMANI 

Sciopero nazionale di 4 ore delle azienda Montefibre con 
assemblee •parta nella fabbriche di Pallanza e Porto 
Marghera. 

2-3 MAGGIO 
Torino: convegno Internazionale dal cornioli di fabbrica 
dalle aziende dalla gomma multinazionali (Italia, Francia, 

Gran Bretagna, Germania Federala e Jugoslavia). 

S MAGGIO 
Roma: convegno nazionale dal gruppo Montedlton, con la 
partecipazione della FLM, dalla Fulta, dalla Fllla a dalla 
Fedarbracclantl. Scopo del convegno * Il rilancio dell'Ini
ziativa nel gruppo nell'ambito dalla < vertenza chimica » 
augii obiettivi dall'applicazione dagli accordi di gruppo, 
l'occupazione e lo «viluppo dell'agricoltura. 

« MAGGIO 
Roma: convegno nazionale gruppo AN1C. 

12 MAGGIO 
Pila: convegno dal grandi gruppi dal vetro (Avlr, Saint 
Gobaln, Borni») per la definizione della Iniziativa di lotta 
per la ditata dall'occupazione, gli Investimenti a lo svi
luppo dal settore. 

1J MAGGIO . . _ . 
Pisa: riunione nazionale dal gruppi Richard Glnorl e Pozzi 
con la partecipazione della FLM su occupazione, ristrut
turazione e Investimenti. 

21 MAGGIO 
Cagliari: convegno nazionale del gruppo SIR-Rumlanca. 

Artigiani: inadeguate 
le misure del governo 

In merito alle recenti Indi
cazioni del governo per la 
ripresa economica 11 segreta
rio generale aggiunto della 
CNA, Adriano Calabrlnl, ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

« L'artigianato versa In una 
situazione assai precaria per 
11 generale e Incessante au
mento del prezzi, per le dif
ficoltà di approvvigionamen
to delle materie prime e per 
la caduta delle commesse in 
una situazione di inflazione 
galoppante con ancora enor
mi pericoli di recessione. Ol
tre a ciò va rilevata la ina
deguatezza del fondi dell'Ar-
tlglancassa da destinare al 
credito. 

«DI fronte a questa situazio
ne, 11 consiglio del Ministri 
61 è limitato ad enunciare 
evasive misure. Da notare che 
per il 1975 le richieste del 
Comitati Tecnici Regionali, 
ammontanti a 550 miliardi, 
sono state soddisfatte soltan
to por 205 miliardi e 20 mi
lioni, e cioè In misura Infe
riore al 40'/ó. Per ridare slan
cio alle attività produttive 
dell'artigianato Italiano 11 go
verno dovrebbe quanto meno 
integrare 11 fondo contributo 
Interessi dell'Artlglancassa di 
60 miliardi 

Pagano e D'Amelio 
rieletti alla 

direzione dell'ANIC 
La riunione degli azionisti 

dell'ANIC, sooletiv capogrup
po per la chimica di cui è 
maggiore azionista VENI, si 
è tenuta Ieri dopo che 11 
giorno precedente era stata 
disertata oal rappresentante 
dell'ente di gestione E' stato 
approvato il bilancio, che 
presenta un « utile disponi
bile» di 77 miliardi di lire, 
e sono stati riconfermati 11 
presidente Gino Pagano e 11 
vicepresidente Camillo D'A
melio le cui critiche pubbli
che al presidente dell'ENI 
Raffaele Girotti sono all'ori
gine della riunione mandata 
a vuoto martedì 

La rappresentanza sindaca
le «a'endiale dell'ENI, per 
sua parte, ha emesso una no
ta in cui rileva che «all'in
terno del gruppo è In atto 
un grave processo di Involu
zione ohe risente del tipo di 
gestione politica adottato nel 
confronti del sistema dello 
Partecipazioni statali ts 

La vertenza sulla contin
genza e 11 recupero salariale 
per 1 braccianti (l'unica an
cora non risolta nel quadro 
della lotta aperta dal sinda
cati In dlfosa del bassi red
diti) ripropone 11 problema 
di un padronato (gli agrari) 
particolarmente ottuso e re
trivo che si rifiuta flnanco 
di rispondere con serietà agli 
Inviti alla trattativa rivolti
gli dal ministro del Lavoro. 
11 presidente della Confagri
coltura, dottor Diana, esa
sperato forse anche dall'Iso
lamento In cui e venuto a tro
varsi (è nota la posizione net
tamente differenziata assun
ta dalla Coldtrettl e dall'Al
leanza riguardo a questa ver
tenze,), ha ribadito di recen
te U suo netto rifiuto ad una 
ragionevole composizione del
la vertenza In atto. Ma nel 
farlo, 11 presidente dell'orga
nizzazione degli agrari è an
dato ben oltre 1 confini « pu
ramente sindacali » Nel suo 
discorso, Infatti, 11 dottor 
Diana ha premuto l'accelera
tore in chiave elettoralistica 
prendendosela con le Regio
ni (per quello che hanno 
potuto fare In favore della 
agricoltura), con gli operai 
agricoli (ohe starebbero sem
pre 11 a chieder soldi) e, na
turalmente con 1 sindacati 
(ohe non si interesserebbero 
dei reali problemi del Paese).1 

SI tratta di argomentazio
ni — se cosi al possono de
finire — assai gravi e che 
oltretutto smentiscono prece
denti prese di posizione dello 
stesso dottor Diana. Cosa 
chiedono, Infatti, 1 sindacati 
bracciantili? Domandano 10 
mila lire al mese di recupe
ro salariale (come è noto, 
tutte le altre categorie di la
voratori ne hanno ottenute 
12 mila); l'elevazione dal SO 
oM'80 per cento dell'lntegra-
tdone salariale per gli opera! 
a tempo indeterminato; l'au
mento dal 60 al 70 per oanto 
del salarlo dell'indennità »pe-; 
dolo per gli operai con oltre ì 
151 giornate lavorative an
nue: l'Istituzione di una In
dennità spedato pari ad 40 
per cento del salarlo agli 
operai con oltre 101 giornate,, 
annue lavorative; Infine, per; 
quanto riguarda la contlngen-. 
za, 1 sindacati hanno chiesto} 
l'unificazione al massimo 11-,. 
•elio «Mk^MR'- v« " >• '•> 

Su questa base si potava e 
al doveva Iniziare la tratta
tiva. Le organizzazioni del 
coltivatori (Coldirettl • Al-, 
leanza) al sono subito dlchlo-1 

rate disposte a farlo. La Con
fagricoltura ha Invece imme
diatamente risposto «no» su 
tutti 1 punti. Dopo sei mesi 
di lotta, 11 ministro del La
voro ha convocato (appena 
un mese fa) le parti per ten
tare une. composizione delta 
vertenza, precisando che sa
rebbero state tratte le debite 
concisioni politiche qualora 
una delle parti avesse mani
festato l'intenzione di resta
re ferma sulle proprie posi
zioni. Il riferimento alla Con
fagricoltura era evidente, ma 
Diana ha risposto no. E sem
bra ohe su questa linea con
tinuerà a mantenersi domani 
In occasione dell'Incontro fis
sato al ministero del Lavoro. 

Abbiamo parlato di contrad
dizione nelle posizioni della 
Confagrlcoltuira. Il dottor 
Diana ha sempre affermato 
che, di fronte al continuo 
esodo dalle compagne, 11 pri
mo Impegno da assumere era 
quello di «stringere» la for
bice esistente tee, 1 salari 
dell'industria e quelli dei 
braccianti. Questa forbice 
(dopo la conquista dell'uni
ficazione del punto di ion-
tlngenza, della rivalutazione 
degli assegni familiari e del
l'aumento di 12 mila lire ot
tenuti da tutte le altre cate
gorie di lavoratori) si è ora 
ulteriormente allargata Ba
stano poche cifre a dimo
strarlo, facendo il raffronto 
tra la contingenza in agri
coltura e nell'Industria. Se 
scattassero — poniamo — 6 
punti « pesanti » di contin
genza, l'operalo comune d-'l-
l'Industria avrebbe un au
mento di circa 7 800 lire al 
mese. A questa cifra vanno 
aggiunte le 12 mila lire di 
recupero salariale già con
quistate. Si arriva quindi ad 
un totale di circa 19 800 lire 
al mese. Per l'operalo agri
colo comune. Invece, l'Incre
mento salariale sarebbe appe
na di 8 750 lire, 

In base alle affermazioni 
sempre fatte dal dirigenti 
della Confagricoltura, quindi, 
11 rifiuto pregiudiziale di com
porre una vertenza che ri
qualificherebbe in parte 11 
salarlo di una categoria dl 

lavoratori tra le meno ietri-
colte del Paese e, comunque, 
la meno retribuita In tutta 
l'area del MEC, appare del 
tutto Ingiustificato se il man
tiene 11 ragionamento sul pla
no puramente sindacale 

La spiegazione, quinci' va 
cercata altrove La Confagri
coltura si è voluta porre su 
un plano nettamente diffe
renziato da tutte le altre or
ganizzazioni padronali pro
prio alla viglila delle elezioni 
regionali e amministrative. 
La manovra è evidente e, in 
ultima analisi, la stessa dl 
sempre. Gli agrari «battono 
cassa», vogliono sempre più 
crediti, vogliono continuare 
a gestire la politica agricola 
con formule che hanno por
tato al disastro le campagne 
con le ben note e pesanti 
ripercussioni su tutta l'eco
nomia del Paese. E' sotto 
questa ottica che va letto 
l'attacco portato alle Regioni 
nel discorsi ohe Diana va te-

"nendo. Se qualche cosa è sta

to fatto per rilanciare l'agri
coltura (anche se ancora 
troppo pesanti sono 1 condi
zionamenti che vengono dal 
governo centrale), questo è 
venuto dalle Regioni. Diana 
lo nega tentando di ripren
dere la leadership della po
litica agricola minacciatagli! 
anche dal notevoli mutamen
ti che stanno avvenendo al
l'Interno delle organizzazioni 
professionali agricole. Un di
segno, questo, che 1 lavora
tori si rifiutano di fax pas
sare ancora una volta. Un 
milione e mezzo dl braccian
ti tra qualche settimana sa
ranno nel pieno della lotta 
per 1 rinnovi del contratti 
provinciali. Sarebbe assai 
grave creare nelle campagna 
un clima dl tensione 

Aladino Glnorl ' 

Sollecitati 
finanziamenti per 
le piccole imprese 
I deputati comunisti Raf-

faelll, D'Alema ed altri hanno 
presentato una Interpellanza 
al ministri del Tesoro e del Bi
lancio, in cui chiedono dl sa
pere quali provvedimenti e 
3uall iniziative Intendono a-

ottare per ridurre 1 tassi dl 
interesse attivi del sistema 
bancario; garantire agli enti 
locali l'assunzione del mutui 
a totale copertura del disavan
zi del bilanci autorizzati con 
decreto del ministero degli in
terni; destinare 1 fondi occor
renti affinché le domande dl 
finanziamento sulle leggi dl 
credito agevolato delle impre
se industriali, artigianali, a-
gricole siano approvate non 
oltre il 31 moggio; disporre 
l'aumento dl capitali e del' 

i fondo interessi alla Artlglan-
oossa e del capitale della Be
atone per 11 eredito alla eoo-

. pensione presso la Banca Na-
! lionato del Lavoro nello mi-
aura necessaria a consentir* 
la piena operatività 

Relazione di Cefis all'assemblea degli azionisti 

La Montedison «risanata» 
non garantisce il lavoro 

I programmi di investimento prevedono di « selezionare e concentrare » la produzione 
II fatturato incrementato soprattutto imponendo prezzi di rapina a danno di altri settori 
dell'economia — Autodifesa per il « patto » che conferisce al presidente tutti ì poteri 

La DC sabota 
il trasporto pubblico 

PER DIFENDERE GLI INTERESSI DEI GRANDI MO
NOPOLI DELL'AUTO, DELLA GOMMA, DEL CE
MENTO, I GOVERNI DC, PER ANNI, HANNO 
MORTIFICATO E UMILIATO IL TRASPORTO PUB
BLICO. 

LA CRISI ENERGETICA HA MESSO IL DITO SULLA PIAGA: 
rutti hanno capito eh» bisognava cambiare (tra
cia, eh* era necessario sviluppar* Il trasporto col» 
lettlvo. Grazie alla iniziativa del movimento ope
ralo e dei sindacati si sono strappati alcuni im
portanti Impegni in questa direzione: Il piano 

' straordinario di 2 mila miliardi per le ferrovie, Il 
piano di 30 mila autobus, finanziamenti per i 
porti, riorganizzazione della flotta. 

# Ma adesso Andreotti,' ministro del Bilancio e 
della programmazione fa sapere che il piano 
autobus « non esiste » perche le Regioni non 
hanno I fondi per pagarlo. 

# Ma chi, se non II governo deve finanziare 
le Regioni? Chi, se non II ministro Andreotti 
deve programmare il finanziamento per un 
piano autobus che renda efficiente e moder
no il trasporto pubblico, cittadino e extra- / 
urbano? \ / 

Masse di pendolari continuano a viaggiare in 
condizioni disumane, mentre i ritardi dei treni 
sono sempre più pesanti. Ma lo stesso ministro 
democristiano ha spiegato che il finanziamento 
per le ferrovie non sarà rivalutato, malgrado l'in
flazione; e intanto il governo vara nuovi au
menti per le tariffe ferroviarie. 
E' COSI' CHE LA DC INTENDE AFFRONTARE IL 
DRAMMATICO NODO DELLO SVILUPPO DEI 
TRASPORTI. CON LA STESSA DELETERIA POLI
TICA Dl SEMPRE. 

MILANO, 30 
Z doppio presidente della 

Montedlson, Eugenio Cefis, ho 
dovuto oggi rispondere in me
rito alla scandalosa situazio
ne esistente nel sindacato a-
zlonano dl controllo, dove 
con una finzione sbalorditiva 
al assegna parità di voti agli 
azionisti pubblici e a quelli 
privati, lo cui quota — come 
hanno rivelato 1 comunisti al
lo camera — è invece pres
soché inesistente. La questio
ne della parità del patto a-
clonarlo • stata sollevata nel 
ceno del dibattimento svol
tosi stamane sulla relazione 
annuale dl Mando, letta da 
Cefis. Singolarmente, nella re-
kulone viene taciuta avallala. 
•1 splegaelone sul perche Ce
lta — come si legge nel do
cumento — dopo essersi di
messo sia stato cooptato e dl 
nuovo nominato alla presi
denza Montedlson. guada
gnando In più anche la pre
sidenza del Sindacato dl con
trollo con l'eliminazione del 
vecchio patto basato su un 
arbitrato dell'IMI tra porte 
pubblica e privata. 

Le risultanze del binando 
Montedison 1974, presentato 
oggi agli azionisti, erano sta
te anticipate l'altro sera dal 
consiglieri delegati Corsi • 
Grandi nel corso dl un lncon-
tro con 1 giornalisti. 

INVESTIMENTI — E* 11 ca
pitolo rebus. Gli Investimen
ti programmati e pluriennali 
dovrebbero subire tagli verti
cali, cioè per settore. Previsti 
nel '73 In 2000 miliardi, infla-
zione e lievitazione dl oostl 
11 hanno portati a 2900 (su 
questa cifra vi è stato l'ac
cordo col sindacati sulla de
stinazione prevalente nel Mez
zogiorno del nuovi investi
menti). Negli anni successivi 
essi però dovrebbero supera
re, ascondo Grandi, oltre che 
per ]a acalata del costi, per 
oltre ragioni. 1 4000-4800 mi
liardi dl lire. Ciò «squilibre
rebbe 1 conti». Lo curo dl 
cui si parlo oro, dopo le « Im
postazioni» effettuate nel 74, 
è di 2100 miliardi, dl cui oltre 
1600 nel settore chimico e per 

11 60% nella chimica secon
darla. Nel "73 si sono « avvia
ti » investimenti per 437 mi
liardi nel gruppo, mentre 
quelli realizzati effettivamen
te risultano 166,8 Nel '74 «1 
parla dl 706 miliardi dl cui •) 
è « impostata » la realizzazio
ne i85»'o nel settore chimico e 
farmaceutico, I8.6"i> fibre) 
mentre quelli effettivamente 
realizzati risultano dl 138,1 
miliardi per la capogruppo e 
242,6 per le consociate. In 
totale, >c in due anni » gli in
vestimenti effettuati somma
no a 547,5 miliardi a quanto 
sembra inferiori al ritmo dl 
400 miliardi annui prerlatl 
nel 73. 

EDITORIA — Coni te ae
rato quolslaal formo dt PO*. 
teclpaxlone nel « Corriere ». X 
gli è stato chiesto alloro te 
Angelo Rizzoli abbia men
tito. Il «Messaggero» dl cui 
Cefis ho il pieno controllo, 
attraverso la SIPI, avrebbe 
chiuso « quasi » in parità, 
dopo la svendita dl alcuni im
mobili. SI ammette uno par
tecipazione del 10°1 in «Mon
do Economico», oltre allo con
trollata Vallecchi. Sul «Gior
nale » sorrisi e ammiccamenti. 

L'ASSETTO FINANZIARIO 
— Attraverso lo Flngest, lo 
Montedison, tro l'altro, con
trolla un gruppo dl banche 
fra cui Banco Loria»), Ban
ca Alto Milanese, Credito Le-
gnanese (ceduto do Peaentl) 
con una raccolto globale paro 
dl ben 830 miliardi. Ma lo 
Flngest controlla anche nu
merose compagnie di assicura
zioni L'autofinanziamento si 
aggirerebbe sul 350-400 miliar
di annui; 

VENDITE — La situazione 
vendite nel primi 4 mesi si 
presenterebbe « pesante ». al 
di sotto comunque del 15% 
rispetto alle previsioni 

FORZA LAVORO — H 
gruppo conta 150 mila dipen
denti dl cui SO mila circo in 
Montedlson. DI questi 8000 
circo sono in cassa Integra
zione per « motivi congiuntu
rali» (settore fibre) ma altri 
4000 per ristrutturazioni. 

r. g. 

Si ANNUNCIA UN NUOVO INVIO 
DIRUTAMENTE DALIA FABBRICA 

OBIETTIVI 
^ GIGANTI: 

LENTI da 45mm. 

QUALITÀ' 
IMPORTANTI 
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Dopo sei mesi d'ospedale militare contro il parere del PM Poco prima avevano tentato un rapimento j II mistero delle piccole di Marsala 

ACCOLTE LE TESI DIFENSIVE I GIUDICI fc^£&2%£ £ & 
DECIDONO DI SCARCERARE MICELI ' ^ 

'! Primo sbocco all'operazione iniziata con il trasferimento a Roma di tutte le inchieste 
-nare in libertà a luglio - Il provvedimento preso mentre vengono confermati importanti 

•• n generale Vito Miceli tor
na Ubero: lo ha. deciso 11 giu
dice Istruttore romano, Fi
lippo Flore. SI conclude così 
tutta, l'operazione messa In 
cantiere subito dopo l'arre
sto (e forse anche da prima, 
da quando cioè 11 giudice 
Istruttore di Padova Tambu
rino aveva cominciato a met
tere le mani nel groviglio di 
certi settori del servizi segre
ti) dell'alto ufficiale. Una 
operazione volta a turare la 
falla che si era aperta nella 
tete delle connivenze che per 
anni ha protetto ohi tramava 
contro la Repubblica. Miceli 
In carcere, evidentemente, 
era scomodo per più di un 
•Ito personaggio: doveva tor
nare in libertà e in molti 
hanno lavorato per creare le 
condizioni necessarie per que
sta soluzione. 

: Il mezzo tecnico, la dedalo-
, ne dell* magistratura ha ri-
' levanza limitata: Miceli se 
[ non fosse uscito ora, cormm-
! «tue sarebbe tornato libero 
i tra due mesi. 
', •' In ogni caso anche questi 

due mesi di « abbuono » sono 
significativi. 11 giudice istrut
tore ha accolto la richie
sta del difensori dell'ex capo 
del SID e ha negato, di con-

'tseguenza. valadlta alle argo-
j mentazlonl dell'accusa che 
Jdue giorni fa al era pronun-
Sciata contro la scarcerazione. 
§ Secondo il magistrato alla da-
11* di ieri, oloè 30 aprile, l'alto 
•! ufficiale aveva scontato 1 sei 
S mesi di carcerazione preven-
i tlva previsti dal codice per 11 
fi reato del quale egli è lmpu-
5 tato, 11 favoreggiamento dei 
% golpisti di Borghese. 
6 In effetti quali erano le due 
ri tesi sulle quali il giudice 1-
8 «ruttore si doveva pronun-
ìclare? La difesa diceva: MI-
t celi è stato arrestato il 31 DI
'SI tobre dello scorso anno su 
« mandato del giudice Istrutto-
gre di Padova Tamburino che 
» lo accusava di cospirazione 
[politica mediante assoclazlo-
I ne. Poi questa accusa cadde e 
nS di conseguenza si sono accor-
* ciati anche i termini della 
f carcerazione preventiva. Ora 
fi sono scaduti 1 sei mesi pre-
E vista dalle norme procedurali 
§ e l'ex capo del SID deve es-
| sere rimesso in libertà. 
« Diceva l'accusa, rappresenta-
J ta dai pubblici ministeri Clau-
i dio Vltalone • Alberto Dell'Or-

- Secondo l'accusa l'ex capo del SID sarebbe dovuto tor-
elementi che chiamano in causa alcuni personaggi politici 

co: non è vero che le cose 
stanno cosi. Per Miceli 1 ter
mini della carcerazione pre
ventiva relativa al reato di 
cui deve rispondere, appunto 
quello di aver protetto 1 gol
pisti di Borghese, comincia a 
decorrere dal 7 gennaio di 
questo anno, data in cui l'ac
cusa gli fu contestata dal ma
gistrati inquirenti romani. I 
due mesi e sette giorni scon
tati in precedenza non c'en
trano niente, erano per un 
altro reato. 

Come abbiamo detto 11 giu
dice Istruttore ha dato ragio
ne alla difesa e Ieri mattina 
ha ordinato la scarcerazione 
dell'ex capo del SID per de
correnza del termini. Con lo 
stesso provvedimento è stato 
disposto anche 11 pagamento 
di una cauzione di dieci mi
lioni, una cifra che evidente
mente Miceli non deve fati
care affatto per mettere in-

Condannato 
ma scarcerato 

giovane missino 
trovato con 
una pistola 

TERNI. 30 
Lo studente universitario 

Piero Ognlbene aderente al 
« Fronte della gioventù », 
l'organizzazione giovanile mis
sina, è stato processato sta
mane per direttissima e con
dannato dal tribunale a 11 
mesi di reclusione per deten
zione e porto abusivo di 
arma. 

Con la sospensione condi
zionale della pena. Lo stu
dente di destra che ha 19 
anni era stato arrestato nel
la notte fra venerdì e saba
to della scorsa settimana nel 
pressi della federazione pro
vinciale del MSI, perche tro
vato in possesso di una pi
stola. 

Rinviato a giudizio per di
rettissima davanti al tribu
nale di Terni lo studente è 
stato riconosciuto colpevole 

I giudici sono stati con lui 
particolarmente clementi e 
gli hanno concesso la non 
menzione e la condizionale. 
Dopo la sentenza. Infatti, 
Ognlbene e stato scarcerato. 

sieme. Tuttavia per oTa pare 
che egli non possa lasciare 
la stanza dell'ospedale per
che ieri l'Ufficio del Registro 
era chiuso e la cauzione non 
è «tata pagata. 

Dunque 11 gioco dell'ex capo 
dei servizi di sicurezza e del 
suoi protettori, è riuscito E' 
un gioco iniziato qualche me
se fa quando improvvisamen
te, mentre a Padova sul capo 
dell'alto ufficiale si addensa
vano non poche nubi minac
ciose e nell'aria si sentiva 
l'Imminente emissione di un 
mandato di cattura, alla pro
cura di Roma riprendeva im
provvisamente vita la vecchia 
Inchiesta sul golpe Borghese. 
A dare un sussulto ad una In
dagine seppellita sotto una pi
ramide di incidenti procedu
rali chiaramente pretestuosi, 
era arrivato un rapporto del
lo stesso SID con 11 quale si 
indicavano circostanze, nomi 
e fatti sempre taciuti in pas
sato, che provavano In modo 
inconfutabile la vasta rete di 
protezioni che era stata stesa 
intorno al tentativo golpista 
di Borghese. In aggiunta lo 
stesso SID, attraverso l'allora 
ministro della difesa Andreot-
tl, aveva trasmesso altri docu
menti riguardanti la «Rosa 
del venti » e 11 più vasto pla
no fascista predisposto per 
sconvolgere l'assetto istituzio
nale Italiano. 

In un primo tempo tutto 
questo materiale fu distribui
to al vari magistrati che si 
occupavano delle trame ever
sive: a Torino Violante, a Pa
dova Tamburino, a Roma vl
talone e Fiore. Ci furono an
che degli abboccamenti tra 1 
vari inquirenti per coordina
re — si disse — gli interventi 
e le Indagini. Invece ad un 
certo punto gli inquirenti ro
mani pretesero che tutti gli 
atti riguardanti 11 golpe Bor
ghese e 1 suoi sviluppi negli 
armi successivi al 1970. fos
sero Inviati nella capitale e 
riuniti nelle mani di un solo 
magistrato. 

Cosi proprio nel momento 
in cui 11 giudice istruttore di 
Padova stava per tirare le 
conclusioni delle indagini du
rante le quali era stato arre
stato Miceli accusato di aver 
messo In piedi una struttura 
deviante del SID in collu
sione con chi tramava contro 
le istituzioni repubblicane, la 

Cassazione alla quale gli In
quirenti romani 6i erano ri
volti, decise di riunire tutte le 
inchieste e di trasferirle a 
Roma. 

Tale decisione fu giudicata 
un primo successo per il ge
nerale Miceli nonostante che i 
magistrati romani contempo
raneamente avessero emesso 
un nuovo mandato di cattura 
per favoreggiamento (ma in 
effetti Miceli non e stato 
mai in carcere perchè subito 
ti fece ricoverare all'ospeda
le militare dove * rimasto 
in tranquillità. Che fosse 
un successo di Miceli e so
prattutto del suol protettori 
il trasferimento a Roma di 
tutta l'inchiesta lo dimostra 
appunto il provvedimento a-
dottato ieri e ancora la noti
zia raccolta negli ambienti 
giudiziari romani secondo la 
quale altri personaggi impli
cati nelle indagini e accusati 
di gravissimi reati saranno 
presto scarcerati, sempre per 
decorrenza del termini della 
carcerazione preventiva. 

Non é un caso, cne questa 
scarcerazione venga decisa nel 
momento in cui si comincia a 
sapere che tra gli atti del
l'Istruttoria vi sono documen
ti e testimonianze che accu
sano ex ministri esponenti po
litici democristiani e social
democratici di primo piano. 1 
quali seppero del complotto 
di Borghese e tacquero. La li
bertà di Miceli è, forse, per 
alcuni una garanzia di silen
zio? 

E (probabilmente non è nep
pure un caso che la scarce
razione sia avvenuta alla vi
glila della campagna eletto
rale ohe per qualcuno poteva 
diventare incandescente se 
Miceli avesse, ad esemplo, 
rivelato certi particolari sul
le coperture di cui ha go
duto. 

Quando era all'ospedale mi
litare del Celio l'ex capo del 
SID poteva vedere chi vole
va (e fummo 1 soli a denun
ciare la gravità di quanto 
accadeva): ora che è tornato 
libero potrà vedere amici e 
commilitoni senza restrizioni. 
E certo tutto ciò non sarà 
molto utile all'Inchiesta che 
per la sua delicatezza può 
essere sempre inquinata. Am
messo che non lo sia già. 

p. g-

Per il 1° Maggio: 

messaggio del 

coordinamento della 

PS ai lavoratori 
ITI occasione della festa del 

primo maggio il Comitato di 
coordinamento per l'abroga
zione del decreti di militariz
zazione della PS e la promo
zione del «sindacato Poli
zia», ha reso noto In un co
municato 11 seguente mes
saggio rivolto a tutti 1 lavo
ratori italiani. 

« Il movimento per 11 rior
dinamento e slndacallzzazlo-
ne della P.S, che raccoglie 
la stragrande maggioranza 
del dipendenti di polizia di 
ogni grado, in questa solen
ne giornata che celebra le 
lotte e le vittorie del mondo 
del lavoro, esprime la sua 
concreta presenza. 

In questa circostanza i po
liziotti italiani, mentre af
fermano ancora una volta di 
sentirsi parte Integrante del 
grande movimento del lavo
ratori, chiedono a tutte le 
categorie un concreto appog
gio alla lotta che stanno 
conducendo ». 

« I lavoratori hanno un 
compito da assolvere nei 
confronti della polizia ed è 
quello di far conoscere le ra
gioni per le quali essi lotta
no, ragioni che non divergo
no dagli interessi veri degli 
stessi agenti. Sebbene la Co
stituzione sancisca 11 diritto 
di libertà di organizzazione 
sindacale per tutti indistin
tamente I cittadini, si conti
nua nei confronti del perso
nale civile e militare della 
polizia ad applicare il decre
to legislativo luogotenenziale 
del 24 aprile '45 che vieta 
l'appartenenza ad associazio
ni di categoria » 

« Occorre abrogare questa 
ingiusta norma come è già 
avvenuto In tutti 1 paesi eu
ropei. Per questo obbiettivo 
e per ridare maggiore pre
stigio ed efficienza all'Isti
tuto di polizia i lavoratori 
poliziotti si battono, ma ogni 
loro sforzo sarebbe vano se 
mancasse 11 pieno sostegno 
di tutti 1 lavoratori ». 

ad un carabiniere i Per un altro» 
E' successo in un paesino vicino Foggia - Versa 
in gravi condizioni il milite, Pasquale Battista 

FOGGIA, 30 — Un carabi
niere è stato ferito in modo 
gravissimo da tre banditi in 
fuga su un'auto rubata II 
milite, che aveva Intercettato 
l'Alfa Romeo 2000 con a bordo 
tre uomini, è stato colpito da 
un proiettile al petto. Ricove
rato in ospedale, 1 medici di
sperano di salvarlo. 

Il grave episodio criminale 
e avvenuto poco dopo le 16,30 
in località Agri Maggiore In 
(provincia di Foggia. Una pat
tuglia di carabinieri, a bordo 
di un'auto radio, Intercettava 
l'Alfa i cui numeri di targa 
corrispondevano alla vettura 
che era stata segnalata come 
Tubata I tre militi hanno 
formato un posto di blocco e 
hanno intimato l'alt alla vet
tura; la macchina prima ral
lentava la corsa, poi riparti
va di scatto. Contemporanea
mente dalla vettura partivano 
dei colpi di arma da fuoco 
che raggiungevano al petto il 
carabiniere Pasquale DI Bat
tista, di 28 anni. 

Subito soccorso dal suol col-
leghi, e stato portato all'ospe
dale di Torre Maggiore, eppod 
a quello di Foggia dove è sta
to ricoverato con prognosi ri
servata. Le sue condizioni so
no aggravate anche dal fatto 
che 11 proiettile si è fermato 
a pochi millimetri dal cuore. 
Mei corso della notte e stato 
sottoposto a un delicato in
tervento chirurgico Pasquale 
Battista e sposato e ha un fi
glio di tre anni e un altro di 
pochi mesi. 

L'auto che i militari aveva
no tentato di bloccare era sta
ta rubata ieri al centro di 
Foggia a Michele Pratlchizzo, 
che l'aveva parcheggiata di
nanzi a una banca Nella vet
tura era rimasto il figlio, d! 
pochi anni, del Pratlchizzo. I 
banditi non si sa ancora se 
per errore o p n tentare un 
rapimento (1 carabllnerl pro
pendono per quest'ultima pio-
tesi), hanno portato via l'au
to con 11 bambino a bordo. 

Poco prima che la macchi
na con 1 tre incapasse nel po
sto di blocco Istituito dai ca
rabinieri, il bambino e però 
riuscito a liberarsi, aprendo la 
portiera posteriore destra del
la vettura e fuggendo per 1 
campi. I tre non hanno potu
to inseguire il bambino anche 
perché era In vista la «gazzel
la» de! carabinieri posta di 

traverso In mezzo alla strada. 
Altra ipotesi è quella che 1 

banditi, scorgendo i militari 
dell'Arma si siano disfatti del 
piccolo. Dopo 11 conflitto a 
fuoco, la macchina targata 
FG 131588 è stata trovata ab
bandonata a meno di un chi' 
lometro dal posto d! blocco. 
La carrozzeria posteriore pre
senta numerosi fori, provocati 
dal colpi esplosi dal caratatale 
ri. Tuttavia, nell'Interno non 
ci sono tracce di sangue. A 
quanto si apprende, 1 carabi
nieri hanno già Identificato 1 
tre malviventi, che risultano 
tutti pericolosi pregiudicati 
della zona. 

E carabiniere ferito, le cui 
condizioni si sono ulterior
mente aggravate, costringen
do 1 sanitari a un Intervento 
chirurgico di urgenza, è nato 
a Cupello in provincia di 
Chletl. All'ospedale civile di 
Foggia, dove 11 militare della 
Arma è ricoverato, si sono re
cati il prefetto di Foggia e 11 
gen comandante della briga
ta dei carabinieri. 

Falso allarme 

paralizza 

ancora la 

Firenze-Roma 
MONTEVARCHI (Arezzo), 30 

Il traffico ferroviario sul
la Firenze-Roma è rimasto 
Interrotto la scorsa notte per 
circa due ore e mezzo a se
guito dì una telefonata ano
nima che segnalava un pro
babile attentato sulla linea. 
La telefonata, ricevuta poco 
prima delle 22 di ieri dal cen
tralino del compartimento 
ferroviario di Firenze, infor
mava che l'attentato sarebbe 
dovuto avvenire a Bucine, a 
circa 30 chilometri da Arezzo. 

Personale dell'antiterrori
smo, della polizia ferroviaria, 
diretti dal dirigente compar
timentale dott. Canessa, e 
carabinieri hanno Ispeziona
to la linea senza trovare 
niente. 

Letto nell'aula della Corte di Assise un me
moriale scritto in carcere dall'imputato 

Nastro servizio 
TRAPANI. 30 

Già alla seconda udienza 
del processo Vinci In corso 
all'assise di Trapani si è en
trati nel vivo dell'Inquietante 
vicenda giudiziaria che si tra
scina — senza arrivare alla 
verità — da quattro anni, ric
ca soltanto di colpi di scena, 
di chiamate di correo e di 
istruttorie chiuse senza nem
meno spiegare perché le tre 
bambine Antonella. Ninfa e 
Virginia sono state uccise • 
da chi. 

Michele Vinci, solo dietro le 
sbarre, torna ad accusare. 
Insiste nelle sue rivelazioni 
ohe diciassette mesi fa hanno 
portato all'arresto del prof. 
Nania. proprietario dell'Indu
stria S Giovanni, di Marsala, 
presso la quale svolgeva 11 ruo
lo di fattorino-uomo di fidu
cia. Insiste ad indicare come 
mandante del sequestro e del
l'uccisione delle tre bimbe il 
prof. Nania che, stranamente, 
proprio ieri, in coincidenza 
con l'apertura del nuovo di
battimento, è stato prosciolto 
da ogni indizio, con 11 deposi
to della requisitoria del procu
ratore della Repubblica di 
Marsala Paino. 

CI son voluti 4 mesi dalla 
chiamata di correo di Vinci 
perché i giudici marsalesl ri
mettessero In libertà Nania. 
Altri 13 mesi per spiegare che 
il professore è estraneo ai 
fatti, per dire che Vinci è un 
bugiardo, che aveva mentito 
di nuovo. 

Oggi davanti al giudici del
la Corte di assise l'ex fattori
no della S. Giovanni ha rico
struito in un modo più orga
nico l'intera vicenda accusan
do sempre Nania ed un altro 
marsale6e. un elettricista di 
30 anni, Nicola De Vita che 
Vinci indica come « l'uomo 
del bitter », quello strano per
sonaggio elle 11 giorno del se
questro di Antonella e delle 
due sue amichette ricordò a 
Michele che doveva portare a 
termine « quella certa opera
zione » e che bisognava far 
presto « come era stato sta
bilito ». Queste accuse sono 
contenute in un memoriale di 
37 pagine che Michele Vinci 
ha scritto su un quaderno a 
quadretti nel giorni scorsi in 
carcere a Trapani. Oltre a ri
costruire 1 fatti, Vinci spiega 
meglio il suo ruolo di sempli
ce strumento di una mente or-

ganiziatr.ee. afferma che lui 
ha preM> solo le bambine • 
poi le ha consegnate. 

Il memoriale e stato letto 
dal presidente della corte Di 
Girolamo qualche minuto po
ma dell'Interrogatorio oul * 
stato sottoposto nella tarda 
mattinata il Vinci. 

Milano: ritrovati 

i 6 fratellini 

scomparsi da 

casa mercoledì 
MILANO. SO 

I w fratellini, figli di ìromi-
giati *icihani, che mancavano 
da casa da len e die erano 
stati cercata per tutta la notte 
da polizia, carabinieri, vigili 
urbam e da centinaia di volon
tari, sono stati ritrovati questa 
mattana. Si erano persi duran
te una delle lunghe passeggiate 
con le quali avevano riempito 
gii ultimi giorni. 

Ma per lunghe or • era te
muto il peggio. LV arme era 
cominciato ieri scia, quando 
rientrati nell'appartamento (ti 
via Ungheria, il muratore di
soccupato Giuseppe ColJura, d) 
43 anni, e la moglie Giuseppi
na Tauro, di 33 anni, operaia al 
bar Motta di San Babila, non 
avevano trovato i sei figli: Ni
cola di 14 anni. Agata di 13. 
Salvatore di 12. Maria Teresa 
di 10. Marcello di 8 e Sergio 
di 6 anni Alle 22 circa. Giuseppe 
Collura ha denunciato la seom 
parsa dei figli ai carabinieri 
della Compagnia Monfortc: da 
quel momento è cominciato il 
carosello delle ricerche, che d. 
\emvano sempre più frenetiche 
con il passare delle ore. 

E' trascorsa cosi la notte e 
questa mattina un v glie urba
no ha notato in un prato ver
so Chiaravalle. sci bambini. Si 
è avvicinato ha chiesto loro 
come mai non fossero a scuola. 
e dalle loro risposte evasne 
ha capito che si trovava davan
ti ai sei fratell, che ter tutta 
la notte erano stato cercati. E 
vigile ha chiamato la centrale 
e pochi minuti dopo ì bambini 
erano in questura. Subito dopo 
sono stati riconsegnati alla fn 
miglia 
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Mario Tuli 

Non s'è costituito parte civile per l'assassinio dei due agenti a Empoli 

Anche lo Stato resta latitante 
nel processo contro Mario Tuti 

C'è il rischio che i l terrorista nero resti senza avversari nel dibattimento - Le prime conseguenze dell'assurda deci
sione che facilita il compito della difesa - Fra i significativi precedenti quello dell'assassinio dell'agente Marino 

[ Nessun chiarimento sugli avvenimenti del 17 aprile a Milano 

f Le registrazioni tacciono 
! sull'uccisione di Zibecchi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

Il nastro di tutte le regi-
•trazioni dogli ordini di ser
vizio impartiti agli agenti nel
la tragica giornata del 17 a-
prlle. è stato ascoltato dal 
Riudlce Istruttore Salvatore 
Glangreco e dal PM Emll'o 
Alessandrlnt La durata della 
rsglstraztone è di sei ore Pra
ticamente l'audizione delle re
gistrazioni ha latto rivivere al 
magistrati 1 momenti più 
drammatici di quella giorna
ta, nel corso della quale l'In
segnante di educazione fisica 
Giannino Zibecchi venne tra
volto e ucciso da un camion 
dei carabltnen Ma non sono 
stati chiariti 1 punti più o-
scuri del tragici avvenimenti. 

Il tolto corteo del dimo
stranti viene seguito In tutto 
11 suo percorso. In piazza Ca
vour, quando la folla sosta di 
fronte al posto dove 11 giorno 
prima era stato assassinato 
dal fascista Antonio Bragglon 
lo studente Claudio Varali!. 1 
funzionari di PS segnalano la 
presenza di ventimila persone. 
Poi la gran parte del dimo
stranti si disperde, mentre 
gruppi di centinaia di giovani 
si avviano verso corso di Por
ta Vittoria con l'evidente sco
po di portarsi In via Mancini, 
dove ha sede la federazione 
del MSI Quando U corteo è In 
piazza Cavour, In via Mancini 
si trovano tre o quattro poli
ziotti. Successivamente vengo
no fatte convergere di fronte 
alla sede missina alcune ca
mionette 

Alle 12.15 11 tenente Puppo 
del carabHnerl si avvia verso 
la vicina caserma di vi* Fiam
ma per prendere altri lacri
mogeni Quando arriva di 
fronte alla caserma, vede 14 
ama «Flavia» coupé In fiam
me. Pia o meno a quell'ora ha 
Melo la prima sparatori» 

Alle 12,35 il vice-questore 
Eplfanl. sul poeto per dirige
re l'ordine pubblico, ordina di 
« alleggerire » la situazione 
con gli automezzi e di dare 
flato alle sirene delle camio
nette. Non viene però Impar
tito alcun ordine di sparare, 
nemmeno a salve Pochi Istan
ti dopo, dalla caserma del CC 
di via Lamarmora parte la 
colonna del camion, al co
mando di due capitani. L'or
dine di partenza, dalla sala 
operativa del OC, in via Mo
scova « dato dal colonnello 
Cetola. Alle 12.44 Cannino Zi-
becchi, all'angolo fra via Cel
imi e corso XXII Marzo, viene 
Investito e ucciso 

Il camion, guidato dal mili
te Sergio Chlariert, tuttora ri
coverato all'ospedale militare 
di Raggio, dopo avere travolto 
l'Insegnante salta 11 «serpen
tone » per entrare nella conia 
centrale. Scavalca poi l'altro 
«serpentone» per Immettersi 
nella corsia di destra. Anele-
me agli altri mezzi si fermerà 
nel pressi di p'azza di Santa 
Maria del Suffrago, nel bel 
mezzo di corso XXII Marzo. 
Dal mezzi scendono 1 carabi
nieri che cominciano a spara
re Un commissario di PS af
fronta allora 11 capitano del 
CC Gonella per Intimargli di 
cessare 11 fuoco La replica 
dell'ufficiale e violenta 

Da queste registrazioni, non 
salterebbe fuori alcuna noti
zia direttamente riferita allo 
investimento di Zibecchi ne 
alla sparatoria. 

Intanto, per quanto riguar
da l'assassinio di Claudio Va-
ralli ad opera del fascista 
Antonio Bragglon, l'assassino 
Ieri ha tentato di scagionarsi 
In una, lettera al direttore del 
settimanale missino «Candi
do», sostenendo di avere agi
to per legittima difesa. 

I. b. 

In Toscana 
si intensifica 
la caccia ai 

terroristi neri 
LUCCA, 30 

SI è concluso a tarda sera 
il « vertice » magistratura an
titerrorismo per catturare Ma
rio Tutl e 1 suol «luogote
nenti » Mauro Tornei e Mar
co Affatlgato. C'è 11 sospetto 
che a loro si sia aggiunto l'u
nico latitante della cellula 
eversiva sTiantellata a Lucca 
Alfredo Ercolini, 23 anni, ope
ratore cinematografico di Via
reggio E' scomparso la sera 
stessa dell'Irruzione della po
lizia nel « covo » di via del 
Fosso, e gli inquirenti riten
gono che egli sapesse dove 
andare. Era 11 «postino» del 
gruppo che si proponeva di 
finanziare 1 latitanti ed è 
probabile che egli conoscesse 
almeno 11 nascondiglio di 
Tornei. 

Al vertice di Lucca e stato 
fatto il punto su'Ie ultime 
settimane nere In Toscana 
SI sono esaminati gli avve
nimenti dalla data del 12 apri
le, quando, a Incisa Valdar-
no, fu minato 11 binario 
della Firenze-Roma per far 
piombare in Amo la « Freccia 
del Sud », 11 treno Milano-Si
racusa con 1.500 passeggeri a 
bordo. Secondo 1» polizia c'è 
un collegamento preciso tra 1' 
attentato e la scoperta della 
cellula lucchese di Claudio Pe
la, 11 dirigente missino del 
Fronte della Gioventù. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 30 

Contro 11 fasciata Mario Tutl 
11 ministero degli Literni non 
si è ancora costituito parte 
civile, cosi come In giudizio 
non si sono costituite le fa
miglie del brigadiere Leonar-
do Falco e dell'appuntato Gio
vanni Ceravolo, uccisi a Em
poli, e dell'appuntato ArtuJsp 
Rocca che rimase gravemen
te ferito nella stessa circo
stanza, quando cioè 1 tre agen
ti si presentarono in casa del 
geometra di Empoli per arre
starlo. 

La scoperta l'abbiamo fatta 
andando a controllare a pa
lazzo di giustizia l'attendai-
lità delle voci secondo le qua
li 11 processo contro 11 terro
rista (ancora uccel di bosco 
nonostante 1 dirigenti dell'An
titerrorismo continuino a ripe
tere «ormai dovremmo pren
derlo perchè gli abbiamo ta
gliato 1 viveri con gli ultimi 
arresti di Lucca») dovrebbe 
saltare 

Il dibattimento è stato fis
sato per 11 14 maggio pros
simo, ma sono In molti a 
ritenere che non si potrà svol
gere perchè esso è stato inse
rito In un ruolo già predispo
sto da tempo Non trattandosi 
di un giudizio direttissimo es
so avrebbe dovuto essere ri
mandato per permettere, co
me vuole la legge, al difen
sore (Tutl ne ha uno di uf
ficio molto giovane) di pre
senziare alle operazioni di sor
teggio del giudici popolari 
Allora è nullo già prima di 
cominciare questo processo? 
Il presidente dell.-, corte d as 
slse, Plraglno (lo stesso del 
processo Coppola Mangano) 
sostiene che non vi sono mo
tivi di nullità; che già altre 
volte a Firenze è accaduto 
che processi venissero Inse
riti In r olì già predisposti 
Comunque, ha detto 11 ma
gistrato, vedremo che cosa 
farà la difesa. 

L'avvocato Cosmal, difenso
re di Tutl, l'abbiamo incon
trato sempre a palazzo di 
Giustizia e gli abbiamo chie
sto se intende muoversi In 
direzione di un possibile an
nullamento del dibattimento. 
Per ora — è stata la risposta 
— non ho esaminato 11 pro
blema Non ha fatto mistero 

delle sue preoccupazioni per 
«questa tegola» che gli è ca
pitata fra capo e collo. 

Per avere una riprova sulle 
voci circa la mancata costi
tuzione In giudizio delle parti 
civili abbiamo avanzato I os
servazione- «Ma, lei, avvoca
to, è agevolato dal fatto che, 
oltre a! PM, non avrà avver
sari, non avrà nessuno che 
rappresenterà le famiglie del 
morti e del ferito». «Avvan
taggiato per modo di dire . 
Ovviamente questo è un pro
cesso brutto per la difesa ». 

Dunque c'è la riprova, an
che se Indiretta (la conferma 
potrebbe venire solo dall'esa
me del fascicolo processuale 
che però è r>clle mani del pre
sidente della corte che lo sta 
studiando) che In effetti le 
vittime della sparatoria di 
Empoli non sono almeno fino
ra raporesentate in gludMo 

H particolare (se cosi lo si 
vuol chiamare) è certam»nte 
grave, n» vale la speranza 
vara che forse 11 giorno della 
prima udienza (termine ulti
mo) almeno le famiglie si 
costituiranno parte civile 
Qualcuno on?l specifica anche 
il nome del legale 

Tuttavia non 31 può non sot
tolineare che per tutta l'Istrut
toria 11 ministero, lo Stato, 
che avrebbe dovuto avere 1 In
teresse prima di tutto morale 
ad essere presente per verifi
care quanto 11 magistrato in
quirente andava facendo, si 
e dato alla latitanza. Né può 
apparire questa una strana 
eccezione la cosa pubblica 
ha ripetuto anche In questa 
occasione atteggiamenti e de
cisioni che hanno già meritato 
l'atteruione critica dell'opinio
ne pubblica Ultimo, si ri
cordi, il caso dell'agente Ma
rino ucciso con una bomba 
a mono dal fascisti durante 
le aggressioni del «giovedì 
nero» a Milano 

Da quel processo, ora so
speso, 1 familiari del poli
ziotto si erano ritirati in pri
ma udienza dopo aver otte
nuto una certa cifra, venti 
milioni, dagli Imputati (Lol 
e camerati). Polche 11 mi
nistero aveva ritenuto di non 
costituirsi, la parte civile A 
ora completamente scompar
sa dal dibattimento. DI fron
te alle perplessità e alle giu
stificate critiche di tutta la 

stampa democratica tu Vimi
nale non hanno trovato scusa 
migliore se non quella di so
stenere che «sembrava super
flua la costituzione dell am
ministrazione pubblica, dal 
momento che c'erano 1 fami
liari» Meschina giustificazio
ne se si pensa a quanto scru
polo mettono gli avvocati del
lo Stato nelle cause che ri
guardano ad esempio, inci
denti stradali che vedono dan
neggiate o coinvolte semplice
mente, autovetture del ser
vizio di Stato Forse, per 
qualcuno, al ministero, vale 
di più una macchina che la 
vita di un agente I L'enne
sima «non scelta» del mini
stero degli Interni è tanto più 
grave nel «caso Tutl» per vari 
motivi II primo riguarda pro
prio 11 modo con 11 quale l'In
chiesta è stata condotta e lo 
sbocco processuale che alle 
Indagini sul sanguinoso epi
sodio di Empoli è stato dato. 

Non poche critiche, ad e-
«empio, sono venute alla de
cisione d<"lla magistratura di 
rinviare a giudizio Mario Tu
ti, stralciando tutta la parte 
dell'inchiesta che riguarda la 
cellula eversiva che al fa
scista faceva, o forse fa an
cora, capo Appare abbastan
za Inutile per non dire peg
gio un processo, per di più 
ad un latitante, che lascia 
in ombra e Drotettorl e finan
ziatori e coloro che tirano le 
fila dell'eversione Slamo Sem 
pre stati per 1 processi sol
leciti, ma questo quando gli 
Imputati sono detenuti e non 
vi sono tanti punt' oscuri da 
chiarire Ma non sono affatto 
oocW coloro che eaventamo un 
dibattimento tutto particolare. 
che potrebbe assumere 11 ruo
lo di paravento o peggio di 
pietra tombale per ben altre 
responsabilità nello svlluopar-
si della trama eversiva in 
Toscana ma anche altrove. 

Per questo, o anche per 
questo, la presenza dell'avvo
catura dello Stato e le conse
guenti posizioni che sarebbero 
state dalla stessa assunte du
rante l'Istruttoria, avrebbero 
potuto e dovuto servire da 
verifica sul reali intenti di 
certi settori dell'apparato sta
tale nella lotta all'eversione. 

Paolo Gambescia 

U l l t l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l t l l i l l l l l t t l l l f l l l l l l l l t l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l t t l l l t l l l l l l l f 

La CELI. 
Compagnia Edizioni Internazionali s.p.a 

OFFRE UN PRIVILEGIO UNICO 
ED IMMEDIATO Al SUOI NUOVI AZIONISTI 

La CEI off™ In pubblio sottoscrizione, per I» parte non opzlonata dagli azionisti, 3 milioni di 
azioni, al valor» nominala di Lira 1000 cadauna alla pari, piti Lira 1S0 par spai*. 

La Sodata garantlica «In d'ora un privilegio sinico ad Immediato tul capitala Investito. 

La C E I , Infatti, offra a tutti I nuovi azionisti la possibilità di acquistar» una o dua opere con 
uno sconto del 40 per cento sul prezzo di copertina a precisamente 

L. 310 000 Invece di 350 000 
L. 96 000 Invece di 160 000 
l_ 144 000 Invece di 240 000 
l_ 180.000 Invece di 300 000 
L. 129 000 Invece di 216 000 
L. 72 000 Invece di 120 000 
L. 60 000 Invece di 100 000 
L. S4 000 Invece di 140 000 

anche rivolta al nostri 240 000 clienti, che 

I Protagonisti dalla Storia Universale, In 14 volumi 
I Protagonisti della Rivoluzione nel Terzo Mondo, In 8 volumi 
I Protagonisti della Storia d'Italie, In 12 volumi 
II Pianeta, In 12 volumi 
Enciclopedie del Turismo sezione Italie, In 12 volumi 
La Storia dalle Dottrina Politiche, In 5 volumi 
L'URSS nella Seconde Guerra Mondiale, In 5 volumi 
La Storie del Papi • del Papeto, In 5 volumi 
L'oHerta Indirizzata a tutti I piccoli risparmiatori e 
già conoscono II valore della nostra produzione e ne aono testimoni • gerenti 
Il privilegio acquisito dal nuovi azionisti per le suddette opere della C E I . avrà valore dal 1* maggio 
al 31 luglio 1975 • le sottoscrizioni dell* opera potranno essere Inviate direttamente alla Casa 
Editrice, Milano, Via Luciano Manara n 15, o tramite le stesse Banche presso le quali gli Interes
sati avranno sottoscritto le azioni CE.I. 
I versamenti per le sottoscrizioni della azioni potranno esser» effettuati In tutta Italia presso le 
Filiali e le Agenzie delle seguenti Banche a favore del conti correnti Intestati alla C E I , dal 21 
aprite al 20 maggio 1975: 
Banca Nazionale chi Lavoro Pillale di Milana 
Banca Commerciale Italiana Sede di Milena 
Banco di Rome Pillale di Milano 
Credito Italiano Ag. n. S Milano 
ITALCASSE (tramite tutte le Cesse di Risparmio Italiane) Rama 

c/c CEI 17150 
c/« CEI 57391 
c/c CEI 13371 
e/e CEI 40581 
c/a CEI 5680 
c/c CEI 2677 
c/c CEI 21486 
c/c CEI 21583 
c/a CEI 5918 
c/c CEI 27/686 
c/c CEI 01112 
c/c CEI 6007/320 
c/c CEI 14990/L 
c/c CEI 16281 
c/c CEI 15012/U 
c/c CEI 3465 
c/c CEI 5455 

Direzione di Milano c/c CEI 34091 3 
Direziona di Vicenza c/c CEI 2320 

Caasa di Risparmio delle Provincie Lombarda Ag. n, 15 Milano 
Banca Nazionale dell'Agricoltura Sede di Rome 
Istituto Bancario Itellan» Sede di Milano 
Monte del Paschi di Slene Ag. n. 3 Milena 
Banco di Napoli Ag. n. IO Milano 
Banco di Sicilia Pillala di Milana 
Banca Popolare di Novera Pillale di Milena 
Banca Popolare di Milana Sade di Milane 
Banca Provinciale Lombarde Sede di Milano 
Banca Popolare di Lacco Pillala di Milana 
Banca Commercio a Industria Ag. fi. 2 Milana 
Banca Ambrosiano Sede di Milano 
Banco Larlano 
Banca Cattolica del Venato 

nonché presso: 
La Finanziarla degli Agenti di Cambio di Milano 

La Finanziarla degli Agenti di Cambio di Roma 
che le accetteranno durante II periodo predetto, salvo chiusura anticipata senza preavviso » con 
riserva di riparto 
L'offerto di sottoscrizione e fatta con riserva di consegna del certificati azionari non appena per. 
fazionate le operazioni di Intestazione degli stessi. 
La C E I . spa ha richiesto l'ammissione della sua azioni alla quotazione dal a Mercato Ristretto » 
di Milano. 

Par ulteriori Informazioni rivolgersi a: 
CEI . Compagnia Edizioni Intarnazionall spa • Via Luciano Manara, 15 • MILANO 

CEI spa 
IL CONSI0UKRE DELIBATO: don. Pasquale Buccomln» 

..•••..untti.ii.î iisjkiMr 

Agli operai, ai lavoratori e agli insegnanti, agii studenti e alle loro famiglie 
la OEUO Compagnia Edizioni Internazionali propone 
il LEASING EDITORIALE 
Che cosa ò 
il leasing editoriale 
È. la possibilità di avere in affitto per tre anni 
una delle opere della CEI. 

A che cosà serve 
il leasing editoriale 
A una diffusione veramente di massa della cul
tura; serve a ricondurre il libro alla sua funzio
ne di veicolo di cultura e a superare il privile
gio di classe nell'accesso al sapere. 

A chi è rivolto 
il leasing editoriale 
A tutti coloro che hanno sete di sapere e non 
hanno le possibilità economiche di acquistare 
libri; agli operai e ai lavoratori che vogliono 
conoscere, agli studenti che vogliono capire, 
a tutti coloro che considerano II sapere un'ar
ma invincibile. 

Quali le condizioni 
del leasing editoriale 
proposto dalla CEI 
Un prezzo di "affitto" del 18% annuo e la pos
sibilità, scaduti i tre anni, di riscattare i volumi, 
diventandone definitivamente proprietari, pa
gando in 6 comode rate bimestrali il prezzo di 
copertina di tre anni prima, scontato dalle som-
me già versate a titolo di affitto. 

La Storia dell'umanità da Cristo e da prima di Cristo a 
Ho Chi Min, Che Guevara, Giovanni XXIII raccontata da 
storici e da specialisti di fama internazionale. 

della Storia Universale 
in 14 volumi 

Circa 250 monografie per un totale di oltre 7000 pagi
ne Illustrate. 

I 
La Storia del terzo mondo come lotta del suol popoli 
per la liberta e la democrazia. 

della rivoluzione 
nel terzo mondo 

in 8 volumi 
Circa J30 monografie per un totale di 3000 pagine illu
strate. 

npianeta 
I continenti, I popoli, le "culture" In una visione dinami
ca del rapporto tra umanità e natura. L'ingresso della 
8eo-politlca sulla scena delle vicende mondiali. Europa, 

RSS, Americhe, Asia, Oceania, le origini, l'ambiente 

geografia umana 
in 12 volumi 

naturale, le basì produttive, la struttura e la sovrastrut
tura/sociale, tutto per conoscere e capire il mondo in 
cui viviamo. 

I PROTAGONISTI DELLA STORIA O H M 
dagli antichi italici a oggi in 12 volumi 
La "sperimentata" formula dei Protagonisti in una Sto- Óltre 150 monografie, circa 5000 pagine illustrate, 
ria del nostro Paese garantita nel rigore scientifico e 
nella metodologia da una prestigiosa direzione. 

Enciclopedia del turismo 
Italia in 12 volumi 

Tutta l'Italia in 203 "zone turistiche". La natura, gli uo- discorso nuovo sull'attività turistica e sulla "realtà" dei-
mini, la società, l'arte, il folclore, la gastronomia in un le nostre regioni. 

K 

o Compilar*, ritagliar» • apadlr» aublto la cartolina alla CEI Via L. Manara 15 >• 20122 Milano 

ooo Compagnia 
Edizioni 
Internazionali 

Via L. Manara 15 - 20122 Milano 

Desidero ricevere, senza Impegno da parte mia, in
formazioni più dettagliate sulle modalità della pro
posta-leasing per le seguenti opere: 
D I Protagonisti della Storia Universale 
• l Protagonisti della rivoluzione nel terzo mondo 
D II Pianeta 
D Enciclopedia del turismo - Italia 
D I Protagonisti della Storia d'Italia 

Cognome 
Nome 
Professione. 
Via 

CAP 
Città 



PUnltè / giovedì 1 maggio 1975 - peg. 9 

STORIA DEL MOVIMENTO OPERAIO 

\ Gli anni del Comintern 
l: La linea di sviluppo dell'Internazionale Comunista dal congresso di fondazione al 1923 attra
rr verso i documenti presentati da Aldo Agosti - La tensione, i dibattiti, le alternative che si affac-
| ciarono nel contrastato processo di affermazione di una strategia per la rivoluzione mondiale 

| ALDO AGOSTI, < La Terze 
Internazionale - Storia jdocu-

I meritarla », voi. 1 19D-1K3, 
; due tomi. Editori Riuniti, pa-
t s>na XXIV - ( M , L. f.OOO. 

Potremmo dire, parafrasan
do l'articolo di Lenin «La 
Terza Internazionale e 11 suo 
posto nella storia», ohe l'In
ternazionale Comunista co
mincia a conquistarsi un po
sto anche nella storiografia. 
Non c'è ormai stagione edi
toriale che non ci presenti 
uno o più libri su questo te
ma. E' vero che finora si è 
trattato per lo più di tradu
zioni, ma negli ult'mi tempi 
11 contributo degli storici Ita
liani è diventato sempre più 
sostanzioso (basti pensare 
agli studi di Ragionieri. Pro
cacci. Sprlano. Franco De Fe
lice). Insomma c'è un Indi
scusso risveglio di Interesse 
per TIC. D'altronde chi fre
quenta l'università sa quale 
valanga di ciclostilati e di 
opuscoli mal fatti ha rimes
so In circolazione tesi, risolu
zioni, manifesti di questo o 
quel congresso del Comintern. 

Le ragioni di questo rinno
vato Interesse sono evidente
mente dettate dalla necessità 
di comprendere appieno una 
esperienza fondamentale che 
•1 ritiene Influenzi tuttora, 
In positivo o In negativo, la 
teoria e la prassi del movi
mento comunista. Non c'è 
d'altronde grande questione 
a cui TIC non abbia dato 
una «sua» soluzione ohe an
cora non costituisca un utile 
terreno di riflessione e di ve
rifica. In sostanza l'attività 

del Comintern rappresenta 
un grande patrimonio di espe
rienze rivoluzionarle e di ela
borazione teorica. 

L'Importanza della storia 
dell'IC — scriveva Togliatti 
nel 1959 — sta nel fatto che 
«essa fu dall'Inizio alla fine, 
al centro di un grande prò-
oesso di rinnovamento del 
mondo intero». Nei suol cir
ca 25 anni di vita non c'è 
stato settore e fronte della 
lotta rivoluzionarla In tutto 
11 mondo, nel momenti d! pa
ce o di guerra, nel periodi 
di avanzata o di riflusso, in 
cui l'Intemazionale non si 
sia Impegnata, al cospetto di 
milioni e milioni di uomini. 
Certo, vi furono anche errori 
di analisi di forze e situa
zioni, ed alcuni di essi furo
no particolarmente gravi e 
tragici. Ma ormai 11 dibat
tito storiografico ha compiu
to notevoli progressi: uscito 
dalle secche delle interpreta
zioni meramente apologetiche 
o riduttive, ha dimostrato e 
dimostra ohe anche le vicen
de dell'IC possono essere og
getto di un « serio ed equi
librato esame storico». 

In questo senso U lavoro 
di Aldo Agosti rappresenta 11 
primo contributo italiano ad 
un'equilibrata interpretazione 
generale. L'insieme della pub
blicazione consterà di tre vo
lumi; finora è uscito 11 primo 
che abbraccia un arco di tem
po che va dal '19 al "23, dal 
congresso di fondazione al 
quarto. La raccolta di docu
menti tutti ufficiali, emessi 
cioè da istanze dirigenti o 

RICERCHE DI SCUOLA 

Profilo di 
un antifascista 

i l i l ? 

Socialismo contro. Scritti 
otomallstlcl di Piero Celef-
f i . Saggia di lattico tul i* 
violenza nazifaiclata, a cu
ra dal Collettivo di atudlo 
IH A dall'ITC di Suzzar*, 
Gruppo di cooperailone adi-
tarlata, pp. 150, a - l * . 

''. Piero Caletti, socialista, 
-;'i combattente della lotta di li-
""& bexazloiM, deportato a Mau-

-j thausen, presidente dell'As-
4 soclazlone ex deportati, ex vi-
[«presidente del Senato, ex 
sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione, giornalista e memo
rialista di vaglia, è di Suzza
la, terra di socialisti. E 1 ra
gazzi della n i A dell'Istituto 

< tecnico commerciale di quella 
i città, coordinati in collettivo 
di lavoro da Olovonnl Negri 

' — un Insegnante che crede 
',• nella possibilità di fare scuo-
'•: la bene e sul serio anche nel 

} caos attuale senza per questo 
i ricorrere al tristi metodi di 

una scuola ormai defunta —, 
hanno dedicato 11 loro impe
gno di studio al suol scritti e 
alla sua figura, applicandovi, 
con criteri Interdisciplinari, 
strumenti critici — letterari, 
storici, politici — più aggior

ni nati possibile. Qua e là non 
', può non affiorare qualche in-
(genultà, qualche giudizio so

pra 11 rigo, qualche pretesa 

• « culturale » di troppo (come 
• nel lessico, dove 11 frequente 
ricorso a citazioni di oaratte-

' re estetico-artistico non espli
citato priva questo importan

ti te strumento della sua funaio-
ì n e prima: l'Informazione ri-
, gorosa e Immediatamente per

spicua). Ma questo volume ha 
due pregi sostanziali. 

Il primo è quello di offri
te l'immagine di un uomo pri
vo di retorica ma ricco di u-
manltà e di energia Ideale e 
politico, una di quelle figure 
che simboleggiano a tutto 

tondo l'antifascismo e la Re
sistenza. Cosi è Calerti, attivo 
oggi politicamente ma atten
to anche alla riflessione sul 
passato (tra 1 tanti Impegni 
che onora vi è anche la presi
denza dell'Istituto provinciale 
di Milano-Sesto S. Olovonnl di 
sturia della Resistenza e dal 
movimento operalo). L'altro 
merito del libro è quello di 
mostrare nel fatti un metodo 
di lavoro scolastico ohe cre
do possa essere invidiato dal
la quasi totalità degli studenti 
« degli Insegnanti italiani al 
loro colleglli euzzarest, ma che 
certo questi ultimi si sono sa
puti Intelligentemente con
quistare. E bene hanno fatto 
— senza nessuna Jattanza — 
a mostrarne con questo volu
me 1 frutti, affinchè esso pos
sa contribuire a infonderà 
consapevolezza e determina
zione m un mondo della scuo
la che 11 malgoverno e l'Incoi-
tura vorrebbero vedere sfidu
ciato e rassegnato al torpore. 

Uno dei cardini di questo 
metodo di lavoro è quello di 
far leva sul « chi è » della pro
pria città. Buon per la Bas
sa padana se può contare su 
nomi come quelli di Zavattlnl 
(su cui pure 11 Gruppo di coo
pcrazione editoriale ha già 
pubblicato un lavoro degli stu
denti di Suzzara), di Caletti 
e di Mazzall (In queste pagine 
frequentemente menzionato). 
Ma agli studenti di qualun
que città e paese d'Italia non 
solo 1 « nomi » ma le vicende 
e 1 problemi dell'Intera popo
lazione offrono sempre ampio 
materiale di studio letterario, 
storico, politico e Ideologico. 
E, soprattutto — come in que
sto caso — forti ragioni per 
scegliere, razionalmente e cri
ticamente, l'Impegno antifa
scista. 

Gianfranco Petrillo 

L'EMARGINAZIONE DELLA DONNA 

i l Il lavoro 
« clandestino » 

MARIA ROSA CUTRU-
PELLI, < Dltoccupata con 
onora », Mazzotta Editore, 

, j pp. 171, L. 2.200. 

i'''' «Lavoro femminile in Slcl-
' ila e sviluppo capitalistico » 
! potrebbe essere 11 sottotitolo 

del libro della Cutrufelll. Sua 
tesi centrale è che 1 pregiu
dizi nel confronti dell'attività 
lavorativa delle donne meri
dionali non sono « endemici », 
ma costituiscono 11 naturale 

: prodotto del rapporti capita
listici di produzione. Ancora 
nel '700. infatti, e fino alla 
metà del secolo scorso — so
stiene l'autrice — Il lavoro 
femminile In Sicilia è diffuso 
più che altrove, le donne go
dono di una certa autonomia, 
sono assenti 1 proverbiali pre
giudizi nel loro confronti. Es
se vengono ricacciate nell'am
bito domestico solo dopo l'u-

l.nltà d'Italln. col decollo O l 
[ sottosviluppo e le massicce 

emigrazioni: 11 tasso di occu-
[ pazlone femminile decresce 

progressivamente dal 58.3% 
1 del 1881 al 12% del 1938. gì un-
; gendo attualmente all'8,9%, il 
f più basso d'Italia. 
I . Questo non toglie, però, 
[ «he la donna continui ad es-

t doppiamente sfruttata: 

come lavorante a domicilio 
(11 lavoro «clandestino», 

diffusissimo In Sicilia è mi
nutamente descritto nel li
bro) e come « produttrice di 
forza-lavoro», In quanto ge
nera e alleva 1 figli, poten
ziali portatori di forza-lavoro 
da esportare nelle zone Indu
strialmente sviluppate. 

Questo secondo aspetto pog
gia sull'assunto che — con
trariamente alla definizione 
marxiana — sia lavoro pro
duttivo anche quello domesti
co, considerato da Marx la
voro socialmente utile, ma 
non produttivo. Proprio tale 
criticabile presupposto. Insie
me con l'assenza di una so
lida Indagine storica circa le 
sviluppo del capitalismo In 
Italia, porta l'autrice a «pie
gare la disoccupazione fem
minile in Sicilia unilateral
mente, sulla base del rappor
to lavoro domestico-necessità 
del capitale di « orodurre e 
riprodurre forza-lavoro a bas
so costo». Isolando 11 feno
meno dal problema dell'occu
pazione In generale e non In
serendolo adeguatamente In 
quello più complesso della 
questione meridionale. 

Vittoria Franco 

riconosciute, ci sembra am
pia ed esauriente. 

Essa tende a mettere In 
luce 1 vari momenti dellvia-
borazlone politica ed Ideolo
gica, la difficoltà del rapporti 
tra le varie sezioni nazionali 
ed 11 Centro, 1 vari problemi 
organizzativi. Una parte del 
materiale si riferisce alle lot
te di quel movimenti operai 
che più hanno Influito sul 
dibattiti teorici e le scelte 
politiche. Una Interessante 
novità è rappresentata anche 
dalla presenza di documenti 
riguardanti 11 Bureau di Am
sterdam e 11 Segretariato di 
Berlino che nel pochi mesi 
di vita crearono una torta 
di « policentrismo geografico 
ed Ideale » (a questo propo
sito Agosti sembra, nell'insie
me, aver fatto tesoro delle 
osservazioni di Procacci al 
libro di Jane Degras. Cfr. An
nali Feltrinelli 1958). La rac
colta offre un quadro suffi
cientemente completo e, pur 
tenendo conto del limiti pro
pri ad una «storia documen
tarla», 11 lettore può final
mente disporre in lingua ita
liana di quel documenti fon
damentali che sono Indispen
sabili per una conoscenza ap
profondita dell'IC. 

Fatti e idee 
Ogni sezione è preceduta 

da una puntuale noia di In
quadramento storico-critico. 
Afferma, a questo proposito. 
Ragionieri: «Ih forma sem
plice e plana, fornendo tutti 
gli elementi di fatto neces
sari alla comprensione stori
ca, e Immettendo al tempo 
stesso nella esposizione 1 ri
sultati delle ricerche e del
le discussioni storiografiche. 
Agosti ha tracciato con molta 
precisione la linea di svi
luppo dell'IC dalla fondazio
ne al "23 senza abbandonarsi 
a forzature trionfalistiche, 
ma ricostruendo dall'Interno 
le tensioni, 1 dibattiti e le 
alternative che si presentaro
no nel contrastato processo 
di affermazione di una stra
tegia per la rivoluzione mon
diale. Cosi 1 fatti si pongono 
In connessione con le Idee, 
e ne divengono 11 presupposto 
e la verifica, la necessaria 
pietra di paragone». 

La Terza Internazionale na
sce in un periodo di profon
da, orisi rivoluzionaria. «La 
nuov* epoca è nata — af
fanna la Piattaforma dell'IC. 
— E* l'epoca della disgrega
zione del capitalismo, del suo 
dissolvimento Interno, l'epoca 
della rivoluzione comunista 
del proletariato ». Presuppo
sto teorico fondamentale d< 
questa definizione della nuo
va fase della storia mondiale 
è l'analisi dell'Imperialismo 
come stadio supremo del ca
pitalismo, come «capitalismo 
morente » in cui tutte le prin
cipali contraddizioni assumo
no un carattere esplosivo, 
quelle Interne ai paesi capi
talistici, quelle tra le varie 
potenze Imperialistiche, ecc.; 
con la prima guerra mondia
le, che come dirà Lenin ave
va trasformato la vita sociale 
e politica In un grumo di san
gue, esse avevano avuto una 
rapida accelerazione. DI qui 
discendeva l'attualità della 
rivoluzione (che l'Ottobre Tas
so aveva pienamente confer
mata) e la urgenza di Inizia
re una Intensa e rapida ope
ra di aggregazione Ideologica 
ed organizzativa di tutte le 
correnti rivoluzionarie. Da 
d b la necessità di condurre 
una lotte radicale contro 1 
partiti della Seconda Inter
nazionale (In questa fase 
«veri puntelli politici della 
borghesia») per liberare vani
to quelle avanguardie di clas
se con cui formare 1 partiti 
comunisti. 

Realtà nazionale 
Ma perché, allora, nono

stante le radicate e ferme 
convinzioni del bolscevichi 
non ci fu un esito rivoluzio
nario In alcun paese occiden
tale? Era veramente rivolu
zionarla la crisi del «blennio 
rosso »? E' una domanda che 
sorge naturale ed ha ormai 
tutta una sua storia Anche 
tempo fa è stata riproposta 
e risolta In senso negativo 
da ML Salvadorl In un In
teressante seminarlo di ntudl 
sull'IC tenuto presso la •fon
dazione Einaudi. Ci sembra 
che ad Agosti non prema tan
to di arrivare ad una defini
zione della crisi quanto piut
tosto di coglierla nelle sue 
varie fasi, nella concretezza 
delle diverse realtà nazionali, 
nelle sue conseguenze e nel 
suol effetti profondi, nel suo 
sviluppo. Tuttavia egli affer
ma che l'analisi del bolsce
vichi è segnata da una grave 
sottovalutazione delle capaci
tà di recupero del meccani
smo capitalistico, di trasfor
mazione delle sue strutture, 
ed anche da una Incompren
sione della forza e delle pos
sibilità del riformismo. 

Indubbiamente alcuni di 
questi limiti di analisi e con
seguenti errori di prospettiva 
erano presenti nell'opera del 
primo Comintern. Lo stesso 
Lenin. In polemica con le 
correnti di sinistra assertrlcl 
della teoria del crollo auto
matico del capitalismo, spiegò 
nel suo Rapporto al II Con
gresso che nessuna situazio
ne è assolutamente senza via 
di uscita per la borghesia e 
solo « la pratica del partiti 
rivoluzionari», cioè la matu
rità, la capacità di direzione 
politica possono dimostrare 
se veramente per l'avversarlo 

di classe esista o meno una 
via politicamente risolutiva. 
La stessa convinzione muo
veva Togliatti allorché, riflet
tendo sul perché « la vittoria 
non si ebbe» nonostante che 
la storia avesse messo all'or
dine del giorno la conquista 
del potere, affermava: « Negli 
altri paesi d'Europa, non vi 
era nessun partito, nessun 
gruppo politico che possedes
se quel bagaglio di principi, 
di conoscenza scientifica sia 
della dottrina marxista che 
del proprio paese e quel ba
gaglio di esperienza rivolu
zionarla ohe aveva portato 1 
comunisti russi alla vittoria». 
Mancava, cioè, un retroterra 
storico - sociale ugualmente 
profondo ed esteso. 

Uno del compiti principali 
dell'IC era proprio quello di 
portare le avanguardie comu
niste raccolte nel singoli par
titi comunisti all'altezza del 
partito russo. SI trattava In 
sostanza di realizzare un lo
ro consolidamento Ideologico 
e strutturale attraverso l'as-
slmllazlone della strategia, 
dells tattica, del principi or
ganizzativi dell'esperienza bol
scevica. Di qui una prima 
contraddizione. Lenin ed 11 
gruppo dirigente del Comin
tern erano profondamente 
convinti che la loro esperien
za contenesse elementi gene
rali validi per tutto 11 movi
mento comunista, per tutti 
1 paesi. Che però questa acqui
sizione avvenisse il più delle 
volte in modo troppo mecca
nico e dogmatico è certo, ed 
Agosti lo sottolinea con molto 
equilibrio e precisione. D'al
tronde lo stesso Lenin ne fu 
consapevole: basti leggere 
quell'eccezionale autocritica 
che è 11 suo Rapporto al TV 
Congresso. La difficoltà di fare 
la storia della Terza Interna
zionale sta proprio qui. In 
questo Intersecarsi di plani, 
di posizioni politiche, di real
tà e tradizioni nazionali, di 
Iniziative molteplici, di grup
pi dirigenti ecc. CI sembra 
che Agosti abbia risolto bene 
questo Intreccio di nodi e ci 
abbia dato un utile lavoro. 

Paolo Giannottl 

Per non Indurre a credere che ai tratti di un libro sulla 
chimica organica, gli autori della «Formula più lunga» han
no posto bene evidenti In copertina 11 sottotitolo «Le mac
chine e gli uomini dei Grand Prlx dal 1966 ad oggi » e le foto 
di due bolidi in corso. Che cosa significa «La formula più 
lunga »? Le corse automobilistiche su circuito si suddividono in 
tre formule: formula uno, formula due, formula tre. E' la 
prima che da' gloria e ricchezza ma è anche la più perico
losa (come ha dimostrato la recentissima tragedia di Bar
cellona) per le velocità raggiunte: 300 chilometri l'ora! La 
formula uno. di 3.000 ce di cilindrata (valevole per 11 cam
pionato mondiale piloti) risulta la formula più lunga perché 
mantiene le stesse caratteristiche tecniche da dieci anni: idea
ta e proposta dalla commissione sportiva Internazionale nel 
1963 è stata adottata dal gennaio 1966 e, se non prorogata, 
scade quest'anno. «La formula più lunga» (di Brizlo Plgnac-
ca e Giovanni Belmgardl, editori Sperling e Kupfer, pp. 192, 
lire 4.500) accompagna 1 lettori nel mondo delle corse da 
gran premio con ampie schede tecniche, riferimenti storici, 
biografie di piloti, foto e disegni di auto. NELLA FOTO, vet
ture di formula uno ti avviano alla partenza. 

SCRITTORI ITALIANI 

La lunga eresia 
« Il quinto evangelio » di Mario Pomilio: un romanzo-
saggio che codifica letterariamente una somma di in
quietudini dell'ultima stagione della cultura cattolica 

MARIO POMILIO, « Il 
quinto evangelio», Rusconi, 
pp. 4SI, L. S.M0. 

Lettere di monaci medie
vali, leggende popolari, carte 
di processi per eresia. Inda
gini archivistiche su sette 
religiose, biografie e autobio
grafie di ecclesiastici e laici, 
gentiluomini e popolali, vis
suti nella Firenze umanistica 
o nella Francia del re Sole o 
della. Napoli settecentesca: 
questi 1 materiali del nuovo 
romanzo di Pomilio, ohe ap
pare a dieci anni di distanza 
da la compromissione. Ela
borato cosi a lungo, II quinto 
evangelio è opera Inconsueta 
per vastità d'impegno e ori
ginale strutturazione lettera
ria. SI tratta Infatti di un 
singolare romanzo storico, 
che accoppia realtà e fanta
sia secondo la formula del 
«documento apocrifo». 

Vien fatto di pensare al
l'argentino Borges, con la sua 
abilità mimetica nel ricalca
re I testi di un'erudizione in
ventata. Ma Borges è un re
lativista scettico, che Ironiz
za sul limiti dell'Intelletto 
umano, Incapace di produrre 
criteri di certezza indiscuti
bili. Per Pomilio Invece il si
gnificato delle cose umane è 
stato rivelato dal messaggio 
evangelico: all'Immaginazione 
letteraria spetta di Illustrare 
l'inesauribilità della parola 
Ispirata divinamente, ohe re
sta sempre se stessa pur ade
rendo al variare del tempi 
e rlmodellandosl nella mute
volezza Infinita del casi Indi
viduali. Perciò la serie di epi
sodi narrati dal Quinto evan
gelio ostenta un rispetto scru
poloso per l'oggettività stori
ca; e Invece le rifa 11 verso 
con malizia, utilizzando la ve-
rislmlgllanza del fatti per 
riaffermare 11 primato di ve
rità della fede. 

Ritroviamo dunque nel li
bro gli Interrogativi dubbiosi 
sul progresso storico, e sul-
l'agire politico, che altri scrit
toti hanno manifestato re
centemente e da cui tono 
stati tratti a porsi di fronte 
alla presenza del cristianesi
mo nel mondo. Non par nulla 

STUDI SUL MOVIMENTO SINDACALE 

I ferrovieri delle origini 
Le prime organizzazioni e le prime lotte della categoria: 4 aprile e 7 agosto 1862 

ENRICO PINZI , « Alle ori
gini dal movimento sindaca
la: I ferroviari », Il Mulino, 
pp. 42», l_ «000. 

4 aprile 1862: a Torino, 16 
tra capi deposito e macchini, 
stl si riuniscono in una cano
nica per fondare la prima 
associazione ferroviaria di 
Mutuo Soccorso, «La Filan
tropica». 1 agosto: gli operai 
dell'officina ferroviaria di 
Pletrarsa (Napoli), di fronte 
alla riduzione della paga e al 
licenziamenti fatti in spregio 
alla convenzione, scendono In 
sciopero. Il direttore chiama 
1 bersaglieri che al grido di 
« Savolal » si lanciano contro 
gli operai lasciando sul ter-
reno quattro morti e dieci fe
riti. 

La storia del movimento del 
ferrovieri comincia cosi e an
drà ancora avanti per diversi 
anni con questa profonda con
traddizione: da un lato le pri
me organizzazioni senza lotte, 
dall'altro le prime lotte spon
tanee senza organizzazione. 

La prima fase del movimen
to viene In parte superata a-
gli inizi degli anni '80 con r 
emergere di una nuova gene
razione di dirigenti, tra cui 
Cesare Parrò, che richiaman
dosi alle esperienze di altri 
paesi cercano di spostare su 
posizioni più avanzate le So
cietà di Mutuo Soccorso, tra 
cui si distingue la Macchini
sti e Fuochisti di Milano. 

I limiti della loro azione so
no però ancora molti, e infat
ti nella battaglia politica del 
1885, che si conclude con la 
vendita da parte dello Stato 

Per la 
ricerca 
geografica 

O. GIARDIELLO e B. 
CHIESA, «La ricerca geo
grafica », Ed. Aristea, 3 
volumi, L. tOOO. 

(G. Z.) « Lo abbiamo 
concepito soprattutto come 
materiale di lavoro per 
la classe: non vuole in 
latti essere uno strumen
to per studiare la lezione 
ma piuttosto costituire la 
base documenta la per 
la ricerca di gruppo, non
ché uno strumento che 
aiuti la conquista e l'af
finamento di una corret
ta capacità di analisi 
scientifico- da esercitare 
sulla realtà odierna ». La 
dichiarazione degli auto
ri è suffragata dal conte
nuto del tre volumi in cui 
geografia e storia di que
sti anni si Incontra se
condo una metodologia 
che punta, quanto più è 
possibile, sulla realtà che 
1 giovani vivono. Né al
l'originalità dell'imposta
zione è sacrificata la sem
plicità. 

delle ferrovie alle Compagnie 
private, 1 ferrovieri restano 
assenti. 

Dopo le travagliate ed ama
re esperienze delle Interpel
lanze e del memorandum al 
Parlamento, dell'acquisto di a-
zionl delle Compagnie per 
avere rappresentanti nel Con
sigli di Amministrazione e 
della deludente opera del Fa
scio Ferroviario. 11 vero salto 
di qualità — dal mutuo soc
corso alla lotta dì classe — 
per 1] sindacalismo ferrovia
rio si ha nel 1892 con la rottu
ra all'Interno del Fascio tra 
moderati e socialisti e la na
scita della prima organizzazio
ne di resistenza: l'Unione Fer
rovieri Italiani. 

Dopo due anni di aspre lot
te Intestine e accese polemi
che tra 11 Fascio e l'Unione, 
nella primavera del 1894 na
sce la Lega dei Ferrovieri Ita
liani, che esprime per la pri
ma volta un'organizzazione di 
classe maggioritaria all'Inter
no della categoria e conclude 
la lunga marcia socialista del 
ferrovieri Italiani. 

L'autore sottolinea giusta 
mente che quella del 1894 è 
una tappa fondamentale nella 
storta del sindacammo ferro
viario perché viene sconfitto 
e abbandonato 11 corporativi
smo, per una scelta classista 
e Internazionalista, E Infatti 
la repressione non tarda a ve
nire. Il governo Crlspl 11 23 
ottobre 1894 scioglie d'autorità 
tutte le sezioni del PSI e le 
organizzazioni vicine, come 
la Lega e la Macchinisti e 
Fuochisti. 

Ma 11 violento maglio re
pressivo che si abbatte su cen
tinaia di ferrovieri non riesce 
a stroncare la volontà di lot
ta della categoria e già nel 
marzo del '95 la Lega rlsor 
gè e si rafforza lino ad arri
vare, nel 1898, a 40.000 Iscritti 
In tutto 11 paese, che rappre
sentano più del 40»» della ca. 
tegorla, percentuale eccezio
nale per quel periodo. 

Le lotte e gli scioperi di 
questi anni non sono più sol
tanto spontanei come nel pas
sato (quando, prima l'Unio
ne e poi la Lega si trovavano 
costrette a dirigere lotte di 
singoli impianti, per lo più 
operai, nate spontaneamente 
per problemi locali) ma pre
parate e organizzate su scala 
nazionale, anche se escludo
no per ora I ferrovieri addetti 
alla circolazione del treni, 1 
quali però attuano nel 1897 
11 primo sciopero bianco. 

Nel 1896 la Lega attacca du
ramente 11 nascente Imperia
lismo di Crlspl, « il vecchio 
turpe e nefasto », e lancia la 
parola d'ordine «fio dall'Af
frica! ». Nelle elezioni poli
tiche del 1897 la Lega riesce 
per la prima volta a manda
re in Parlamento un ferrovie
re: è Quirino Onofrl. presti
gioso dirigente del sindacali
smo ferroviario. Ma la soddi
sfazione di questo risultato 
non fa perdere di vista 1 ter
mini dello scontro. «Jvon ci 
facciamo nessuna illusione — 
scrive subito il giornale socia
le — lo abbiamo già detto: ti 
cammino è lungo e serpenti
no, * poi lì non è tutto, le vere 

vittorie si colgono fuori. Cer
cheremo nondimeno di dire, 
a chi si merita, ti fatto suo ». 

L'ottimo volume di Pinzi si 
chiude mentre tU rombo si 
avvicina», alla vigilia cioè 
del piombo di Bava Beccarla 
contro 1 manifestanti milane
si che chiedono pane. La san
guinosa repressione e le leg
gi liberticide significano an
che la morte della Lega. Per 
un attimo 11 filo sembra spez
zato, ma gli anni a venire 
dimostreranno che, da Ple
trarsa '82 a Milano *98, 11 cam
mino compiuto non è stato in
vano. 

L'utilità e l'interesse di que
sto libro, che sì legge quasi 
come un resoconto, è data dal 
fatto che la storia delle or
ganizzazioni sindacali ferro
viarie è ancora oggi larga
mente sconosciuta, specie per 
quanto riguarda 11 periodo fi
no al 1900. Unica eccezione 

l'opera di L. Ouerrlnl «Orga
nizzazione e lotte del ferro
vieri Italiani», del 1957, che 
ha offerto una mole notevole 
di documentazioni di tatti an
che se non è riuscita a far 
avviare una discussione sto
riografica sul ruolo del ferro
vieri alle origini del proleta
riato Industriale e del movi
mento socialista in Italia. Un 
processo faticoso e travaglia
to, pieno di sconfitte e di vit
torie. 

Molti del nodi del dibattito 
di quegli anni: rapporti tra 
partito e sindacato, tra cultu
ra delle masse e cultura degli 
Intellettuali, le politiche ri-
vendicative, gli strumenti e 
le forme di lotta del ferrovie
ri sono ancora oggi, in forme 
diverse e più avanzate, al cen
tro della discussione del mo
vimento operalo. 

Silvano Stoppioni 

INCHIESTE 

Milioni di 
appuntamenti «rosa» 

MILLY BUONANNO, « Na
turale coma sai », Guaraldl, 
pp. 142, L. 3.000. 

Trentadue periodici, oltre 
sette milioni di copie settima
nali per una media di 29 mi-
Doni di lettori dal 14 al 32 
anni, di cui solo il 30% ma
schi: queste cifre, vertiginose 
per l'Italia, paese In cui la 
percentuale di lettori di libri 
e di quotidiani è ancora piut
tosto bas&a, si riferiscono al
la stampa "rosa", In partico
lare riviste settimanali e men
sili, e sono riportati da Mllly 
Buonanno in « Naturale come 
sei », una Indagine sulla stam
pa femminile in Italia. 

Nata alla fine dell'800 la 
stampa femminile ha avuto 11 
suo periodo di maggior fiori
tura negli anni '40: risale al 
1946, Infatti, la nascita di 
« Grand Hotel », il settimana
le femminile oggi più venduto 
in Italia: oltre un milione di 
copie. All'analisi di questo set
timanale, che malgrado 11 co
stante disimpegno verso la 
realtà politica e sociale del 
nostro tempo e la completa 
disattenzione al nuovi fer
menti e alle trasformazioni 
che agitano le donne di tutti 
I ceti, nella recente campagna 
per 11 referendum sul divorzio 
aveva decisamente orientato 
le lettrici a favore del NO, la 
Buonanno dedica un Intero ca
pitolo' L'alta tiratura del set
timanale merita, Indubbia
mente, tale Interesse: tanto 
più se si considera che, ri
spetto agli altri settimanali 
femminili, « Grand Hotel » 
ha una veste tipografica mo
destissima, dedica poco spa
zio alla pubblicità e al mate
riale fotografico; vi abbonda

no invece le storie a fotoro
manzo, la piccola posta con le 
lettrici, le rubriche di cucina, 
le pagine sulla vita privata 
del divi. 

Il messaggio centrale di 
Grand Hotel, è l'evasione nel 
mondo del fotoromanzo: amo
re risolutore di tutti 1 contra
sti e conseguente negazione 
dei fattori culturali ed eco
nomici che determinano le 
scelte Individuali, solita rid
da di Incomprensioni, lotte, 
ipocrisie prima dell'immanca
bile "happy end" fra "lei", 
eternamente passiva, Impauri
ta e debole, e "lui" deciso, for
te, esperto. 

Questo l'appuntamento set
timanale per milioni di don
ne. Ma tra U messaggio di 
« Grand Hotel » e quello di 
tutte le altre riviste femmini
li stampate con dovizia di 
mezzi non sembra essere: 
grande differenza. Cambiato 
l'Involucro esterno, 1 conte
nuti di questa stampa rivela
no la loro precisa matrice di 
classe e rispondono alla logica 
della società del profitto, che 
della donna si serve come ma
no d'opera di riserva tenden
do a confinarla « in un uni
verso separato di funzioni e 
di problemi ». 

In una società diversa, tale 
stampa non avrebbe motivo 
d'esistere: la sua funzione ri
sponde ad una discriminazio
ne ancora operante nel con
fronti della donna, « la sua 
esistenza è per se stessa uno 
scandalo », e la sua presunta 
marginalità «offre, a chi la 
produce, un comodo paraven
to per continuare ad agire 
Indisturbati ». 

Rita Forte 

anche II quinto evangelio 
prende avvio da quei punto 
di depressione della storia co
stituito dall'ultima guerra, 
scatenata dal nazifascismo. 
Protagonista è un ufficiale 
americano che in una canoni
ca bombardata di Colonia sco
pre, fra le carte lasciate da 
un prete tedesco antlhitleria-
no. alcune allusioni a un te
sto evangelico non meno ve
ridico anzi ulteriore rispetto 
al quattro conosciuti. I) ro
manzo vuol offrire 1 risultati 
documentali delle ricerche 
compiute nelle biblioteche e 
negli archivi di tutta Euro
pa, In traccia del misterioso 
quinto vangelo, che sembra 
materializzarsi per scompari
re subito, imprendibile, da 
un'epoca all'altra, lungo l'ar
co di due millenni 

Impresa erudita 
Man mano, l'impresa eru

dita si trasforma in avven
tura umana totale, cioè In 
itinerario di salvezza dello 
spirito: e la metafora lette
raria si risolve. Il quinto van
gelo è quello che 1 credenti 
realizzano con la pienezza 
della loro fede, riscoprendo 
l'attualità perenne del Verbo 
consegnato nel Nuovo Testa
mento, contro 1 fraintendi
menti e le falsificazioni per
petrate su di esso. Un apo-
loghetto breve condensa 11 
valore del simbolo: «Un uo
mo andava pellegrino cercan
do 11 quinto evangelio. Lo 
venne a sapere un santo ve
scovo e, per l'affetto d'averlo 
veduto vecchio e stanco. gli 
mandò a dire queste parole: 
"Procura d'incontrare il Cri
sto e avrai trovato 11 quinto 
evangelio" ». 

Un po' ridondante nelle pa
gine d'avvio, ambientate al 
giorni nostri, l'opera di Pomi-
Ilo acquista Intensità sugge
stiva nella evocazione di vol
ti e fatti ebe emergono dal 
passato per raggrupparsi co
me tessere In un mosaico e 
assieme dispersi come figure 
che ripetono lo stesso dram
ma di redenzione. Nello sche
ma costruttivo del libro acqui
sta risalto la varietà dal re
gistri stilistici con cui vengon 
riprodotte le cadenze delle 
scritture medievali, le formu
le del linguaggio eurlale, le 
tensioni della prosa umani
stica. Nondimeno, dall'accu-
mtdsTBi degli episodi 11 let
tore risente, accanto all'am
mirazione per tanta sapienza 
tecnica, anche un effetto di 
monotonia, 1 cui motivi ri
mandano alla impostazione 
dottrinaria che 11 romanzo tt 
è dato. 

Pomino codifica letteraria
mente una somma di Inquie
tudini e fermenti tipici del
l'ultima stagione della cultu
ra cattolica, quella segnata 
dal Condilo Vaticano Secon
do: anche se per intenderne 
pienamente 11 senso occorre 

.risalire Indietro, almeno sino 
agli anni della polemica mo
dernista. In effetti, 11 mito 
del quinto vangelo non è poi 
cosi lontano da quello del 
«santo», celebrato da Anto
nio Fogazzaro, che del mo
dernismo Italiano fu tra gli 
esponenti maggiori. Pomino 
proletta a ritroso ne! corso 
del secoli la sua ansia di un 
ritorno alle orìgini della reli
giosità, crlstana e disegna la 
storia di una « lunga eresia » 
cioè di una tensione Ininter
rotta tra l'Integralismo dello 
spirito di fede e la realtà 
mondana dell'Istituzione ec
clesiastica. Si tratta dunque 
di un romanzo-saggio, un ro
manzo ideologico che però si 
risolve, e si riduce, In un ro
manzo apologetico. 

TI discorso è quello di un 
vero credente, che ha Inteso 
l'autenticità del messaggio 
evangelico e si rivolge al cre
denti falsi o fuorviati; chi 
non condivida le prem»sse 
del Credo, non si sente ooln. 
volto. L'opera Indirizza una 
critica serrata agli errori e al
le colpe della Chiesa, nel suol 
Irrigidimenti dogmatici e com
promissioni con gli Interessi 
costituiti. Va anzi oltre, in 
quanto proclama che Cristo 
ha lasciato non una legge 
ma un esempio concreto di 
vita, cui oimuno è chiamato 
a rifarsi. Da questi principi 
anticostituzionali e antlteo-
rlcl deriva un forte appello 
alla responsabilità della co
scienza Individuale, per 11 
comportamento pratico tenu
to nell'esistenza terrena: 
sempre però nell'ambito d! 
un rapporto d! fede fra l'In
dividuo e Dio. 

Problema decisivo 
Altre esperienze di Interio

rità morale non sono previ
ste nel libro, che significati
vamente evita ogni rimando 
storico all'epoca moderna, dal 
1789 al 1945. nel periodo eh» 
vede l'affermazione de! llbe-
raleslmo borghese e poi 11 
vjpravanzare del materiali. 
smo socialista. La mancanza 
di un confronto con l'Intera 
dimensione laica appiattisce 
10 svolgimento del romanzo, 
e d'altronde lascia In ombra 
11 problema decisivo: come 
la responsabilità individuale 
si tramuti In responsabilità 
collettiva, divenendo fattore 
per l'edificazione di un ordi
ne sociale diverso. In cui ogni 
persona singola abbia davve
ro libera padronanza di sé. 
In una relazione d! giustizia 
egualitaria co! suol slmili. 

Nessun dibattito si spre 
neanche nell'orizzonte catto
lico entro cui Pomino ai col-
looa: nella contrapposizione 
tra la Chiesa e 1 suol conte
statori, la prima appare solo 
un bersaglio moralmente 
inerte, mentre 1 secondi si 
appagano di un fervore mi

stico assetato di dar testimo
nianza di sé nell'olocausto. 
Nell'ultima sezione del libro, 
una sorta di sceneggiato tea
trale sul tema della Passiona, 
Pomilio fa bensì Intervenire 
voci diverse e contrastanti: 
ma per chiarire definitiva
mente che 11 vero nemico è 
ogni forma di autorità costi
tuita, che voglia Incarnare un 
valore etico autonomo di fran
te al suol adepti, quindi an
zitutto lo Stato. E poco im
porta che. nella fattispecie, 
a esser messo sotto accusa 
sia lo pseudostatalismo na
zista. 

Nello stesbo tempo, viene 
proclamato che ogni destino 
singolo rientra In un piano 
metafisico dì salvezza univer
sale del genere umano. La 
Città Celeste trionfa sovrana
mente, Insomma; ma sulle ro
vine caotiche della Città Ter
rena, che non tollera prospet
tive di risanamento, dunque 
di progresso, e cui occorre 
volger le spalle In spirito di 
santa anarchia. 

Vittorio Spinazzola 

SCRITTORI 
ITALIANI 

Sicilia 
anni '40 

SEBASTIANO ADDAMO, 
«Il giudizio dalla aera». Gar
zanti, pp. 142, L. 3.5*0. 

Narratore che ha già dato 
sicura prova di sé, giunto ora 
al suo primo romanzo. Seba
stiano Addamo aggiunge que
sta testimonianza all'interno 
del discorso sul meridione 
ed. in particolare, sulla Si
cilia. 

Il giudizio della sera è una 
riflessione complessa e com
posta su stagioni che hanno, 
per noi, un senso, perché rap
presentano «l'età del parrici
dio», quando cioè la civiltà 
agricola crollò all'urto della 
seconda guerra mondiale. 

In ohe misura 11 protago-
nlata di questo rotiamo è 
oolnvolto mila s'tuozlone * 
trapasso storico' Il giovane 
provinciale abbandona 11 pae
se per seguire gli studi In 
città proprio all'Inizio desìi 
anni quaranta, quando già la 
guerra fa eco In Sicilia dalla 
vicina Africa, 

SI può quindi dedurre che 
Addamo ha qui inteso coin
volgere la naturale dispori-
zlone alla vita per « un levan
tino affanno dietro la ricchez
za e dietro il sesso» In un 
più ampio disordine che ha 
mutato l'ancestrale radica
mento alla terra ed alla mo
nocultura degli agrumi 

Lo stile narrativo di Adda
mo è interessante: 11 connet
tivo è senz'altro realistico. 
ma è reso sapido, scattante 
da frequenti Intarsi satirici. 
da descrizioni socie-economi
che oggettive al limite della 
saggistica 

In un tale discorso non 
mancano, è ovvio. I ta'li ve
risti, i flash memoriali, gli 
slittamenti sociologici, ma 11 
risultato rimane omogeneo ed 
accattivante e certi recuperi 
di costume, come il ricordo 
del manifesti fascisti, espo
sti nel negozi, su cui era 
scritto «qui s! lavora e non 
si parla di politica » sono real
mente attivi e. per analogia, 
moderni. 

Addamo, usando strumenti 
articolati, riesce a far risal
tare « un mondo dove la mer 
ce governa Invece di ensere 
governata » e dove 1! «sso ac
quista le caratteristiche mer
ceologiche del feticcio, un 
mondo in cu! si fondono le 
frange piccolo-borghesi di se
dicenti cavalieri col brulica
re della periferia sottoprole
taria catanese degli armi qua
ranta» Un magma, un dedalo 
in cui s'intorbida anche fi 
limpido «sangue delle aran
ce ». ovvero della provinola 
da cui provengono 1 giovani 
personaggi de! romanzo pre
si nel vortice dell'Iniziazione 
alla città 

In un ambiente slmile an
che la guerra si impasta nei 
vicoli, appare come forma 
nell'Informe casbah di qua?. 
Meri immobili da secoli e rap
presenta una causa ulteriore 
che sfrena la libido ed 11 fe
ticismo religioso degli uomi
ni o, come Addamo scrive, 
degli hommml la cui Ideolo
gia «è soprattutto un'ideolo
gia recondita e precisa, mo
do essere, coerenza, capaci
tà e volontà di sopravvivere 
in ogni etreottanza. prendere 
in giro e mai farsi prendere 
in giro, epvure lealtà con gti 
amici, solidarietà tino al
l'estremo limite di ogni nefan
dezza: e il silenzio, il silenzio 
sulle cose e per le «ne di co
loro che ci sono vicini, rispet
to, fedeltà, onore». 

Mafia a livello fisiologico 
e psicologico, Insomma, che 
regge e giustifica l'altra, ba
sata sul potere e sul denaro 
(« Il signor Domenico esiste
va, in quanto esisteva 11 de
naro»); e certamente la de
scrizione dell'ftomu è qui esat
ta ed inedita. 

Cosi, in un tessuto ricco di 
riflessioni e mediazioni, Ad
damo giunge a definire la 
condizione meridionale negli 
anni quaranta, l'aberrazione 
fascista, la disperata prospet
tiva dei tempi di guerra e dis
soluzione. 

Franco Manesealchf 
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Lettere 
aW Unita: 

Sottoscrizione dei 
soldati per la 
campagna del PCI 
Caro Unità. 

starno un gruppo di compa 
ani attualmente militari m 
una caserma vtctno a [ormo 
e abbiamo voluto portare ti 
nostro contributo alla sotto-
icnzione popolare per la cani 
panna elettorale del PCI Per 
difendere la democrazia e la 
libertà, tuort e dentro le ca
lerne abbtamo così versato 
le prime 20 000 lire — raccol
te alla spicciolata — ad una 
lenone del centro dt Torino 

Partecipi alla lotta della 
classe operaia, in Questo mo
mento di grave crisi per il 
Paese, faremo tutto il possi-
bile perche anche nelle ca
serme st parli dt antifascismo 
e di liberta per un voto 
popolare contro chi ha por
tato Il Paese ali attuale stato 
Pronti a riprendere ti nostro 
poeto nel partito, nelle futu
re battaglie politiche ed idea
ti per rafforzare la nostra 
giusta lotta ti Inviamo i no
stri piii cordiali saluti 
« LETTERA FIRMATA 

d» un gruppo di compsgnl 
militari (Torino) 

Perché tutti 
i militari 
possano votare 
Cari compagni, 

ora che la sacrosanta leg
ge che sancisce II voto at di
ciottenni e stata approvata, oc
corre fare bene attenzione che 
venga applicata in pieno Qui 
netl esercito Tutti i soldati de
vono poter andare a casa per 
votare Sarà forse un po' di/-
/tette tecnicamente (per ser
vizi, polveriere, eampi ecc ) 
ma se fé la volontà e ti ve
rificherà un accurato control
lo democratico, le difficoltà 
ti potranno superare 

Prego omettere, in caso di 
pubblicazione eia li nome sia 
la località, perché una prece
dente lettera pubblicata suU 
t'Unita ha causato inchieste e 
noie. Tanti cari saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Trento) 

Un garofano rosso 
per ricordare il 
giovane Ardizzone 
Cara Unita, 

tono un ragazzo di 1S anni. 
Ho partecipato ai funerali di 
Giannino, ucci*? giovedì in 
coreo XXII Mano dai 
binieri. e alla tua detto 
festazion» mi «orto '" 
ohe a M W A 
da piatta St'» 

la natura della loro funzione 
11 (atto eh* 1 vescovi restino 
nella loro dlocetl » 

Come si vede, la diversità 
tra Le Monde (giornale spes
so citato dall'Unità; e Sanimi 
e sostentiate su questo pun
to A me preme di sapere con 
esattezza quale sia stato e qua
le sia II comportamento del 
Vaticano 

ALICE BERMI 
(Roma) 

Desidero rilevare che la 
Chiesa del Sud Vietnam — • 
In particolare 1 arcivescovo di 
Saigon — ha sostenuto per an
ni ti corrotto regime di Thleu, 
mentre ti Vaticano aveva as
sunto da tempo un atteggia
mento diverso ricevendo, in 
tempi differenti a partire dal
la firma degli accordi dt Pa
rigi del febbraio 1973, rappre
sentanti del Vietnam del Nord 
e del CRP Aveva anche cer
cato di Influire (vedi missio
ne del card Plgnedoll, ecc ) 
sull'arcivescovo di Saigon per
ché svolgesse un'opera diret
ta a favorire la formazione di 
un governo di concordia na
zionale 

Nel gennaio acorso, au invi
to della S Sede, veniva con
vocata la conferenza episco
pale del Sud Vietnam parco* 
prendesse In esame la situa
zione che andava aggravando-
ai. Veniva deciso. In tal* cir
costanza, che 1 vescovi (a dif
ferenza del IBM quando lascia
rono — tranne alcuni — la 
diocesi spinti dal card. Speli-
man) sarebbero rimasti nel
le diocesi (questa è una pras
si, ma non sempre rispettata 
coma la storta ha dimostra
to) qualunque fosse stato l'e
volversi della situazione. 

Quando, quindi, e giunta la 
notizia da Saigon (riportata 
dal nostro giornale), in basa 
alla quale l vescovi sarebbero 
rimasti nelle rispettive dioce
si (comportamento diverso dai 
1954), la radio vaticana ha 
voluto sottolineare questa de
cisione facendo seguire una 
dichiarazione del portavoce 
vaticano per far rimarcare ohe 
ciò ara cosa naturale (men
tre non lo era stata nel IBM). 
In effetti la S Sede da tem-
pò di fronte al precipitare 
della situazione, aveva tatto 
sentire la propria voce perché 
non si ripetesse l'errore (?) 
del 1954 Se, poi. le Monde 
ha interpretato le cose diver
samente, questa non 6 cosa 
che ci riguardi II fatto che 
al nostro giornale accada ta
lora di oltare Le Monde, que
sto non significa ovviamente 
che l'Unità si trovi o debba 
trovarsi sempre In sintonia 
col giornale francese, coma sa 
esso avesse l'esclusiva dalla 
notizia certa. L'Unttà ha la 
proprie fonti di Informazioni 
• ha la propria linea Inter-

. pretatln. Nel caso sollevato, 
» VvimtVb* visto (lutto. Si et-
'-f tino «atri casi, • li discutere

mo pattando dai fatti corner* 
nostro costuma. 
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•tHutrnWmpli 
Mengoni. 13 anni fa era mar-

dente della rCCIOiovanm Ar-
«fissone, il prime- di una lun
ga serie- Queste' cose le ha ss-

&&S7SJFZ1& ««ioni di italiani 
c%a%se^^tahVnTan\he « « C a p p a t i a l N o r d » 
detto che è stata posta una Caro compagno direttore. 

. ALCESTT SANTINI 

Ha dimenticato 1 

lapide sul posto in cut i mor
to ce ancora il segno dei 
chiodi, ma la lapide é stata 
tolta. Perché? 

Ho preso un garofano ros
so, l'ho attaccato al muro e 
su questo con un pennarel
lo ho scritto « A Giovanni Ar
dizzone, morto il 3710-1M2. 
primo studente ucciso dalla 
polizia. Ora a sempre Resi
stenza» Non so per guanto 
tempo il mio garofano possa 
restare su quel muro, prima 
di essere strappato dagli stes
si che hanno levato la lapide. 
Al funerale di Giannino era
vamo decine di •migliaia, ep
pure nessuno si è ricordato 
di Ardizzone Come dimenti
ca in fretta la gente 

MARCO BINI 
(Milano) 

Il Vaticano e le 
indicazioni ai 
vescovi vietnamiti 
Cara Unità, 

seguendo con Interesse il 
rapporto tra la S Sede e le 
gerarchle cattoliche nei Paesi 
in guerra per l'Indipendenza, 
ho notato, sulla Questione se 
la S Sede abbia o meno da
to delle indicazioni ai vesco
vi tudvietnamltt di restare al
la testa delle loro 16 diocesi, 
affermazioni diametralmente 
opposte del nostro Santini 
(l'Unita, S aprile) e del corri
spondente di Le Monde (6 7 
aprile) 

Ecco l Interpretazione di 
.Santini, la Radio vaticana, 
per lar rimarcare che la de 
astone del vescovi e in armo
nia con le indicazioni date 
dalla S Sede, che ha seguito 
costantemente l'evolversi del
la situazione, ha riferito una 
dichiarazione rilasciala ai glor 
notisti dal portavoce vaticano, 
prof Alessandrini il Quale ha 
detto che « 1 vescovi canon 
ci rimarranno nelle loro sedi 
come del resto e normale che 
avvenga» 

Invece Le Monde nega che 
sia esistito un cofleaamento 
tra la S Sede e la decisione 
dei vescovi sudvietnamitt di 
restare « si pub pensare cne 
la diplomazia vaticana si 5 a 
messa una volta di più a di 
«posiziono di diverse can 
callerle per favorire una so
luzione pacifica del conllit 
to Un silenzio totale viene 
tuttavia osservato In Vatlca 
no su questo aspetto dell in 
tervento della Chiesa Quol 
siasi informazione a questo 
proposito non sarebbe che pu 
ra supposizione Nulla permet
te nemmeno dt aftermare che 
l'arcivescovo di Saigon abbia 
agito di concerto con la San 
ta Sede quando ha chiesto al 
presidente Thtcu di trarre le 
conseguenze dagli avvonlmen 
ti Quanto alla decisione dei 
vescovi sud vietnamiti di re
stare qualunque (.osa succe 
da, alla testa delle loro dio
cesi, essa non dipende, si ri 
leva a Roma, né da una deci 
sione del papa né da una de
cisione della conferenza epl 
scopale E semplicemente nel 

tra cento famiglie di emigra
ti qui a Torino ho raccolto 
ISO mila lire per la campagna 
elettorale del PCI Un contri
buto che ha molto valore te 
si tiene conto del latto che 
questa gente ha modesti sti
pendi, famiglie numerose, 
spesso abitazioni in soffitta. 
Ma non e solo di Questo che 
volevo parlare Alcune sere fa 
in una «tribuna politica» Il 
socialdemocratico Caviglia si 
è messo a dire che nel Viet
nam scappano tutti al Sud per 
sfuggire al comunisti Sappia
mo bene che questo non è ve
ro, ma l affermazione mi dà 
to spunto per parlare di casa 
nostra dove per colpa dei go
verni, nei quali c'erano sempre 
i socialdemocratici, in questi 
ultimi 15 anni più di 3 milioni 
di italiani del Sud hanno dovu
to scappare al Nord. E non 
sono scappati per tare una 
passeggiata, ma per dispera
zione per fame per cercare 
quel lavoro che democristiani 
e socialdemocratici ci hanno 
sempre negato Parlano dt e li
bertà», ma lo a questi per
sonaggi vorrei ancora ricorda
re il prezzo di sangue che ha 
pagato ti Sud, le decine di 
morti di Portella della Gine
stra, di Melissa, di Venosa, 
di Barletta, di Cerignola. E so
no morti soltanto perché chie
devano lavoro 

l on Cangila lo sa come vi
vono i nostri emigrati all'este
ro, maltrattati in fabbrica, in 
baracche malsane, con l fiali 
che non possono frequentare 
la scuola e che magari oggi 
stanno preparando t bacaci! 
per ritornare in Italia senza 
una prospettiva di lavoro) 
Certo questi hanno ta « liber
tà » di circolare liberamente, 
ma è una libertà che respin
giamo perche non ci Ubera 
dalla fame Venga a Tonno 
l onorevole socialdemocratico 
e lo porterà a visitare le sol-
fitte affollate di emigrati pen
te che dorme uno sull altro, 
guadagni modesti, t bambini 
che giocano In mezzo a topi 
grandi come conigli, gabinetti 
sul balconi In comune asili 
che mancano Ecco come vi
viamo noi sudisti « scappati al 
Nord» 

ROCCO RASCANO 
(Torino) 

I giovani scrìvono 
Hans Joachim HENSCHKE, 

Friedenstrasse 28 797 Oober 
lug Kirschain Repubblica Oe-
mocrattea Tedesca (vuole cor 
rispondere su questioni poli 
tiene e di attualità, st lnteres 
sa dt sport Può scrivere in 
tedesco lusso Inglese e tran 
cese) 

Jan Antonio NAVARRETE 
PEORL A\e 49 lì ÌVM e 1S6 
y 158 La Lisa Martanao 15 
La Habana Cuba (vuole cor 
rispondete con giovani prò 
Ci essisi! possibilmente in 
spagnolo) 

Agnes HARSANY1, Szabad 
sag ter 6 11/4 2760 Nagyko-
rOs • Ungheria (corrisponde
rebbe in francese, russo e te
desco) 

Meni amministrati tri 31 dicembre 74 • L. 97.026.508.957 

ESERCIZIO 1974 - 80° DALLA FONDAZIONE 
Sibtrto 19 aprile, nella Sala X V U Sattambra dal 
TMtro Nuovo di Spoleto i l è «volta I Ateem-
b l « Ordinarla dal Soci della Banca Popò]ara ài 
Spolato, prasladuta dai dott Luigi Profili a ella 
prvaanza di circa 2 7 0 Soci 
L'Aisamblee ha prato atto con viva toddlete-
ilona cha ancht la gasi Iona 1974 ha «sanato 
un'altra tappa di rilievo nallo sviluppo dell Isti
tuto cha ha ormai cambiato volto Da Banca lo
cale l i * dacliamenta trasformata In una tmpor-
tanto Banca ragionala autorizzata ora ad oparare 
anche nelle Ragion] continenti 
In ogni settora si sono registrati Incrementi di 
rilievo In particolare) 

— la massa amministrata ha raggiunto quasi I 
100 miliardi con une percentuale di Incre
mento del mazzi di raccolta pari al 34 7 7 % 
decisamente superiora alla madia nazionale 

—- GII Imp aghi hanno raggiunto L B3 002 275 S01 
contro L 63 839 752 316 dello scorso enno 
con una percentuale di incremento dal 3 0 11 
par canto Durante I anno sono siate presa In 
•soma 4 309 richieste d fido a na sono state 
accolte 4 144 E stata mantenuta la carat 
tenst ca essenziale dalla Banca Popolare « cioè 
quella di servire principalmente 1 medi e pie 
coli operatori 

— L Istituto è stato autorizzato eli apertura di 
due nuovi sportelli : Foligno e Lisciano Nlc-
conei II primo In considerazione dell impor
tanza dalla piazza a dai centri limitrofi che 
vi convergono funzionerà e livello di Filiale 
mentre II secondo sarà a livello di Agenzia 

— Nel corso dell anno è stata acquisita la gestlo 
ne delle Tesorerie del Comune di Battona e 
quella delle Comunità Montana dalia Velnerine 

— I l lavoro inerente I rnpport con I «stero In 
questo primo anno d * Banca Agente » è 
stoto soddisfacente E intend monto dolio Ben 
co potenziare antro bravo questo sattore onde 
poter appoggiare p u adeguatamente gli opera 
tori economici della Reg one che intrattengono 
rapporti con I estero 

— L Esercizio si 4 chiuso con un utile netto di 
L 2 2 5 784 2 8 7 che consente I assegnazione di 
un dividendo di L 150 ad ognuna dalle 
N 447 427 azioni sottoscritte (contro le L 140 
assegnate lo scorso anno alle N 442 127 azioni 
In circolazione al 31-12-1973) 

11 Consigtlo di Amministrazione ha rivolto un 
sent to ringraziamento e plauso al D rettore Cene 
rate dott Giuseppe Gasparrl principale artefice 
del notevole sviluppo avuto dell Istituto In questi 
ultimi cinque Esercizi nonché ai Funzionari ed el 
Personale tutto per la piena ed Intelligente colla-
boraz one 
Apertosi la discussone hanno preso le paro In 1 
5 oc BVV Cosare Maor rag Giuseppe Plotoni 
dott Anton o Biancori s g Maurlz o *atci on 
V nido Baldilll avv Mar o Lourefl comm Dan e 
Prose uttl dott G ovenn Conlu dott Domen co 
Benedett Velent n da cui Interventi sono emersi 
unanimi consensi par I ott v tè svolta dell Istituto 

e vivo compiacimento par I autorizzazione ottenuta 
ali apertura del due sportelli di Foligno a Li

sciano Nleeone: motivo di orgoglio e fiducia con 
I auspicio che questo sia I Inizio per un ulteriore 
••pensiona territoriale 
In particolare 1 avv Cesar* Maor! di Perugia nel 
rallegrarsi par 1 brillanti risultati ottenuti ha 
sottolineato la posiziona assunta dalla Banca Popo
lare di Spoleto nella Regione ormai da tutti consi
derata * La Banca degli Umbri » 
II reg Giuseppa Pedoni, Presidente detl'AeeocIev 
zione Provinciale Commercianti di Perugia, ha rin
graziato la Banca per la notevole assistenza cha 
ha sempre fornito al settore nonostante la nota 
difficolta 
Il dott Antonio Bianconi, Presidente dell Associa
l i one Valnarina In Roma richiamandosi a quanto 
disse lo scorso anno, ha nuovamente Insistito a 
che la Sanca Popolare di Spoleto « La Banca degli 
Umbri » chiede I apertura di uno sportello In Roma 
a disposizione della numerosa e qualificata Colonia 
Umbra 
Il slg Maurizio Salci Industriala di Tarugla a 
titolo personale ed in rappresentanza del piccoli a 
medi Imprenditori della Provine a di Perugia ad 
m qualità di Vice Presidente dell API FIDI ha tatto 
rilavare come la Banca pur nel rispetto delle direi 
tlve Impartite dati Autorità monetarla ha voluto e 
saputo assistere ne) modi più appropriati e com 
piati la propria Clientela 
L o n Vinicio Baldelli, Presidente Nazionale del-
I Artlylencassa, ha sottolineato I aluto dato ali arti 
glenato del resto meritato dalla categorie che è 
• resta une categoria economicamente sana Ha 
messo particolarmente In risalto ta prontezza con 
cui la Banca ha risposto natta sottoscrizione dalle 
obbl gaz on) Artigiancassa cosa che ha consentito 
di effettuare risconti di operazioni di prestito 
art g an 
II B lancio è stato approvato ali unanimità 
Si è poi provveduto al rinnovo delle cariche so-
e al sono stati riconfermati l Consigi eri uscenti 
dott ng Dante Ciprlani avv Filippo De Mar 
eh s dott italiano Mancini dott Francesco Merini 
Il Prat dente dott Luigi Prof 1 su proposte di 
alcun Soci è stato riconfermato per acclamazione 
Per I Eserc z o 1975 11 Consiglio risulta cosi 
composto c*ort Luigi Profili presidente dott 
ing Dante Clprlan) vice presidente consiglieri: 
dott Giosuè Antonini rag Luigi Contenti avv 
FU ppo De Marchis dott Italiano Mancini cav 
geom Filippo Marini dott Francesco Merini 
dott Antonio Pel lotta, avv Filippo Slnlbeldi 
Collegio Sindacale dott Andree Angelini Parolt 
presidente dott lng Giuseppe Tosti avv Giuseppe 
Mor cheli! sindaci efrett v reg Aldo Baldini 
dott prof Ortensio Pagliacci s ndaci supplenti 
Problv r evv Mar o Laurei presidente avv Naz 
turino Pampona prob v ro 
D rettore Generalo cav uff dott Giuseppe Gasparrl 

Il d vldendo di L 150 esente da mpoite cedolare 
• n pagarne ito presso tutti g! sporteli dalle Bance 
a part re da] 21 4 1975 
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BANCO DI NAPOLI 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

FONDATO NEL 1539 
FONDI PATRIMONIALI E RISERVE L 113 490 924 640 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1974 
Il Consiglio Generale del 

Banco di Napoli rimi tosi a 
Napoli il 30 aprile 1375 sotto 
la presidenza del C<w dtl I av 
Dott Stanislao Fusco e con 
1 intervento del Direttore Gè 
neralc Dott Domenico Viggia 
ni ha approvato ali unanimità 
il bilancio dell ebeicuio al 31 
dicimbn 1974 dellA/enda 
Bancaria e delle Se/ioni an 
nessc 

La raccolta complessiva 
compresa 1 attività delli Se
zioni speciali e delle Filiali a! 
lestcìo è aumentata nel cor 
so del 1974 di 735 8 miliardi 
e cioè del 18 60 per cento 
passando da 3 956 4 a 4 692 2 
miliardi 

Gli Impieghi del complesso 
aziendale si adeguano, al 31 

dicembri 1971 a 3 540 2 mi 
liirdi con un aumento iispd 
to alla fine del 1117) di 475 9 
miliaidi pan al 15 51'e ma 
tale raffionto risulta influtn 
zato dalla nuova impostazio
ne contabile prevista dalla 
« matrice dei conti » per cf 
Tetto della quale ! ammontale 
del portafoglio di proprietà 
in corso di esazione è com 
preso a fine 1974 tra ì valon 
della cassa 

Pai significala i appare 
quindi la \anazone degli im 
pieghi se tra i dati messi a 
raffronto si considerano le 
cifre del collocato di porta 
foglio Adottando tale criterio 
il tasso di incremento per il 
1974 risulta del 20 54<V con 
tro quello del 10 47% dell an 
no precedente 

Gli impegni de'I.i Sezione 
di (.1 edito Sgrano sono pas 
sati a 395 0 miliardi quelli 
della be/ione di Credito Indù 
stilale a 253 0 miliardi quel 
li della Se/ione di Credito 
Fond ano a 271 7 miliardi 

Neil esercizio sotto rassegna 
gli investimenti In titoli di pro
prietà sono passati da 832 5 
a °70 2 mil ardi con un au 
mento del 16 54 per cento 

Il risultato econom co netto 
dell esci ci/io 1974 si adegua a 
milion 1091 conti o milioni 
1 7)5 del 1971 

In seguito alla ripartizione 
degli utili il patrimonio del 
Banco si eleva a L 65 m 
bardi e 93 812 958 oltre ai 
Fondi di riserva speciale e 
copertura rischi e perdite per 
complessive lire 48 397 111 682 

GRANAROLO • ftUsTeALATK 

PRODOTTO 
E GARANTITO 

COOPERATIVA 

)> 

CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 

SCOGLIO.^ ̂  

SPIAGGIA 

PINETA 

ISOLA 

t _ 

Se cerchi il sempreverde delle pinete, se ami una lunga spiaggia morbida 
o i golfi o le isole o lo scoglio... il Mare di Toscana, da Marina di Carrara ad Ansedonia, 

è tutto questo un mare da scoprire perche ogni volta diverso 

QWsTTBO MODI DI VIVERE IL 

BURE DI TOSCANA 
REGIONE TOSCANA 
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ORGANIZZA I VOSTRI TOURS • CROCIERE CIELOMARE <Iv 
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l'Unità PRIMO" MAGGD 
Difendere le conquiste ottenute e imporre una diversa politica economica 

Lotta unità e voto 
per uscire dalla crisi 

L'occupazione è la questione centrale 
Lavoratori e sindacati devono svolgere 
fino in fondo il ruolo che sì sono dati, 
altrimenti i consistenti risultati 
conseguiti si dimostreranno precari 

LO SCIOPERO generale del 22 apri
le ha assunto il carattere di una 

risposta unitaria dei lavoratori nei 
confronti delle nuove, gravi provoca
zioni fasciste a Milano e in tutto il 
Paese. La pronta e forte risposta an
tifascista fornita dalla classe operala 
• da milioni di lavoratori con quella 
giornata di lotta non deve mettere in 
ombra U fatto che prima che si veri
ficassero i crìmini fascisti lo sciopero 
nazionale del 22 aprile era stato con
cepito e deciso dalle Confederazioni 
come un momento di intensificazione 
dell'azione del movimento sindacale 
per gli investimenti e per l'occupa
zione. 

L'inasprimento della lotta è stato 
motivato da tre ragioni. In primo luo
go dalla consapevolezza che 11 pro
blema fondamentale per i lavoratori 
italiani e per un'effettiva ripresa eco
nomica nel nostro Paese è quello del
l'occupazione. 

La seconda ragione va individuata 
nel fatto che il governo e il grande 
padronato - hanno, si, tamponato lo 
conseguenze più gravi della crisi eco
nomica e sociale evitando, in parte, 
che si traducesse in drammatiche ten
sioni sociali attraverso concessioni sa
lariali, anche significative — costa
te pur sempre ai lavoratori mesi di 
lotte — ma questo proprio per elude
re, come .̂ hanno fatto qualsiasi con
fronto, anche formale, con i sindaca
ti sulle decisioni di fondo di politicu 
economica. Governo e padronato so
no stati infatti costretti ad importan
ti concessioni: l'aggancio delle pen
sioni alla dinamica salariale, l'eleva
zione del punto di contingenza, un re
cupero del valore reale del salari fai 
cidlnti dall'inflazione, il miglioramen
to dell'uso della Cassa Integrazione 

Nel campo della politica economica 
però, l'impegno programmatico del go
verno di un primo tempo (congiuntu
rale) e di un secondo tempo (per le 
riforme) si è dimostrato, com'era Im
plicito nella stessa logica dei due tem
pi, un bluff. La politica governativa 
si è risolta in una linea di puro soste
gno del grande padronato per le sue 
esigenze sia dì breve che di medio pe
riodo. Una politica che. basandosi sul
la pura e semplice manovra monetaria, 
sui tradizionali interventi congiuntu
rali, non fa che affidarsi al libero gio
co delle forze di mercato e alle scel
te dei grandi gruppi monopolistici co
me momenti fondamentali per con
trollare gli effetti più clamorosi del
la crisi attuale: 

Dopo tante chiacchiere sul carattere 
< strutturale » della crisi e sulla ne
cessità quindi di e modifiche di strut

tura» dell'economia del Paese non si 
fa nlent'altro che affidarsi alla tra
dizionale manovra monetaria, anche 
se usata con tale brutalità che da so
la dimostra che le classi dominanti 
hanno perduto il controllo dei fattori 
fondamentali di sviluppo dell'econo
mia. Una politica le cu! conseguenze, 
se non sarà modificata, non potranno 
non essere l'ulteriore aggravamento di 
tutti gli squilibri storici dèlia società 
italiana, tra Nord e Sud. tra settori 
avanzati ed arretrati (In particolare 
edilizia ed agricoltura), tra grande e 
piccola Impresa, mentre continua ad 
aggravarsi l'inefficienza e, spesso, la 
paralisi della pubblica amministrazio
ne e il settore produttivo dello Stato 
o quello da esso controllato perde sem
pre più di mordente ed incisività. Una 
politica che se pure porterà ad una 
nuova fase di sviluppo, avrà in sé ag
gravati tutti i germi di una nuova e 
più grave crisi a brevissima scaden
za, determinerà una ulteriore restri
zione, un Impoverimento dell'apparato 
produttivo del nostro Paese, restrin
gerà ulteriormente il numero dei la
voratori produttivi occupati, aggrave
rà le condizioni di sfruttamento in fab
brica e nei luoghi di lavoro e peggio
rerà gravemente le condizioni di vita 
delle masse popolari. 

La terza ragione. Infine, risiedeva 
nel tentativo messo in atto dal gover
no di delimitare il ruolo del movimen
to sindacale nell'area della contratta 
zione delle materie tradizionali e sot
trargli ogni possibilità di iniziativa, di 
controllo, nel campo degli Indirizzi 
economici, produttivi e occupazionali e 
rendendo nulli nei fatti anche quegli 
incontri concessi di tanto in tanto evi
dentemente per non creare rotture 
clamorose. 

Ponti ufficiali cercano di dimostra
re in questi giorni che il peggio è or
mai superato. Si tratta di un'eviden 
te manovra. Prima il governo ha 
drammatizzato la gravità della crisi 
per accollare sul lavoratori gli e ine
vitabili sacrifici ». Oggi tenta di tin
gere di rosa la situazione per rispon
dere ad esigenze propagandistiche in 
vista della competizione elettorale, e 
per coprire una polìtica di sostegno 
a favore del grandi gruppi del capi
tale privato. 

Un esempio eloquente del carattere 
strumentale che assume l'ottimismo de
gli organi ufficiali è la loro Insisten
za nell'affermarc che nel 1974 l'occu 
pazione. specie quella i-iùustrlale, ò 
aumentata nel confronti del 1973. A 
parte il fatto che nel "!•; si deve di
stinguere un primo semestre con un 
andamento abbastanza sostenuto in re
lazione alla manovra inflazionistica ed 

un secondo semestre fortemente nega 
tivo, rimane il fatto che si fanno pas
sare come occupati centinaia di mi
gliaia di lavoratori in cassa integra
zione perché sospesi o costretti a la
vorare a orario ridotto. - mentre non 
si contano come disoccupati altre cen
tinaia di migliaia di persone dedite a 
lavori estremamente marginali e sal
tuari, specie nel Mezzogiorno, le mi
gliaia di giovani che usciti dalle scuo
le non trovano una minima attività a 
cui dedicarsi e quelle migliaia di in
tellettuali costretti a vivere alla gior
nata. 

Nella sola Milano circa II trentadue 
per cento della mano d'opera è coin
volta direttamente o indirettamente da 
fenomeni di calo dell'attività produt
tiva e la metà dì questi è pienamente 
investita da licenziamenti o ha dovu 
to ricorrere alla cassa integrazione. 
A Milano sono più di centoventimila 
unità I coinvolti dalla cosiddetta «di 
soccupazione Intellettuale >. 

In alcune aree del Mezzogiorno sta 
diventando massiccio il ritorno alla 
terra degli emigranti dall'estero e dal 
nord del Paese, proprio In un momen-

1 to in cui le attività agricole sono in 
gravi difficoltà per 11 crollo degli In
vestimenti nel settore e la mancanza 
di reali Investimenti governativi per 
l'irrigazione, la forestazione nonché 
per la sistemazione del terreni abban
donati. 

Comunque, se dalle unità occupate o 
fittiziamente occupate si passa a veri
ficare e a confrontare il complesso delle 
ore effettivamente lavorate nell'indu
stria dal 1973 al 1974, si constata una 
sostanziale uguaglianza se non una fles
sione che diventa evidentp e rilevante 
nel secondo semestre del 1974. Ciò vuol 
dire che non solo sì sono Ingrandite 
le difficoltà occupazionali ma si è ac
centualo lo sfruttamento del lavoro con 
tutto quello che ne consegue per le 
condizioni degli operai, degli impiegati 
e dei tecnici. Traumatica diventa in 
queste condizioni la mobilità del lavoro 
come fatto sociale, mentre, all'interno 
delle aziende, la mancanza di stabilità. 
di certezza per l'occupazione diminuisce 
il potere contrattuale e di controllo de
gli organismi unitari aziendali e il pa
dronato è cosi facilitato nel tentare (e. 
spesso, nel realizzare) manovre insi
diose sulle parti variabili del salario, 
sugli organici, sulle qualifiche, sui ca
richi e sui tempi di lavoro. 

Da questo quadro risulta chiaro per
ché l'occupazione è la questione cen
trale se i lavoratori e i sindacati vo
gliono realmente svolgere fino in fondo 
il ruolo che si sono dati in questi anni. 
Altrimenti anche i recenti e tangibili 
risultati in materia di contingenza e dì 
recupero salariale si dimostreranno prc 
cari e pienamente riassorbibili dalle pò 
litiche padronali. 

Se non vengono attuati interventi sia 
immediati che di medio e lungo periodo 
i lavoratori attualmente in Cassa di In
tegrazione rischiano di diventare dei 
disoccupati permanenti e. nello stesso 
tempo, diventerà inevitabile che, insie
me ad un aggravamento dell» condi

zioni dei lavoratori in fabbrica, si pro
ducano fatti di acuta tensione sociale 
nelle città, nelle campagne. Special
mente nel Mezzogiorno, dove tutte le 
contraddizioni si acuiscono, tutto ciò po
trebbe provocare situazioni esasperate 
ed incontrollabili. 

n governo e i partiti politici che 
lo sostengono debbono essere chiamati 
in causa subito, senza indugi perché 
motivino di fronte ai lavoratori e al
l'opinione pubblica il comportamento 
assunto dai governanti scopertamente 
elusivo e quindi di pratico rifiuto a 
confrontarsi con 1 sindacati su un piano 
operativo e concreto sui problemi del- • 
l'occupazione e degli investimenti pro
duttivi e sociali. 

Nello stesso tempo occorre che la 
Federazione unitaria, di intesa con le 
organizzazioni di categoria e quelle ter
ritoriali, predisponga un programma di 
iniziative e di azioni articolate ma be
ne coordinate capaci di incidere effica
cemente sulle controparti per ottenere 
risultati immediati per investimenti in 
alcune regioni meridionali, per l'agri 
coltura, l'edilizia. 1 trasporti, per otte
nere dalle partecipazioni statali un prò-
gramma concreto di interventi e per 
fronteggiare i processi di ristruttura
zione in alcuni settori importanti come 
la chimica, l'auto, le fibre tessili ed 
altre. 

Si deve essere consapevoli che la 
. campagna elettorale dovrà avere pie

namente il suo corso ma non c'è asso
lutamente contraddizione tra l'azione 
dei sindacati e dei lavoratori sul terreno 
sociale e l'interesse dei cittadini e dei 
partiti verso la competizione della metà 
di giugno. 

Bisogna essere consapevoli che se 
l'azione del sindacato dovesse subire 
una stasi nel periodo elettorale, que 
sto significherebbe, nel fatti, saltare 
alla stagione dei rinnovi contrattuali 
senza che, sui problemi dell'occupazio
ne e di una nuova politica economica, 
si sia espressa una incisiva ed organica 
lotta. Questo rappresenterebbe un grave 
fattore di indebolimento del sindacato, 
anche in vista della scadenza dei rin 
novi contrattuali per cinque milioni di 
lavoratori. Significherebbe che il pa
dronato, per lo meno per questa volta, 
sarebbe riuscito a confinare il sindacato 
nella logica subalterna e corporativa 
della pura e semplice attività contrat 
tuale salariale. Questi tentativi del 
padronato e del governo devono essere 
respinti con la lotta, con l'unità e 
anche con il voto del 15 giugno. 

Le Confederazioni debbono sentire 
tutta la responsabilità che incombe su 
di loro per alimentare la ricerca di 
nuovi ed originali contributi da parte-
di tutte le strutture sindacali alle lotte 
di massa per l'occupazione, per le ri
forme, per un nuovo tipo di sviluppo 
economico. Su questo terreno può e 
deve cimentarsi l'impegno di tutte le 
forze che dopo la recente riunione dei 
Consigli generali vogliono fare avan
zare il processo unitario verso l'unità 
sindacale. 

Rinaldo Scheda 

In pericolo 
il posto 
dUavav 

VTEI PRIMI mesi di quest'anno 
- 1 ' 500 mila lavoratori hanno per 

duto il posto di lavoro sia pure nel
la forma di una « sospensione » a 
salario ridotto, tramite la Cassa in
tegrazione. La prospettiva di una 
pronta ripresa viene esclusa dagli 
esponenti governativi — i più otti
misti rinviano alla fine dell'anno, 
altri al 1976 — ma soprattutto non 
esistono precise indicazioni che la 
ripresa produttiva sarà accompagna. 
ta dall'aumento dei posti di lavoro. 
In tal modo la crisi attuale sta 
estendendo alle regioni più indù 
strlalizzate del Nord una situazione 
di depressione endemica dell'occu
pazione che finora era considerata 
una piaga del Mezzogiorno: esclu 
sione in massa delle donne dal la
voro qualificato; massiccia dlsoccu 
pazione ded diplomati e dei laureati : 
discontinuità e precarietà dei raip 
porti di lavoro. 

Già nel marzo scorso la Lombar 
dia aveva subito una riduzione del 
2 per cento dell'occupazione. La 
Lombardia è,stata, fino a pochi me 
si addietro, la regione dove giun 
gevano gli emigrati da altre regioni 
o al rientro dall'estero mentre ora 
ha una massa di 150 mila lavora 
tori sospesi, talvolta in pericolo di 
licenziamento. 

A perdere posti di lavoro non so
no soltanto le fabbriche, rimaste 
senza ordinazioni anche a causa del 
la riduzione del potere d'acquisto. 
Continuano a perdere il lavoro i con 
tadini allevatori, nonostante che la 
domanda di came sia doppia della 
produzione, i lavoratori dell'indù 
stria alimentare e di altri settori 
dove importiamo dall'estero in mi 
suro massiccia. Il pericolo per i po
sti di lavoro deriva dalla mancata 
attuazione delle riforme: sono di 
soccupati 200 mila edili, nonostante 
il grande bisogno di case, perché i 
finanziamenti — anche quelli pub 
blici — continuano ad essere asse
gnati di preferenza alla specula
zione. Diventa un disoccupato il col
tivatore e l'artigiano cui vengono 
negati assistenza tecnica e finanzia
menti. 

Su questo 
Pantani 
tace 

L9FTALIA è l'unico, paese svilup
pato dove soltanto 36 persone 

ogni 100 abitanti trova un lavoro 
remunerato. In paesi capitalistici si
mili al nostro trovano occupazione 
40 o 42 persone su cento: la diffe
renza è di 5 milioni di occupati in 
meno (lavorano meno di 20 milioni 
di persone sui 25-26 milioni che do
vrebbero lavorare). A questo non si 
è giunti in un giorno, ma attra
verso un processo di degradazione 
durato decenni: è l'aspetto dell'ulti
mo trentennio di cui la DC non in
tende parlare. 

La propaganda democristiana ha 
però anche più specifiche e clamo
rose lacune. Non troverete mai in 
un discorso di Fanfara accenno o ri
sposta ai seguenti interrogativi: 

— quali prospettive hanno i 200 
mila diplomati e laureati che la 
scuola italiana sfornerà il prossimo 
luglio: quali iniziative si stanno pre
parando per aiutarne l'inserimento 
nel lavoro 7 

— quali Iniziative sono in corso 
per offrire occupazione alle donne 
in quei settori dove vi è una esi
genza immediata e per i quali han 
no già la preparazione: fra l'altro, 
npertura di scuole materne, crea
zione dei centri sanitari (Unità sa
nitarie) nei quartieri e altri servizi 
di competenza del governo ? 

— quali cause hanno indirizzato 
l'80^ dei finanziamenti pubblici per 
migliaia di miliardi per il Mezzo
giorno a pochi grandi gruppi mono
polistici mentre le piccole imprese 
prano costrette a chiudere ? 

— perché è stato possibile pagare 
500 miliardi di e integrazioni » a 
proprietari terrieri assenteisti del 
Mezzogiorno per grano duro. olio, 
ecc., lasciando solo le briciole ai 
coltivatori, facendo mancare i fi
nanziamenti per l'irrigazione e quin
di costringendo i lavoratori ad emi
grare ? 

— cos'è che Impedisce di pagare 
ai disoccupati una vera indennità 
commisurata al salario, non solo co
me segno di solidarietà ma anche di 
impegno a risolvere il problema del
l'occupazione? 

Sviluppo economico, miglioramen
to della vita sono destinati a rima
nere parole prive di senso se que
sti problemi non avranno risposta. 

Le proposte 
del PCI per 
la ripresa 

LA RICHIESTA della certezza dj 
trovare una occupazione e del

la garanzia di mantenerla ottenen
do una qualificazione crescente, non 
è una domanda di assistenza, Den
si il presupposto perché possano 
essere soddisfatti i bisogni di tutti 
con la creazione di nuova produzio
ne e di nuovi consumi. La crisi del
l'industria dell'automobile, con le 
sue conseguenze sull'occupazione, 
non è nata ieri ma proviene dal
l'imposizione dei gruppi di potere 
monopolistico, giunti fino a nega
re ai cittadini efficienti servizi 
pubblici di trasporto. La crisi del
le autostrade, che vi è legata, na
sce da una scelta altrettanto im
posta che ha sottratto immense ri
sorse alla soddisfazione di bisogni 
più urgenti in forme die avrebbero 
dato anche livelli più alti di occu
pazione. 

La proposta del PCI è anzitutto 
un mutamento delle strutture pro
duttive, insieme a quello della spe
sa pubblica, che consenta di uti
lizzare meglio le risorse. Occorre 
Jare un contenuto effettivo alle pre
cedenze indispensabili: agricoltura 
e alimentazione; abitazioni a basso 
costo; produzione interna di ener
gia e trasporti pubblici. Queste pre
cedenze consentono di mettere al 
primo posto il Mezzogiorno e di va
lorizzare tutte le possibilità delle 
piccole imprese industriali che pos
sono trovare sbocco alla loro pro
duzione in uno sviluppo estensico 
della produzione, caratterizzato da 
un più alto impiego di manodopera. 

L'azione per la difesa del posto 
di lavoro — in ogni azienda e set
tore: con iniziative di qualificazio
ne e avviamento della manodope
ra: con i'intransigente difesa del 
salario — ha per il PCI la diretta 
e logica continuazione nella richie
sta di proorammare l'uso delle ri
sorse, in sedi e con interventi de
mocratici, che consentano una mo
bilitazione di forze produttive ne
cessaria per uscire dalla crisi. 

Questa mobilitazione è possibile 
soltanto se i lavoratori hanno la 
certezza che l'impegno chiesto è per 
loro e per il paese, non per gli espor
tatori di capitali e i profittatori del
le varie forme di rendita. 



l'Unità PRIMO MA3GD 
Neil interesse dei lavoratori e del Paese 

L'unità paga: deve avanzare 
E' cresciuta di pari passo con le lotte, 

con lo sviluppo della democrazia 
sindacale e della partecipazione di 

milioni di lavoratori alle scelte 
che contano - Tanti ostacoli 
sono stati abbattuti ma altri 

ne rimangono - Bisogna superarli 

HT'UNITA' fu la base per battere il fascismo e rico-
*"* struire il Paese. L'unità sindacale ed antifascista oggi 

è la condizione per superare la crisi e per conquistare 
un domani di maggiore libertà, di certezza democratica e 
di progresso civile*: con queste parole si conclude l'ap
pello rivolto ai lavoratori dalla Federazione CGIL, CISL, 
UIL, nel 30° anniversario della Liberazione e nella ricor
renza della Festa del Lavoro. Esse sintetizzano bene il 
valore inestimabile dell'unità dei lavoratori Sono il segno 
del rinnovato Impegno per far avanzare l'unità sindacale, 
cosi come è «tato definito nella riunione congiunta dei 
Consigli generali della CGIL, della CISL e dell'UIL tenuta 
di recente a Roma. 

L'unità è cresciuta di pari passo con le lotte, con lo 
•viluppo della democrazia sindacale, della partecipazione 
di milioni di lavoratori alle scelte e alle iniziative del 

sindacato Dall'autunno del 1969 il cammino dell'unità, 
dopo anni ed anni di rovinosa divisione voluta dalle forze 
conservatrici e moderate, ha fatto grandi passi avanti. 

« Uniti si vince »: questa frase scritta su milioni di 
cartelli, durante le grandi battaglie del 1969 che, pur tra 
difficoltà e anche carenza del sindacato, hanno lasciato 
un segno, oggi è diventata patrimonio di masse sempre 
più larghe. L'unità ha < pagato », come si suol dire, ì 
lavoratori. Senza la crescita di questo processo sarebbe 
stato impossibile pensare ad una tenuta del movimento 
quale quella che si è verificata e si verifica nel nostro 
Paese La crisi economica, il ricatto del posto di lavoro, 
la minaccia della disoccupa/ione, avrebbero finito per 
dare un duro colpo alla classe operaia e ai lavoratori se 
si fossero presentati divisi ai grandi appuntamenti di lotta 
Sono il frutto dell'unita le conquiste di questi anni difficili 

e travagliati per i lavoratori Ma proprio per questo l'unità 
è strumento insostituibile per far avanzare la politica 
complessiva del sindacato, per conseguire risultati positivi 
sull'obiettivo che è al centro dell'iniziativa: quello cioè di 
far uscire il Paese dalla crisi, modificando profondamente 
gli indirizzi della politica economica e sociale. 

Man mano che il sindacato approfondiva questa sua 
scelta, gli ostacoli per l'unità si andavano infittendo. 
Forze interne al movimento e forze esterne tentavano e 
tentano di bloccare il cammino verso l'unità organica. 
In questo modo pur affermando a parole il valore dell'auto
nomia del sindacato e della sua partecipazione alle grandi 
scelte di politica economica e sociale, in effetti si è vo 
luto e si vuole emarginare il sindacato, rinchiuderlo nel 
1 ambito della rivendicazione settoriale, di categoria, spin
gerlo , "1 ghetto del corporativismo Se il processo di unità 

sindacale subisse nuove battute d'arresto sarebbe un 
danno grave per l'intero Paese, per il rafforzamento della 
democrazia, per l'affermarsi, nel concreto, di un'artico
lazione della società, che è garanzia di progresso civile 
e sociale. 

Perciò i lavoratori comunisti, mentre ribadiscono il 
valore dell'autonomia del sindacato, si battono perché 
l'unità avanzi, si superino rapidamente gli ostacoli re
sidui. Non si tratta di concedere licenze al sindacato. 
Ma ogni forza politica democratica ha il dovere di pro
nunciarsi di fronte ad un fatto di portata eccezionale per 
la vita del nostro Paese Intralciare il cammino unitario, 
cosi come fanno la DC, il PSDI, il PRI, tentare di bloc
care questo processo, significa puntare ancora sulla strada 
della divisione che tanto è costata alla classe operaia, 
ai lavoratori di ogni settore, all'intera società italiana. 

Le tappe fissate 
dai tre 
Consigli generali 

L'UNITA HA FATTO STRADA 

IL PROGCTTO per far avanzare 1 unita approvato a stragrande 
maggioranza dai Consigli «entrali dt-1! i Cgil della Cisl dilla 

TJil nuniu a Roma nei giorni 16 IT e 18 aprile ha consentilo un 
chiarimento di fondo sulle prospettive tmiuiic anche se ha messo 
in luce le grandi difficolta cht pi mungono per amv ire al 
l'unita organica I voti favoievoli al piogeno sono stati 3iì quelli 
cioè della Cgil. della glande maggioianza della Osi della tura 
ponente socialista della Uil Le componimi repubblicana e so 
cialdemocratica della Uil hanno approvato con 35 voti una loio 
mozione ritenendo che non si potessero assumili impegni i indi 
care tappe per il superamento dil patto t ide ia tuo i per 1 unita 
organica La pattuglia antiunitma della C si (22 voti) guidata da 
Sartori ha detto « no » a tutto Pia gli alluniti due scgtetau con 
federali della Cibi e a cuni esponenti socialisti della Uil 

Kra gli impegni prtsi quello della uahzz mone dn Consig i 
di zona del Consigli dei delegati dilla attuaz imt della Tul l ia 
zlone Cgil Osi Uil a tutti i livelli 6, stala indicata la compo 
si/ione del Congresso della futura oigamzzn/ione unitaria e le 
sue istanze organizzative Si è confermata la scadenzi dei con 
gressi confederali previsti per il 1477 per la i t a l i / /mone del 
1 unità organica Nel corso del 1975 dovranno leili/zaisi le slrut 
ture unitarie di luogo di lavoro si dovrà procedete allo sciogli 
mento delle correnti 

Una verifica dell'attuazione di questi Impegni sarà affidata 
ad una apposita sessione dei tre Consigli generali In tale ptriodo 
deve essire realizzato anche un periodico unitario e si dovrà 
arrivare alla unificazione dei hihnci Modifiche sono previste 
nella tederà/ione unitaria con 1 abolizione, fra 1 altro, del voto 
• della disciplina di oiganizzazione. 

La DC continua 
a giocare 
su due tavoli 

DIONIGI COPPO. UNO DEI • TAVOLI > 

L \ DC NON PUÒ giocare su due tivoli quello degli sci» 
sionisti e quello degli unitari » queste paiole del segreta 

no genirah dti metalmic^anici dell i Cisl pionunciate durante 1 
lavon dii Consigli generali riassumono bene la posizione di Fan 
lani t dil gruppo diligente della DC Essi hanno paura a dire 
apirtanimlt che il proiesso unitano deve ftimaist che la divi 
siom elei livoraton voluta quasi tient inni fa deve permamre 

Pi i Pantani non e nippure pen'-ibile che lavoratori comunisti 
e dimocnvtiani convivano in un smclicato unito assiemi alle 
altre componinti dil movimento que la socialista quella repub 
blicana e qui Ih socialdemoci atiea 

Propno ntl momento in cui punta alla nss i allo scontio 
ftontali Fanfanl vmrebbe av i te antoia il supp ito del sinda 
calo e di o igm zz izioni come le Adi Ma sa bini cht e ò oggi e 
difficile Peiciò non si az /au i a dire di i s s i l e conti ino ali un t.i 
ma al tempo stisso Pantani i 1 attuali giuppo dmginti dell i 
DC manoviano per bloccale il processo unitami Usino spugiu 
d calanutiti uomini unni Scalla fanno puntait il lutili dilla mi 
l a m a scissionista i ui in ni come Si i lou il qu ili pu t ndt il 
ntoino della Cisl ul 194B piopno min tu in tutti questi inni in 
Italia il movimi nto sindacale e ptolondamititt mutato 

E in questa chiave che si usano anche t Cip la nuova orga 
nizzazione degli operai democnstiani nei luoghi di lavoro Non 
saremo certo noi a negare il valore della milizia politica dei la 
voratori Ma Fanfani non vuole che ì lavoratori contino nel par 
tito che lui dilige Li vuole usare solo in chiave antiunitaria di 
contrapposizione al sindacato e alle sue lotte Pare che abbia 
•celto come dirigente di tale organizzazione 1 ex ministro Dio
nigi Coppo. 

Se l'autonomia 
diventa 
un pretesto 

AUTONOMIA DA PADRONI E GOVERNO 

LE COMPONENTI rep ibblicana e socialdemocratica della Uil 
ogni volta che si lavora per avviemire il traguardo dell unità 

organica presentano le loro * riserve» e tentano di bloccare 
I avanzati di questo dil T Cile piocesso Non dicono «no» ali unita 
ed in questo come è •uvmutn nella nunione congiunta dei Con 
sign generali d'Ila Cgtl dilla Cisl e della Uil si differenziano 
dalle forze che vogliono la divistone Di fatto però si vogliono 
fermare a'1 unita d izuine che e certo una grande conquista 
da sah igu 'vd i rc e potenziare ma non può bastare pei un sin 
dicato che si e posto 1 obiettivo di fondo di mutare i mecci 
nismi dello sviluppo economico Limita dazione consente alle 
forze moderate di condizi mare o».ni iniziativa ad una visione 
sostinztalmente ununciataiia nspttto agli obitttivi fissati 

L iigormnto che viene idiii Ilo ciarli esponenti delle compo 
ncniti ìepubblic in i e soi aldemrci itici dilla Uil è quello della 
autonomia Set indo q li stt fot/ un s nd ici 'o non avtebbi rag 
g unto il giallo di autonomi i d u p u t t i sufi nienti a far si chv 
il piocesso di unita nuli si piesti a stiuimnldlizz i/ioni Ques a 
tisi e gtottisci Piopno tali componenti in modo paiticolare 
quella socialdemocratici suno infatti rigidanvente organizzate e 
intiecciate con i iispcUui p i r i t i Ch edere di sciogliere le cor 
renti a chi non li ha più rigidamente organizzate e dimenticarsi 
che esistono in casa propria significa di fatto cercare pretesti 
per frenare 1 un ta 

Ciò e stato detto con chiarezza proprio nei Consigli generali, 
I quali hanno ritenuto che 1 autonomia oggi raggiunta dal coro 
plesso del movimento consenta di fare passi concreti verso l'uni 
t i organica. 

Vuole pagare 
la scissione 
a suon di dollari 

IRVING BROWN DIVIDI E PAGA 

L7\MERIKAN0 di turno si chiama Irving Brown rappreseti 
tante della centrale sindacale americana AH Co m Europa. 

Per lui sindacati e padroni dovrebbero essere una sola grand* 
famiglia e 11 problema principale del momento — dice Brown — 
è quello economico In una orgim/zazione euroamencana eoo 
dei sindacati liberi si potrebbe arrivare a una sola soluzione 
in famiglia » 

Le forze unitane del movimento sindacale italiano cioè la 
stragrande maggioranza dei lavoratori la pensino in modo esat 
tamente opposto Ma Brown non demorde Offre dollari a chi 
si mostrerà deciso a fare una scissione Dichiara di essere pron 
to a riconoscere gli stissionisti (dove «riconoscere» suona per 
«pagare» laut-unente inserendoli negli orgmismi di gestione del 
fondo di solidarietà di 25 miliardi di dohari del! Ocde proposto 
da hissmgerl Insomma vuol ripetere 1 operazione del 1148 quando 
— dice Brown — e « fu la se ssione della Cgil e nacque la C si » 

Questo figuro che ha più 1 i n a d « lavoratori » della Cia che 
di rappreseli! intt sindacali è noto come 1 uomo delle scissioni 
Ha lavouto in vari pai si e >n per a v in ta starsi risultati 
del resto anche in Italia ha già ricevuto secche risposte dalla 
stessa Cisl Ma egli non camb a parere conv nto che con i dollari 
si può comprare tutte Pratica a quanto dice gli ambienti politici 
Italiani di un certo tipo e si vanta di < aver preso contatti con 
tutte le forze politiche e sindacali comunisti esclusi » 

Forse può trovare nel nostro Paese qualcuno che si fa com
prare ma non troverà certo masse di lavoratori pronti a seguili» 
aaU'ailoo* idsaionisu • provocatoria. 



l'Unità PRIVDMAGGD 

Le grandi lotte unitarie di quest'ultimo anno: fattore essenziale di sviluppo democratico 
': La forte risposta alla violenza fascista e la compatta presa di posizione per la difesa e l'estensione 
• delle libertà e dei diritti civili - Le scelte del movimento sindacale per uscire dalla crisi 

E 9 DT MAGGIO la grande vitto
ria per il divorzio. Un mare 

^ di « no » sommerge La crociata fan-
, faniana e delle forze politiche rea-

-J, sonarle che speravano di dividere 
•- 11 Paese su una conquista di civiltà 
H • libertà. 
'':, E' passato un anno: un anno di 
n grandi, difficili, ma anche positive 
É lotte tutte segnate da una vitale ca
li noa antifascista. Alcune significati-
•£. ve ccnquiste civili (come il voto al 
§• 18enni e il nuovo diritto di famiglia) 
I aono state raggiunte. Sui problemi 
jL economici si strappano importanti 
•E, accordi come quelli per la contingerr-
J? za, la garanzia del salario, l'aggan-
&. ciò delle pensioni al salario. Ma il 
R confronto, anzi lo scontro, con 11 go
lf- verno su come affrontare e come 
& uscire dalla € crisi >, sulla necessità 
% di profonde modifiche negli indiriz-
|< zi economici è tutt'ora aperto. 
fc I primi incontri con il governo (se 
ff-ne svolgono cinque dal 24 maggio 
| al 5 giugno) sono decisamente ne-
$' fativi. La crisi minaccia pesantemen-
È te le masse lavoratrici, il loro dirit-
».. to al lavoro, il loro potere d'acquisto, 

ma i responsabili della politica eco
nomica del governo si affannano sol
tanto a spiegare che la situazione è 
drammatica, che si consuma più di 
quanto si produce, e che quindi « so

no necessari sacrifici per tutti >. Il 
movimento sindacale risponde che è 
possibile usefcre dalla crisi difenden
do l'occupazione e 1 redditi più bassi, 
rilanciando alcuni settori-nodali, qua
li l'agricoltura, l'edilizia, i traspor
ti, con nuovi e qualificati investi-
menti. 

Il Paese -intanto è di nuovo scon
volto dal crìmine fascista. Alla cie
ca violenza che uccide a Brescia e 
sull'Itolicus l'ItaUa democratica ri
sponde con possenti manifestazioni di 
massa. Il monito dei lavoratori e del 
popolo italiano è forte, unitario. 

In autunno la produzione Industria
le comincia a subire un vero e pro
prio crollo: i disoccupati aumentano, 
centinaia di migliaia sono i lavora
tori minacciati di cassa integrazio
ne (alla Fiat, ad esempio, con deci
sione unilaterale e aggressiva il neo
presidente della Confindustria Agnel
li, il 4 ottobre riduce l'orario di la
voro a 70 mila operai). 

La < vertenza generale > per la di
fesa dei bassi redditi, dei salari, per 
una nuova politica economica con 
precise proposte alternative per l'oc
cupazione, U Mezzogiorno, l'agricol
tura, le riforme, viene aperta il 26 
settembre. , 

Si sviluppa un grande movimento: 
dieci grandi giornate di lotta nazio

nale, con tre scioperi generali, il 4 
dicembre, il 23 gennaio e il 22 apri
le e assieme a questi momenti di mo
bilitazione generale tutta una rete di 
iniziative che, dalla fabbrica, sì ra
mifica nel territorio, dalla citte alla 
Regione. In molte regioni la < ver
tenza generale > si arricchisce di 
contenuti specifici e peculiari, attra
verso una elaborazione di massa che 
interessa non più e soltanto la clas
se lavoratrice, ma masse di conta
dini, commercianti, artigiani, Ven
gono aperte vertenze in Sardegna, 
Sicilia, Lazio, Campania, Abruzzo, 
eccetera. Si chiamano in causa gli 
enti locali, e soprattutto le Regioni. 
Si chiede un nuovo ruolo alle Parte
cipazioni Statali. Si realizza un con
fronto costruttivo con le forze poli
tiche e le associazioni dì massa. 

Alcune categorie dell'industria (co
me i chimici e gli alimentaristi) af
frontano le proprie battaglie per il 
rispetto degli accordi di gruppo, su 
un nuovo terreno unitario: a Gela, 
a Ravenna, a Salerno e in altre cit
tà contadini, braccianti, e operai 
chiedono che i fertilizzanti non sia
no imboscati o che il prezzo del po
modoro ai contadini sia più remu
nerativo. 

I lavoratori dei trasporti, dal can
to loro, mettono a punto una piatta

forma per una nuova politica del 
settore, ohe rilanci il trasporto pub
blico e per questo danno vita a due 
scioperi nazionali (il 7 febbraio e 
il 4 marzo). 

Le lotte unitarie « pagano > e al
cuni obiettivi sono strappati: il 24 
gennaio si raggiunge l'accordo sulla 
contingenza e sulla garanzia del sa
lario con la Confindustria; ai primi 
di febbraio con l'Intersind; il 12 
aprile si conclude anche la verten
za per la contingenza del pubblico 
impiego. Resta tutt'ora aperta quel
la dei braccianti. II 4 aprile, poi — 
dopo una lotta protrattasi, a fasi al
terne, per sette anni — il movimen
to sindacale conquista l'aggancio del
le pensioni alla dinamica salariale. 
E' un importante successo che spaz
za via la concezione assistenziale del
le pensioni, per considerarla < pro
iezione » nel tempo, della retribuzio
ne. Queste conquiste rafforzano la 
stessa lotta per nuovi indirizzi di po
litica economica e sociale, nel Paese. 

Lo sciopero generale del 22 — nuo
va ferma risposta alla violenza fa
scista — è la più recente confer
ma della grande vitalità del movi
mento, della grande volontà di cam
biare. 

Le conquiste di un anno difficile 

Garanzia 
del 
salarne 
occupazione 

QUANDO a 26 settembre del 1974 i 
sindacati aprirono la vertenza sul

la difesa dei bassi redditi e delle ga
ranzia del salario, fu precisato che per 
quest'ultima si intendeva la possibi
lità che i lavoratori e i loro rappre
sentanti avrebbero dovuto avere di in
tervenire nei processi di ristruttura
zione aziendali. Con l'intesa raggiunta 
bi sede interconfederale (questo accor
do attende ancora di essere tramuta
to in legge dello Stato), tale principio 
è stato sancito, anche se la sua ge
stione comporta di continuo confronti 
••sai aspri con 11 padronato. 

In pratica ora il sindacato ha la pos
sibilità di Intervenire e controllare i 
processi di riorganizzazione e ristrut
turazione dell'apparato produttivo, spe
cie per quanto riguarda i livelli di oc
cupazione, gh' orari, le condizioni di 
lavoro, la mobilità della forza lavoro. 

L'accordo interconfederale si tradu
ce, in sintesi, in sei punti. 

Il primo prevede l'unificazione del
le varie gestioni della cassa integra
zione guadagni (con contabilità sepa
rata per la parte finanziata dallo 
Stato). 

Il secondo punto prevede che le cau
se di intervento della cassa integra
zione siano per forza maggiore, per 
contrazioni temporanee In dipendenza 
di situazioni di mercato, per crisi e 
conseguenti ristrutturazioni e riconver
sioni produttive. 

Il terzo articolo dell'accordo riguar
da la durata della cassa integrazione: 
per 1 punti previsti ai primi due casi 
del secondo punto dell'accordo (forza 
maggiore e contrazioni temporanee in 
dipendenza dell' andamento del merca
to), la durata è fino a 3 mesi conti
nuativi; nei casi di ristrutturazione e 
riconversione, la durata della cassa in
tegrazione è fino a S mesi. In tutti i 
oasi, l'intervento della cassa può es
sere prorogato di tre mesi In tre me
si, previa consultazione tra le parti. 

Il quarto punto fissa la misura e la 
modalità dell'integrazione: quando un 
operaio viene messo in cassa integra
zione, ha diritto ali '80 per cento della 
retribuzione lorda. D fatto innovativo 
sta nella disposizione che l'8 per cento 
dell'integrazione salariale è a carico 
della singola azienda (il 4 per cento 
per le aziende fino a 50 dipendenti): 
in altri termini, prima di ricorrere al
la cas-ia integrazione, l'azienda dovrà 
pensarci due volte, visto che è diret
tamente chiamata in causa per retri
buire gli operai anche se non lavo
rano. 

Il quinto punto stabilisce l'integrabi
lità da 0 a 40 ore della cassa. 

Infine, sesto punto, l'aspetto più im
portante dell'accordo. Quando una 
azienda decide di mettere m cassa in
tegrazione una parta dei suoi operai, 
deve preventivamente avvertire i sin-

. dacati (almeno 25 giorni prima). C'è 
quindi l'obbligo della trattativa e del 
confronto. 

Questo accordo non si applica alla 
gestione speciale per l'edilizia. Per 
questi lavoratori era già stata stipula
ta una Intesa che attende ancora di 
essere tramutata in legge. 

Amando 
delle 
pensami alle 
retribuzioni 
LRACCORDO sulle pensioni è salo 

raggiunto in due fasi. In un primo 
tempo il governo è stato costretto a 
cedere sugli aumenti. L'intesa è stata 
raggiunta in base ad un aumento di 
L. 13.000 (complessive, cioè compren
sive degli aumenti già erogati dall'ini
zio di quest'anno in base agli aumenti 
dovuti alla scala mobile). Questo au
mento è in vigore dal primo gennaio 
1975. Quando l'accordo sarà tramutato 
In legge j lavoratori (INPS. autonomi e 
pensioni sociali) avranno gli arretrati. 
L'aumento, inoltre, verrà concesso sol
tanto ai pensionati che percepiscono 
meno di 100 mila lire al mese. 

Ancor più dura è stata la lotta per 
conquistare l'aggancio delle pensioni 
ella dinamica salariale. Il 4 aprile 
scorso (dopo 8 mesi di lotte) al mini
stero del Lavoro, è stata raggiunta 
l'intesa sull'aggancio che. per impor
tanza e giustizia sociale, equivale a 
quello strappato trent'anni fa dai la
voratori per quanto riguarda la sca
la mobile. 

L'accordo prevede, per le pensioni 
INPS al minimo e (con altre modali
tà) le pensioni dello Stato, che esse dal 
primo gennaio 1976 siano annualmente 
ed automaticamente rivalutate in mo
do da essere ogni anno pari al 27.75 
per cento della retribuzione media de
gli operai dell'industria. Per questo, 
il minimo di pensione verrà ricavato 
aggiungendo a quello di L. 42.950. sta
bilito nel 1974, gli aumenti percentuali 
che si verificheranno annualmente nei 
ealari minimi contrattuali, sia per ef
fetto degli aumenti dovuti alla contin
genza che ai rinnovi contrattuali. 

Le altre innovazioni dell'accordo 
(queste riguardano anche le pensioni 
superiori al minimo) sono: il benefi
cio di un duplice aumento automatico 
ed annuale, costituito da una quota 
uguale per tutti i pensionati (rappor
tato al costo della vita) e da una quo
ta in percentuale su ogni singola pen
sione (riferita alla dinamica salariale 
netta, senza cioè gli aumenti dipen
denti dal rincaro del costo della vita). 

La quota identica per tutti sarà la 
risultante del numero dei punti di con
tingenza (maturati nel periodo 1" lu-
glio-30 giugno dell'anno precedente) 
moltipllcato per un valore-punto che è 
stato cosi stabilito: L. 400 (19761: L. 
500 (1977): L. 600 (1978): L. 680 (1979); 
L. 758 (1980). L'ultima cifra rappre
senta l'80 per cento del valore-pulito di 
contingenza unificato al massimo li
vello dei lavoratori attivi (L. 948). 

Per quanto riguarda la quota in per
centuale che si aggiungerà alla quota 
identica su ogni singola pensione, essa 
sarà pari alla differenza tra l'indice 
di variazione del salari minimi con
trattuali dell'industria (rilevazioni 
ISTAT) e l'indice del costo vita (dina
mica salariale netta). 

Dopo questo accordo che — ripetia
mo — va tramutato in legge, i sinda
cati si sono impegnati a continuare 
la lotta perché esso venga esteso a 
tutte le categorie di lavoratori; un 
impegno che è stato assunto anche per 
le pensioni di guerra. 

Unificato 
il punto 
della 
contingenza 
I BENEFICI economici. previsti dal

l'accordo sulla contingenza (resta
no ancora esclusi i braccianti, che con
tinuano la lotta) derivano da due or
dini di ragioni: unificazione del valo
re del punto e. un aumento salariale 
a titolo di recupero per gli scatti pre
gressi di fronte al continuo rincaro de] 
costo della vita. 

In sintesi l'accordo prevede un va
lore unico di contingenza, pari al va
lore attuale di lire 948, a datare dal 
primo febbraio 1977. Questa parifica-
«ione avverrà gradualmente nell'arco 
di due anni. Infatti, dal 1" febbraio 
1975 sarà concesso, per tutti i punti 
che scatteranno da questa data, un 
aumento del 25 per cento della diffe
renza tra il valore-punto attualmenta 
assegnato a ciascuna categoria di la
voratori e la misura indicata. Un ul
teriore aumento del 30 per cento di 
questa differenza sarà erogato dal !• 
febbraio 1976. Un'altra aliquota del 20 
per cento scatterà dal 1» agosto 1976. 
L'unificazione al massimo livello si 
avrà, come è stato detto, al 1" feb
braio 1977. 

L'accordo conquistato dai lavoratori 
stabilisce anche che le indennità di 
contingenza maturate al 31 gennaio 
1975, corrispondenti a 103 punti, ver
ranno conglobate nei minimi di paga 
o di stipendio quando verranno rinno
vati : contratti nazionali di categoria 
(con tutti i benefici intuibili ai fini 
pensionistici, visto che la voce « contin
genza > non fa parte del salario o del
lo stipendio base). 

Ovviamente, riportando l'indice di 
•cala mobile al valore 100. si doveva 
creare un meccanismo per il quale tut
ti i punti che sarebbero scattati dopa 
l'accordo (necessariamente in misu
ra minore) non avrebbero perso il va
lore sostanziale: così, facendo l'esem
pio il lavoratore di prima categoria 
Impiegatizia, presupponendo uno scatto 
di due punti e mezzo da lire 948 men
sili, questi saranno moltiplicati per 2,52 
(2.390 lire invece di 948 per recuperare 
Il più lento rialzo dei punti dopo l'ai-
eeramento). 

Per quanto riguarda 11 recupero dei 
punti arretrati dì contingenza, è stato 
deciso per tutti i dipendenti dell'indu
stria, del commercio e del pubblico 
Impiego un aumento retributivo che sì 
avvale di una soluzione mista: una 
quota fissa di 12 mila lire mensili 
uguale per tutti; una quota variabile 
secondo il carico familiare dei dipen
denti (rivalutazione degli assegni fami
liari). Per quest'ultima voce, è stato 
concordato un incremento del 20 per 
cento degli assegni familiari, che equi
vale ad un aumento di 1770 lire per 
ogni persona a carico. 

Facendo alcuni esempi e tenendo al 
di fuori gli aumenti dovuti al processo 
di unificazione del punto di contin
genza, un lavoratore senza persone • 
carico ha avuto dal primo febbraio un 
aumento di L. 12.000 mensili: con un 
carico di famiglia ha avuto un aumen
to di 13.770 lire; con due, tre e quat
tro persone a carico, ha avuto rispet
tivamente aumenti di 15.540, 17.310 e 
19.080. . 

Questo accordo Ìnterconfederale at
tende di essere trasformato in legge 
dello Stato. 

Disoccupazione 
giovanile 
piaga da sanare 

Donne: la parità 
nonancora 
consolidata 

i 
i 

DISOCCUPAZIONE, lavoro preca
rio, sottoccupazione, trattamento 

discriminato dal punto di vista sa- • 
lariale e normativo: queste sono le 
condizioni di fronte alle quali si 
trovrno i giovani in cerca di lavo
ro. Ecco alcuno cifre: mezzo milio
ne di ragazzi lavorano senza avere 
ancora compiuto i lt anni: «50 mila 
sono gli apprendisti; la piaga del la
voro a domicilio interessa una par
te grande di giovani, soprattutto dì 
ragazze; ricorrenti som gli infortu
ni sul lavoro nei quali sono coinvolti 
ragazzi che dovrebbero essere a 
scuola invece clic in cantiere. 

I giovani si rendono conto di que
sta condizione. La cosiddetta « di-
soeoupazione intellettuale » (giovani 
diplomati e laureati senza un posto 
di lavoro) sta diventando una carat
teristica peculiare del Paese. Di qui 
l'impenno dei giovani (che proprio 
in queste settimane hanno conquista
to il diritto di voto a 18 anni) in 
tutte le lotte che i lavoratori hanno 
condotto in questo anna per esigere 
un diverso sviluppo del Paese, per 
una maggiore giustizia sociale, per 
la sicurezza del lavoro. 

La situazione più pesante è nel 
Mezzogiorno. Migliaia e migliaia di 
giovani, ogni anno, spasso senza nem
meno ultimare gli studi, intraprendo
no quel « cammino della speranza » 
verso il Nord,.verso le fabbriche, ver
so i cantieri, che ormai per troppi 
uomini di governo sembra essere di-
ventato soltanto un Tatto di ordina
ria amministrazione. Eppure questi 
giovani (a Matera. durante il con
vegno sull'irrigazione; a Salerno, du 
rante le btte degli alimentaristi; a 
Roma, durante le lotte per la casa; 
a Torino e a Milano per le tariffe: 
ma si tratta soltanto di esempi) han
no dimostrato di voler essere prota-
gcnisti delle scelte che decidono l'av
venire. 

Come uscire dalla situazione appe
na descritta? La richiesta di fondo è 
quella di un lavoro sicuro e quali
ficato. Per ottenere una risposta po
sitiva si tratta di continuare la lot 
ta per gli investimenti, per la crea 
zione di nuove fonti di lavoro. I gio 
vani lavoratori e no sapranno anco 
ra confermare l'impegno finora di 
mostrato in questa battaglia civile 

SULLE masse femminili la crisi pe
sa due volte. Come lavoratrici 

sono più degli uomini soggette alla 
riduzione dell'orario di lavoro (nel 
solo settore tessile ve ne sono 100 
mila in cassa integrazione) o al li
cenziamento (dall'Industria alimen
tare in questi ultimi mesi sono state 
espulse migliaia di stagionali). Se poi 
trovano un posto di lavoro (è au
mentata l'occupazione femminile in 
questo periodo nel settore terzia
rio) si vedono attribuire qualifiche 
più basse, o posti di lavoro poco 
qualificati, con paghe inferiori. 

Come casalinghe poi il caro-vita, 
con l'aumento vertiginoso dei prezzi e 
delle tariffe, rende loro più diffici
le, se non impossibile, far quadrare 
il bilancio mensile. 

L'Italia è fra i paesi industrializ
zati quello con il più basso tasso di 
occupazione femminile; e le donne 
che lavorano non vedono riconosciu
ti pienamente i loro diritti: il sala
rio femminile medio e tuttora infe-
rure di circa 250 lire l'ora, rispetto 
a quello degli uomini. 

La stessa fatica quotidiana in ca
sa — per molte un vero e proprio 
doppio lavoro — è resa ancor più 
pesante dalla mancanza di servizi. 
asili-nido, scuole, verde — che i go

verni de non hanno voluto creare 
contando proprio sullo sfruttamento 
del lavoro delle casalinghe. La DC 
h.i anche respinto la possibilità di 
assegnare una pensione che ricono
sca il valore sociale del lavoro in 
casa. 

Sono ancora le donne che infolti
scono l'esercito del lavoro a domi
cilio, delle attività precarie, della 
sottoccupazione. 

Ma grande e sempre più matura è 
la coscienza civile e sociale delle 
masse femminili italiane. Determi
nante è stato il loro voto nella bat
taglia per il divorzio. Sono state e 
sono protagoniste esemplari di altri 
successi civili: dal programma per 
gli asili-nido, alla conquista del nuo
vo diritto di famiglia, all'attuale bat
taglia per la depenalizzazione del
l'aborto. 

Una nuova presenza critica e di 
massa sì è registrata nelle scuole 
durante la campagna per i decreti 
delegati, mentre in ogni corteo, scio
pero o manifestazione che ha sorret
to in questi mesi la vertenza del 
movimento sindacale per un nuovo 
sviluppo, operaie, impiegate, inse
gnanti e artigiane sono state In pri
ma fila, così come in tutte 1* ini
ziative antifasciste. 
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l'Unità PRIMO MAGGD 

L'agricoltura 
italiana 
può risorgere 
E' stato commesso un delitto: 
ci sono oltre 5 milioni di ettari 
di terre abbandonate mentre 
dobbiamo spendere 2.500 miliardi 
all'anno per comprare da mangiare 
I contadini si uniscono perchè 
nelle campagne si cambi politica 

L'hanno distrutta 

LAGRICOLTURA Italiana è un 
disastro. Ci sono oltre oioque 

milioni di ettari di terre abbando
nate, mentre nel 74 abbiamo speso 
più di mille miliardi per comprare 
all'estero bestiame e carne, circa 
NO miliardi per comprare cereali e 
derivati, quasi 250 miliardi per com 
orare zucchero. Nel complesso, la 
bilancia alimentare del nostro Paese 
si è chiusa l'anno scorso con un de
fiat di quasi 2.500 miliardi. Impor
tiamo di tutto, dai legumi alle uova, 
da) vino al burro. Questo disastroso 
risultato di lunghi anni di assenza 
<H una reale politica agraria da par
ta dei vari governi va sempre più 
accentuandosi. 

Lavorare la terra o allevare bo-
vU diventa sempre più un mestie
re fenpossfbife da esercitare: basti 
pensare che negH ultimi quattro an
ni, dal "70 al "M. I finanziamenti al
l'agricoltura si sono fermati (nel 71 
RK investimenti nel settore sono stati 
circa -600 miliardi, mentre nel 74 . 
non hanno superato I 448 miliardi) 
mentre le apese sono raddoppiate. 
I oonoiml, i fertilizzanti, gli antipa-
raultsri. 1 mangimi hanno raggiun

to prezzi proibitivi. Per questo nu
merosi contadini hanno deciso di 
cambiare mestiere. 

Anche la cosidetta « Europa ver-. 
de >. la programmazione a livello 
della Comunità europea dell'agri
coltura, che anni or sono era stata 
presentata come 11 toccasana per il 
settore primario nel nostro Paese, 
si sta rivelando un disastro. L'Italia 
paca alla CEE 500 miliardi di lire 
all'anno e In cambio riceve poco o 
niente. L'agricoltura più debole di 
Europa ha pagato per arricchire 
agricolture già rioche e che si ar
ricchiscono sempre di più esportan
do in Italia. Quando fondi europei 
tono stati dati a contadini italiani, 
tali misure si sono rivelato danno
se per l'agricoltura italiana. Il no
stro è il Paese dove agH allevatori 
si sono datd premi in denaro per 
uccidere le vacche, per distrugge
re 11 patrimonio zootecnico. Cosi per 
lo zucchero: i finanziamenti, piut
tosto che al bieticoltori, si sono dati 
agli Industriali, per scoraggiare la 
produzione di bietole. E' uno dei 
più gravi delitti di politica economi
ca perpetrato In questi anni ai danni 
dell'agricoltura italiana. 

Concrete proposte 

SI PUÒ' ancora salvare l'agricol
tura italiana. Non solo, essa può 

diventare un settore importante — 
come è giusto che sia — per l'eco
nomia del nostro Paese. Certo, non 
ai può risolvere tutto dall'oggi al 
domani. Però subito si possono pren
dere misure per diminuire il gra
vissimo deficit della nostra bllan-

- da agricolo-allmentare. per recupe
rare terre incolte, per evitare che 
altre migliaia di persone abbando
nino le campagne, per evitare la 
morte definitiva dell'agricoltura. 

I comunisti chiamano alla lotta i 
contadini, gli altri lavoratori delle 
campagne e gli operai dell'Industria 
per sostenere le diverse vertenze 
che pongono al centro delle riven-
dlcazion] — come obiettivo fonda
mentale per il nuovo modello di svi
luppo economico nel nostro Paese — 
11 rilancio dell'agricoltura e del Mei-
sogiomo. Si tratta di utilizzare pie 
namente tutte le risorse, dalle ter
re incolte alla manodopera dispo
nibile. 

Cbe cosa bisogna fare subito per 
l'agricoltura? Le proposte non man
cano. Occorre una nuova politica 
nel MEC che garantisca i redditi 
ai piccoli produttori, rinnovi le 
strutture agricole Italiane, riduca i 
costi, assicuri ) prezzi equi del pro
dotti alimentari al consumatori. Oc

corrono anche più soldi. I plani di 
sviluppo delle Regioni e soprattutto 
i programmi per l'irrigazione, per 
la zootecnia, la bieticoltura, il gra
no duro devono essere finanziati. 

Un'agricoltura rinnovata deve fon
darsi sulle aziende coltivatrici sin
gole o associate e su quegli im
prenditori che si adeguano ai pia
ni di sviluppo di zona e regionali: 
questo comporta una selezione dei 
finanziamenti e dei crediti e un su
peramento dei vecchi contratti di 
mezzadria e colonia. Le Partecipa
zioni statali, inoltre, devono rove
sciare la loro politica nel settore 
dell'alimentazione. I prezzi di mez
zi tecnici occorrenti all'agricoltura 
(concimi, mangimi, macchine, car
buranti, ecc.) devono essere con
trattati con l'intervento del gover-

. no e dell'industria . di Stato. Biso
gna garantire una giusta remune
razione del lavoro contadino 

L'agricoltura Italiana ha bisogno 
di un programma che richiede scel
te chiare e nette. Ma per far ciò oc
corre innanzi tutto una volontà po
litica, quella volontà che i governi 
capeggiati dalla DC non hanno an-

" cora dimostrato. Ora è giunto il mo
mento di dire chiaramente che co
sa si vuole fare per l'agricoltura. 
Rinvìi e pannicelli caldi non ser
vono più. 

L'unità contadina 

I PROBLEMI della nostra agricol
tura hanno raggiunto proporzio

ni clamorose e reclamano innanzi
tutto una vasta iniziativa unitaria. 
I comunisti da tempo indicano nella 
costruzione di un movimento unita
rio ma autonomo del contadini Ita
liani, un obiettivo Irrinunciabile che 
interessa la stessa classe operaia. 
Anche nelle campagne deve svilup
parsi quel processo che è in atto 
nelle fabbriche: I contadini devono 
fare come gli operai, altrimenti il 
loro peso resterà Irrilevante, i « sor
di * continueranno a non sentire e I 
problemi resteranno insoluti. 

Quella dell'unità e della costru
itone di un fronte nuovo e una esi
genza che si è affermata fra le mas
se del lavoratori agricoli al punto 
che la stessa Coldiretti ha dovuto 
pronunciarsi nella recente conferen
t i d'organizzazione di Montecatini. 
Non slamo alla costruzione del mo
vimento unitario e autonomo auspi
cato, tuttavia slamo alla afferma-
rione del principio della validità 
della iniziativa unitaria E infatti 
nel Paese, al nord e «I sud. si inflt 
tiscoDO le azioni in cui I contadini 
della Alleanza e della Coldiretti si 
ritrovano fianco a fianco. 

E' un buon segno. Cosi come e 

un buon segno la proposta unitaria 
che è uscita anche dal recente con
gresso dell'UCI (Unione coltivatori 
Italiani) svoltosi le scorse settimane 
a Firenze. Entro l'anno a congresso 
si riunirà l'Alleanza del contadini e 
il discorso unitario avrà una verifi
ca di notevole rilievo. Il 345 luglio 
ad Orvieto sarà la Federmezzadri a 
dare vita alla propria assise con
gressuale, che si preannuncia quan
to mai Interessante. La Federmez-
ladri fa da cerniera fra le organiz
zazioni professionali dei contadini 
e le organizzazioni sindacali dei la
voratori dipendenti della agricoltura 
e dei settori Industriali: In una pa
rola fa da ponte con le grandi con
federazioni della CGIL, CTSL. UIL. 
La costruzione di un movimento uni-
tarlo contadino e la politica di al
leanza delle stesse organizzazioni 
professionali con i sindacati brac
ciantili, mezzadrili e operai dipen
dono molto dal ruolo che questa or-
eanizznzione saprà svolgere ne) dif
ficile mondo delle campagne. Nel 
quale deve essere battuta ogni linea 
che va contro l'unità e denunciato 
ogn< pronunciamento che tenda a 
rinfocolare divisioni e polemiche, a 
innalzare steccati antistorici e dan
nosi non solo alla gente del campi 
ma alla intera collettività nazionale. 

Una strada nuova 
I I I : m 

IL PETROLCHIMICO DI GELA. NELLA POTO IN ALTOi UN PAESE 
DEL MOLISE 

La politica democristiana e di centro-sinistra per 
il Mezzogiorno è sotto accusa. Sono in corso vaste 
e ramificate vertenze regionali e zonali per uscire 
dalla crisi e avviare un nuovo sviluppo economico. 
E' In atto un profondo processo unitario contro la 
pratica del clientelismo e dei € benefici » calati dal
l'alto. Le popolazioni meridionali prendono nuova 
coscienza "del proprio ruolo • del destino di quel
le regioni. 

Il nodo centrale della « questione meridionale », 
che la lotta delle popolazioni vuole imporre come 
« questione nazionale », sta nella rinascita e nello 
sviluppo attraverso la valorizzazione di tutte le risor
se materiali e umane del Sud, e in primo luogo del
l'agricoltura, sacrificata agli interessi dei grandi mo
nopoli, al clientelismo e all'arbitrio di ristretti gruppi 
di speculatori. Il fallimentare « meridionalismo » del
la DC suscita una crescente e attiva opposizione; 
un'ampiezza senza precedenti : hanno raggiunto le 
lotte contro l'eversione fascista, lo slancio con cui 
in quelle regioni si è combattuta la battaglia demo
cratica e civile per il referendum, il successo ottenuto 
dallo schieramento democratico e unitario nella ele
zione degli organismi scolastici, il movimento per 
dare alle Regioni poteri effettivi di intervento nel
l'economia e nella società civile capaci di stroncare 
le perniciose pratiche clientelati. — --

Il «meridionalismo» della DC: un fallimento storico 
L'insincera autocritica di Fanf ani - La lotta 
dei lavoratori e delle popolazioni per rovesciare una trentennale 
politica di cui non solo il Sud paga un grave prezzo 

Il segno di tutto ciò si è colto nella stessa DC: 
nell'assemblea preelettorale di Sorrento il sen. Fanfa-
ni ha detto che « è necessario fare autocritica per 
evitare che nel partito d.c. certe " ve rgogne" si ri
petano » ed ha aggiunto testualmente: « Fuori delle 
liste gli incapaci scelti magari nella cerchia familiare; 
...non si indulga ai difetti dei potenti trascurando i 
meriti degli umili ». Anche il presidente dell'IRI, Pe
trilli, aveva avuto più d'un accento simile parlando 
della politica economica e meridionalistica nella me
desima assemblea de di Sorrento. 

E' chiaro tuttavia che una autocritica come quella 
dell'attuale segretario d.c, che viene con un ritardo 
di circa 30 anni e all'evidente scopo di confondere 
per quanto possibile il giudizio degli elettori meri
dionali, non è e non può essere credibile perché non 
suffragata da nessun fatto concreto. D'altronde e non 
a caso accanto a Fanfani figuravano a Sorrento pro
prio quei « potenti » della DC che hanno retto la poli
tica nazionale e locale per il Mezzogiorno in modo 
tale da impoverirne e depauperarne le risorse mate
riali e umane. E' tutta la linea degli « interventi stra
ordinari » per il Sud attraverso la Cassa del Mezzo
giorno che ha fatto uno storico fallimento, di cui 
pagano le conseguenze quelle popolazioni e il Paese 
intero. 

La lotta dei lavoratori e delle popolazioni del Mez
zogiorno è diretta a rovesciare la logica del grande 

capitale fatta propria dalla DC (il Meridione come 
« riserva » di mano d'opera a basso costo), affinché 
sia imboccata una strada nuova programmando lo 
sviluppo di quelle regioni, mobilitandone tutte le 
forze economiche e sociali attorno alla rinascita del
l'agricoltura e alla realizzazione dei piani regionali 
di sviluppo. E l'intensificazione della lotta unitaria 
Nord-Sud; è la battaglia per dare pratica attuazio
ne alla conquista della classe operaia italiana di 120 
mila posti di lavoro nel meridione il punto di rife
rimento perchè le cose cambino. 

Sviluppare l'agricoltura, quella del Mezzogiorno 
in particolare, significa fra l'altro creare le premesse 
per dipendere sempre meno dall'estero nel soddisfa
cimento delle nostre esigenze alimentari. Ciò pre
suppone una utilizzazione e una espansione del no
stro apparato industriale, non più sulla base di con
sumi individuali, ma delle esigenze della collettività, 
ponendolo quindi in grado di fornire impianti pro
duttivi, tecnologie avanzate e macchinari agricoli utili 
per il Mezzogiorno e per l'intera nazione. E presup
pone anche l'installazione nel Sud di industrie non 
« paracadutate » dal Nord — le cosiddette « cattedrali 
nel deserto » —, ma organicamente collegate a quelle 
strutture economiche e alle esigenze dello sviluppo 
meridionale. 

Gli emigrati 
costretti 
a tornare 
LA CRISI economica che colpi

sce I paesi capitalistici ha 
spinto e continua a spingere mi
gliala di emigrati Italiani, per lo 
più meridionali, a tornare forza
tamente In patria dove purtroppo 
non trovano »<* sistemazione, né 
spesso la piti elementare forma 
di assistenza. • • •< -

Nel "73, ad esemplo, sono tor
nati in Italia 125 mila emigrati e 
11 fenomeno si è andato accen
tuando nell'anno scorso. Licen
ziati dalle fabbriche della Germa
nia federale e dalla Svizzera a 
moltissimi nostri lavoratori emi
grati non è rimasta altra via che 
il rimpatrio. 

Interventi 
«straordinari» 
inefficaci 
LA OC e 1 suol alleati hanno fi

nora « affrontato » 1 problemi 
del Mezzogiorno attraverso 1 co-
sldettl « Interventi straordinari » 
attuati prevalentemente con la 
Cassa per 11 Mezzogiorno ed altri 
carrozzoni. 

Oli « interventi straordinari », 
tuttavia, non hanno risolto prati
camente alcun problema. Spesso, 
addirittura, le grandi imprese e 1 

gruppi di speculatori che hanno 
attinto a piene mani nelle casse 
dello Stato non hanno neppure, 
iniziato ad Impiantare le fabbri
che che dovevano costruire. Il ri
sultato di questa politica è che 
l'Intervento straordinario dello . 
Stato per il Mezzogiorno, ' come 
ha documentato 11 prof. Saraceno 
(d.c), ha rappresentato finora so
lo lo 0.50 per cento del reddito na
zionale. 

L'Intervento ordinario dello Sta
to nel Sud è stato nel 72 di 7 mila -
miliardi di lire (20 per cento) con
tro una spesa globale per tutto 
11 Paese di 34 mila miliardi. Il Mez-
zogicrno, però, rappresenta 11 36 
per cento della popolazione Ita
liana, La disparità è chiara e stri
dente. E ciò senza contare che 11 
risparmio bancario raccolto nel 
Meridione e avviato al Nord è sta
to, nello stesso tempo, di circa 
7 mila miliardi. 

Sprechi 
assurdi 
e ruberie 
NEL VENTENNIO 1951-1971 so

no stati erogati per il Mezzo
giorno fra « ordinari » e « straor
dinari » 22 mila miliardi di lire. 
Questa somma doveva servire a 
garantirne lo sviluppo agricolo e 
industriale, creando una rete di 
piccole e medie industrie legate 
prevalentemente all'agricoltura. 
La maggior parte di quel soldi, in
vece, sono andati a pochi grossi 
gruppi privati e pubblici che han
no impiantato nel Sud alcune 

grandi industrie di base (« catte
drali nel deserto ») con forte im
piego di capitali e a basso tasso 
di occupazione. Il cbe è l'opposto 
di quanto il Mezzogiorno chiede
va e di cui ha necessità. 

Oltre a ciò, solo negli ultimi 5 
anni sono stati profusi 5 mila mi
liardi per opere clientelarl e di
spersive che non hanno In alcun 
modo modificato la realtà meri
dionale. E questo senza parlare 
degli scandali e ruberie per cui, 
ad esemplo, certi fondi destinati 
a trasformazioni agrarie sono sta
ti utilizzati per costruire grosse 
ville private, mentre in base a 
bollette false, sono stati erogati 
miliardi al grandi produttori di 
olio e grano. 

L'acqua 
gettata 
a mare 
SONO passati quindici anni da 

quando Fanfani ha definito la 
agricoltura una « grande malata », 
ma gli Investimenti pubblici che 
dovevano servire ad avviarne un 
nuovo sviluppo sono finiti nelle 
tasche di privati, mentre ogni an
no Il popolo italiano è costretto a 
spendere circa 2 mila e 500 mi
liardi per importare prodotti 
agricoli alimentari. E non è an
cora tutto. 

Come si sa per sviluppare la 
agricoltura l'acqua è Indispensa
bile come l'aria. Esistono per que
sto vari programmi elaborati nel
le singole regioni e un grande pro
getto per l'irrigazione di 2 milioni 

e mezzo di ettari di terra per una 
spesa complessiva di 1500 miliar
di da suddividere nel quinquen
nio 1975-1979. L'Irrigazione di un 
cosi consistente numero di ettari 
di terra determinerebbe nell'agri
coltura del Mezzogiorno una svol
ta radicale, che sarebbe In grado 
di favorire un sensibilissimo svi
luppo dell'occupazione agricola e 
la creazione di numerose aziende 
Industriali legate all'agricoltura. 

Nel 1957, dopo anni di grandi 
lotte popolari, ebbero finalmente 
Inizio i lavori per la diga del For
tore. Nel 1965 11 bacino era pronto. 
Ma oggi vengono Irrigati con quel
le acque solo 8 mila ettari di ter
ra, mentre dalla diga del Fortore 
bisogna buttare a mare ogni anno 
circa 300 milioni di metri cubi 
d'acqua per evitare straripamen
ti e inondazioni: e ciò perché 1 
grandi agrari non hanno interesse 
a sviluppare colture irrigue. 

Il dramma 
dei centri 
urbani 
NON SOLO non è stato risolto 

11 problema dello sviluppo 
agricolo e Industriale del Mezzo
giorno, ma non sono state af
frontate neppure le questioni del
le strutture civili e sociali delle 
grandi città meridionali. Manca
no case, scuole, ospedali, traspor
ti adeguati. Le condizioni igienico-
sanitarie sono state drammatica 
mente poste in evidenza dal cole
ra a Napoli e in altri centri. 

Gli interventi « straordinari » 
non sono serviti neanche per af

frontare opere essenziali, mentre 
i « potenti » de del Meridione han
no Ingigantito le proprie fortune. 
Tale fine è prevista per lo stan
ziamento di 500 miliardi destinati 
al centro direzionale a Napoli, che 
comporta, attraverso una grossa 
operazione speculativa, l'ulteriore 
espulsione dei ceti popolari dalla 
città. Sulla stessa falsariga si cal
cola lo stanziamento per l'aero
porto di Potenza, Iniziato e ab
bandonato. 

Aperte 
le grandi 
vertenze 
VTEI confronti del governo per 
m un nuovo ruolo delle Parteci
pazioni statali e per stanziamenti 
produttivi capaci di stimolare la 
agricoltura e le industrie ad esse 
collegate, come quelle conserviere, 
sono state aperte vertenze regio

nali e di zona. 
Tra queste iniziative regionali 

citiamo la « vertenza Campania ». 
Nel quadro dell'iniziativa pu

gliese e meridionale, la «vertenza 
Taranto » In atto dall'aprile "72 
tende a creare una diversificazio
ne produttiva anzitutto nell'area 
del quarto centro siderurgico, a 
collegare l'Industria con l'agricol
tura per sviluppare l'occupazione. 

Inserto a cura di: Romano Bo-
nlfaccl, Alessandro Cardulll, Ala
dino Glnorl, Francesca Rasplnl, 
Sirio Sebastlanelli, Renzo Stefa
nelli. 
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Convegno 

a Palmi sul 

teatro nel 

Meridione 
IT «tato definito 11 program-

i m del convegno nazionale, 
Indetto dall'Associazione na-

' stornile del critici di teatro 
• realizzato in collaborazione 
col Comune di Palmi ohe s! 
«volgerà nella «ala consiliare 
della cittadina calabrese dal 
S all'U maggio, su! tema
li Per un teatro nel Meri-

• dionea. 
Saranno analizzate le ma-

: trlcd culturali e le rodici po
polari delle espressioni tea-1 tran di Ieri e di oiwl, a que-

' ato fine, sono stati chiamati 
t Illustri studiosi, tra l quali 
i Antonino Buttltta, Leone De 
'. Oastrls e Luigi Lombardi Sa-
< trtanl, che terranno re l i /o -
: ni. rispettivamente, su « Tea

tro popolare « teatro ogitl », 
'•'«La cultura del Sud e 11 suo 
> rapporto con l'espressione tea-
- t n l e ». e « Festa teatrale ed 
• «pressione teatrale». 
i Accanto a questo filone di 
? lavoro scientifico si avrà quel
li lo indirizzato a cogliere la 
i lealtà delle strutture attuali. 
> • In formazione, • 1 problemi 
V politici ed economici sottesi 
\ al mancato decollo, ne! Sud, 
;. di una vita teatrale 

n panorama nazionale 'del-
' te soluzioni date al problema 
•i del teatro come servizio so-
r elale, sarà esposto da un 
' (ruppo di lavoro, formato da 
'• critici e operatori cinturali 
; nel corso di un dibattito, du-
\ rante 11 quale dovranno emer-
, fere le indicazioni sulle linee 
• da seguire per (bure «oncre-
' tetra ad una politica ohe 

realizzi, nelle regioni meri-
. dlonall, un teatro autentica-
• m e n t e popolare. 

La tragedia shakespeariana di nuovo in scena a Roma 

Un Amleto ironico con 
la vocazione dell'attore 

La regìa di Scaparro per II collaudato spettacolo dello Stabile di Bolzano 
offre una prospettiva forse univoca, ma chiara e piana, dei famoso testo 

le prime 

b « Il piatto piange » 
a Berlino-Ovest 

TI piatto piange d i Paolo 
Nuzzl è stato Inviato ufficial
mente a partecipare In con
corso al prossimo Festival ci
nematografico di Berlino o-
vest che si svolgerà dal 27 
giugno all'S luglio. 

Il cinema Italiano sarà an
che rappresentato, come è no
to, dal film La prima volta 
sull'erba di Gianluigi Calde
rone. 

Un Amleto giovane, tormen
tato ma ironico, ohe simula 
con evidenza la pazzia, sfo
gando nella finzione 11 gusto 
del giochi Infantili, non trop
po ancora lontani da lui. de
gli scherzi goliardici, e so
prattutto una segreta Incli
nazione all'arte dell'attore; 
che, al di là del sodalizio 
studentesco con Orazio, sen
te affetto e amicizia, infat
ti, sole per 1 comici vaganti 
approdati alla reggia-prigio
ne di Danimarca; che un ta
le cameratismo nutre In sé 
più del malcerto amore per 
Ofelia, condito di amaro sar
casmo, e dello stesso dolo
roso trasporto verso la ma
dre fedifraga, privato qui co
munque d'ogni morbida riso
nanza. Un Amleto che dice 
11 più celebre del suo! mo
nologhi seduto sull'orlo del
la ribalta, le gambe penzo
loni. In tono pacato e razio
cinante, come discutendo con 
un Interlocutore Invisibile, 
ma necessario, nel buio del
la sala: 11 pubblico, cui va
i le volte direttamente si ap
pellerà. Un Amleto che pro
nuncia hil stesso, quasi in 
lucida trance, le parole indi
rizzategli dal fantasma pa
terno Un Amleto che pati
sce «angoscia civile ed esi
stenziale per la mancanza di 
uno etato giusto», che av
verte 1 limiti di un'azione 
eroica e solitaria, impotente 
a raddrizzare 1 troppi torti 
onde 11 suo paese è afflit
to, e In punto di morte dà 
11 suo voto al pretendente 
Fortebracclo di Norvegia con 
sincerità, ma senza entusia
smo, non dimenticando le 
proprie e le altrui sconsola
te rlflesslon' al passaggio del
l'esercito di quell'ambizioso 
condottiero 

Questo, in sintesi, VAmleto 
di Shakesperare filtrato at
traverso la traduzione di An
gelo Dallaglacoma (ncn un 
triviale rimaneggiamento, ma 
una lettura di coerente mo
dernità), la regia di Mauri
zio Scaparro, l'Interpretazio
ne del bravo Pino Mlcol • 
del suol colleghl dello Sta

bile di Bolzano. Spettacolo 
collaudato e fortunato, ora 
alla terza stagione, e che 
toma a Roma, al Valle, a 
un palo d'anni dalla sua ap
parizione nel medesimo 
teatro. 

SI disse già, allora, del 
pregi di un allestimento che, 
se toglie al test» una certa 

Scaparro lascia 

; polemicamente 
il Teatro 

Stabile di Bolzano 
E regista Maurizio Scapai-

ro ha comunicato ieri la sua 
decisione di rinunciare a di
rigere per 11 prossimo anno il 
Teatro Stabile di Bolzano, di 
cui era direttore artistico da 
cinque anni Scaparro aveva 
legato 11 suo nome a Bolzano 
con realizzazioni di notevole 
prestigio come ChiccMgnola 
di Petrollnl, Giorni di lotto 
con Di Vittorio di Nicola Sa-
ponaro. Il Passatore di Mas
simo Dure! e l'Amleto di 
Shakespeare 

In una lettera Inviata an-
ohe al ministro dello Spet
tacolo, Scaparro ha chiarito 
di «avere maturato nuovi 
convincimenti sul ruolo at
tuale del Teatri Stabili nel 
più vasto programma del tea
tro pubblico e perplessità 
sulla possibilità di effettuare 
oggi un discorso teatrale po
litico nel quale fermamente 
credo, all'interno di alcuni 
Teatri Stabili» 

La decisione di Maurizio 
Scaparro si Inquadra del re
sto nel contrasto più vasto 
che, all'interno del teatri a 
gestione pubblica, si va svi
luppando tra le direzioni ar
tistiche e alcune conduzio
ni polltlco-ammtnlstratlve del 
teatri rtessi, «con Illecite In
terferenze — sostiene Scapar
ro — del potere politico nel 
lavoro culturale e specifico 
teatrale ». 

fascinosa ambiguità, rischian
do a tratti di abbassarne la 
tensione drammatica, ne of
fre una prospettiva forse 
univoca, però chiara e pla
na. SI disse pure deUe ri
serve suscitate da un discor
so ohe, da morale, stenta a 
farsi politico nella sua pie
nezza, sviluppando sino In 
fondo le possibilità suggerite 
dall'opera. In particolare per 
quanto riguarda gli altri per
sonaggi oltre 11 protagonista: 
11 re usurpatore (Interpreta
to da Fernando Parami lo) e 
ben reso, ad esemplo, nel 
suo Impasto, sempre attuale, 
di crudezze autoritarie e di 
blandizie paternallstiche; e 
Polonio (Giulio PizzlranD ri-
ohtama con efficacia la fur
besca mediocrità. 11 servili
smo. !a slealtà di tanti uo
mini pubblici anche del no
stro tempo; ma Rosencrantz 
e Gulldenstern (Edoardo Ne-
vola e Guido Rutta) potreb
bero essere meglio Incisi nel 
loro carattere d! agenti pro
vocatori, e Laerte (Agostino 
De Berti) . segnare con più 
precisione una continuità 
« di classe » (è 11 degno fi
glio di Polonio) che annul
la o supera 1 conflitti delle 
generazioni. Nemmeno Ora
zio (Bruno Slavlero) ha 
grande spicco, e cosi le fi
gure femminili (Della Barto-
lucci e la regina, Patrizia 
Milani è Ofelia) o 11 Forte-
braccio dt Luciano Roffl. Ma 
ne hanno Invece e con van
taggio della rappresentazio
ne completiva, 1 comici e 1 
clown-becchini Impersonati 
egualmente da Antonio Palo-
la, Franco Gamba e Piero 
Nutl. Il dispositivo scenico 
di Roberto Francia, a pannel
li metallici scomponibili, 
esprime In buona misura 
l'ambiente oppressivo della 
vicenda ed è funzionale alle 
sue svelte cadenze, che tut
tavia nella parte conclusiva 
denunciano un qualche af
fanno I costumi sono ade
guati. La cronaca registra 
un successo cordiale. 

Balletto 

Teatro danza 
al Centrale 

Si è avviato, l'altra sera, al 
Teatro Centrale l'annunciato 
spettacolo della cooperativa 
«Teatrodanza contemporanea 
di Roma », che noi avevamo 
lasciato alle esibizioni dello 
aprile 1974, In Trastevere. Nel 
giro di un anno, la compa
gnia ha compiuto un notevo
lissimo salto di qualità I te
mi enunciati In passato, tolti 
anche dalla vita quotidiana ed 
elaborati In chiave d'Ironia o 
di scherzo, sono stati ora ap
profonditi In nuove « varia
zioni » che arricchiscono lo 
Impegno del coreografi e del 
ballerini. Il salto di cu! di
ciamo, anzi, può essere spie
gato addirittura alla lettera, 
posto che, net confronti del 
primi balletti, spesso tenden
ti ad una dama per cosi dire 
schiacciata a terra, le nuo
vissime coreografie (massima
mente quella intitolata II 
percorso, di Elsa Plpemo) so
spingono gesti, azioni e figu
re In una pretensione verso 
l'alto, nella ricerca di un nuo
vo spazio nel quale la danza 
ritrova un Inedito prestigio. 
una vibrazione Intensamente 
drammatica. 

Dov'era la Solitudine (una 
preziosa coreografia di Joseph 

ag. sa. 

Film italiani 
al Cinefonim 
Monteverde 

Domani alle ore 31, 11 Cine
fonim Monteverde (via di 
Monteverde 57-a, tei. 530731) 
presenta Indagine su un citta
dino al di sopra di ogni so
spetto d! Kllo Petrl. 

La proiezione rientra nel 
quadio della Rassegna del ci
nema italiano dagli anni Ses
santa agli anni Settanta, che 
continuerà secondo 11 seguen
te calendario 9 maggio - Dil-
Unger è morto di MaTco Per-
rerl; 16 maggio • / cannibali 
di Liliana Cavanl; 23 maggio • 
La strategia del ragno dì Ber
nardo Bertolucci; 30 maggio 
- In nome del padre di Mar
co Bellocchio; 6 giugno - Il 
buono, il brutto, u cattivo di 
Sergio Leone. Le proiezioni 
cominceranno sempre alle ore 
21 e saranno tutte seguite da 
dibattiti. 
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UNA GRANDE AZIENDA 
UNA REALTA' COOPERATIVA 

CON INTERESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 
d w si qualifica anche attraverso l'Impegno rivolto alla 

industrrafizxcizioite del processo produttivo delle costruzioni 

LlndustrMlizulone dal processo pred imi» 
< M « coemuieni porte date t e d i » 
progettual e si avlluppa, nerarrMto 
di una razionai* ed efficace oroanlnailon» 
<a tutta la faal, attraverso fuso coordinato 
di attrezzatura che producono I cornponand edWzt. 
G ì aumenti producloM Intaratsana 
•mola faada 41 utilizzazioni. 

— - W t ^ « » ) 

SISTEMA sfipfform tnterconsvlt 
• 8 t P 9 uerotiaat, panunto > material aamUI 
• CIMINIERE 
• TORRI DI RAFFREDDAMENTO 
• TORRI PfEZOMbl MICHE 
« P I L E PER PONTI E VIADOTTI 
» CASSONI AUTOAFFONDWm par fondazioni 
• CASSONI CELLULARI per me i • banchina 
• \ M M SCALE E ASCENSORI 
• ENFICI DI ABITAZIONE COMPLETI 

-•,,, ,„)M.„ i, , „ - . , • i l GENERALE QUALUNQUE STRUTTURA MONOLITICA 

SISTEMA 

cofffrage tunnel » 

p^wcotannania vana, par conni cMBj 
«Idi sopra 4 p n sogla dbnsnsloMls 
inMnM dell' Intaniamo, 
La caratteristiche principali aonet 

• sensibile RAPIDITÀ' di reallzzazlona 
(1 alloggio al giorno par ogni 
attrazzatura Impiegata) 

• contrazione del COSTI DI PRODUZIONE 
• completa adattabilità' a tutti I tipi di FINITURA 
• FLESSIBILITÀ' tipologica ed architettonica • 

prefoblNrkaxione t 

M a g n i a coinpleia 
con la «uà produzione dlverslfleata 
• numero dal componenti edilizi 

• CAPANNONI Industriali, agricoli e zootecnici 
a TRAVI per ponti • viadotti 
a) PANNELLI di facciata e dlvtoorl 
• EDILIZIA OVILE 
• ABITATIVA 
• SCOLASTICA 

• INDUSTRIALE 
• SOLAI IR c a p . e o e 

Limavano vanto rhduttrioluzoilona 
al o palpano coni 

• LAVORAZIONE ACCIAIO p e r c a . ' 
• CARPENTERIA METALLICA leggeri • pesante 
• MPIANTSTICA 

Menu M iiuim nwuuion 

t<£ 

ecologia 
altro impegno 
qualificante 

Anche al problema del degradamento 
etoMconoUlonlarnbtentel 
ai possono fornire adeguato • 
razionali riepostai 
par un mignon» uso 
defla risorsa naturai • di rifiuto 
p a r l i prevenzione • 
amrtazlone del darmi all'ambiente. 

ipum»iin»||),i «lyiJnwwyw w* 'nwwi» 

• raoDizato un nostro 
CENTRO PER L-eWJSTMAUZZAZKXa DELL'EDILIZIA 
••sondo I t*r I N M criteri di raxtonoito-
immura- de « cmonuraiono ohe a pinaatoc 

• Impianti di DEPURAZIONE 
dagli acarleM clvH • Industriali. 

• Impianti MODULARI prefefabbrlcatl 
di DEPURAZIONE degli scarichi 
per piccole • medie comunità* 
(serie da 100 a 10000 abitanti). 

• Impianti di POTABILIZZAZIONE 
• di trattamento acqua In genera. 

• Impianti di DISSALAZIONE «equa di mare 
• FORNI ed Incenerimento par rifiuti K H 

satani • Industriali. 
• PRODUZIONE date appanocNatwa 

elettromeccaniche relative. — — 
«J Progemnlona deca cosegoto DAM MtOOem SFA g l H 

via e Mollnatto,H7 48100 Ravenna 1SL W0H> ISfiJ 

CCX)PERAriVA MURATORI CEMBsITlSTl 
FONDATA NEL 1901 
VIA TRIESTE,^ 48100 RAVENNA TEL. 32554.2CT01 
CENTRO INDUSTRIALIZZAZIONE EDIUZIA-PIEVESESTINA-CESENAlFORU') TEL.0547-348209 ajsaaiasBss> 

ts CMC hs un grande patrimonio di esponente 
rMllttstlve ohe mette a trutte per fornire 

anche awslendosl di qusnteate soctsta'. 
«esegete e non, pretese cs« reclliieilone di atudt, 
ricerche e progetteilonl nei veri cernei 
dell edilizie, urbenletlce, ecologie, 
Ingegneria e architettura. 

Fontano, rlpropo-sta nella pri
ma parte), ora al apre l'In
contro con 1» gente, come av
viene In Messaggi segreti, bal
letto nuovissimo dello ateneo 
Fontano, nel quale fll confi
gura 11 segno della crescita 
di Teatrodanza Del pari, do
v'era l'unjtilata aggressiva di 
Elsa Plperno (Miraggi e Last 
Out, ad esempio, balletti più 
antichi) ora è il balzo felino, 
lo scatto avvinghiarne. Nel 
balletto II percorso, scandito 
alla fine da insistenti fila
strocche infantili (danno 11 
senso della vita che si svi
luppa, corre, tramonta e si 
rinnova Incessantemente), 
straordinaria e la presenza 
drammatica della Plperno (è 
sua anche la coreografia), 
capace di accartocciarsi, an
nullandosi come in un muc-
diletto d! stracci, ma anche 
di espandersi giganteggiando 
nello spazio 

H rilievo che hanno la Pl
perno e 11 Fontano — dlret-
tori di Teatrodanza — non 
comporta che stiano nell'om
bra gli altri, i più giovani, 
1 quali appaiono seriamente 
Intenzionati ad eguagliare 1 
maestri, come si è vlato nello 
stesso Percorso, quando la gio
vane ballerina Raffaella Mat
tioli, brillantemente presente 
In cinque degli otto balletti 
eseguiti, assume 11 ruolo del
la Plperno, e lo svolge con al
trettanta bravura. 

Con la Mattioli vanno lodati 
Veronica Urzua, Luciana Me-
Ila, Gloria Catlzone, nonché 
Tiziana Starlta, Eva Kram-
pen, Mena Correa, Eugenio 
Balduccl che danno vita an
che a un Gruppo sperimen
tale di Teatrodanza, affer
matosi in una fantasia di 
sberleffi in maschera. La faa, 
inventata e musicata da Ar-
turo Annecchlno (autore pu
re di altre musiche che, a 
buoni spunti, alternano cadu
te e fratture). 

Un'infinità di applausi — 
tra ! quali spiccavano quelli 
del grande Eduardo — ha fe
steggiato 11 successo dello 
spettacolo. Si replica fino a 
domenica. 

e. v. 

Teatro 

Na Babele 
Il titolo ha un significato 

doppio, vuol dire, In napole
tano, «Una Babele», ma an
che «Napoli-Babele». Babele 
di lingue, di sentimenti, di 
aspirazioni ed altro ancora. 
Ma Na Babele +, cosi coma 
dice molto più semplicemente 
11 sottotitolo, una «Cantata 
popolare per gruppi folk • 
attori». Fra testi e canzoni, 
ma queste ultime sono pre
valenti, scorrono sul palcosce
nico gli ultimi quaranta anni 
di storia napoletana e ita
liana: dalle follie imperiali
stiche di Mussolini alla se
conda guerra mondiale, al 
bombardamenti, ali ' insurre
zione di Napoli — le gloriose 
Quattro Giornate —, all'occu
pazione alleata, al susseguen
te clima di corruzione, di 
sfacelo, di spietata lotta per 
la sopravvivenza — visto at
traverso una scarna e atroce 
pagina della Pelle di Mala-
parte —, all'emigrazione per 
la ricerca di un pezzo di pane, 
al « miracolo economico », al 
boom della motorizzazione, 
alla speculazione edilizia e 
via via fino ad oggi, fino alla 
necessaria conclusione che 
bisogna tagliare «1 papaveri 
troppo alti » e plantare qual
cosa di nuovo e di sano. -

Tutto questo mediante brevi 
brani, piccole scene, richiami 
di venditori ambulanti — non 
più quelli vlvianeschl dell'ac
quaiolo o del venditore d'a
glio, ma gridi nuovi come 
quelli dell'uomo che vende 
ombrelli con l'apertura a scat
to —, vecchi motivi al quali, 
spesso, sono state apposte pa
role diverse. 

Rosario Crescenzl, che pren
de parte allo spettacolo an
che come cantante-attore, ha 
curato testo, musiche (quelle 
nuove) e regia 

Uno spettacolo rapido, pia
ce 'olmente scorrevole, ma 
eh > fa pensare e riflettere. 
Giustamente 11 Gruppo Tea
tro Contro di Napoli, che lo 
Presenta In questi giorni al-

ARCI-Pavone di Roma, nel
l'ambito della rassegna del 
gruppi napoletani di base, lo 
ha portato soprattutto nelle 
scuole e in sedi decentrate 
di Napoli e dintorni. 

E' una buona lezione di sto
ria, un modo intelligente di 
fare teatro toccando, senza 
paura né falsi pudori, fatti 
e problemi seri e gravi Uno 
spettacolo da non perdere e 
che 1 napoletani abitanti nella 
nostra città possono partico
larmente apprezzare (ma e 
comprensibile per tutti: napo
letani e no) 

Gli attori - cantanti, molti 
del quali suonano assai bene 
più strumenti, sono tutti da 
citare. In particolare, accanto 
a Rosario Crescenzl, Paola 
Cesorlo, dalla bella presenza 
e dalla voce calda, e poi Aldo 
Barone. Cristina Fayad, Giu
seppe Schettini Le elabora
zioni musicali sono di Ale 
Scialò e Gino Evangelista: 
scene e costumi di Adriana 
Tagliaferri Applausi alle «pri
ma», si replica. 

m. ac. 

Rai $ 

contro 
canale 

« Abusivopoli » 

oggi alla 

Borghesiana 
Nell'ambito del Teatro Fe

sta il Collettivo Giocoefera 
presenta oggi, dalle 17 alle 22, 
alla Borghesiana, nella zona 
Carlina, Abusivopoli, spetta
colo di animazione teatrale, 
condotto in collaborazione 
con l'VIII Circoscrizione e il 
Comitato di Quartiere, sul 
problema dell'abusivismo edi
lizio. 

ALCUNE AFRICHE — Da 
Polnt Noire, simbolicamente, 
è cominciato il viaggio afri
cano in cinque puntate di Al
berto Moravia e Andrea An-
dermann. con la regia dello 
stesso Andermann. Un viag
gio nell'Africa Nera, attraver
so il Congo-Brazzaville, la Re
pubblica centro-africana, il 
Camerun e il Ciad, che ri
calca, ma «oto come pretesto 
culturale, un Itinerario segui
to dallo scrittore francese An
dré Glde nel 1925. 

Gli autori sono stati espli
citi su Questo punto' il viag
gio di Gtde non è che una il
lusione letteraria, hanno det
to in sostanza. Gtde ha per
corso il continente nero cin
quanta anni fa, in veste di 
rappresentante ufficiale, rice
vuto dalle varie autorità co
loniali: quindi fn condizioni 
molto diverse, l'Africa essen
do profondamente mutata nel 
frattempo, e in modo assai 
differente da chi, come Mora
via, definitosi un e modesto 
scrittore », intende coglier» 
delle impressioni (economi
che, politiche, sodali) avver
tibili semplicemente con la 
sensibilità e non attraverso 
schemi sociologici o ideologi
ci, e restituire quelle impres
sioni, suggerite non dalla cul
tura europea bensì diretta
mente dall'Africa, attraverso 
la macchina da presa. Di 
qui, anche, ti titolo del film: 
Alcune Afriche, che, ha detto 
Moravia nel suo commento, 
« vuol dire tante impressioni 
dell'Africa, e non un'Africa 
sola, ordinata, sistematica, 
cioè uno schema dell'Africa 
Se poi queite varie Afriche, 
che non sono certo tutte le 
Afriche, si potranno ricom
porre in una sola Africa, que
sto sarà certamente qualcosa 
di utile, ma gli autori non 
se lo sono, proposto come fi
ne ». i 

Sarà necessario attendere la 
programmazione dell'intero ci
clo per poter verificare la 
giustezza e la rispondenza del
le premesse, che ci paiono cor
rette, poste da Moravia e An
dermann nel loro lavoro. In
tanto si può dire che, nella 
prima puntata andata in on
da ieri sera, si è fatto un 
serio sfono, a nostro parere 
abbastanza riuscito, per dar
ei di una situazione nuova * 
Interessante quale quella del
la Repubblica popolare del 
Congo, un'imprestion» * una 
esplorazione Inedite. 

Le immagini che hanno pre
ceduto l'arrivo a BraztaviU*. 
quelle della piattaforma di. 
estrazione del petrolio al lar
go della costa r« ieri gli schia
vi, oggi II petrolio, qualcosa 
bisogna sempre portar via 
dall'Africa») e le altre rela
tive alle esibizioni del « pro
feta dei profeti ». Zephertn, 
un furbo nero che ha chiara
mente appreso In Europa e in 
America le tecniche della psi
cologia dt massa per appli
carle al riti tribali, tacevano 
da netto contrappunto, con la 
loro puzza di sfruttamento e 
di Imbonimento di marca oc
cidentale e bianca, alle se
quenze che illustravano gli 
sforzi e le scelte in direzione 
della costruzione del sociali
smo del giovane stato africa
no liberatosi definitivamente 
dal colonialismo europeo nel 
1964. 

L'Intervista con ti giovane 
presidente della repubblica, 
l'incontro di Moravia con gli 
studenti universitari, le testi
monianze sui militari impe
gnati, con gli operai e 1 con
tadini, a costruire un esercito 
di lavoratori, le scene del mer
cato, hanno fornito, sia pure 
in misura diseguale, un'im
pressione precisa su una por
zione della « nuova A Irica » 
tesa a rifondarsi interamente, 
dopo secoli di intrusione e di 
dominio coloniale, attraverso 
una maturazione della coscien
za di classe e un conseguente 
impegno di lavoro rivoluzio
nario. 

Un impegno che non si svi
luppa solo nelle città, ma che 
trova riscontro, come abbiamo 
visto nelle sequenze - girate 
sull'altopiano Bateke, anche 
nelle campagne. Dove, se pur 
resistono le tradizioni ance
strali della poligamia 0 del 
culto dei morti e un certo 
tribalismo, che il governo cen
trale combatte In nome del
l'idea di nazione e di socia
lismo, vivissimo è il sentimen
to rivoluzionario che muove 
le popolazioni contadine, or
ganizzate in cooperative di 
produzione agricole e pasto
rizie. Il primo Impegno di tut
to il pojMlo rimane comun
que, tanto nelle città quanto 
nelle campagne, quello della 
massima diffusione dell'edu
cazione: I dati forniti erano 
indiscutibili' la scuola, obbli
gatoria dal 6 ai 16 anni, as
sorbe dal bilancio dello Stato 
più di qualunque altro set
tore. 

Forse Moravia e Andermann 
avrebbero potuto meglio evi
denziare t contraccolpi nel 
campo sodale e culturale ve
rificatisi negli anni successi
vi all'indipendenza, sia nella 
città sia nella campagna, ap
profondendo il discorso sul 
processo di modernizzazione 
del paese e sulla sua libera
zione dal processo dt accul
turazione occidentale II rife
rimento alla eliminazione del
le missioni cattoliche, unico 
caso in tutta l'Africa, anda
va meglio chiarito spleqando 
il ruolo di copertura imperia
listica e coloniale da esse svol
to nel passato. Ciò nonostante, 
pur con i limiti accennati, il 
viaggio d sembra bene avvia
to: auguriamoci che, nel suo 
proseguimento, non subisca 
deragliamenti. 

vie* 

oggi vedremo 
GLI STRUMENTI DEL POTERE 
(1°, ore 20,40) 

Terza ed ul t ima puntata dello sceneggiato televisivo scritto 
da Mass imo Fel lsatt l e Fabio Plttorru, diretto d a Marco Leto 

e interpretato da Antonio Se l lnes , Paolo Bonace'.ll, P ino Oo-
llzzl. Maria Flore Marcello Bertinl. G'annl Solaro. Giacomo 
Plperno. Ste fano S a t t a Flores. Andrea Lala, Renato Turi e 
Dante Biagionl 

I! minis tro di Grazia e Giustizia Alfredo Rocco m e t t e a 
punto le nuove « leggi fasclst iss ime » ( sc iaguratamente . In 
parte tuttora vigenti ) c h e prevedono tra 1 altro l'arresto • 
la carcerazione per tutti coloro c h e eercar.o di ricostruir» 
partit i contrari al regime. E' la fine di ogni libertà In ques te 
c l ima, tutt i 1 partiti vengono messi fuori legge e 1 deputa*! 
« scomodi » come Antonio Gramsci, n o n più protetti dall'im
m u n i t à parlamentare , possono essere arrestati . 

domani vedremo 

TROVARSI (2°, ore 21) 
Va In onda domani l'adattamento televisivo di Trovarsi, 

una commedia di Luigi Pirandello di rara esecuzione L'ha 
ridotta per 1 teleschermi 11 regista Giorgio De Lullo, che nella 
passata stagione l'ha riproposta In molti teatri Italiani con 
un certo successo. Anche gli Interpreti sono gli stessi che 
hanno partecipato a questa recente edizione per le scene: al 
tratta di Rossella Falle e Ugo Pagliai, al cu! fianco troviamo 
Nora Ricci, Nletta Zecchi, Claudio Sorrentino e Gabriella 
Gabrielli. 

programmi 
OGGI 

TV nazionale 
12,30 
12.55 
13.30 
14,00 
14,55 

16.00 

17.00 
17,15 

1745 

19.15 
30,00 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
Allo pollce 
« La pistola del dia
volo » 
Telefilm 
La TV del ragazzi 
«Salto mortale: Na
poli » 
Quinto episodio. 
Telegiornale 
Gandy Goose 
Programma per 1 
più piccini. 
La fortezza del Kalt-
megdan 
Fi lm per la T V 
Cronache Italiane 
Telegiornale 

20.40 GII strumenti del po
tere 

2130 Incontri con I! quar
tetto Balanco 

22,40 A tu per tu con l'ope
ra d'arte 
« La piazza d! Plen-
za » 

22,55 Telegiornale 

TV secondo 
15.25 
18,15 
1840 
18,45 
19,00 

20.00 
2030 
21,00 
22,10 

Sport 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Atlante 
«t Yamanl dell'Ori-
noco». 
Ore 20 
Telegiornale 
Spaccaqulndlcl 
Tribuna politica 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - ORE. 8 , 
1 9 , 19 , 1» , 2 1 , 2 3 ; 6t Mat
tutino mu«lcal«i «,251 Alma
nacco) 7,1 Ot 11 lavoro O M I I 
S , 3 0 I Lo cantoni dal mattino) 
9i Voi od Io) 10. Spoetala GRi 
11 ,10: Lo Intervista Impoul-
blll, 11 ,39: Un disco por l'atta-
tat 12,10i Quarto protrammo! 
11,201 Tris d'assh 14t L'altro 
suono) 14,40t Una questiono 
privato ( 9 ) i 1S,10i Par voi 
•(ovanti 1«t I I l i m o l a i 17 .03 . 
FrtortlBslmoj 17,40t Program
ma por I rafani) 1»t Musica 
Ini 19.20t Intervallo musica
lo) 19 ,30 . Jan concerto, 20 ,20 . 
Andata o ritorno) 21,15t A. 
Sciascia e le sue musicai 21 ,45 : 
Lo snobismo e la suo occasio
ni! 22 ,1 Si Concerto lirico, di
rettore G. Getmettl) 22 ,50 : In
tervallo musicalo. 

i Radio 2° 
GIORNALE RADIO - OREl 
7.10, 8 .30. 9 ,30 , 10 ,10 , 11 ,30 , 
12 ,30 , 11 ,30 , 18 ,30 , 19 .30 
• 23,301 6: I l mettinlerei ?,30i 
Buon vlataiot 7,40i Buongior
no coni B,40« Suoni a colori 
dall'orchsstrai a.OSi Prima ali 

aaairtajai » . l l i Una •juastlo-
na prlvstai a.SSt Un 41aco 
par l'astate! 10 .35 , Dalla ve
sti» sarta; 12.101 A tema» 4Ì 
rocki 12.401 Alto ara4lmon-
loi 1 3 , 3 5 , l o la so luafa, • 
voi?, 13.501 Coma a porche, 
14i Su di t i r i ! I S i La Rosi, 
stanza nalla narrativa Italiana! 
13 ,35 , Cerarsi! 17,30i Musica 
a sporti 1B.33I Ballato eoa 
noi 1»,5Si Supersonici 2 1 , 1 Si 
Tribuna politicai 22 ,50 i L'i 
delle notte. 

Radio 3° 
ORB 8,49i Concerto di ape* 
tura; 9,4Si A . Stradone, IO» 
Le settimana di Busonì) 1 1 : GII 
Interpreti di ieri e di o*Mh 
12,20i Musicisti Italiani d'ovoli 
13i La musico nel tempo) 
14 .20 : Ritratto d'outorei S. 
Barberi 1 S.S0: Opera bravai 
« Rosine », direttore R. Bo-
nynoa, 16 ,90: Avanguardia, 
17 ,25 ! Classo unica, 17.40t Ap
puntamento con N. Rotondo! 
18 .05: Toujour Parisi 18.25t 
I l maneiatompoi 18 ,43 : Poti
ne aparta; 19 ,15; Concerto del
le sarei 19 ,30: « La Cal isto», 
dlrattore R. Leppsrd, naif inter
vallo: ore 2 1 : Giornale del tor
t o - Sette art i . 

DOMANI 

TV nazionale 
10.30 

12.30 
12,55 

13.30 
14.15 

16.00 

17,00 
17,15 

17,45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Facciamo Insieme 
Rubrica curata da 
Antonio Bruni, 
Telegiornale 
Una lingua per rutti 
Corso di tedesco 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
La ronda del metro
notte 
Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
— « Vita da sub: 

andiamo a scuo
la» 

— « Vangelo vivo n. 

18.45 Sapere 
19.15 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 
21,45 Adesso musica 

Classica - Lesserà • 
Pop 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 

18,00 
18.45 
19.00 
20.00 
20.30 
21,00 

Sport 
In diretta da Roma: 
telecronaca del con
corso Ippico Inter
nazionale. 
TVE 
Telegiornale sport 
A tavola alle 7 
Ore 20 
Telegiornale 
Trovarsi 
di Luigi Pirandello. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • OREt 7 , 
8, 12 , 13, 14, 15 . 17 , 1» , 2 1 , 
23) 8: Mattutino musicale) 
6,25: Almanacco; 7,1 Os It la
voro ofjgi; 8,30i Le cantoni 
del mattinot 9: Voi ed io; 10 : 
Spoetale CRj 11,10t Incontri) 
11,30* Un disco per l'estate; 
12 ,10 , Cinema concerto; 13,20: 
Uni commedia In trenta minu
t i : « Celisele * dt A. Camusi 
14,05t Linea apertai 14 ,40: 
Una questiona privata ( 10 ) i 
15 ,10: Per voi giovani) 1St I I 
plrasolet 17,05: IHtortissImoi 
17 ,35: Programma per I ra
gazzi) 18,05: Musica ini 19 ,20: 
Sul nostri marcai ti 19 ,30 : Mu
siche e ballate del vecchio west} 
30.2Oi Andate e ritorno, 21,15t 
I concerti di Milano, direttore 
Z. M i d i ; 22 ,40: Hit Parade de 
la chenson. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORBi 
6 ,30 , 7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12 ,30 . 13,30, 15 ,30 , 
18 ,30 , 19,30, 22 ,30 i 6: I l 
mattiniere, 7 ,40: Buongiorno 
con; 8 ,40: Come e perche; 8,55: 
Galleria del melodramma) 9 ,33: 
Una questione privata ( 1 0 ) l 
9,S5i Un disco per l'estatei 

10,24i Una poesia al glornof 
10 ,35: Dalla vostra parlai 
12 ,10 : Trasmissioni regionali! 
12 ,40: Alto gradimento; 13 : 
Hit Parade; 13 ,35: lo J» so lun
ga, e voi?; 13,50: Como o 
perché) 14: Su di girl; I 4 , 3 0 I 
Trasmissioni regionali; 15t Pun
to interrogativo; 15 ,40 i Care
rai; 17 ,30: Speciale CR, 17 ,50 . 
Chiamate Rome 3 1 3 1 ; 19 ,55 : 
Supersonic, 21 ,19: lo le so 
lunga, e voi?; 21 ,29 : PopoH; 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Progresslon; 8,45i 
Concerto di apertura; 9 .45: La 
radio per la scuole; 10: La 
settimane di Busonlf 111 La ro
dio per le scuole; 11,40- Civiltà 
musicali; 12 ,20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo, 14,30: Intermezzo) 
15 ,30 i Uederlsttcet 15 .40 . Con
certo di N. Yepes; 16,30: Avan
guardie; 17,10: Musico legge
rai 17,23t Classo unica; 17 ,40 : 
Discoteca aera; 18: Parole in 
musica; 18,30: Scuola mater
na; 18 ,45 : Piccolo planetai 
19,1 Si Concerto dello aerai 
Farmaci nel futuro; 211 Gior
nale dot terzo - Sette ortli 
2 1 , 3 0 : Orsa minorai « T a o • 
l'acceleratore della otorlo aj 
22 ,35 : Parliamo di apatie colo. 
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La festa dei lavoratori nuova occasione di lotta contro il fascismo, per un nuovo sviluppo economico 

Stamane tutti alla manifestazione a S. Giovanni 
Alle 11 appuntamento per il comizio di Luciano Lama - Larga partecipazione allo sciopero degli statali - Accordo quasi raggiunto per i cinema - Ritirati i licenziamenti alla FIBAD di 
Valmontone - Successo della lotta dei lavoratori delia Tecnedile che saranno riassunti da una nuova società di costruzioni - Prosegue l'agitazione nelle cliniche private per il contratto 

I comizi 
del PCI 

In occasione del 1 maggio 
numerosi comizi e tnamfestaiio-
ni sono stati indetti dal PCI 
nella citta, nei centri delle pro
vincia e della regione. Ecco di 
seguito l'elenco Attila ore 17 
(O. Mancini). Kormello ore 18 
(Bagnato): Villanova ore 17 (A. 
Pasquali), Artena ore 10 (Im-
bellone), Anticou ore 18 (Ce
larono: Colonna ore 10: Arci-
nazzo ore 18 (Mammucan). Gè-
nazzano ore 10: \rdea ore 11 
(Fioritilo): Rotate ore 18; Se
gni ore 10. 

A RIETI - Continuano or» 17 
«on Giocondi. Leonessa ore H 
con Antedetti: Poggio Moiano 
ore il con Proietti, Cantalice 
ore 10 con Porcili, Gavignano 
ore 17 con Perclli: Simigliano 
ore 18 con Angelettl: FRODINO
NE - Ausonia ore 10 con Col
lutto: Atina ore 10 con Mazzo
li. Veroli ore 10,30 con Citta
dini: Fresinone ore 19,30 con 
Spaziarli. Pico ore 10 mostra 
fotografica e dibattito; VITER
BO - Ccllcno ore 18,30 con Gres-
si, Bassano in Teverina ore 17 
con Sarti: Chta ore 17.30 con 
Angeloni e Ciorba: Gradoli ore 
16 con Serafini, Proccno ore 
18 con Diamanti: Corchiano ore 
10 30 con Zampini; Caprarola 
ore 10 con Pochetti: Gallese ore 
18 con La Bella. 

Una delle manifestazioni celebrative del primo maggio che i l tennero In piana del Popolo negli inni Immediatamente 
seguenti la Liberazione • che videro l i partecipazione di decine di mlgHela di lavoratori 

La prima festa del lavoro nella libertà 
Era brutto tempo a Roma, 11 primo' 

maggio del 1945: al mattino qualche 
mnola. diradata da un vento tiepido, 
prcannunclava già l'acquazzone che 
avrebbe inondato la città nel pome
riggio Tra la gente che girava per i 
sobborghi, le famiglie e i gruppi di 
persone che consumavano le merende 
nel verde di Villa Borghese, alla Pas
teggiata Archeologica, nella — allora 
— folta pineta di piazzale delle Medaglie 
d'Oro, c'erano i più anziani cui tor
nava alla mente l'ultimo primo maggio 
libero, del 1922, prima del buio ven
tennio fascista. E c'erano i più gio
vani che solo un anno prima, nel 1944, 
erano usciti di notte per la cittì sfi
dando le pattuglie nazifasclste, per 
•crivere su tutti i muri «Viva 11 primo 
maggio' > 

Ora, la festa del lavoro si svolgeva 
allo scoperto; dopo più di venti anni. 
E si trovavano uniti nella ricorrenza 
lavoratori di tede socialista, comunista, 
cattolica: tutti insieme avevano lot
tato per la Liberazione del paese, e 
ricostruito un movimento sindacale li
bero e autonomo, che U raccoglieva 
in un'unica organizzazione. 

I servizi filo-tranviari sospesi, fermi 
I negozi — solo qualche latteria, per 
II rifornimento necessario, restava 
aperta — non davano l'Impressione di 
una citta, morta. Per le vie scorre

vano i romani4 uomini, donne, bambini, 
che avevano indossato per l'occasione 
il migliore abito rimasto, si dirigevano 
nei luoghi d'appuntamento che il giorno 
prima la Camera del lavoro aveva sta
bilito, per partecipare al comizio cele
brativo fissato a metà mattinata in 
piazza del Popolo. 

Piazze e strade erano punteggiate di 
rosso: riapparivano, sugli occhielli del
le giacche, i garofani. Qualcuno an
dava all'appuntamento in bicicletta; 
altri provenivano dalle zone popolari 
sugli autocarri ornati di fiori e di 
festoni. Divisi per azienda o per cate
goria, i lavoratori si radunavano, come 
stabilito in diversi punti della città: 1 
ferrotranvieri, in piazza del Parla
mento: i poligrafici, al collegio Ro
mano: contadini e braccianti, al Pan
theon, gli edili, a Fontanella Borghese: 
statali, comunali, parastatali, a SS, 
Apostoli; gli ospedalieri, alla Pilotta; 
i netturbini, a piazza di Pietra; tessili 
e chimici, a S. Silvestro: elettrici, po
stelegrafonici, gasisti, a piazza di 
Spagna: le lavoratrici in piazzale Fla
minio 

Incolonnate per le vie del centro, 
più di centomila persone raggiunsero 
piazza del Popolo: qui tra la folla 
spiccavano le bandiere bianche, rosse 
e tricolori, mentre le bande musicali 
intonavano «l'inno dei lavoratori ». Ce 

ne erano tre, quella dei tram ieri, dei 
ferrovieri, e quella della Madonna del
la Strada, che marciava recando alla 
testa una immagine della Madonna. 

11 palco degli oratori, addossato al 
Tritone, recava la scritta: «Viva il 
Primo Maggio di unità e di vittoria' >. 
ad indicare la coincidenza della data 
con quella della recentissima fine del 
nazifascismo e della Liberazione. Tra 
la folla, che gremiva gli ampi spazi, 
arcolAvano gruppi folti di soldati, di 
marmai: curiosavano, solidarizzavano 
con il popolo, vivevano l'atmosfera 
nuova, di preludio, che animava la 
festa. Alle finestre della adiacente 
caserma, i carabinieri guardavano in 
folti gruppi verso la piazza; qual
cuno rivolgeva saluti. 

Sul palco, si alternarono gli oratori; 
prima due dei segretari della Camera 
del Lavoro ricostruita, Ferruccio Bigi 
e Nazzareno Buschi: fu quindi la volta 
di Maddalena Secco, che portò 11 sa
luto delle lavoratrici, e di Edmondo 
Albertini, che sottolineò il ruolo dei 
giovani nella rinascita della patria e 
del movimento sindacale Al termine 
del discorso di Giulio Pastore, una 
ovazione accolse Giuseppe Di Vittorio, 
quando ricordando i martiri e gli eroi 
del proletariato italiano, inviò il calo
roso saluto ai partigiani che pochi 
giorni prima avevano liberato il paese. 

« E' questo il secondo risorgimento na
zionale, combattuto e vinto in prima 
persona dalle masse del popolo lavo
ratore Nuove tappe ci attendono, un 
governo e una Costituente, per rea
lizzare lo Stato democratico. Raffor
ziamo per questo obbietti-, o l'unità, 
finalmente raggiunta, di tutti i lavo
ratori, del movimento sindacale' » 

Dopo le sue parole, il comizio ter
minò, le bande ripresero a suonare 
« l'inno dei lavoratori », le cui note 
per vent'anni non avevano più echeg
giato per le vie della capitale. La 
folla, incolonnata da un perfetto ser
vizio d'ordine, cominciò a defluire in 
due cortei: uno per via del Corso, 
l'altro per via del Babuino Sulla via 
del ritorno si Intonavano canzoni pro
letarie. Quando i due cortei — che 
erano partiti da piazza del Popolo 
— giunsero in piazza Venezia, la mani
festazione si concluse. 

n frutto dell'unità — sbocciato nella 
primavera del 1945 — fu calpestato 
dalla divisione che si sarebbe verifi
cata di li a poco tempo, tra le forze 
democratiche e popolari Ci sono voluti 
trent'annl per riannodare quei fili 
spezzati, e riaprire la strada al diffi
cile cammino dell'unità di tutti i la
voratori. 

Duccio Trombadorl 

I la\ oratori della atta e del
la provincia daranno vita sta
mane ad una altra grande gior
nata di mobibtazione, parteci
pando m massa alla manifesta
zione a piazza S Giovanni in
detta dalle organizzazioni sin
dacali per celebrare la festa 
dei lavoratori Alle 11 conflui
ranno nella piazza le delega
zioni delle fabbriche degli uf
fici e di tutti ì luoghi di la
voro, alle 10,30 in corteo dal 
Colosseo giungeranno anche i 
lavoratori del petrolao e i chi
mici, impegnati da tempo in 
una dura vertenza A piazza 
S Giovanni prenderanno la pa
rola Luciano Lama, per la Fe
derazione nazionale CGIL-CISL-
UIL e Pagani per quella Pro
vinciale 

La manifestatone di S Gio
vanni, cui hanno dato la loro 
adesione anche i lavoratori del
le ACL1 che si sono impegnati 
a partecipare in massa, sarà 
anche un nuovo momento di 
mobilitazione e di impegno di 
tutti i lavoratori romani con
tro il fascismo e per un diver
so sviluppo economico 

Anche nella regione numero
se sono le iniziative per cele
brare la fcrta dei lavoratori In 
prov incia di Frodinone si terran
no manifestatali a Ceccano ali
le 10 ad Anagm, a Cassino, a 
S Elia, a Isola Lin. in pro
vincia di Viterbo ad Acquapen
dente alle 10 30 con Zei a Ve-
tralla alle 10 con Proietti a 
Ronciglione alle 10.30 con Spi
nelli, a Orte alle 11 con Marchi, 
a Civitacastellana a>le 10,30 con 
Giuliarelli. a Capranica «Mie 
10.30 con Calcagnino e Mer-
chelli. a Castiglione in Teveri
na alle 10 con Sciarpa e Dorè 

STATALI — Larga partecipa-
rione dei dipendenti dei mini
steri alla giornata di sciopero 
indetta ieri dalle organizzazioni 
•«ndacali CGIL-CISL-UIL. Gli 
statali nella mattinata hanno 
partecipato ad una affollata 
assemblea nel cinema Univer-
sai per ribadire le loro richie
ste, in mento alla qualifica fun 
zionale e alla riforma della 
pubblica amministrazione Alla 
manifestazione, assieme ai diri
genti della categoria e a Leo 
Camillo, hanno preso parte i 
rappresentanti dei partiti, per 
il PCI era presente il compa
gno Vetere. 

FI BAD — Successo della lotta 
dei lavoratori della Fibad. la 
fabbrica di confezioni di Val-
montone, dove il padrone è sta
to costretto a ritirare gli 11 li
cenziamenti Come si ricorderà 
a 40 dipendenti avevano occu
pato nei giorni scorsi lo stabi
limento in difesa del posto di 
lavoro L'altro ieri, infine, il pa-

Oggi fermi 
i mezzi pubblici 

Tutti i mezzi pubblici sono fer
mi oggi Funzioneranno soltanto 
i servizi extraurbani Sia l'ATAC 
che la STEFER e il metrò non 
circoleranno. 

drone ave-i a fatto intervenire !a 
polizia ohe aveva brutalmente 
sgomberato la fabbrica 

CINEMA — Una schianta for
se definitiva, per i dipendenti 
delle sole cinematografiche ro
mane Nel eorso di un incontro 
svoltosi al ministero dello spet 
tacolo, è stata raggiunta un ipo
tesi da accordo che verrà pre
cisata nel corso di un ulteriore 
incontro che si terrà domani 

presso l'associazione degli eser
centi 

TECNEDILE — Dopo cinque 
mesi eh dura lotta culminata 
con 1 occupazione dei cantieri, 
i dipendenti dell'impresa che 
costruiva case di lusso per con 
to dell'Immobiliare Beni allo 
Statuarlo hanno vinto la loro 
battaglia. Una nuova impresa 
di costruzioni, la Romana Edili 
Appalti, ha rilevato i cantieri, 

CLINICHE PRIVATE — Sono 
in lotta da 14 giorni 1 lavora
tori delle cliniche privato con 
venzionate con gli Ospedali riu
nita per il rinnovo del contrat 
to scaduto ormai da due anni 
\ e i giorni scorsi si sono verafi 
cati gravissimi episodi di vio
lenza contro i lavoratori m scie-
pero Un'auto ha tentato addi
rittura di investire un picchetto. 

ABUSIVO! 
VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 

SVENDE 
IL MEGLIO DELL'ARREDAMENTO 
PER LA VOSTRA CASA DI CITTA' - MARE - CAMPAGNA 

VISITATE 

LEONARDO MOBILI 
VIA CANALE DELIA LINGUA, 14 (Cosolpulocco) Tel. 6091897 

UN'OCCASIONE IRRIPETIBILE 
LA PIÙ' GRANDIOSA ESPOSIZIONE D'ITALIA DI MATRIMONIALI - SALE 

SALOTTI - STUDI - INGRESSI - MOBILI ISOLATI - CUCINE - MOBILI DA 

GIARDINO - RUSTICI - ARMADI GUARDAROBA - ELETTRODOMESTICI - TELE

VISORI ecc. ecc. 

APPROFITTATE ! 

COMUNICATO 
PROSEGUE L'ECCEZIONALE OPERAZIONE RISPARMIO 

IN TUTU I NEGOZI DELLA 

COOPERATIVA ROMA 2000 
PRIMO ESEMPIO DI VENDITA COOPERATIVISTICA DIRETTA AL CONSUMATORE DEI PRODOTTI 

A PREZZI CHE TROVERETE INCREDIBILMENTE BASSI 
ORGANIZZAZIONE FABI DITTA CAPUANI 

Viale Medaglie d'oro, 421/423 Via Cicerone, 43 
Tel. 340649 Tel. 352428 

MAZZARELLA BARTOLO DE ANGELIS ARMANDO 
Viale Medaglie d'oro, 108 Viale Libia, 69 

Tel. 386508 Tel. 834196 

PIMPINELU UMBERTO AQUISTI ADA 
Viale Eritrea, 82-84 Via degli Equi, 15 

Tel. 834878 Tel. 4953760 

SERELETTRO S.r.l. 
Via Catanzaro, 32 

ELETTRICA TERRADURA 
Via Assisi, 154 a 

Tel. 420024 Tel. 724325 

ERCOLANI NASONI 
Corso Gramsci, 51 

Genoano (Roma) Tel. 9396371 

AQUISTI SONIA 
Piazza Re di Roma, 68 

Tel. 754050 

SAVINI SAVINA 
Corso Gramsci, 21 
Genzano (Roma) Tel. 9396655 

SINTHESIS 2000 S.r.l. 
Viale Paolo Orlando, 11 
Lido di Roma Tel. 6025765 
Via Isola Capoverde 2 a 

TELETTRADIO PETROLLI DITTA KYNDES 
Via F. Grimaldi, 123 Via Aurelia, 387 

Tel. 550302 Tel. 6223566 

AQUISTI ORESTE S.r.l. MILETO VINCENZO 
Via Alessandro Volta, 39 Via Pietro Maffi, 183 

Tel. 5745044 Tel. 3371390 
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CONDIZIONATORI E MIGLIAIA DI PICCOLI ELETTRODOMESTICI A PREZZI REGALO 
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Per l'unità delle nuove generazioni a fianco del Vietnam 

Sabato incontro con 
Berlinguer alla 

Basilica di Massenzio 
L'appuntamento è fissato alle 17,30 - Sarà presente una delegazione 
della RDV - La vittoria del popolo vietnamita festeggiata ieri alla GATE 
Decine e decine di assemblee con i cittadini sulle liste del PCI 

< Unità delle nuove generazioni, per co
struire un'Italia nuova con ti voto dol glo-
vani al PCI »! attorno a questa parola 
d'ordine eabato alle 17,30 alla Basilica di 
Massenzio ragazzi e ragazze, studenti, lavo
ratori daranno vita a una grande manife
stazione. Parlerà 11 compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale del PCI. Per 
festeggiare Insieme al giovani e al popolo 
romano la vittoria vietnamita, all'Incontro 
— promosso dal comitato regionale del PCI 
e della FGCI — sarà presente anche una 
delegazione della RDV, ospite In questi gior
ni del comitato Italia-Vietnam. La delega
zione * composta dal compagni Nguyen Tuan, 
sindaco di iNarn Dlnh, La Bao, vice sindaco 
di Halphong, Nguyen Han, direttore della 
scuola superiore della regione autonoma del 
Vlet-Bach, Truong SI Phan, membro del 
comitato vietnamita della pece. 

Il popolo e la gioventù romana e di tutta 
la regione sono stati e sono a fianco del 

. Vietnam, per la sua ricostruzione nella II-

. berta, nell'Indipendenza e nella pace. Per 
• riaffermare la solidarietà Internazionalista, 
net gtoml deHe vittoria, caboto ogni orga-

i nlzzutana comunista della città e della prò-
: vlncla «ara presente alla Basilica di Mas

senzio con le proprie bandiere, con quelle 
- nazionali e con quelle del Vietnam. 

. 4 . • " " * vittori» del popolo vietnamita 
**•*•• JSS2?tor",i l , H ""* • n e h « "* '•«•'« 
della GATE, la tipografia dove al stampano 
Il nostro giornale a e Paese Sera», con la 
partecipazione di decine e decine di gior
nalisti e tipografi. Alla cerimonia na preso 
parte l'Incaricato d'affari della Repubblica 
democratica del Vietnam, Huynh Tleng. So
no Intervenuti 11 direttore del nostro gior
nale Luca Pavollni, il condirettore Claudia 
Petruccioli, e II direttore di < Paese Sera » 
Olorglo Cingoli. 

Domenica mattina In piazza del Gerani 
la FGCI della zona sud ha promosso una 
manifestazione. Alle 9,30 partirà un corteo 
che terminerà hi piazza idei Mirti, dove si 
svolgerà un comizio del compagno Gianni 
Borgna, segretario provinciale delia FGCI. 

Prosegue, intanto, la mobilitazione del co
munisti sul tomi al centro della campagna 
elettorale. « Facciamo Insieme II program
ma », con questa parola d'ordine nelle se
zioni della città, della provincia e della 
regione, si organizzano Incontri per discu
tere, in «ina consultazione aperta a tutti I 

cittadini, le proposte e le liste del candidati 
del PCI alle prossime elezioni 

Diamo l'elenco delle assemblee In program
ma. OGGI Tonila, alle 10, con Ferini; Cor-
corlcola, alle 17, con Selvagnl DONIANli 
Stefer, alle 17, con Marra; Ferrovieri, alle 
17; Postelegrafonici, alle 17,30 (comitato di
rettivo) con Parola; Castel Giubileo, alle 
20,30, Colli Anione, alle 18,30, Italia, alle 
18,30, con Faloml; Fidane, alle 20, con VI-
vlani; Ludovlsl, «Ite 1», con Lopez; Ponte 
Mammolo, alle 19, con Crotali, Tlburtlno I I I , 
alle 1 8 3 , con Trenini; San Lorenzo, alle 
1», con Petrosetll; Tlburtlno Gramsci, alle 
18, Settecamlnl, alle 18, Parloll, alle 18, con 
Malasplna, Portonacclo, alle 20, Valmelalne, 
alle 1», con Speranza, Cinquina, alle 20,30, 
con Bagnato, Vescovlo: Poligrafico, alle 14, 
e Fabbriche, elle 18, con Aletta, Settebegni, 
alle 20; Mario Cianca, alla 19, con Ciani; 
Garbatella, alla 19, con Fredda, San Paolo, 
alle 18,30, con M . Mancini, Ostia Antica, 
alla 19, con Bozzetto; Ostia Nuova, alle 19,30, 
con Marini; Laurentina, alle 1 8 3 , con Cima. 
Montecucco, alla 1 9 3 ; Centocelle, «Ile 18,30, 
con Satvagni; Nuova Gordiani, alle 18, Al
berato (Enel), alla 1«, con Cervi; Tuscolano, 
alle 18, con Vitale; Villaggio Breda, alle 19, 
een T. Costa; Tor de' Schiavi, alle 19, con 
Spera; Alessandrina, alle 19; Tor Beliamo
ne ca, alle 1840, con Pellegrini; Appio Latino, 
alle 18,30, con Proietti, Romanlna, alle 19, 
con Signorini; Prenestlno, alle 19,30, con 
Galeotti; Torreepaccata, a||e 19, con Cola-
santi; Gregna, elle 1 9 3 , con Costantini; 
Nuova Alessandrina, alle 19, con Merla Lo-
che; Quadrerò, alla 19, con DI Pofl; Bor-
gheslens, alle 19, con Vichi; Latino Metro-
nlo, alla 18,30, con Bordln; Torre Gala, alla 
17, con Cenci; Montespaccato, alle 19, con 
Morrlone; Monto Mario, alle 19, con C. Mor-
gia; Cassia, alla 18, con Marchesi; Casa-
lotti, alle 1 8 3 , con Colli; Trionfale, alle 19, 
con Oalnotto; Valle Aurella, alle 20; Osteria 
Nuova, alla 19, con Jacobelll; Torrevecchla, 
alle 18,30, con Fugnanesi, PrlmavaHe, alle 
19,30, con Clefl; Pavona, alle 1 9 3 , con Cor
radi, Pomezla, alle 18,30, con Pochetti; Con
iano, alle 18,30, con Cesarotti; Grottaferratt, 
alle 18,30, con Ottaviano; Roccaprlora, alla 
18,30, con Marciano e Fagiolo; Monteflavlo, 
alle 20; Palombaro, alle 20, con Madarchl, 
Formello, alle 1 9 3 , con Bocchelli; Colle-
ferro, alle 17, con Raparelll; Genazzano, alle 
19,30. 

Sempre più grave il dissesto del patrimonio artistico 

Imballato» il museo preistorico 
Una parte della collezione del « Pigorini », la più importante d'Italia, è chiusa nelle casse per mancanza di spazio - Anche gatti 
morti e pulci al museo delle Terme - Il ministero dei Beni culturali ha trovato la sede provvisoria, troverà la volontà di «ope
rare » ? - Alcuni intollerabili episodi di repressione antisindacale - Il problema del decentramento e del rapporto con i lavoratori 

H palazzo dal Coliaglo Romano dova «ara ospitato, H minuterò dal Boni culturali 

t Raccapricciante omicidio-suicidio in una fattoria di Pontinia, in provincia di Latina 

ì CONTADINA MASSACRA LA COGNATA E SI UCCIDE 
4 •" 

, Le ha vibrato 30 coltellate davanti alla figlia di 6 anni - Con la stessa arma si è poi colpita al petto e al ventre per 18 volte - Oscuri i motivi della tragedia 
' i Raccapricciante omiddlo-

•steMlo lesi mattina, la una, 
Ma* rurale nella campasi» 
cu Pontini*, tn provincia, di 
Lattina.: una donna, di 40 anni 
è «ntiate, all'lraprcwlao nella 
•amai» de. letto della, cogna
ta, ohe stava, vestendo la, fi-
gllolett« di sei anni • l'ha, 
sBaaaacittt* con trenta cortei-

te. Mentre la bambine, scop
iava a piangere per l'orrore 
j donno, con lo stesso col

tèllo, al e uccisa trafiggendosi 
dlcloteo volte U petto e il ven
tre, davanti agli occhi atter
riti del figlio di quattordici 
Anni che, nel frattempo, era 
aopragglunto I motivi della 

•«tragedia sono ancora scono-
taciuti: al è parlato di qua-

Conferenza 
? stampa a! Croce 

» sulle violenze 
, , fasciste 
• In una «n'oliata conferenza 
Stampa Ieri pomeriggio la 
preside e 1 rappresentanti 
del consiglio di Istituto del 

..Croce, hanno denunciato le 
'continue aggressioni fasciste 
icomplute davanti e dentro 
(l'Istituto In un dossier sono 
•tate raccolte e denunciate 
!)e più gravi spedizioni puni
tive compiute dagli squadri
c i negli ultimi quattro annL 

Il più grave turbamento 
tfetla vita del Croce — è sta
to detto nel corso dell'Incon
tro — e la vicinanza del ce
ro del Fronte della gioven
tù di via Sommaoampagna. 
Oli studenti e 1 professori 
Cono continuamente costretti 
a difendersi dagli assolti è 
Indubbio che ciò ha Impedito 
finora li clima di serenità ne-
iSMssarlo al rinnovamento di 
[Indirizzi didattici e culturali 

Tuttavia alcune Iniziative, 
aoa« quella del corsi pome
ridiani, sono state prese Ed 
è proprio contro 11 nuovo ten
tativo di gestione democrati
ca del liceo che si è scaglia
ta la stampa di destra. Insul
tando e calunniando la pre
side e gli Insegnanti demo-
aratici dell'Istituto. 

attorti di Interesse, poi di mo
rente passionala. Ma tutte la 
ipotesi, dopo alcuna Indagini 
del oaiaMnlert. aono apparse 
Infondate. C e quindi 11 so
spetto ohe la furia omicida 
della, donna sia (tata causata 
da una trave malattia men
tale. 

Protagonisti della vicenda 
sono Lisa Mlnghella,, 46 anni, 
l'omicida suicida, e la cogna
ta di 41 anni Guglielma Min-
ghclla Le due donne abita
vano con 1 rispettivi mariti 
— Luigi ed Ernesto — In una 
fattoria In località Quartac-
clo, a pochi chilometri da 
Pontinia Ieri mattina 11 ma
rito di Guglielma era andato 
a lavorare In cantiere (fa 11 
manovale), mentre Luigi Min-
Sheila era nella stalla ad ac
cudire 1 vitelli Guglielma al 
trovava nella sua camera da 
letvo — al primo piano del 
f-obrloato, dove ci sono gli 
appartamenti di entrambe le 
famiglie — e stava vestendo 
la bambina piccola di sei an
ni, Nadia Ad un tratto è sta
ta spalancata la porta ed e 
apparsa sulla soglia la cogna
ta Lisa che brandiva un enor
me coltellaccio di quelli che 
si usano per squartare 1 ma
iali Sembra che le due don
ne non si siano scambiate 
neanche una parola Lisa 
Mlnghella ha chiuso a chia
ve la porta della stanza poi 
urlando si è scagliata con
tro la cognata dando colpi 
alla cieca e massacrandola, 
mentre la bambina, strillan
do per 11 raccapriccio, fug 
giva In un angolo della came
ra schiacciandosi contro 11 
muro 

Le grida hanno richiamato 
l'attenzione del figlio del
l'omicida Fabio, di 14 anni, 
11 quale ha tentato di entra
re nella stanza ma ha tro
vato la porta sbarrata So
spettando ohe fosse accaduto 
qualcosa di molto grave e 
corso fuori e si è arramp'cato 
fino al primo piano raggiun
gendo la finestra della came
ra, teatro della tragedia. 
«Mamma che fall » ha grida
to 11 ragazzo incredulo, dan
do colpi alle imposte chiuse 
La madre gridando frasi 
sconnesse ha rivolto 11 coltel
laccio contro se stessa vibran
do dlctotto colpi uno dietro 
l'altro, fino a quando non le 
sono mancate le forze 

Lisa Mlnghella, l'omicida a, a destra. Guollelmlna Mlnghella, la vittima. 

Ieri II riconoscimento al grande pittore cileno 

A Matta la cittadinanza 
onoraria di Tarquinia 

H comune di Tarquinia ha 
concesso Ieri la cittadinanza 
onorarla al grande pittore ci
leno Sebastian Matta con una 
cerimonia pubblica svoltasi 
nella sala consiliare, di recen 
te restaurata Neil occasione e 
stato inaugurato 11 dipinto in 
tre grandi pannelli, donato 
dal pittore ali amm'inlstrazlo 
ne comunale che reca 11 si 
«ntflcatlvo titolo «Perche le 
vittime vincano » 

Hanno preso parte alla so
lenne cerimonia numerosi 
esponenti del Cile democra
tico e del governo di Unità po
polare, tra 1 quali Lelgtiton, 
1 ambasciatore Vassallo, Luis 
Gustavlno, del comitato cen
trale del partito comunista ci
leno, il giornalista Maurilio 
Sono Intervenuti pure alla ce
rimonia il poeta e pittore spa
gnolo Raphael Alberti, nume
rosi artisti italiani, tra 1 quali 
Ennio Calabria 11 poeta popo
lare But'tta 1 onorevole Za-
Karl, Ignazio Delogu rap
presentante dell Associazione 

Italia-Cile, e altre personalità 
politiche Brano presenti 1 
gonfaloni di città Italiane de
corate per la lotta di libera
zione Telegrammi di adesio
ne sono giunti da Marzabotto 
e da numerosi altri centri 
Messaggi sono pervenuti dal 
compagno Berlinguer, dal mi 
nistro ai beni culturali 

La cerimonia, che st inseri
sce nel quadro delle celebra 
rioni per 11 30 anniversario 
della liberazione, ha assunto 
<un significativo carattere di 
solidarietà Internazionale con 
11 popolo cileno Dopo 11 con
ferimento della cittadinanza 
onorarla motivata dal grande 
valor* artlst'co e politico della 
opera di Sebaitian Matta e 
dagli stretti legami tra 11 pit
tore e i olttadin* di Tarquinia, 
11 sindaco ha comunicato che 
1 ammlnlstraz'one comunale 
della città prende il solenne 
impegno di custodire 1 quadri 
acquistati da Sebastian Matta 
per 11 governo cileno di Unità 
popolare 

Ambigue Iniziative promosse da extraparlamentari 

Gli speculatori dietro 
le occupazioni a Ostia 
Dopo lo sgombero degli 

scorsi giorni, un nuovo ten
tativo di occupare alcuni de 
gli appartamenti di Ostia è 
stato messo In atto 1 altra 
notte SI è trattato tuttavia 
di un episodio di scarso ri 
lievo e al quale ha posto ter 
mine Ieri mattina un nuovo 
intervento della polizia La si
tuazione è dunque tornata al 
punto In cui era lunedi do
po le prime operazioni di 
sgombero le case sono state 
liberate dogli occupanti, men 
tre alcune famiglie sono ri
maste accampate alla men 
peggio nel paraggi 

La vicenda di questi glor 
ni è valsa comunque a por
tare In piena luce le origini 
ambigue di Iniziative come 
quella dell'occupazione del sei 
cento appartamenti a Ostia 
Ambigue abbiamo detto a 
piena ragione e basterebbe 
a provarlo il torbido retrosce 
na rivelato dalla attività più 
che sospetta dei funzionari di 
alcune società proprietarie de 

gli alloggi Sotto questo pun 
to di vista slamo certamen
te di fronte a un episodio 
Istruttivo, e che dovrebbe 
quantomeno far medicare 
chiunque In buona fede si 'a 
sci convincere a manovre av 
ven turistiche 

Appare ormai sempre più 
evidente, Infatti, che alcuni 
speculatori hanno contato di 
trarre vantaggio da operazio 
ni come le occupazioni per 
coprire abusi edilizi di estre
ma gravità Le indubbie ne
cessità di famiglie di lavora
tori e di senzatetto avrebbe
ro dovuto, nel disegni di co
storo spingere il potere pub
blico a un acquisizione desti
nata a risultare, nel fatti, 
una sanatoria, 

Ecco gli interessi reali che 
oggettivamente vanno a ber 
vlre queste Iniziative porta
te avanti sulla pelle di centi 
naia di famiglie e a detrl 
mento della linea sviluppata 
dal movimento unitario per la 
casa 

Uno scolaro è in gravi condizioni 

6 bambini travolti 
da un'auto capottata 

Diciottenne 
folgorata 

mentre si asciuga 

i capelli 
Una ragazza di dlciotto an 

ni Robla Laydon. 6 morta 
Ieri sera, poco dopo le 1130 
mentre si stava asciugando 
1 capelli con il «phon» E 
accaduto neOl appartamento 
della famiglia Falcejll in via 
Campo Catino 2 

La giovane aveva da poco 
terminato il lavoro e si era 
chiusa nella stanza da bagno 
per fare la doccia Passato 
un pò di tempo 1 componenti 
della famiglia Folcelll hanno 
cominciato a preoccuparsi ve 
dendo che la giovane non 
usciva dalla stanza 

Poco dopo 11 proprietario 
della casa ha sfondato la 
porta La ragazza era supina 
sul pavimento con la mano 
destra completamente corbo 
nlzzata 

Sei bimbjni che uscivano da 
vuo'a sono «iti coinvolti la un 
pnuroso incidente st-adale che 
ha prcnocalo comp'cssiN amento 
13 Mttitnc Tra i pu Bravi uno 
^coltro di dodici inn cui è stata 
amputila una gamba e per 11 
quale ì sanitari si sono riser
vati la prognosi L incidente è 
avvenuto alle 13 ali undicesimo 
chi ometro della via Nettunen-
se in loolita piani di Santa 
Maria nei pressi di Cecchaia. 
Un i Fiat « 124 » tn-z ito Roma. 
mentre effettuala il sorpasso di 
un autotreno tarKito Nipoli per 
evitare lo scontro frontale di 
un pullmin tentava di «rien
trare» mi urt-na il la'o poste
riore destro contro la fiancata 
del pt s-inte lutomerao La vet
tura na cappottato finendo eul 
lato opposto della strada dove. 
sul marciapiede si trovava il 
gruppo di bimbinl accompagna
ti dalli madre di due di essi 

Tutti e sette sono stati tra 
volti dalla vettura Le condi
zioni più sravi sono apparse 
quelle di Edo Ci «lamini di 12 
anni che e slito trasportilo al-
1 ospedile di \ricc a do\c 1 sa 
n l in e-iro costretti ìd ampu 
tirsi] la Samba Subito dopo il 
piccolo \eni\a io\n1o ali ospc 
dale romano di San Giovanni 

Sorpresi 
a rapinare 

pellicce: 
2 arrestati 

Le quattro pareti del cortile sono Interamente coperte di glicini Non sono ancora cW 
tutto sbocciati ma II profumo A Intenso < Quando ci sono I fiori — commenta un delegate 
sindacale del museo Plgorni — A uno spettacolo ». Tradizione vuole che II seicentesco 
palazzo dtl Collegio Romano a ridosso del Corso sia la cornice ideale per un ministero 
come quello dei Beni culturali che di cose « belle » appunto si occupa Ed è infatti tre 
queste mura ora pencolanti che il « neonato » ministero sarà ospitato « Certo U posto 
è stupendo — d<ce Alessandra 
Melucco della CGIL — ma è 
provvisorio ed è giusto ohe 
sia cosi perchè la sede f'nale 
dovrà essere 11 San Michele, 
potendo questo edificio ospi
tare in futuro o una bibliote
ca comunale, o il museo Pi
gorini» 

Intanto nel! atmosfera In
trisa del profumo dei gli-
clini, si discuterà dell'utiliz
zazione di biblioteche opere 
darte archivi storici, del lo
ro decentramento 

Sarà possibile tutto questo? 
Da come sono cominciate ad 
andare le cose qualsiasi otti
mismo è fuori luogo La ri
strutturazione avverrà lnfat 
ti, per delega senza nessun 
controllo da parte del Parla
mento e sganciata da qualsia
si confronto con le organiz
zazioni del lavoratori che 
1 altro ieri, nei corso di 2 ore, 
di sciopero si sono riuniti 
all'interno del cortile del Col 
leglo Romano per discutere 
in un'assemblea aperta, in 
sleme al dipendenti del mu
seo Pigorini, 

«.Intanto — dice Alba Trez 
Zino del museo preistorico ed 
etnografico Pigorini — abbia
mo a'à constatato con diretta 
esperienza che i primi pasii 
sono stati storti, quasi da 
paralitici» Nel museo c'è 
una situazione lntollerabl 
le Da un lato la maggior 
parte della collezione più im 
portante d Italia come quella 
conservata In queste sale non 
è esposta al pubblico (anzi 
è chiusa nelle casse per man 
canza di spazio) dadi al 
tro la sovrintendente Ornella 
Acanfom Invece di aprire un 
dialogo con ! lavoratori, ha 
dato 11 via a una serie di 
azioni repressive non appena 
si sono costituiti i delegati 
sindacali E giunta afferma
no 1 lavoratori, perfino al 
punto di chiudere la bibliote
ca per ritorsione provocan
do le reazioni degli studenti 
dell'università che vengono da 
tutta Italia e anche dall'Eu
ropa per consultare testi 
rari 

«Quando mi hanno eletta 
melato. — prosegua la dot
toressa Trettlno — la sovrin
tendente mi ha detto, "o si 
dimette o Jo trasferisco" "op
pure lei mi garantisce che 
mai in nessun caso, rivelerà 
all'esterno quello che accade 
qui dentro"» Le decine di 
lavoratori assiepati nel cor 
tlle scoppiano a ridere men 
tre la delegata del Pigorini 
passa a raccontare l'esito del
l'ispezione del ministero, sol
lecitata dal lavoratori che 
hanno chiesto la sostituzione 
della sovrintendente per «in
capacità e attività antlslnda-
cale» L'ispezione ha dato pie
namente ragione al lavoratori 
ma «ci hanno chiaramente 
detto che, siccome non posso
no trasferire la sovrintenden
te per non creare un prece 
dente si limiteranno a una 
ristrutturazione » 

L esordio non potrebbe tose 
re più Illuminante del modo 
d! cui 6i Intende avviare la 
«ristrutturazione» del beni 
culturali e del resto più che 
di ristrutturazione si dovreb 
be parlare, tanto per restare 
nel gergo burocratico dì «rl-
fondazlone», dal momento che 
finora ! beni culturali non so
no stati neppure conservati 

Oli esempi a Roma sono 
Infiniti e lmraresslonantl alle 
Terme di Diocleziano la più 
importante collezione di re 
pertl romani carogne di gatto 
si alternano ai ruderi e ci 
sono persino le pulci H Palati 
no e 1 Fori Imperlali coperti 
di fango e di polvere si sare-
tolano di ora In ora La blblio 
teca nazlona'e aperta dopo 
tre anni funziona solo per 
mezza giornata e aggiunge 
Anna Maria Melucco delega
ta sindacale «non riesce a 
svolgere la funzione più Im
portante, quella di ricerca W 
bUograltca a territorio nazio
nale Pub soltanto funzionare 
come lettura e distribuzione 
dei testi anche vprché a Ro 
ma mancano totalmente bl 
blioteche decentrate» 

Questi problemi non sono 
ovviamente isolablll essi 
coinvolgono la politica cui tu 
rale portata avaìtl dal go 
verno Ed è evidente che 11 
nuovo ministero senza stru 
menti e senza fondi non potrà 
essere In grado di svolgere 
la funzione «operatlva»oer la 
oua'e è stato creato N* rlu 
sclrà a essere efficiente 
e a'IerMt* pile esistenze de1 

la collettività se non terrà 
conto della funz'one detenni 
nante dei lavoratori e delle 
loro oreaniz^azlonl sindacali 

Matilde Passa 

Bono stati sorpresi dalla, 
polizia nel bel mezzo di una, 
rapina, mentre, anni alla ma
no. In un laboratorio di pel
licceria di piazza Alessandria 
arraffavano e riponevano In 
sacchi della nettezza urbana 
stole di visone e di chinchil
la Due, Giovanni Maria di 
20 anni e Alfredo Metani 
cU 22 sono stati arrestati e 
rinchiusi in carcere, mentre 
altri due hanno fatto in tem
po a fuggile, prima di essere 
catturati. 

E" accaduto alle 14 di Ieri 
In via Alessandria IT, dova 
al secondo piano c'è 11 labo
ratorio di pellicceria di Atti 
Ilo Clprlani 

Conferenza 
dibattito 

sull'ordine 
pubblico 

Una conferenza stampare» 
battito sul tema dell'ordine 
pubblico si avolge domani alle 
12 presso la Federazione a» 
zlonale della stampa In cono 
Vittorio indetta dal «Comi 
tato di coordinamento unita 
rio antifascista del giornalisti 
e del tipografi» Alla conte 
renza stampa parteciperanno 
tra gli altri per il PCI Mario 
Coccia per 11 PSI Vlvlanl. per 
la DC Cabra», per la sinistra 
indipendente Anderlini a Be 
rievento per la Federatone 
nazionale unitaria OGTL-
CISL-CTEL. 

Intanto si è costituito Ieri 
«a quotidiano «H Tempo» i 
comitato antifascista 

ri! partito" J 
AVVISO ALLE SEZIONI - I 

compagni Incaricati dal l * Zon* 
Est Ovest • Sud p u t ì no nella, mat
t i n i t i di oggi • ritirar* In Federa
zione I manifesti por (a vittoria 
dal Vlot Nani. 

AVVISO A l COMPAGNI ELET
T I NEGLI ORGANI COLLEGIALI -
E' urtante prender* vision* presso 
la Segreteria di ciascuna «cuoia dal
l i circolare del Ministero della P I . 
n. 9 0 dell '8-4-1975 sul contributi 
finanziari. Copia di tale circolare 
aono in distribuzione presso la 
Commissione «cuoia delle Federa
zione. 

C F e C F C - Sabato alle ore 
21 In Federazione è convocato II 
C F . e la C F C in Federazione, con 
Il eeguente OdG * Definizione del
la Hata per la elezioni regionali ». 
Relatore Luigi Petroeelll. 

COMITATO D IRETT IVO - Saba
to alle or* 11 In Federazione con 
Il seguente OdGi « Definizione lieta 
per le elezioni regionali ». Relatore 
Luigi Petrose)] l. 

OSPEDALIERI - Domini alle 
ore 19 In Federazione riunione del
le Segreterie dalle cellule degli 
OO RR ) OdCc • Attività negli or
ganismi sociali negli Ospedali Riuni
ti » (Fusco - Marletta) . 

COMMISSIONE CETI MEDI -
Domani alle ore 18 ,30 In Federa
zione dirigenti comunisti della Fe-
dereeercentli ore 2 0 dirigenti comu
nisti dell'UPRA. (lembo - Gra
none). 

COMPAGNE DIRIGENTI D I SE
Z IONE - Presto la scuola • P. To
gliatti » di Frattocchle el svolgerà 
un corso per le compagne dirigen
t i di sezione. La prima lezione si 
terra domani alla 16 ,30 , sul temei 
« Strategie del compromesso stori
co per il rinnovamento e le trasfor
mazione dello Stato » (Renzo T i l -
velll) 

ASSEMBLEE • OGGI. A C I D A 
ore 11 premiazione gare sportive e 
dlbettlto sul tempo libero e sport 
(Aludl) i DOMANIt OSTIA ore 
17 ,30 a piazza Agrlppa manifesta
zione per le casa, servizi sodali e 

occupazione M A Z Z I N I ore 2 0 3 0 
sul Portogallo (Adriana Moli nari) 
CAVALLEGGERI ore 18 decentra
mento regionale e battaglie per la 
riforma democratica dolio Stato 
(Modica) , TOR LUPARA alle «re 
3 0 riunione di caseggiato (Corclu-
l o ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I - Interni 
ore 16 3 0 C D (Macrl - Marota) 
F INANZE CUR M A R I N A MERCAN
T ILE COMMERCIO ESTERO SANI 
TÀ ' ore 17 3 0 J Macao Statali (DÌ 
Cerbo): MAC QUEEN ore 15 ,30 a 
POMEZIA (Cosaronl Pochetti). 

UNIVERSITARIA • Domami «re 
17,30 In Federazione e ti Ivo dei 
comunisti dell'Università OdGi 1) I 
compiti dol comunisti per le cam
pagna elettorale nell'Università di 
Romat 2 ) discussione del program
ma e dalle liste elettorali del PCI 
ECONOMIA! ore 2 0 In Federazione 

ZONE • Domani Centro ora 18 
a TESTACCIO commissione «fot 
forale, stampa e propaganda e re
sponsabili slampe ed elettorali del 
le Sezioni (Imbellone • Pinne -
Barbieri) NORD oro 2 0 a TRION
FALE Gruppo X V I I e X X Circo
scrizione e Segretari del fé Sezio
ni Trionfale, Mazzini e Borgo Pra
t i ; OdG « Variante del PRG » (Ca
puto) 

COMUNICATO ELETTORALI -
Le eeguenti Sezioni debbono porta» 
re In Federazione entro II 6 maggio 
gli elenchi degli scrutatorii Acflla. 
Alleata, Appio Nuovo, Balduina, Pi
nocchio Capannello, elenca, Oa> 
«ulna, Esqullino, Franche)lucci. Lis
tino Metronlo, Ludovlsl, Maccara-
ee, Monteverde Nuovo, Nuova Gor
diani, Parloll, Porta Medaglia, f . 
Saba. Settebagnl, Villa Gordiani, 
Cesai Pitocco. 

F G C I - Civitavecchia or* 18 
Assemblea Impostazione Campagna 
elettorale (Piparo)} Borgata Finoc
chio ore 15,30 Conferenza d'orga
nizzazione (Adornato) | Porta Mag
giore ore 17,30 Attivo degli Iscrit
ti su: Il ruolo delle ragioni nella 
vita nazionale, e campagna elette
rale (Bottini) . 

, * 

Ir 
i 

lì 

18km/litro ....anche questa è una VOLKSWAGEN® 

V JARCONI VPRENESTINA 
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Plateale prova di incapacità e di clientelismo della giunta Santini 

\ Centrosinistra in pezzi durante 
\ l'ultimo dibattito alla Regione 
| Tentativo di far approvare ad ogni costo due discutibili leggi per il personale • Fratture e liti anche all'interno stesso dei gruppi 
% consiliari della DC e del PSI • Ferma condanna del compagno Ferrara a nome del PCI - La seduta-fiume si è protratta fino a tarda sera 
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(••••' Nell'ultima seduta del Con
ti atguo regionale, eh» e anco-
e re In ootrso nel momento tn, 
i cui andiamo In macchina, la 
» g k n t * di centro-elnletra ba 
ì offerto la piova più plateale 
i della propria mancanza di 
> ooeslone 4 delle preoccupa-
< aloni, grettamente cUonten-
* etiche, che animano la DC e. 
& purtroppo, anche gli altri 
i gruppi (o parte di essi) ohe 
>eompongono la maggioranza. 
I La questione principale al-
> rondine del giorno era quella 

delle « tabelle di raffronto » 
I del dipendenti della Regione: 
i 11 pacchetto rlvendlcatlvo, 
; ooel come è stato presentato, 
C costituisce solo la richiesta 
{ di una serie di « mance », 
1 più o meno congrue, ohe non 
< risolvono il problema della 
• «era revisione e del riordino 
} del servizi e del personale. 
. Quando le due proposte di 
X legge sono state presentate 
< «Hfasscmblea, 11 Consiglio ha 
, costatato che questa era un'I

niziativa della giunta, ohe soa-
Lvalcava 11 parere della eonv 
£ missione al personale. La 
3 eommlsslone, Infatti, aveva 
§ eoncluso 1 suol lavori chieden
ti do, prima di emettere un jriu-
"ì dialo, 11 parere di un comi-
2 tato di tecnici che esamina*-
t< ae, nel dettaglio, le varie par-
l ti delle richieste. 
V La manovra di scavalcare 
p la decisione di una commis
te alone consiliare, UleElttlma 
» perché contro lo statuto e U 
P regolamento, e stata denun-
*' «lata In assemblea dal consl-
:' (llerl comunisti e di altri par-
r tltl democratici, compresi 11 
?; capogruppo socialista Del-
% ITJhto e l'ex-soclaldemocratl-
E* co Oelluppi. A questo punto 
f j è stata chiesta e ottenuta la 
Ji prima di una lunga serie di 
%l interruzioni del lavori, per 

! tentare di giungere ad una 
£1 aoludone formalmente oor-
'j' retta e, soprattutto, politica-
f i n e n t e valida. SI è tornati,, 
A quindi. In OonstgUo con una 
'•;; proposta di legge « della mag- ' 
ftgloransa» in cui al rinvia^ 
fc pratteamente la soluzione del 
| ' problema all'aetemlblea, ohe 

risulterà eletta dalle prossi
me elezioni del 15 giugno. Al 
nuovo consesso si dà mandato 
di operare entro 11 mese di 
ottobre. Dopo una serie di In
terventi e di battibecchi sul
la legittimità o meno di que
sta ultima Iniziativa, alcuni 
esponenti della maggioranza 
hanno cominciato a chiedere 
di accantonare questa legge e 
di demandare alla giunta la 
soluzione del problema ed 
altri, addirittura, di non es
sere d'accordo con 11 conte
nuto del provvedimento, ohe 
pure era stato approvato da 
tutti durante la precedente 
riunione del capigruppo. 

Dietro questo sconcertante 
comportamento, che è giunto 
fino al punto di far rinnegare 
la «paternità» della propo
eta di legge da parte di as
sessori e dello stesso presi
dente Santini, vi sono, rome 
abbiamo già detto, gli inte
ressi particolaristici della DC 
e degli altri partiti della mag
gioranza, di ottenere una di
scutibile pubblicità presso 
una parte, peraltro esigua, 
del dipendenti della Regione, 
soprattutto tra quelli al mas
simi livelli di carriera. Lo 
scollamento comunque inve
ste gli stessi partner del cen
tro-sinistra e le singole for
mazioni, nel proprio Inter
no, se è vero come * vero, 
(e duole costatarlo) che l'as
sessore socialista Santarelli 
si è trovato solo contro gli 
altri consiglieri del suo parti-, 
to a difendere l'operato della 
giunta e se, da un ufficio in 
cui si sono riuniti durante 
una sospensione alcuni espo
nenti della DC sono stati udi
ti distintamente arida e ton
fi «sospetti». 

Questa prova molto poco 
dignitosa, offerta dal quadri
partito, è stata duramente 
condannata dal compagno 
Maurizio Ferrara S quale ha 
messo in evidenza come que
sto comportamento clientela-, 
re e politicamente Incapace;! 
dimostri chiaramente come/»: 
«non * sufficiente stare al*' 
potere per essere forse d i ' 
governo». 

FARMACIE 
• Acllls - CaMset vta delle 
Alghe. 9. 
• Ardeatlno - Caravaggio de) 
Dr. Piergiorgio Coi: via An
drea Mantegne, 42; Cristoforo 
Colombo II: via G. Trevls, SO. 

' • Bocce* - Immacolata: via 
•Molto di Creta, 2: Villa Carpe-
gnu: v. della Madonna d. Ri
poso 123/126. 
• Borgo • Aurelio - Grego
rio VH: pìaz-ra Fio XI. 30: Ca
stello: piana del Catalone. 7; 
Nardi: via Monto del Gal
lo. 15/17 
• Caialbertone - Gusmano: vie 
Morano della Rocca, 34. 
• Cello - S. Giovarmi dr.a Le-
rito: via S. Giovami in Lote-
rano, 112. 
• Geritocene • Preneetf.no Alto -
Dei Platani- via da Platani, 
142: Duca: Largo I-r-pdrrJa. 40; 
Croce: via Bresadola, 19/21; 
Pad: via Ter de' Schiara, 
147-b-c; Palladi: via Consta
ne, 29; Ferraiolo: via di Bel-

-la Villa. 82 a/b: Tebano N.: 
va della Stazione Prenestfat 
na, 37/39. 
• Collatine - Fattori: vie Tri-
vento, 12. 
• Delia Vittori* - D'Attilio: via 
Oalavia, S6-68: Marchetti: via, 
Saint Bon. 91. 
• Esqullino - Esqullino: via 

^Gioberti, 79: De Sanchs: via 
E. Filiberto. 28-30; Tioli: via 
Giovami Lanze. 69; Porta Mag
giore: via di Porta Maggiore, 
19: Napoleone IH: via Napo
leone in, 40; Ferrovieri: Gal
leria di testa Stoz. Termini. 
• E.U.R. e Cecchlgnole - Se
gna: via Luigi Lilio. 29; Crupl; 
v. dell'Esercito, 62. 
• Fiumicino - Gadola: via Tor
re Clementina, 122. 
• Flaminio - Sbarigla: viale 
Purturfcchio, 19-a: Tommaai 

"(Belle Arti): via Flaminia. 196 % 
• Olanlcolense: Sabatuoci: vta 
-Dorma Obnjpla, 194-196- Jenner: > 
M i Colli Portaeoai, 157: Pietro. 
frenili: via C. Serafini, 28:-
fUeonardb: via'della Consolata,! 
W/9; Sant'Eleni: largo GugUeì-
Itno'Biancioni, 8-9-10-11. 

• Maglierie - Trullo - Torefli: 

via del Trullo, 290. 
• Medaglie d'oro - DeBa Bal
duina della Drasa Coli: via T. 
Nicolai. 106 (angolo piazza A. 
Fniggeri): Maurelb: via S. Ci
priano. 4. 
• Monte Merio - Orai: piazza 
Monte Gaudio. 25-26-27. Papi: 
Ugo Giannina Milli. 15/16. 
• Monte Sacro - Severi: via 
Gargano. 48: Bartoli: viale 
Joruo, 236; Paoluod: via Val 
Padana, 67; Jaawxzt: piazza 
detta Serpentara, 3 
• Monte Sacro Allo - Galanti: 
via F. Sacchetti. 5: S. Achille: 
via Francesco D'Ovidio 95/e. 
• Monte Verde Vecchio- Mila
ni: via Barrili, 7. 
• Monti • Internazionale del 
Dr. Parasta: via Nazionale, 72; 
Luise Teste: via Torino, 132. 
• Nomentano- S. Ippolito: via 
Lorenzo il Magnifico, 60; De 
Bella: via D. Manichini, 26: 
Palmario: voa Alessandro Tor-
lonia. 1-b: Batteria Nomenta-
na: via Costantino Maes, 52-
54-56: Piccioni: via Val Sasm-
na, 47. 
• Olile Lido - Sama Gigliola: 
v. Stella Polare, 59-61; Cava
lieri: via Pietro Roso. 42; Adi-
lardi Pasquale: via Vasco de 
Gama. 42. 
• Ostiense - S. Arma dr.asa 
Lete: via Tullio Levi Civita. 
62/68; Leonardo da Vinci: via 
Leonardo da Vinci, 116416-a; 
Gattigliano: via G. Biga, 10; 
Di Tullio: via Caffaro, 9. 
• La Giustiniani • La Storta -
Isole Farnese - Angeletta: via 
Casal del Marmo 122/d; Iurlo: 
via dell'Isola Farnese, 4/d. 
• Parloll - Pariob: viale P«-
noli. 78: Delle Muse: via T. 
Salvini, 47. 
zale Ponte Milvlo, 19. 
• Portonacclo - Ramundo -
Montaraolo: via Tiburtma. 437: 
Zaffiri: via Giovanni Michelot-
ti, 33. Moderna Dr.asa Faxglon: 
via Diego Angeli, 176/178 ang. 
,vm B. Crivelli. 37/A. 
• Portuense: Berohlcd: piazza 

•"deBa Radio, 39: Rago: vta Sta-
te#a, 68-70 largo Zammeccari 4; 
Fem: piazza Dona ParapMi, 

1316; a. Cotti: via Antonie 
Roftt. 9. 
• Pro") - Trionfale - CHuIeo 
Cesare: viale Giulio Cesare, 211: 
Simeone: piazza Cavour, 16; Ru-
scJgno: piazza Libertà. 5; Pie
rangelo Frattura: vta Opro, 42: 
Crescenzio: via Crescenzio, 55. 
• Premetmo - Lablcano - Tor-
pignetters - Vaia Serventi: -via 
Leonardo Bufalini, 41; Lazesco: 
via L'Aquila. 37: Alessandrino: 
via Castllna, 474: Montenero F.: 
via S. Pietro di Bastetoe, 62; 
Ciucci: via B. PerestreUo. 26. 
• Prlmavell* - Conforti: lar
go Donaggio, 8-9: Lentìrri: via 
Cardinal Garampi, 172: Posteli-
Dico A. Gemelli: via della Pi
neta Sacchetti. 526: prof. Oda-
pesto: via P. Maffi. 76. 
• -Quadrare - Clneclrlè - Ca-
peod: via Tusootans, 800; Ci
necittà: via Tuscetaca. 927; De 
Ceearis: via S. Giovanni Bo
sco, 91-83: Metropolitana: via 
Tanolana, 1044; Berna Diego: 
cric Subaugusta, 229/231. 
• Quartlcclolo • Russo: via 
Ueento. 44. 
• Regola - Campitoli) - Colon
na - Putlgnoni: piazza Cairo-
li, 5: Dei Filippini del Dr 
e Lombardi Boccia »: corso Vit
torio Emanuele 243/4. 
• "Salario - S Costanza: via 
Salaria, 84; Soiarra: vtale Re
gina Margherita, 201; Italia: 
via Pacfol. 15. 
• Sallustlano - Castro Pretorio 
- Ludovlsl • Pianesi: V. Vitt. 
Emanuele Orlando, 92; Fraga-
pane Sebastiano: via XX Set
tembre, 95; Dalla Chiesa: vta 
dei Mille. 21; Setolilo: via Ve
neto. 129 
• S. Basilio - Ponte Mammolo -
Dr De Benardlrùa Giovami: via 
Ripa Teatina, 10; Cazzala: p.l« 
Recanafa, 48/49 
• Borgata San Basilio - Ponte 
Mammolo e Casal Boccone. 
• S. Eustacchlo - Pirani Xvoi 
corso Vittorio Emanuele, 36. 
• Testacelo - S. Saba - Amo
roso: via Giovanni Branca. 70; 
Centra: via Piramide Cestia, 45. 

* una pubblicità sincera deve informai» 
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TEMPO DI CASA-VACANZE 
7700H 

. ATORVAIANICA 
80 MT. MARE 

| * kt reeldenc*) eoa phwlna condominiale appartamenti completamente 
| «nodali «tema monobtoooo • aogfHomo oon caminetto • terrazze spaziosa 
1 «antlM - peate maoohlna. 

SEMPRE CON 2 . 0 0 0 . 0 0 0 contanti 
MUTUO rONOMMO «.anele - Saldo rata direna 1-10 anni 

•esipla 41 appartamento 
1 tetto, bagno, terrazza* cantina, posto macchina. (Complete-

arredato) 
da 17.900.000 

IWQMA V I A P O N T I N A AN2ÌO» TORVAIANICA 
VIA FIRENZE • VIA ENNA 

1,200 litoranea 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I 

J < I i s > - GIORNI COMPRESI I FESTIVI 

i i « n n 
i J | Km. 19.S 

H§ PERSO» 

<"L GIORNI 

MARINA DI S. NICOLA 
V I L L E a partir* da L . 2 4 . 9 5 0 . 0 0 0 

A questi prenl sarebbe Impossibile abitare In una villa al 
mare. 
Plano terra: eakmclno con caminetto, cameretta, cucina, 
bagno, giardino! giardinetto. 

Primo plano: due stanze da letto, bagno, armadi a muro, 
balconi. Piscina condominiale. 

10% minimo contanti 
90% mutuo e dilazioni lino a 15 anni. 

MARINA DI S. NICOLA 
a soli 34 km. da Roma sulla via Aurella 

ALTRE DISPONIBILITÀ' IN RESIDENCE 
MONO-BI-TRICAMERE A PARTIRE DA 11.950.000 

NOSTRO PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI 
COMPRESI FESTIVI 

^PtUfm 

LA MONTAGNOLA 
A 86 MINUTI DI AUTOSTRADA DA ROMA 

Un'in»l»m« di vili* p«d*ltéun»nt» Inurlte Mi p»Mfl -
glo d'Umbria, tatto di colliri», di bodoM. L» • ! • « • • 
vili* sono «tot* coatrult* pietra MI pietra «Ha manlara 
umbra, Mppur* modarna a conCortavoll par randara 
Il più compialo poaalblla l( vtvara In eoa! tanta baf-
lazra. 
VM GALOPPATOIO, 1 CAMPI DA T INNI I • LA POS
SIBILITÀ' DI DEDICARSI AULA CACCIA,*.. E TANTO 
-VERDE. 

le ville da L. 29.800.000 
Plano terra* aalona con caminetto, a camere da tetto, 
armadi a muro, cucina, bagno, giardino, 40 mq circa 
di piano mantardalo con begnetto, 

le rifiniture 
Patio, mura a faccia vieta in pietra viva, caminetto, 
pavimenti In cotto rustico, moquette al plano man •er
ótto, Impianto di riscaldamento autonoma, possibilità 
di allaccio teletonico, acqua, luca. 

come ci si arriva 
prendete I auloslrata del sole per FI reme, uscite del 
casello di Fabro e raggiungete Fabro Scalo quindi 
girate a sinistra sulla S S. 71 percorretela fino a Mon-
teleone d Orvieto girate a destra ed a • Km, troverete 
Il vostro residence. 

MINIMO CONTANTI - MUTUO -
FACILITAZIONI FINO A 15 ANNI 

NOSTRO PERSONALE IN LOCO SABATO, DOMENICA 
E FESTIVI 

CIRCEO 
Residence onda dal Chreao 

Ville: J eemere, eelene, due beoni, cucine, gerei 
glerdlne t- M.OOO.i 

Minime entlelpo - Mutue • Dilettoli 
Strada nwdlene Letlna - Terreelna Km. M.M0 

RESIDENCE "Al PINI DEL CIRCEO" 
LOCALITÀ' BORDO M O N T E M R O 

Appartamenti nel residence! 
2 eamara, bagno, cucina 
3 camere, bagno, cucina, giardino 

2 camere, cucina, bagno, giardino 
• camere, cucina, bagno, giardino 

Minimo anticipo • Mutuo -

L. 14 NO 000 
L. 10 300.000 

L* 30 000 000 
L. 25 000 000 

Dllatlonl 

Punta Corallo 
VILLE 3 cernere, selone, doppi servizi, giardino 
mq. i n L. » ooo ooo 

Via Alcide De risaper! 
VILLE* 3 cernere. ..Ione doppi servili, cemer.tle, 
eelone In menserde con Segno L. 40.000 000 

Minimo entlelpo Ampie leellHeilonl 

T E R R A C I N A Vie di Sedino 
R.aldenee .VELA BLU. 

t camere, eelonclno, cucine, bagno, balconi 
de L. 24 000 000 

Minimo entlelpo - Mutuo 
Inlormailonl e vendite FILIALI di TERRACINA 

VI. BADINO, Km. 1,700 - Tel. 0r7]-77S77 

S. MARINELLA" 
Residence BAIA DI PONENTE 

Disponibilità di appartamenti 
completamente arredati 

PISCINA 
Piscina e parco giochi per bambini 

campi da tennis 

Soggiorno-letto, bagno, cucina 
da L. 14.000.000 

Soggiorno - pranzo, camere letto, 
cucina (arredata), bagno. 

Minimo anticipo 
Mutuo - Dilazioni 1-15 anni 

S.S. AURELIA Km. 64.500 
(tubilo dopo S. Marinella) 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI 
COMPRESI FESTIVI 
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CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito
rio Via dalla Condì iasione, 4 ) 
Domenica alle 18 (turno A ) • 
lunedì elle 21 ,15 (turno B) con* 
certo dirotto da Gary Borimi, pia
nista Claudio Arrau Ctoyl. n, 2 6 ) . 
In programma Bettinelli, Beetho
ven. Biglietti In vendita al botte* 
ghino dell'Auditorio della ora 10 
alle 13 e dalle 17 alla 19. Do
menica a lunedi della 17 in poi. 
Biglietti anche c/o rAmerican Ex
press Piazza di Spagna 36 . 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI (Via Piacerne 1 

Tel. 4 7 5 3 4 2 8 ) 
Oggi a l i * 17.30 "prima" • do
mani alla 21 Franco Marocchl 
praa. • La piccola ribalta • In 
a Slamo onaata par tradliiona » 
di Emo Libarti. Con A. Altlarl, 
L. Spintili. R. Cacchattl, C. P. 
Santini. Ragia Benito Deotto. 

, ARCI . PAVONE (V ia Palarti» 2 8 -
Tal . « M i a i ) 
Oggi a domani alla 21 ,30 per 
la prima rassegna dal nuovo tea-
tro il Taatro Contro di Napoli 
praa. « Na Basala • di Rosario 
Craacanzi. 

SELLI ( P - m S. Apollonia 11 . 
Tal . S884S7S) 
Oggi alla 17 ,30 a domani alla 
ora 21 ,30 la Cooperativa tee-
trala G. Balli pras. « Una tran-
ajullla dimora di campagna » di 
Wltkiawcz. Varilono Italiana ad 
adattamanto di Robarto Larici. 
Scanagglatura Santuzza Cali. Mu
siche Enrico Salinai. Ragia Anto
nio Salinai. 

a V M N I N I (P lana G. L. Barnlnl 2 2 , 
t . Saba - Tal . 8 7 8 3 6 0 9 ) 
Oggi alla 17.30 a domani alla 21 
la Compagnia da l'Artistica di
rotta da Masalmo Altana pras. 
m Pioiaaiu di Famiglia • di DIago 
•oberi . Con A. Modaatlnl, V . 
Quintil i . P. Marchattl, A. D'Ago-
ettno, S. 01 Sllvastra, C. Llguorl. 
Ragia Platra Zardlnl. 

• 0 * 0 0 S. SPIRITO (V ia dal Po-
nltanalarl 11 . T a l . 8 4 S 3 8 7 4 ) 

i Oggi alla 1S.30 la comp. O'Orl-
Sllo-Palml rappraaonta « Lo ci-
eterna murata a, commedie In 
ara atti di Dannary. 

« N T H A l l (V ia Calao 4 • Tata-
fono 8 8 . 7 2 . 7 0 ) 

Oggi a domani alla ora 21 .13 
ta Cooperativa Teatro Danza 
contomporanaa di Roma dirot
ta da e. Piparno a J. Fontano 

. . prai.i « Coraogratla dt repertorio 
' a novità aisoluta >. 

' BE I SATIRI (Via Grottaplnta 1 » • 
Tal . S8S332) 

. Riposo 
<>. D I L L E A R T I (Via Sicilia 5 » • 

» Ta l . 47«59S> 
Oggi riposo. Domani alla 21 ,13 
I l Taatro Stablla dall'Aquila ore-
eonta • Soprannaturalo. potato, 

v- etoleniB od arotlsmo In Shako-
! opaara », rlcarca drammaturgica 

di Arturo Taglioni par spetto-
colo laboratorio di Giancarlo Co

ir balli. 
: B I L L ! M U S I (V ia Forlì , 4 J . 

Tal . SS294S) 
Oggi a domani alla 2 1 , 3 0 Anna 
Mazaamauro, B. Letnl con Natio 
Rlvla In a Spasso Doubla » di 

, Castaldo-Faala-Lauzl. Al plano DI 
Gennaro. 

DE SERVI (Via dal Mortaro 2 2 • 
Tal . 6 7 9 3 1 3 0 ) 
Oggi alla 17,30 a domani alla 
2 1 . 1 3 ultima repliche: la Coope
rativa de' Servi presenta la no
vità comico-gialla « Penultimo 
•calino » di Sammy Feyod. Con 
Platone. Da MerUc. Novelle. A l 
tieri . Massi. Regia F. Ambrogllnl. 

• L I M O (Via Nazionale, I B S • 
Ta l . 4 6 3 . 1 1 4 ) 
Oasi elle 17,30 e dom.nl allo 
oro 21 Alberto Lionello e Va
lerla Valeri In • L'anitra al-
rasoaste a con Zoo Incroccl, Lia 
T i m i , Gabriela Carrara, 

• N N Ì O PULIAMO (V ia « . eta> 
Fasto «al Cacto 1 * - Tal . « 8 8 9 6 8 1 
Osai riposo. Domani allo ora S I 
o Howaiiior » di Peeeno - Como, 
• p a n originale da reati di Bolli, 

Cf Trthiesa. Pascarelle, Pasolini. Con 
t ft . Como. Ragia V . Fatano. 

*•' « O L D O N I (Vicolo d , " 
TOL sansa) 

r Oasi riposo. Domani alta oro 21 
Franco» Rallly m eHeaer Dava» 
by Batmiel Beckott. 

M R t O U (V ia O . l e n i 1 0 • Te
i e r e * * 8 0 3 3 2 3 ) 

, Oggi rtpoao. Domani «Ho 1 1 
* ' « a m i c o Todoachl. Elee Vazzo-

tar a Orna 3ai«naw.o In a A*> 
tonto V o a l i b a • di Renato Mal -
nardi. Ragia Luciano MondoHo. 
Scono * coaruml Pierluigi P i n i . 

Q U I R I N O • CTI (V ia Mara* M B f 
, «netti. 1 • Tel . < 1 t 4 H H 

Oggi riposo. Domani allo 2 1 Va 
' Cooo. T . Stab. di Padova praa. 
f a Lesasi astenia di eeaare ornate a 
' di O T W I l d a . Coni r>. Pert i r l , • . 
' Zareathl, L. Tavantl, O . Ruggieri, 
, , A . Gerì . Ragia Pier Antonio Bar

bieri. 
R I D O T T O ELISEO (V ia WaaHat 

le 1 8 - ToL 46S0SS) 
Oggi riposo. Domani atta t.1,1 • 

t n Taatro Arte e Studio d i Ree-

;, 

"i 

grò Emilia piatente . Lo con- \ 
danna di Lucutlo » di 8. Brecht. 
Regia di A. Pranionl. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Oggi • domani alle or . 21,15 
X X V I Stagiono dello Stabile di 
prosa di Roma di Chicco o Anita 
Duranto e Leila Ducei con Son-
msrtln, Pezzlnga, Pozzi, Rai
mondi, Merlino, Marcelli nel suc
cesso comico « La bonanlma » 
di U. Palmarini. Regie Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora 11 
Tal. 3 1 3 3 7 3 ) 
Oggi riposo. Domani alia 21 ,13 
« Il teatro e la canzone napole
tana » con Sergio Bruni. 

S ISTINA (Vie Sistina, 13») 
Oggi alle 17 a alle 21 e domani 
alle 21 Gerlnel e Glovennlnl 
pret.i J. Doni l i , P. Panelli, B. 
Valori nella commedia musicale 
scritta con I. Flastrl a Aggiungi 
un posto a tavola » musiche Tro-
valoli, scene e costumi Coltellac
ci, coreografia Denl, 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Ginocchi . 
Colombo-INAM . Tel . 3 1 3 9 4 0 3 ) 

Oggi elle 17,30 e domani elle 
21 ,15 . lldebrendo de Soena » 
(Gregorio V I I ) . 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
A R G E N T I N A (P.ssa Argentina) 
Oggi alla ore 17 a domani alle 
ore 21 e l i tar tuto» di Mo
llare. Regie di Merlo Mlsslroll. 
Con: U. Tognazzt, F. Da Cerose. 
F. Benedetti. D. Ceccarallo, ecc. 
Produzione Teatro di Roma. 

TORDINONA ( V . Acquasparta 1 8 -
Tel. 8 3 7 2 0 6 ) 
Oggi riposo. Domani alle 21 ,13 
• Ahagnola.,.1 • (rivista de Ro
ma che ruzzlea). Presenteto 
dalla Coop. Teatrogruppo. Regia 
G. Mazzoni. 

VALLE • ETI (Via del Teetro Val
le - Tel. 8 3 4 3 8 4 ) 

Oggi riposo. Domani alle 21 
Il Teatro Stablla di Bolzano pre
senta • Amleto » di Shakespeare. 
Con Pino Mlcol. Regie Meuriato 
Sceoorro. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Modini 

n. U ' A - Tel . 3 8 0 4 7 0 3 ) 
Oggi a domani alle 21 ,30 te 
Linee d'Ombra presenta « Soanl 
e contraddizioni dalla vita a 
l'opera di Cesare Pevees » 41 
Angiola Janlgro. 

A L CEDRO (V.lo dal Cedra 1 2 -
. Tel . 6 5 4 4 1 3 7 ) 

Oggi e domani alte ore 21,15 
« Hotel Mimose t ovvero co
me al uccide une signora In
cinta • di A. Cronwley. Con: 
R. Csmpitetli. F. Cerooclolo, 
Dorelle.. P. Pazzaglla, B. Rho-
des, A. Tarsilo, E. Zanuccoll. Ra
gia Sanzio Levrettl. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari 43 - Tal . S 8 0 7 8 1 ) , . 
Riposo. 

ARCITEATRO DEL P A V O N I (Via 
Palermo 2 8 • Tol. 4 8 4 1 8 1 ) 

Oggi a domenl allo 21 ,30 par 
la prima rassegna dal nuovo tea
tro Il Teatro Contro di rlepoM 
presenta • N a Babele » di Ro
sario Crescenzl. 

CIRCOLO C U L T U R A L I C I N T O -
CELLE ARCI (Via Carpine» 2 7 ) 
Oggi alle 18 la Coop. Il Collet
tivo di Roma In un'unica ecce
zionale rappresentazione di eCon-
«eraailone In Sicilia» di E. Vitto
r ini , con L. Pistilli e A. Lau
rent!. Ingresso gratuito. 

DE TOLLIS ( V I * della Peglle 3 2 ) 
Oggi alle 21 ,30 la Coop. I l Con-

i tro di Lucca effettua provo gene
rali a prezzo ridotto de e I I eor-
done ombelicale a o domani olle 
21 .30 "pr ima". 

LA C O M U N I T À ' (V ia «anela» 4 
Tel. 3 8 1 7 4 1 1 ) 
Oggi riposo. Domani «Ho 1 1 , 1 1 

- la Cooperativa teatrale Arrlpelego 
presenti e Ouel ai eolia « I I I 
di Mario Mattel. Regia doH'eu. 

LA SCACCHIERA (V ia Novi 1 1 -
angolo V ia Mondovl 
Oggi e domani aMa 2 1 , 3 0 a 8V 
mone Wal l », frammenti par una 
parabola sullo coscienze di Simo-
nette Jovln». adattamento del l i 
bro • Lotterò dall'interno», rac
conto par un film au l imono 

. V a l i di v Liliana Covoni e Itolo 
Moscati. ~* _' * 

META-TEATRO (Via l e m . I l • 
„ Ta l . 8 8 * 4 1 8 3 ) 

"• Oggi e domenl allo ora 1 1 , 3 0 
(ultimi giorni): e La morto 

, 41 Nerone» do P. Morooau, 
• con V . Diamanti. O. Tamarov. Ra-
' ala Tamarov. Aaa. rag. M . Pavone. 
e V A Z I O U N O ( I M * dal Panieri 1 • 

Tot. S8S107) 
Oggi alla 21 II Gruppo Odredek 
In • Preparativi 41 eecurelone 

, f i a m Kafka a suo padre ». Regia 
Olantranco Vereno. Musiche a 
curo dt John Hetneman. 

LA L I N E A D'OMBRA (V ia Nova-
Oggi alla 10 ,30 c/o La Sezione 
PCI Pirloll via Scarlatti 9-a o 
allo ora 2 1 , 3 0 c/o II T. Abaco 
l_re del Mel imi 33-e • Sogni 

e aontraddlslonl dorte atta e rope-
re di Ceserò Pevese • di Anglo-
le Janlgro - Domenl: alle 21 ,30 
si repl ica 

TEATRO 23 (V ie O. Forrerl 1-A -
Tel. 3 8 4 3 3 4 ) 
Ogyi Bile 18 e domani alle 21 
« Vangelo 2 0 0 0 • (Chi crede il 
popolo io sia?), musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Musiche 
E. Guerini. Coreografie Reneto 
Greco, con 30 esecutori In scena. 

TEATRO 4 3 AL TESTACCIO (Via 
Monta Tastacele 4 3 • Telefono 
3 7 4 3 3 8 8 ) 
Oggi alle ore 17,30 e domenl 
elle ore 21 ,13 il Teatro Grup
po del Possibili presente « Not
turno di Pesqulno » di M.R, Be-
rardl. Regia, scene e costumi I . 
Durge. Con O'Brien, G. Mattioli . 
G. Schettln, Della Valle (voce 
Francesco Gublettl, luci ed effetti 
Giancarlo Sol f i l i ) . 

CABARET 
AL C A N T A S T O R I I (V. lo dal Pa

nieri, S7 . Tal . SS360S) 
Riposo. 

FOLK STUDIO (V ia a . lacchi 1 1 -
Tel. SSS2374) 
Oggi riposo. Domani ella 22 
unica aerata con la nuove can
zone di Francesco De Gregorl. 

GUSCIO CLUB (V ia Capo d'Arrisa 
n. 3 - Tel . 7 3 7 1 3 3 ) 
Oggi e domani alle 21 ,30 spet
tacolo di musico varia. 

KOALA (Via dal Salumi 3 4 • 
Tal. S 8 8 7 3 8 ) 
Oggi e domani alte 22 ,30 « Il 
Clan del 100 » dir. da N. Scar
dina pres. » Ma chi la fa la rlvo-
ruaione? » di G. Finn, con V. 
Chiarini, N. Scardina, P. Valenti, 
musiche M. Pagano, regia N. 
Scordine. 

I L PUFF (V ie Z a n e » . 4 ) - Telo-
tono S810731 
Oggi riposo. Domenl sere elle 
ore 22 ,30 spettacolo di Aman
dole e Corbuccl e Appuriate ' 7 3 » 
con L, Fiorini, R. Luca, O. Da 
Carlo, O. DI Nardo. All'organo 
Ennio Chltl. Feblo elle chitarre. 

INCONTRO (V ia della Scala 17 -
Trastevere - Tal . 3 8 1 3 1 7 2 ) 
Oggi e domenl alle 22 .30 Alche 
Nona, Maurizio Reti, Luigi Sol
dati m a I I osseo del diavolo • 
di Rovello. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tal . 8 3 4 4 7 1 3 • 
3 2 8 7 * 0 1 ) 
Oggi e domenl alle 22 « Eccef-
lonxo 11 pranzo * servito » di 
Barboni, Cenzlo, Floris, con G. 
Pascucci, M . Sollnas, L. Turine, 
R. Cortesi, M. Monticelli e le 
canzoni di Amedeo. 

LA CLEF (Via Marcke, 13 . Te
lefono 4 7 3 8 0 4 » ) 

Oggi e domani José Msroheee, 
PIPER (V ia Taa«les»erjto 1 . Te-

: * • * > • I 

-4Schermi e ribalte J 

affili 
W 

Orci • domarli alla ore 21 orche-
atra moderna. Ore 2 4 0 . Borni* 
« I * pras. e Plperlselma a . 4 ». 
rJvttta di Leon Grl-eg. 

S U t U R R A CABARET (V ia del 
Capocci 1 4 - Tal . 4 7 5 4 1 1 » ) 
Oggi e domani elio 21 ,30 cebe> 

* rat letterario « La candela di 
Amar •eneraalalm Ira le colte 
hranaglnailonl di un nano bello » 
di Roberto Danon a Lauro Ver-

ARCl . CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via dal Plenaroll 30-b) 

Oggi riposo. Domani alle 21,45 
« L'Intellettuale disorganico » di 
Guerrino CrlveHo, con Maria Te
resa Grotman a Mauro Goldwnd. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponto dell'Olio S - I . Maria In 
Traete vere) 
Oggi e domani alle 21 ,30 Inet 
Cremona a Dakar folklore cileno 
latlno-amerkano, Claudio Batan 
• charango folklore argentino, 
Rornlgrant folklore «uajana. 

T H E F A M I L Y H A N D THB POOR-
• O Y CLUB (V ia Monti dalla Per-
neetna 7 » - Tol. 3 t 4 6 . l l ) 
Oggi a domani alle 20 ,30 «onv 
plaaao muefco-teatrale anglo-ame
ricano « The uncle Deve*» flati 
aamp », rock and roll sttow. 

CINE-CLUB 
C I N I CLUB T E V E R I (Via Pompo* 

Maano. 1 7 • Ta l . 1 1 2 . 3 8 1 ) 
Oggi dallo 10.30 a Per un po
s a » d i deHerl» di I . Leone. 

' O o m o W - c i a r l e 18 .30 « Le fon
tane dotto vergine » di I . •erg-
man. 

CIRCOLO DEL C I N I M A I . LO
RENZO (Via del Vesilnl I ) 
Oggi elle 17 e alla 19 « La <on> 
ojuista del West » di C. De Milla 
(L. 4 3 0 ) . Domani alle 17 e elle 
19 « L'urlo dei CemeiKhoe » di 
G. Dougles (L. 4 5 0 ) . 

CIRCOLO USCITA 
a I I aale della terra ». 

N L M S T U D I O 7 0 
Oggi riposo. Domani si l i 17, 
18 ,30 , 21 ,30 a 23 : « A l l a ra
dice » di L. Martlnengo e T. 
Washlberg. 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Sala A: • Estasi » (17 , 18 .30 , 
2 0 , 21 ,30 a 2 3 ) . 
Sala B: concerto dt Andelo Cor
rere (ore 2 1 , 3 0 ) . 

BANCO DI SICILIA 
. I S T m i T O O l C R E D I T O 0 1 D I R I T T O P U B B L I C O C O N B E O e I N P A L E R M O 

Patrimonio L. 103.679JB85.916 
OTATO PATRIMONIALI CONSOLIDATO AL 9 1 DICEMBRE 1874 

(In milioni di lira) 

A T T I V I T À ^ P A T R I M O N I O E PASSIVITÀ 

C a m » «ondi disponibil i . , . L. 185 .874 PotHmonlo L. 102 885 

T i to l i a l p r o p r i e t à . . . . » . » 1.0S1.54S r o n d o d i riservo spoetalo . . . » 1 0 3 8 

Por toc loa i lon l o t lnonUomont l f o n d i oparcrtlvl / . » « 4 1 7 
, d i propulsione oconomlea » 37 .398 , , „ , , , a i f o r à l m l n eireolaxlono » * 1 . 1 * 1 

Impiaghi In l i ra » 2 .851.090 C o n 1 , . i t p t M \ i n n r « « m ¥ o -

HTiploghl In voluto o a t o r » . . . » 213.488 luta «mere » 3.0S7.846 

Irnmobl». . , » 20.340 Obbligazioni In circolamene . » 8S4 355 
' Cessionari d i effetti riscontati 

D e b i t o r i p a r «radit i d i O r m o , e anticipazioni passive . . » 184.359 
t i tol i a t a r m i n o e c a m b i a Cred i t i d i f i r m a , titoli a termino 
consegna » 272.712 . C O m b l a consegna. . . » 272.712 

S a n i t i d i r icevi tor ia provincia le » 130.150 Servizi di r icevitoria provinciale » 138.187 

Fondo a m m o r t a m e n t o Immobi l i » 2 .106 

C o n t i * aRIvitc, d iversa . , , . » S55.193 Cont i a pan lv l là diverse . . . » 469 800 

Ratei a 'tacenti a i t iv i » 30.216 R a l ( J , „ r l K o n H p a n i v i . . . . » 72.778 

U t i l i dell 'esercizio » 1 332 

T O T A L E A T T I V I T À L 5.348.006 T O T A L E L. S.348.006 

C o n t i i m p e g n i e d 'o rd ine . . » * 3 é a . 1 9 7 Cont i Impegni e d 'ord ine . . » 2.366.197 

L. 7 .714.201 L. 7.714.203 

Il Consiglio Generale ooll'latltirto, riunito In sessione ordinarla 41 29 aprile 1975. 
ha approvato ti bilancio per l'eaerolilo 1974 nel quale I mazzi di tanti ammlritatretl 
appaiono aumentati a 4.102 mWanN ( + 19%) e gli Impieghi di credito ordinarlo a 
epaclato a 3.065 miliardi. La rtaarva bancaria • di l^uldttà a grl Inveatlmami m titoli 
siarrno superato I 1.200 miliardi . 

Con la rlpartirlone degli utili netti dell'esercizio 1974, determinati prudenzialmente 
•n 1.332 milioni. 1 fondi patrimoni»!! dell'Istituto ammontano a 103.680 milioni, del 
quali 60.552 milioni per fondi di riserva e rischi. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Oggi riposo. Domani alle 16 e 
olle 20 ,30 ressegna cinema d'ani
mazione- « I viaggi di Gulllver » 
di D. Flelscher. 

POLITECNICO C I N E M A (Vie Tle-
polo 13 A - Tal . 3 9 3 7 1 9 ) 
Oggi riposo. Domani ikle 17, 
19, 21 e 23 , • Morti di paura • 
di J. Lewn. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO ( V i i d i l Preti Fi
scali 236 - Tel. 8 1 2 4 0 3 7 ) 
Oggi e domani alle 16 « Cebo-
rat del bambini » con H clown 
Tota di Ovada. 

IL TORCHIO (Via I . Moroeklt 18 
Tel . 3 8 2 0 4 9 ) 
Oggi e domenl elle 17 « Le cor-
roiza d'argilla » di Aldo Gloven-
nerti, con A. Cipriano, C. Con
versi, F. Franchini, P. Merletta, 
D. Palatlello. 

GRUPPO DEL S O L I (L.eo Spar-
taco 1 1 ) 
Oggi alle 16 Incontro teatrale 
per ragazzi nel Centro culturele 
di Oit le « Alla ecoperta del
l'America • di Roberto Celve. 
Domenl alle 17 laboratorio bam
bini • enlmezlone all'aperto >] 
alle 19,30 Incontro sulle meto
dologie deironlmezlono; elle ore 
20 ,30 leboratorio animatori tLe 
tecniche psicomotoria a. 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 1S -
Tel. 7S6148S) 
Oggi alle 16 ad Acllla ipertacolo 
di animazione « H o loaneto un 
mondo streno») elle 17 a Pes-
eooorese (Ponte Stondeto) « In -
eontro musicele! canzoni popolari 
a canti dal lavoro por II Pri
mo Meggtoa. Domani alle 10 ,30 
alla scuola media ena lo t t i (Vie 
Cessioni) « I l Sellila Vittorio »i 
olla 17 Incontro del gruppo tee-
nogretlco, grafico a fotografico 
animatori del Collettivo G. 

COLLETTIVO GIOCOSFERA (Vie 
di Torre Specceta 137 ) 
Oggi alle 18 ultimo giorno di 
spettacolazlone in collaborazione 
con l 'V l i l Circoscrizione a 11 
Teatro Scuola: Il Comitato di 
quartiere Borgheslona presenta t 
« Abuslvopoll ». Domani alla 18 
eporfecolazlonei In collaborazione 
con l 'V I I I Circoscrizione e 11 
Teetro Scuola II Comitato di 
ouertlere di Villaggio Brada pr*-
u n t i « Fabbrica di storia per 
une storia di fabbrica ». 

LUNEUR (Vie delle Tre Fontane -
EUR . Tel. 5910608 ) 
Metropolitane, 9 3 , 123 , 9 7 . 
Aperto tutto 1 giorni. 

Pubblichiamo qui di aegulto gli 
apettecoll di oggi e domani. Lad
dove non al precise il giorno, si 
Intende che II fi lm non cambia. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Carne cruda e rivista • Domani: 
I l colpo delle metropolitana, con 
W . Matth.u G * * * 

VOLTURNO 
Storie «.Morate, con F. Cittì 
( V M 18) SA » * e riviste - Do
mani: L'Isola delle aalamendre, 
con P. Devia ( V M 18) A • . 
riviste 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . S2S.1SS) 
Ouetla sporca ultima meta, con 
B. Reynolds DR • • 

A I R O N E 
Boon II eeccbeealetore, con S. Me 
Oueen A • 

ALFIERI (Tel . 2 8 0 . 2 8 1 ) 
Oggi: A messanotte va la ronde 
del piacere, con M. Vit t i SA • 
Domani: Boon II saccheggiatore, 
con S. McQueen A • 

A M B A S I A D I 
L'Inferno « I cristallo, con P. New-

«man DR • 
AMERICA (Tel . 1 8 . 1 6 . 1 8 8 ) 

Profondo rosso, con D. Hemmlne 
( V M 1 4 ) Q • 

A N T A R E 1 (Tel . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
I l colpo nella roetropollieno, con 
w . Matth.u G » » # 

APPIO (Tel . 7 7 8 . 8 3 8 ) 
I l lumecone, con T. Ferro SA 9) 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 3 . 3 6 7 ) 
Amarcord, di Pollini DR » » » 

ARISTON (Ta l . 3S3.230) 
Conviene ter bene remoro, con 
L. Proietti ( V M 18) SA • 

ARLECCHINO (Te l . 3S.03.S46) 
La peccatrice, con Z. Arsye 

( V M 18) DR • 
ASTOR 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Antonelil 

( V M 18) SA • 
ASTORIA 

Storie di vite e melavlta, con A. 
Curii ( V M 18) DR • 

ASTRA (Viale Jonlo, 2 2 5 • Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
Peccetl In famiglie, con M. Ple-
cldo ( V M 18) SA • 

ATLANTIC (Vie Tuscolena) 
I l sospetto di Francesco Maaelll, 
con G. M. Volontà DR $ 4 ) $ * ) 

AUREO 
I l sospetto di Francesco Maaelll, 
con G.M. Volontà DR ® & $ a e 

AUSONIA 
Le polizie he le meni legata, con 
C. Cassinoli! DR » 

A V E N T I N O (Tal , B7.13.27) 
Cappuccetto rosso, con M. Greca 

S » 
BALDUINA (Te l . 1 4 7 . 3 9 2 ) 

Oggli Le cugine, con R. Re-
nlerl ( V M 18) S • 
Domenli Finche c'è guerre c'4 
sperente, con A. Sordi SA 99 

BARBERINI (Tal . 47 .S1.707) 
Fantoszl, con P, Villaggio C 99 

BELSITO 
I l lumacone, con T. Ferro SA 9 

BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

BRANCACCIO (V ia M a r n i m i ) 
Dieci aecondl per fuggire, con C. 
Bronson A 63® 

CAPITOL 
L'inferno di cristello, con P. New-
man DR ® 

CAPRANICA (Tel . 67 .02 .46S) 
Sweet Movie, con P. Clementi 

( V M 18 ) OR » » 
CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465 ) 

Senze un filo di elesse, con G. 
Segai SA * » 

COLA DI RIENZO (Tel . 360 .384 ) 
Piedone e Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

DEL VASCELLO 
C'erevemo tento amati, con N. 
Manfredi SA # » » 

D IANA 
C'arovemo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 999 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
C'eravemo tanto amali, con N. 
Manlredl SA » » » 

EDEN (Tel . 380.1 SS) 
I l colpo della metropolitane, con 
W . Matthau G • » » 

EM8ASSY (Tal . S70.24S) 
Oggi: Professione reporter, con 
J. Nlcholton DR * * * 
Domani: Tommy (prime) 

8MPIRB (Te l . 8 3 7 . 7 1 9 ) 
Profondo rosso, con D. Hemmlngs 

( V M 14) O 9 
ETOILE (Tel . 6B7.S34) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudiate, con R Poz
zetto ( V M 14) SA » 

EURCINB (Plezze Italie, 6 • Tele
tono 39 .10 .986 ) 
Piedone a Hong Kong, con 8. 
Spencer SA 9 

EUROPA (Tal . S6S.736) 
Peccetl In famiglia, con M. Pla
cido ( V M 18) SA 9 

F I A M M A (Tel. 47 31 .100 ) 
Prime pagina, con J. Lemmon 

SA • • • 
F I A M M E T T A (Tal . 4 7 0 . 4 6 4 ) 

Yuppl Du, con A. Celenteno I • 
GALLERIA (Te l . 8 7 8 . 2 8 7 ) 

Emmenuelle, con C Krletol 
( V M 1 8 ) I A • 

G A R D I N (Tel . S82.84S) 
Dieci secondi per (uggire, con C 
Bronson A • * ) 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 0 ) 
C'erevemo tento ornati, con N. 
Manfredi SA 8 ) 9 » 

GIOIELLO D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Cere une volte Hollywood 

M • • 
GOLDEN (Tal . 7 3 3 . 0 0 2 ) 

LIMI a II vagabondo DA » » 
GREGORY (Vie Gregorio V I I 1 8 3 -

Tel. 63 .80 .600 ) 
Peccetl In famiglia, con M . Pla
cido ( V M 18) SA • 

HOL1DAY (Largo Benedetto Mor
sello - Tal . 8 3 8 . 3 2 6 ) 
Conviene far bene remore, con 
L. Proietti ( V M 18) SA » 

K I N G (Vie Fogliano, 3 Teleto
no S3.19.SS1) 
Prime peelna, con J. Lemmon 

SA • • • 
INDUNO 

LIMI e II vagabondo DA • • 
LE GINESTRE 

Oggi: Dudù 11 maggiolino scatena
to, con R. Mark C • 
Domenii Zorro, con A. Delon A 9 

LUXOR 
Chiuso per resteuro 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
Storlo di vira e malavita, con A, 
Curtl ( V M 18) DR • 

MAJESTIC (Tel . 6 7 . 9 4 . 8 0 8 ) 
Peolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz
zetto ( V M 14) SA • 

MERCURY 
C'eravamo tanto emetl, con N. 
Mentredl SA « » » 

METRO DRIVE- IN (T . 60 .90 .243 ) 
Oggi: Colpo In canna, con U. 
Andreas A $ 
Domenl: Trevoltl de un Insolito 
destino nell'ezzurro mere d'ago
sto, con M. Melato 

( V M 1 4 ) SA * 
METROPOLITAN (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

Storie di vrte e melevlte, con A. 
Curtl ( V M 18) DR » 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 869 .493 ) 
Accadde al commlsserleto, con A. 
Sordi C 9 

M O D E R N I T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 3 ) 
Calore, con J, Dallesendro 

( V M 1 8 ) SA • • 
MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 8 3 ) 

La peccatrice, con Z . Araya 
( V M 18) OR » 

NEW YORK (Tal . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
L'Interno di cristallo, con P. New-
man DR • 

NUOVO STAR (Vie Michele Amo
r i , 18 - Tel . 789 .242 ) 
Ouelle sporco ultima meta, con 
B. Reynolds DR Óe) 

OLIMPICO (Tel. 195 .633 ) 
Dieci secondi per fuggire, con C 
Bronson A e , 

PALAZZO (Tel. 49 .56 .631 ) 
Non toccare le donne bianca, con 
M Mastroianni DR * * 

PARIS (Te l . 7S4.36S) 
Fentozzl, con P. Villeggio C g>6> 

PASQUINO (Tal . S03.S22) 
Murder on the Orlent Expreoe 

PRENESTE 
Zanna bianea alle riacceso, con H. 
Silva A • 

QUATTRO F O N T A N I 
L~.HI o II vagabondo DA $ ) • 

Q U I R I N A L I (Te l . 4 6 2 . 6 3 3 ) 
Non toccare la donna bianco, con 
M. Maatrolsnnl DR » » 

OUIR INETTA (Tel . «7 .10 .012 ) 
La algnore a 4 0 carati, con C. 
Ulmann S • 

RADIO CITY (Ta l . 4 8 4 . 2 3 4 ) 
I l sospetto di Francesco Maaelll, 
con G .M. Volontà DR • • • • 

R I A L ! (Te l . 8 8 . 1 0 . 2 1 4 ) 
L'Infetnio di cristello, con P. Now-
msn DR 9 

R 8 X (Tal . 1 8 4 . 1 6 3 ) 
Zanna bianca alle rlecosea, con H. 
Silva A * 

R ITZ (Tal . 837 .481 ) 
Ouelle sporco ultime mete, con 
B. Reynolds DR • • 

R I V O L I (Tel . 4 6 0 . 8 8 1 ) 
I l seme del tamarindo, con J. 
Andrews S • 

ROUGE I T NOIR (Tel . 884 .303 ) 
L'Interno di «[atollo, con P. New-
men DR 9 

ROXY (Tal . 8 7 0 . 3 0 4 ) 
Storie di vita a malavita, con A. 
Curtl ( V M 18) DR • 

ROYAL (Tel . 7 3 . 7 4 . 3 4 9 ) 
Terremoto, con C Heston 

SAVOIA (Tel . 861 .1S9) 
Storie di vite e melavlta, con A. 
Curtl ( V M 1 8 ) DR » 

SMERALDO (Tel. 331 .381 ) 
Trevoltl de un Insolito destino 
nell'ezzurro mare d'agosto, con 
M. Meleto ( V M 14) SA 9 

SUPERCINEMA (Tel . 4 8 3 . 4 9 8 ) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Gruppo di lamiglia In un Interno, 
con B. Lencaster 

( V M 14 ) DR » » 
T R I O M P H I (Tal . 83 .80 .003 ) 

Boon 11 saccheggletore, con S Me 
Oueen A 9 

TIFPANY (Via A. Depretla . Te
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
L'emlce di mia madre, con B. 
Bouchet ( V M 18) M * 

UNIVERSAL 
A mezzanotte ve la ronda dal 
placare, con M. Vitt i SA 9 

V I G N A CLARA (Tel . 320 .3S9) 
Piedone e Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

V I T T O R I A 
Ouolle eporca ultima mete, con 
B. Reynolds DR 6)0) 

SECONDE VISIONI 
ABADANi La poliziotta, con M, 

Malato SA # - Domani* Cin
que dita di violenta, con Gang 
PI A » 

A C I D A ) Non pervenuto 
A D A M i Noe No- , con H. Keller 

( V M 18) DR 6» 
AFRICA] Una strana coppia di •bir

r i , con A. Arkln SA -59® 
ALASKA) Amore mio non farmi 

malo, con L. Fani ( V M 18) 
S *, - Domani. I l More delle 
mille e une notte, di P P. Pa-
•ollnì ( V M 18) DR # # * 

ALBAi L'ultima corvè, con i. Ni-
cholion ( V M 14) DR * » » 

ALCYONHi I I bianco, Il fliallo, Il 
nero, con G. Gemma A » - Do
mani t I l aaproflta, con Al CU ver 

( V M 18) SA • » » 
AMBASCIATORI) Bonallno e Co., 

con A. Delon A 9 

ANIBNB) Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hil l C * - Domani. Pie
dino il questurino, con F. Fran
chi C » 

APOLLO. California Poker - Do
mani La polizia chiede aluto, 
con G. Rolli ( V M 18) DR f» 

AOUILAt Doii ler O d e * » , con J. 
Voight DR « 

ALCBt La città aloca d'azzardo, 
con L. Merenda DR A 

ARALDOt Una atrana coppia di 
•birr i , con A. Arkln SA * # 

ARGO (Cinema occupato dai la
voratori) 

ARIELi E vivono tutti telici e con
tenti DO « » 

AUGUSTUSi Una atrana coppia di 
• M i r i , con A. Arkin SA <## 

AURORA) Detenuto In a t t e » di 
aiudlilo, con A. Sordi DR # $ $ 
Domani Un duro al wrvl i lo dal
la polizia, con J. Brown 

( V M 14) DR • 
A V O R I O D'ESSAI) Per II ciclo 

« La donna e il cinema » orga
ni t i i to dall 'UDl e dall'AIACEt 
Morire a Madrid DR • « » * » « 
Domani) Mamma Roma, con A. 
Magnani ( V M 1 4 ) DR « « 9 

BOlTOi Bianco e nero DO # * # * 
BRASILI Giuatliiere della notte, 

con C. Bronson DR 9 - Doma
ni: Spettacolo teatrale 

BRISTOLi Una atrana coppia dt 
•birri , con A. Arkin SA 4S» 

BROADWAYt Travolti da un Indo
lito destino nell'azzurro mare 
d'agosto, con M. Melato 

( V M 14) SA • 
CALIFORNIA. I l bianco, Il giallo. 

Il nero, con G. Gemma A 9 
CASSIO) La cugina, con M. Ra

nieri ( V M 18) S 
CLODIOi Alrport 75 , con K. Block 

DR 9 
COLORADOi Statere mi butto, 

con Franchi-Ingratsla C <f> • Do
mani: Quelli che contano, con H. 
Silva ( V M 18) G » 

COLOSSEO) Amore amaro, con L. 
Gattoni ( V M 18) DR # - Do
mani: Maddalena, con L. Gattoni 

( V M 18) DR • 
CORALLOi I I trafficone, con C. 

Gfuffro ( V M 18) C •» - Do
manti Una calibro 2 0 par lo 
special Iste, con J. Brldges 

( V M 14) A • « 
CRISTALLOi Craxy Joa, con P. 

Boy le DR • • » - Domanlt L'etwr» 
riate, con L. Blair 

( V M 14) DR •» 
DBLLB MIMOflEi L'ultima corvè, 

con G. Nlcholton 
( V M 14) DR • * * 

DELLE R O N D I N h Croah che bol
le , strippo, strappo e stroppio, 
con R. Malcom C •»> - Domani-
Pino all'ultimo respiro, con J, 
P. Belmondo DR 9 9 

D I A M A N T E i CI aon dentro fino 
al collo, con P. Richard C 9 
Domani- L'esecutore oltre la 
legge, con A. Delon 

( V M 16) DR » 
DORI Ai L'organizzazione ringrazia 

firmato II Santo, con R. Moore 
A 9 - Domani: Sesso matto, con 
G. Giannini ( V M 14) SA « 

•DELWeiSSt Borsatlno e Co. con 
A . Delon A * • Domani: I l cor
po, con E.M Salerno 

( V M 18) DR 9 
ELDORADO) La nipote, con D. 

Varasi ( V M 18) SA 9 - Do
manti Totoi gli onorevoli, con 
A. Tterl C 9 

BSPERIAi Travolti da un Insolito 
destino nell'azzurro mare d'ago
sto, con M. Melato 

( V M 14 ) SA 9 
ESPERÒ) La cugina, con M. Ra

nieri ( V M 18) $ 9 - Domanti 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer CA tt 

FARNESE D'ESSAI: Una notte sul 
tatti con I fratelli Marx C *s? * f 
Domani Per favore non morder
mi sul collo, con R. Tolanskl 

SA «>« 
PAROt Finché c'4 guerra c'è spe

ranza, con A. Sordi A U t * 
Q t U L I O CESARB) I l bianco. Il 

giallo e ti nero, con G. Gam
ma A 9 - Domani- Un duro 
per la legge, con Don Baker 

DR 9 
HARLEMi La tarò da padre, con 

L. Proietti ( V M 18) SA 9 
Domanlt L'uomo di mezzanotte, 
con B. Lancatter G 9 9 

HOLLYWOODt La citta gioca d'az
zardo, con L. Merenda DR 9 

IMPBROi It colonnello Buttisi Ione 
diventa generale, con J. Dufllho 
SA 9 - Domani: Squadra volan
te, con T. Milieu G 9 

JOLLY) Una atrana coppia di «bir
r i , con A. Arkln SA 9 - Doma
ni) I l bianco* Il alalto. Il nero, 
con G. Gamma A 9 

rtl 5 e II B l'Assoclailone Ami
ci dell'Unite presenta « Polkln-
contro 7 5 - Tema par duo ae
ra », un Incontro di cantt a 
miMlche dal patrimonio popola
re Italiano. Agli •pettacol! par
tecipano) Dolsy Lumini, Euge
nio e Carmellte Gadaleta, Duo 
di Ptadena, Marte Carta, Muzi l 
Loffredo, Dodi Moscati, Ettore 

Film dedicati 

alla donna da 

oggi all'Avorio 
ComtaeJ» oggi all'Avorio 

(via Macerata 18) una rasse
gna di film su «LA donna e 
il cinema ». Organizzata dal-
l'AIACE e dallTJDI. l'inlzltvtl-
va rientra nell'ambito dell'an
no Internazionale della donna. 

Ogni giorno verrà dato un 
film diverso, e alla proiezio
ne di alcuni di essi seguirà 
un dibattito. 

Il ciclo al apre con Morir» 
d'amore di André Oayatte; 
seguirà domani Mamma Ro
ma di Pasolini con Anna Ma
gnani. Prezzo del biglietto li
re 400 e 450; -od ARCI 300 
e 350. 

e Donatine De Carolis, Otello 
Protazlo, Toni Cosenza e II 
Gruppo di Pomlgliano D'Arco. 

LEBLONt Borsillno e Co. con A. 
Delon A * - Domini Progetto 
micldlel», con J Cobourn 

( V M 14) G • • 
MACRYSi Chi sei?, con J Mills 

( V M 14) DR •* - Domani Ce-
I rambola, con P. Smith SA a) 
i MADISONi Robin Hood DA « » 

Domani: Le pupe del gengater, 
! con S. Loren SA 9 

NEVADAi La cugina, con M. Ra
nieri ( V M 18) S # - Domanli 
Bulllt, con S. McQueen G 9 

N I A G A R A i I I cavaliere della tavole 
rotonde, con R. Toylor A • 
Domani) Le violento e II mio 
forte, con 8. Reynolds O 9 

NUOVOi I I Manto, Il giallo, Il ne
ro, con G, Gemma A 9 

NUOVO PIDENEi Per emere Ole-
li», con R. Relli ( V M 14) SA 9 
Domenli I I poliziotto 6 marcio, 
con L. Merenda ( V M 18) DR » 

NUOVO O L I M P I A i Asaeaelnlo sul-
l'Orlent Express, con A. Finney 
G e>$ . Domsnl' 1 mostri, con 
Glssman-Tognezzl SA Ars) 

PALLADIUMi I I bianco, I l giallo, 
il nero, con G. Gemma A *) 

PLANETARIOi Non basti più pre-
aere, con M. Romo DR • - ) • 

RIALTOi Totò II medico del pezzi, 
C $94 - Domani- Totò, Poppino 
e I fuorilegge C 99 

RUBINO D'ESSAIi Terese le la
d r i , con M. Vitti DR * » 
Domani: Sarplco, con A Peelno 

DR • * 
SALA UMBERTO: La nipote, con 

D. Vergaa ( V M 18) SA * 
SPLENDIDI Sarplco, con A. Paci

no DR 99 - Domani- Cartouche, 
con i. P. Belmondo 

( V M 14) A • • 
TR IANONi Le tarò da padre, con 

L. Proietti ( V M 18) SA • 
Domenl: Finché e'6 guerra c'è 
•paranza, con A Sordi SA 9)6) 

VERBANOt La pupa dal gangster, 
con S. Loren SA • 

PRIMA PORTA» I l beotlone. con 
G. Glennlnl I A 9 - Domani: 
Sette oro di violento por uno 
aoluzlono Imprevista, con G. 
Milton ( ( V M 18) a 9 

TERZE VISIONI 
NOVOCINEi La poliziotte, con M. 

Melato SA • 
ODEONt Amami dolce zie, con 

P. Pascei ( V M 18) S » - Do
msnl. Le mezurce le svedesi la 
bollono a latto, con A. Birglt 

( V M 18) S » 

SALE DIOCESArdTÈ 
AVILAi La grande guerra, con A. 

Sordi DR 9 9 9 - Domani riposo 
BELLARMINO) Vera Cruz, con G. 

Cooper A 9 9 - Domeni. Cybor 
anno 3 0 8 7 , con M. Rennla A 9 

BELLE ARTIr D'Artagnan contro 1 
tre moschettieri - Domani- Stim
ilo a Olilo I fanciulli del West 

C 9 9 
CASALETTOi I I tiglio di Zorro 

Domani: riposo 
CINEPIORELLh Bulllt, con S. Me 

Oueen G ti - Domani* I l ser
pente, con Y. Brynner DR 9 

CINE SORGENTE: James Tont ope
razione 1 , con L, Buzranct C 9 
Domani* riposo 

COLOMBO: Valdez ti mezzosan
gue, con C. Bronson DR 9 - Do
mani- riposo 

COLUMBUS: 5 matti alla corrida, 
con I Charlots SA 9 - Domani: 
Quello sporco disertore 

CRISOGONO: I vanno*», con R. 
Taylor A 9 9 - Domani- ripoto 

DEGLI SCIPIONIt Torna a està 
Lesala, con E. Taylor S 9 
Domani' Le 24 ore di La Mane, 
con S. McQueen DR 9 

DELLE PROVINCBi Arrivano Joo 
a Margherlto, con K. Corredine 
C 9 - Domanlt La brigata dal 
diavolo, con W . Hotdon A 9 

D O N BOSCO) I l cacciatora •©sita
rlo, con R. Ely A 9 - Domani) 
riposo 

DUE MACBLLIi Duo moachatMari 
a mexao - Domenl: riposo 

ERITREA) Super Argo contro Dia
bo l i»» - Domani: riposo 

EUCLIDE) K M II noiMllo dal West. 
con A. Balestri C • - Domanlt 
Scacchiera d i opta, con B. New* 
mann A • 

PARNESINAi Tarsan contro I mo
stri - Domani: riposo 

O I O V . TRASTEVERE) Un elmetto 
plano dt fifa, con Bounvll SA 9 
Domani' riposo 

GUADA LUPE t PIO forte ragazzi, 
con T. Hil l C 9 9 • Domanti 
I duo marmittoni 

MONTFORTi Le avventure di Mar
co Polo A 9 * Domani: riposo 

M O N T E OPPIOi A muso duro, 
con C. Bronson DR 9 9 - Do
mani: I re del sole, con Y. Bryn
ner S M 9 9 

MONTE ZEBIOi I I dormiglione, 
con W. Alien SA 9 • Domani: 
Questo pezzo pazzo pazzo mon
do, con S. Stracy SA 9 9 9 

N A T I V I T À ' Storlo di fifa a dt 
coltello, con Franchi - Ingratsla 
C 9 - Domani: riposo 

ORtONEt DI Tresette ce n'e uno 
tutti gli altri sono nessuno, con 
G. Hllton A 9 - Domani: Agen
te speciale Macklntosh, con P. 
Nawmann G 9 9 

PANFILO) L'organizzazione ringra
zia, firmato II Santo, con R. 
Moore A 9 - Domani: Questa 
volto di faccio ricco, con A. 
Sabato C 9 

RRDENTOREi La grande tuga, con 
S. McQueen DR 9 9 9 - Doma
ni: riposo 

SACRO CUORBi Preparati la bara 
Domani: riposo 

SALA B. SATURNINO - Ercole 
e le regina di Lidia, con S. Ko-
clna SM 9 • Domani: La Stan
gata, con P. Newmann SA 9 9 9 

PEUGEOT 104 
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L. 1.740.000 +IVA 
36 RATE • PERMUTE FAVOREVOLI 

CONCESSIONARIA 

VALENTINO dr. GAETANO 
VIA NOMENTANA, 20 

V IA TIBURTINA, 634 

Telefono 864.009 

Telefono 43.90.853 

SALA V IGNOLt i La polizia sta a 
guardare, con E. M. Salerno 
DR 9 - Domani riposo 

STATUARIO: Me chi t'he dato la 
patente, con Franchi • Ingrasaia 
C * - Domini riposo 

TIBUR: I l grande valzer, con H, 
Buchholz M *• - Domani GII 
ultimi 10 giorni di Hitler, con 
A. Gulnneti DR * # 

T IZ IANO) Pitta arriva 11 getto 
della nevi, con D. Jones C 9 
Domani* riposo 

T R A S P O N I I N A t II giuramento di 
Zorro - Domani riposo 

TRASTEVERE) American Graffiti, 
con R. Dreyfust DR 9 9 - Co
rrioni riposo 

TRIONFALE) L'erede, con J. P. 
Belmondo DR + - Domani- ri
poso 

VIRTUSi Le mornvlglioee stupende 
storia di Carlotta e del porcel
lino Wllburg DA 9 - Domanli 
riposo 

ACHIA 
DEL MAREi Pippo, Pluto a Pape

rino supershow DA » 9 - Do
mani riposo 

simcn 1301 SPECIM 
oggi non ho concorrenti 

EQUIPAGGIATA CON: 
Tetto In vinile - Autoradio - Servo
freno - Contagiri - Orologio -
Accendisigari • Moquatto - Lunotto 
posteriore termico - Fari di prolon-
dltè allo Iodio • Schienali sedili 
anteriori reclinabili - Serrature di 
sicurezza alle porte posteriori 
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IVA I TTtASPOIITO COMPRESI. PRONTA CONSEGNA 

36 RATE SENZA CAMBIALI 

UFFICIO VENDITEl Via Siracusa. 2 0 - Tel. 85 .54 .79 - 86 .79 .43 
Via Polesine, 15 - Tel. 42.S7.35 - 42 .44 .718 
Via S. A. Merlcl, 75-87 - Tel. 83 .94 .407 - 83 .10 .278 

ASSIST. R ICAMBI! Vie M. Meftlt, 20 - Tel. 43 80 .949 ROMA 

« L A LUCE» 
FABBRICA LAMPADARI 

Presenta la linea 

SPOSI DI MAGGIO» 
Lampadario camera letto, soggiorno, 
Ingresso, bagno, cucina tutto a Lire 

L 87.000 
Ed inoltre troverete centi: -*ia di mo
delli per ogni esigenza di pubblico 

Circonvallazione Gianicolense 
dal 28 al 44 

Vendita mobil i nuovi 

ALL'ASTA 
AUTORIZZATA DALLA QUESTURA DI ROMA 

BLOCCHI A PREZZI PERIZIATI 
C a m e r a d a le t to , soggiorn i p r a n z o . Ingress i , s a l o t t i , po l 
t r o n e , gale da p r a n z o , m a t e r a s s i e a l t r i c e n t i n a i a d i blocchi 

ASTA 
TUTTI I GIORNI ORE 17 E 21 

DOMENICA MATTINA APERTO PER ESPOSIZIONE 
Diritto d'asta 12% 

VIA BRAVETTA, 112 (passo carrabile) 

ALCUNI ESEMPI: 

Camera da letto 2-6 ante moderne 
palissandro, noce, laccato 

Camere da letto matrimoniale '800 
classico 

Camera da letto doppia stagione 
mod. 2000. radio giroletto 

Soggiorni pranzo componibili mo
derni 8 elementi 

Salotti componibili moderni tessuti 
vari colori (ad elemento) 

Salotti divano letto più 2 poltrone 
tessuti vari colori 

I ngress i m o d e r n i a d a r m a d i o 

S p e c c h i e r e 

L a m p a d a r i 

Lumi 
Q u a d r i p i t t u r e o l io 

v a l o r e p r e z z o 
p e r i z i a t o 

L. 360 000 L. 130.000 

) 000 490.000 

1.300.000 59O.000 

1.000 330.000 

160.000 60.000 

380.000 

220.000 

60.000 

80.000 

30 000 

90.000 

150.000 

120.000 

10.000 

20.000 

5.000 

10.000 

ALTRE MIGLIAIA DI ARTICOLI A FINE BLOCCHI 

Alfa Romeo 
100.000 km senza revisioni 
A130 km/h. basto metà potenza 
in 5' marcia, 20% In meno di benzina 

^ questo 
e risparmio! 
Da 1200 a 2000 oo «na ganvna completo di praut e prestazioni 

CONCESSIONARIA 

BERTI ECA s.r.li 
ESPOSIZIONE: V IA PARIGI, 25-29 - TEL 463080 -4750105 

VIA PRATI FISCALI, 243-249 - TEL. 8107886 -8107893 

ASSISTENZA: V IA TOLMINO, 65 (p. Istria) - TEL. 866040 -861088 
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I bianconeri verso il 16° scudetto NON E' PIÙ' UNA «SPARATA >»: IL PIANO DELL'EX « GOLDEN BOY » SI CONCRETIZZA 

Tanto dì cappello ; Buticchi si arrende: tratterà 
alla Juve, però... con Gianni Rivera 

1 
Merito della « vecchia signora », senz'altro, ma il crollo della 
Lazio per l'improvvisa assenza di Tommaso Maestrelli dalla 
scena del campionato le ha spianato parecchio il cammino 

I fatti e gli antefatti che hanno condotto al comunicato-sorpresa 

La Juventus si avvia alla 
& conquista del suo sedicesimo 
.4scudetto: tanto di cappello 
' alla « vecchia signora ». E se 

Ci quest'atto cortese, è tributo 
• d'obbligo, non ce la sentla-

r' j m e in tutta franchezza, di 
i ! unirci al coro di quanti nan
ismo corcato, con pacchiami 
a leggerezza, di dare una mano 
sd ì vernice ad una vecchia 

I •; facciata, con l'Intento di vo-
r>lerla far passare per nuova. 
! |t E al che si tratta degli stesai 

l « pittori » che l'Ino a ieri si 
;[ erano accaniti a rilevarne le 
H crepe. Sembrava quasi di as
ili ststere alle lezioni che il Ohir-
• • tendalo Impartiva al suo In-

" docile allievo Michelangelo, 
, quando lo erudiva nell'arte 

:• ' dell'affresco. H Ghirlandalo 
fera maestro severo ma anche 
•giusto ed umano, tanto che 
>:sl priverà del promettente 
l'allievo per mandarlo In casa 
i d i Lorenzo 11 Magnifico, ad 
11mparar scultura sotto la gul-

r ì d a del vecchio Bertoldo. E 
| tutti sappiamo quanto egli 

', p. fu nel vero: perché Miche-
[ , | lanielo era « nato » scultore, 
' ̂  Ebbene, agli aedi ohe han-
:': no cantato la lieta novella 
« di una Juve che « SI rimette 

v in piedi» dimenticandosi di 
.' quanto scritto fino a Ieri, ha 
if fatto difetto proprio la com-
t ponente umana. A costoro 
'" vogllam concedere — ma «ol
ii tanto In piccola misura — 
. l'attenuante di non conosce-
; , « a fondo la « vita » della 
j . ' Lazio che pur tanta parte ha 

• . avuto nella corsa della Juve 
*:* verso lo scudetto. Non rerto 
* quella dell'alchimia tecnico-
V» tattica, delle plateali « dlsous-
• sioni » Interne, del precario 
f stato di forma di alcuni cle
ri : menti chiave della squadra 
.'.. che ne hanno frenato non pò-
* co 11 cammino In campione-
3; to: elementi sui quali abbia
li mo posto, più volte, l'accen-
f ' to. Se non si mettesse nel gtu-
| sto rilievo cosa ha significato 
f e cosa significa per la Lazio, 
V. la malattia che costringe In 
.&' cllnica 11 suo allenatore Tom

maso Maestrelli, si perdereb
be di vista la reale portata 
di quella componente umana 
che ha quasi fatto cambiare 
volto ad atleti, 1 quali non al 
riconoscono più neppure al
lorché si guardano allo spec
chio. 

Ed è proprio la componente 
umana di questa Lazio, che 
nella scorsa stagione seppe 
vincere il primo scudetto del-

: la sua storia, a ridare un mi-
jnlmo di credibilità al mondo 
.de l calcio miliardario di casa 
, nostra, dove 1 capricci di un 

.•'. qualsiasi <t divo » arrivano a 
!',,( toccare le vette dell'Isterismo. 
- ') con conseguenze che sono 
,'[• sotto gli occhi di tutti. Eb-

» .« b-ne. Tommaso Maestrelli, da 
,° che è alla Lazio (ormai san 
H' quattro anni), ha saputo far 
' tabula rasa di tutta una serie 

'•: di orpelli, compreso quello 
• d»U'allenatore-mago. Ha, quln-

\ di. saputo disciplinare se stes
a s i e 1 suol Irrequieti «alile-

ii'„ v ». restituendo loro non sol-
{• tanto una dignità ma racen-
." do loro prendere coscienza 

"'''.• di quel valori umani che sc-
\ . ' ,no fondamentali se si vuol 
: i< trovare la concordia tra t»n-
• ? te differenti personalità. Er-

_ *£• rort ne avrà commessi, gli 
'.« stessi suol « allievi » non sono 
;$ esenti dal biasimo, ma il rap-
;.* porto che si è oreato tra glo-
- ' catori ed allenatore va ben 
r »1 di la della comune dimen

ai. : sione che forma 11 pane quc-
: '* tldlano di una qualsiasi altra 

$• società di calcio. 
. <- E 1 giocatori sanno, dal 
1% primo fino all'ultimo, quanto 
..i debbono al loro allenatore. 
•± Basterà un esemplo per evi

denziare nella sua reale por-

I 
1 1 . 

giorno che la Polonia si al- i propria « mazztita. ». Non c'era 
lenò all'« Olimpico » (alla vi- "''" '"' " -—'•*--" " ~"-
gilla dell'incontro con l'Ita
lia), il secondo portiere della 
Lazio, Avelino Morlggl, entrò 
di straforo, Insieme a noi, 
per osservare 11 portiere po
lacco. Scambiammo quattro 
parole con lui, ragazzo sem
plice, che non ama le frasi 
fatte. Dopo averci fissato con 
I suol occhi tristi, ci disse: 
«£a malattia di Maestrelli ci 
ha fatto entrare in una nuo
va dimensione. Una dimen
sione nella quale non ci ri
conosciamo ». Ed ecco allora 
ohe si spiegano 1 rovesci con 
II Torino e con la Juve, altro 
ohe « fantasma di squadra ». 

Maestrelli stava già male 
quando la Lazio vinse a Bo
logna e si portò a quattro 
lunghezze dalla Juve. Ovvio 
che il discorso per lo scudet
to fosse ancora aperto, o che 
per lo meno 11 minimo al 
quale puntare fosse 11 secon
do posto. Poi l'allenatore ven
ne ricoverato In cllnica e per 
1 giocatori fu. una vera e 

Chinaglia 
punito solo 

con la multa 
Ti giudice sportivo della Lega 

ha squalificato per due giornate 
Gritti (Ternana) e Niccolai 
(Cagliari). Per una giornata so
no stati squalificati Morello e 
Bcrtini (Ascoli). Longoni (Vi
cenza) e BertarellI (Cesena). A 
Chinaglia, ammonito in Juvc-
Lazio, è toccata soltanto una 
multa di 75 mila lire. 

più lui a guidarli negli alle
namenti, anche se 11 seguiva 
col binocolo dalla stanza do
ve era ricoverato. Contro il 
Torino avrebbero voluto stra
vincere proprio per lui, Tom
maso Maestrelli; ma venne 
Invece l'umiliazione dell'I a 
5. Prima dell'incontro con 11 
Varese, Maestrelli fu ope
rato di colecistite, ed 1 suol 
ragazzi gli « regalarono » la 
vittoria. Ma si capi che qual
cosa incominciava a cedere: 
la volontà c'era, ma manca
vano gli incitamenti di Mae
strelli dalla panchina, manca
vano 1 suol « consigli » umani. 

La sconfitta con la Juve ha 
fatto dire che la Lezio ha 
consegnato lo scudetto ai 
bianconeri senza dignità. Chi 
non ha capito 11 dramma 
umano (e qui ci duole dover 
Includere persino qualche di
rigente blancazzurro) di que
sta squadra, non ha compre
so quanto forte sia 11 legame 
con 11 suo allenatore. C'è per
sino chi ha Insinuato che 
qualche giocatore si faccia 
scudo dell'assenza di Maestrel
li per Impegnarsi di meno in 
partita. Non soltanto slamo 
ai limiti del ridicolo, ma della 
malafede per cui ci rifiutia
mo di crederci. Non ci fosse 
stata la malattia di Maestrel
li, sicuramente la Juve avreb
be dovuto soffrire assai di 
più per vedersi splanato I! 
cammino verso lo scudetto. 
E il commento di Gianni 
Agnelli alla vittoria della s'm 
squadra: «Avevano detto che 
eravamo coiti», fa soltanto 
sorridere. 

Giuliano Antognoli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30. 

La breve, ma pure aspra 
lotta per il potere ingaggiata 
tra Albino Buticchi e Gianni 
Rivera, pare essere giunta alla 
sua forse più inaspettata con
clusione. Dopo- il comunicato 
emesso ieri sera dal giocatore 
più popolare d'Italia, e che le 
nostre ultime edizioni avevano 
riportato integralmente, un co
municato in cui in pratica Ri
vera si mostrava disponìbile 
ad accettare la sfida e pronto 
ad acquistare il pacchetto azio
nario del Milan. questa sera 
Buticchi, con un nuovo comu
nicato — cordiale nella forma 
ma crudo nella sostanza — ha 
praticamente capitolato davanti 
all'inaspettata mossa. Insom
ma: Buticchi ha accettato la 
proposta. E' d'accordo nel ce
dere la presidenza (e la sua 
maggioranza azionaria, nell'or
dine di settecento milioni) al 
gruppo di cui Rivera si è fatto 
portavoce. Tutto avverrà nei 
limiti e nelle disposizioni pre
viste dalla legge, previo un col-

' loquio per fissare i termini del-
J l'accordo. 

Non è dato ancora sapere chi 
| esattamente rappresenti Rivera: 
; i « si dice » si sprecano. Si 

parla con insistenza del miliar-
' dario Ambrosio, quello dei fasti 
1 di Portorino, amico personale 
j del « capitano » e di padre 
' Eligio. Si parla anche di Anna 
i Bonomi Bolchini. E — perchè 
j no — di tutti e due messi as-
i sieme non escluso lo stesso 
I interessamento di un altro 
' « amico di famiglia ». Adriano 
I Celentano. Stamane a Milanello 
| Rivera, nel confermare in pie-
| no la sua volontà di andare 
! fino in t'ondo, non ha voluto 
] fare nomi. « Ho sentito parlare 

di Eligio — ha detto Rivera, 
deposta la censura nei confronti 
dei giornalisti, ora che è un 
probabile presidente — e posso 
escludere che lui faccia parte 
del team finanziario che mi so
stiene. Eligio è al corrente del
la cosa solo come amico». 

A Milanello. Rlvera si era 
allenato regolarmente agli ordi
ni di un sempre più spento 
Giagnoni. L'allenatore non ha 
voluto rilasciare dichiarazioni. 

Il comunicato di Buticchi 
A seguito delle numerose richieste di chiarificazione il signor 

Albino Buticchi, presidente della S.p.a. Milan A.C., comunica: 
« Sono lieto che Rlvera abbia proposto una soluzione che mi 

auguro possa essere valida, soprattutto nell'Interesse del Milan. 
« Come primo tifoso del Milan desidero soltanto il bene della 

società e nel prossimi giorni riunirò II consiglio di amministra
zione che designerà le persone con le quali Rlvera e II suo gruppo 
si Incontreranno per frettare ed eventualmente concludere II tra
sferimento delle azioni di maggioranza. 

« A tale scopo è necessario che, pur nel rispetto del tempi e 
del modi previsti dalla legge per la completa attuazione del tra
passo azionarlo, gli organi responsabili della società, quali che 
essi possono essere all'epoca, siano in grado di attuare, tempesti
vamente e senza alcun pregiudizio, il plano di potenziamento della 
squadra ». 

Leo Pittoni conduttore professionista fa il punto su Barcellona 

Organizzatori e CSI colpevoli 
ma piloti deboli perché divisi 

>* p tata quanto sosteniamo. Il 

E' molto difficile giudicare 
un fatto a posteriori, specie se 
questo fatto è cosi grave come' 
è capitato a Barcellona nel G.P. 
di Spagna. Solo pochi hanno, 
però, esaminato i fatti «dal di 
dentro». La maggior parte si è 
limitata a condannare, come 
sempre avviene quando è in 
gioco la vita. Come pilota pro
fessionista di vetture turismo 
non ho mai prediletto la « formu
la uno » forse per il solo fatto 
che gli interessi In gioco sono 
superiori al valore della vita 
umana. La mia concezione di 
sport dell'automobile è rimasta 
ancorata a principi che nella 
massima formula sono stati ne
cessariamente soppressi. La mia 
analisi è quindi quella di pilo
ta senza alcun interesse speci
fico nel settore della «formula 
uno ». dimenticando di essere an
che giornalista. Del morti di Bar
cellona si vuole a tutti 1 costi 
cercare un responsabile: è la 
società moderna con le sue re
gole e la sua morale che lo im
pone. Di questi responsabili mol
to, troppo, si è scritto, senza do
cumentazioni precise, senza a-
nalizzare che con le corse mi
gliaia di lavoratori, come me, d 
vivono. La mia mente però non 
* cosi deformata da affermare 
ohe correndo so a cosa vado in
contro e che l'incidente fa par
te del mio mestiere. 

L'automobilismo in tutte le 
sue specialità non prevede l'esi
bizione di e fenomeni da barac

cone » pronti a rischiare la pro
pria e altrui vita kt ogni mo
mento, ma deve rimanere la 
espressione di uno sport affa
scinante che ha come punti chia
ve l'agonismo e la tecnica. Lo 
stesso pubblico che segue il 
grande circo della «formula 
uno» è ancora acerbo, attende 
l'incidente, spesso vuole dimo
strare il suo coraggio acceden
do a luoghi proibiti, in poche 
parole va educato e informato. 
Anche questo a Barcellona non 
era stato fatto. In mezzo a tanti 
perché che condannano organiz
zatori da una parte e Commis
sione sportiva dall'altra, mi suo
na strano un solo perché, quel
lo dei piloti. 

Forse proprio nella mancanza 
di una unione tra gli attori del
lo sport sta tutto il nocciolo del
la questione. Qualcosa evidente
mente nella pista non andava 
se professionisti coscienti e re
sponsabili si erano rifiutati di 
scendere in gara come di con
sueto. Non si può certo parla
re di interessi per questa o quel
la marca perché l'opinione alla 
vigilia era quasi generale e nes
suno era disposto a partire. Poi 
le solite pressioni interessate 
fanno via via cambiare le opi
nioni, smuovono ! più ostinati. 
Perché I piloti hanno accettato 
di partire e nessun altro oltre 
a Fittipaldl ha avuto il corag
gio delle proprie idee? E l'As
sociazione Piloti cosi solerte 
quando devono essere pagati in
gaggi e premi cosa ha fatto 

per fare rispettare la volontà 
generale? Al profano possiamo 
raccontare che gli organizzatori 
volevano sequestrare le macchi
ne e che la CSI con la burocra
zia che la contraddistingue ha 
voluto « lavarsene le mani » ob
bligandoli a partire, ma per noi 
che viviamo di questo sport è 
proprio cosi che stanno le cose? 
Tante idee, tanti buoni propo
siti e poi... « aperta la gabbia » 
dentro nella mischia come irre
sponsabili incapaci di riflettere, 
e di farci valere come uomini. 
come lavoratori a cui sono stati 
lesi i diritti. H rapporto di la
voro pilota - costruttore - organiz
zatore non prevede rischi assur
di che mettono tra l'altro a re
pentaglio l'intera esistenza del
le corse ancora troppo utili per 
Il progresso tecnico. Il Fittipal-
di condannato alla vigìlia del 
G.P. di Spagna e poi innalzato 
a livello dì eroe dopo 1 tristi 
fatti, resta solo un professioni
sta coerente con se stesso che 
ha portato avanti la sua lotta e 
le sue idee con fermezza conscio 
dei suol doveri e dei suoi di
ritti. Quando ha capito cri esse
re rimasto da solo, di fronte 
alle mutate decisioni dei suol 
colleghi, ha preferito imbocca
re la strada di casa, cosciente 
che da solo non avrebbe po
tuto controbattere l'assurda po
sizione di organizzatori e Com
missione sportiva. « La vita e 
più Importante del danaro» gli 
abbiamo sentito dire. Forse egoi
sticamente pensava solo alla 

sua... ma è già sufficiente per 
condannare tutti gli altri. 

Come piloti assumiamoci quin
di le nostre pesanti responsabi
lità senza per questo non rico
noscere l'impreparazione degli 
organizzatori che hanno «spet
tato addirittura 15' prima di soc
correre chi abbisognava di aiuto 
immediato, senza non condanna
re la leggerenzza della CSI 
preoccupata sdlo di formalità e-
sleriori e capeggiata da persone 
deboli e incapaci. L'arma del li
cenziamento usata da certi co
struttori è biasimevole forse più 
di qualunque cosa e svilisce una 
disciplina sportiva. 

Noi piloti hon permettiamo 
che il mondo che ci circonda e 
ci .osserva gridi ancora allo 
scandalo, metta in discussione 
la validità sportiva delle cor
se. I morti non pretendono ven
detta: esigono però che venga
no modificate molte cose as
surde. 

Correre su circuiti che consa
pevolmente riteniamo non adat
ti, piegarci di fronte ai ricatti 
interessati è assurdo, come di
sonesto è comprare le opinioni 
della gente speculando sulla sen
sibilità dei più Ingenui. Non di
mentichiamo ohe l'automobilismo 
prima di tutto è uno sport e 
come tale va salvaguardato nel
la sua essenza che certo non 
è quella di causare inutili vit
time. 

Leo Pittoni 

Era visibilmente depresso. E 
non gli si può dare torto. Si
nora, nel braccio di ferro fra 
il presidente ed il giocatore, 
lui ha svolto unicamente il 
ruolo del tavolo di osteria. 

Chi c'è dunque dietro a Ri-
vera? Lui dice una finanziaria 
Svizzera. Il regolamento delle 
società per azioni, regolamento 
cui deve sottostare anche il Mi
lan, non consente di certo di 
cedere pacchetti azionari a 
compagnie o società, Le azioni 
debbono essere intestate ad una 
persona fisica. Si assumerà Ri-
vera direttamente questa re
sponsabilità? E' certamente dif
ficile a questo punto lasciare 
la cronaca per entrare nel com
mento di una vicenda che è 
nello stesso tempo originale, 
clamorosa e deprimente. Obiet
tivamente l'opinione pubblica 
pare esterrefatta, perlomeno 
sorpresa dal succedersi (o dal 
precipitare) degli eventi. 

Tutto era cominciato — come 
si ricorderà — all'indomani del
la partita fra l'Italia e la Po
lonia. Buticchi si era lasciato 
scappare di bocca, alla presen
za di due giornalisti, la frase 
incriminata: «Rivera i cedibi
le». 

Buticchi si spinge però oltre. 
Lunedi alle diciassette davanti 
ai locali della Lega, il sotto
scritto chiede personalmente a 
Buticchi (che lascia in antici
po l'assemblea dei presidenti) di 
confermare o smentire la noti
zia. Con me è il collega Fedi, 
del «Giorno». Non «travisiamo» 
un bel niente. Salendo sulla 
macchina di Sandro Vitali, Bu
ticchi ammette: « Non avrebbe 
dovuto finire sul giornali, ma a 
questo punto... insomma, quel
lo i II mio pensiero. Ora di
pende da lui i. Quando riferia
mo ad altri colleghi il rapido 
colloquio, non aumentiamo di 
una virgola le parole del pre
sidente. Rivera legge l'indo
mani la conferma, si raccoglie 
sul suo as-entìno personale nel 
castello di Angelo Gelmini, det
to frate Eligio. Poi si ripresenta 
in sede a quarantott'ore di di
stanza. Buticchi in pratica gli 
chiede scusa, ma alla sua ma
niera. Dicendo, cioè, che la sua 
era una battuta (una battuta 
ripetuta due volte, a due gior
ni di distanza?) e che le su* 
parole sono state appunto tra
visate. Il suo comunicato è una 
somma di falsità. Rivera finge 
di credergli. 

Messo fuori < rosa », ì tifosi lo 
sostengono. A San Siro su Bu
ticchi già piovono insulti. In 
ascensore 11 presidente è con 
un redattore del nostro giorna
le. Ridacchia. Dice: cosa voglio
no questi matti. Vedranno, ve
dranno. Ha già deciso di far
si avanti con un gesto clamoro
so. Lunedi sera emette un co
municato in cui invita in pra
tica i suoi « nemici » a farsi 
avanti con i soldi, se ne hanno 
il coraggio. Quasi tutti concor
dano nel definire quella di Bu
ticchi una mossa tattica. A que
sto punto il suo prestigio per
sonale è a rotoli, ma persiste 
quello economico. Chi accetterà 
la srida? 

Ed eccoci finalmente all'ulti
mo atto. Il più inaspettato, il 
più significativo. Rivera in pra
tica ha vinto. Qual è ora il 
suo futuro? Sarà presidente e 
giocatore allo stesso tempo? 
Manderà avanti un suo uomo 
di paglia? 0 è egli stesso un 
uomo di paglia mandato allo 
sbaraglio da interessi econo
mici? Staremo a vedere. Su di 
un piano più squisitamente 
tecnico. Rivera ha già fatto 
programmi che prevedono il ri
torno di Rocco come diret
tore sportivo e l'affidamento 
della squadra ad un uomo di 
fiducia. Sia questi Cesare Mal-
dinl oppure Trapattoni. E Gia
gnoni? Licenziato in tronco o 
conservato sino a fine campio
nato? Staremo a vedere. 

Gian Maria Madella 

La quarta corta dello « challenge » dell'Unità 

Oggi si corre a Gattatico 
il «Trofeo Papà Cervi» 

Oggi a Gattatico si disputerà 
il V Trofeo Papà Cervi, patro
cinato dal nostro giornale, quar
ta ed ultima prova della Tar
ga d'oro della Resistenza. 

Alla corsa parteciperanno tut
te le squadre straniere che pre
sero parte al Gran Premio del
la Liberazione e che successiva
mente hanno gareggiato a Carpi 
in provincia di Modena e a 
S. Lezzare di Savena in provin
cia di Bologna. Sono le rappre
sentative nazionali di Cuba. Bel
gio. Repubblica Democratica Te
desca, Polonia, Cecoslovacchia, 
URSS, Jugoslavia, Ungheria, Ro
mania. Bulgaria alle quali si ag
giungeranno i rappresentanti sta
tunitensi e australiani, in forza 
nelle squadre italiane. 

H ciclismo nazionale sarà quin
di presente in forze, convocato 
dal C.T. della Nazionale Mario 
Ricci. 

In cinque anni la corsa si è 

autorevolmente inserita tra le 
più prestigiose de] calendario in
ternazionale e richiama ai bor
di del circuito sul quale si svol
ge sempre una gran folla. 

Anche quest'anno precederà la 
gara una sfilata dei corridori che 
si recheranno a Campegine per 
rendere omaggio alla casa dove 
vissero Papà Cervi e i suoi sette 
figli assassinati dai nazifascisti. 
Nella mattinata sulla piazza del 
Comune di Praticello (Gattatico, 
come Campagine è frazione di 
questo Comune) si concluderà il 
cicloraduno dell'Amicizia per la 
Coppa della Resistenza disputa
ta in tre prove, prima delle qua
li fu il Gran Premio della Li
berazione a Roma e seconda la 
gara di Carpì il 27 aprile. 

Grande successo neMa gara 
tipo pista di ciclismo patroci
nata da < l'Unità > svoltai*! a 
S. Lazzaro presenti le rappre-

seniat.ve dell'URSS. DDR. IV 
ba. Polonia. Belgio. Ccco->lo\ ac-
chja, Jugoslavia, Romania, Un
gheria. Bulgaria e* corridori ita
liani, Quella la classifica della 
individuale gigante: 1) Likhat-
chev Lev iL'RSSl che "ornine 
i km. 4« in ore 1 or alla me
dia di km. 47.860; 2) Salan Rei-
ner (DDR); 3) Leskov Vladimir 
(URSS); 4) Iorge P. Castro 
(Cuba); 5) Raczkowski Ian (Po
lonia): 6) Matusiak WoijcTeeh 
(Polonia): 7) Langanke Rein
hard (DDR): 8) Becaus Freddy 
(Belgio); 9) Kellim Leonardo 
(Italia); 10) Santana Alfredo 
(Cuba). 

Nella prova della eliminazio
ne successo del polacco Matu
siak: in evidenza l'italiano Or
lati e il cecoslovacco Gabk. Vi
vacissimo anche l'incontro fra 
i quartetti emiliani e atrarnen 
a squadre. 
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Si sente che è invecchiato con amore 
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l ' U n i t à / giovedì 1 maggio 1975 PAG. 21 / sport 

Al «Santagiuliana» di Perugia (ore 15,30: diretta TV) 

Oggi la «Lega B» 
contro il Belgio 

Attesi alla prova alcuni del giovani più interessanti del campionato 

PERUGIA, 30 
Al S«intagiuliana di Perugia si 

gioca domani 1 incontro fra la 
rappresentativa italiana della 
serie B e l'analoga formazione 
del Belgio La partita avrà ini
zio alle 15 30 e sarà trasmessa 
in diretta dalla TV. 

C'è molta attesa qui a Peru
gia per vedere all'opera la squa
dra cadetta non tanto per il valo
re In se delta compagine (si 
tratta di una formazione quasi 
del tutto improvvisata) quanto 
perché, trattandosi di giocatori 
al limite dei 23 anni, gli sporti
vi (e 1 telespettatori) potranno 
vedere all'opera alcuni degli e-

1 lomenti più interessanti della 
nuova generazione, che si sono 
messi in evidenza nel corso del-

; l'attuale, durissimo campionato 
di sene B 

; L'allenatorv Acconcia, anche 
dopo la breve sgambatura di 
ieri e 11 leggero allenamento 
di stamane, non ha ancora sciol-

1 to del tutto i dubbi circa la for-

STUDIO' 
2 A 

aB*aao.Via*.C*alol (R IOIOM 
^ r w r o i w n n s a s - i s i i t i y . 

Vendesi 
Milano 
2 locali più servizi liberi t o n i 

citta Itudl 12 0 0 0 0 0 0 
2 locali cucina abitabile via Fin-

mandosa 13 0 0 0 . 0 0 0 
2 locali cucina abitabile M q . 73 

zona Monteforte 17 0 0 0 0 0 0 
2 locali cucina abitabile via Po-

lastrina 21 0 0 0 000 
3 locali cucina abitabile più man-

iarda via Ulppl 14 .S00.000 
3 locali cucina abitabile viale 

Monia 27 000 .000 
3 locali cucina abitabile vie 

Cannano 28 .000 0 0 0 
4 locali cucina abitabile via 

Nave 
5 locali cucina abitabile doppi 

servizi zone Venezie 
7 locali cucine abitabile stoppi 

servizi zona Loreto 

Cotogno Monzese 
2 locali cucina abitabile Cono 

Roma 8 0 0 0 0 0 0 
2 locali cucina abitabile Via

le Lombardia S. plano 
8 000 .000 

2 locali cucine abitabile Viale 
Lombardia Ubero 10 .000 .000 

2 locali cucina abitabile più 
piccolo box via Norvegie 2 3 
13 000 0 0 0 

2 locali cucina abitabile via 
Kennedy 12 000 0 0 0 

2 locali cucina ebltablle via 
Kennedy liberi 18 000 .000 

3 locali cucina abitabile viale 
Lombardia liberi L. 18 mi
lioni 

3 locali cucina abitabile vinte 
Lombardia 12 000 0 0 0 

3 locali cucina abitabile via Tu
rati 2 19 0 0 0 000 

3 locali cucina abitabile più 
grande box liberi via Ken
nedy 3 27 000 0 0 0 

Plollello 
2 locali più cucina abitabile 

via Chea L 3 800 0 0 0 
2 locali cucina abitabile via 

Clmaroia 7 0 0 0 000 
2 locali cucino abitabile doppio 

Ingrasso libero anche uso 
ufficio via Blzet 12 .000 0 0 0 

3 locali cucina abitabile zone 
Carnusco 14 000 000 

3 locali cucina ebltablle liberi 
via Gmarose 3 14 500 0 0 0 

Bresso 
2 locali cucina abitabile vie Ar

chimede 13 000 000 
3 locali cucina abitabile doool 

servizi Mg 110 più giardi
no mq 120 liberi vie Don 
Mlinoni 38 33 300 0 0 0 

Preminugo di Settala 
2 locali cucina abltab le Mq 8 0 

più box liberi 1E 300 000 

San Donato Milanese 
3 locali cucina abitabile più box 

via 01 Vittorio 17 000 000 

San Maurizio 
al Lambro 
2 locali più servizi plano rial

zato 3 000 000 

Vimercate 
terreno zone Industriale Mq . 

48 0 0 0 anche frazionabile in 
lotti 3 3 0 0 Mq 

Cornarcelo 
terreno Mq 1200 educabile per 
villano 8 500 000 

NAPOLI 
3 iocell cucine abitabile 3° pie

no via Tupputl 2 0 L. 18 mi
lioni 

mozione che scenderà inizialmen
te in campo (per accordi pre
si con la Federazione belga si 
possono cambiare sino a tre gio
catori oltre al portiere). 

In linea di massima gli undi
ci del primo tempo dovrebbero 
«ssere i seguenti: Trapani (Pa
lermo): lardelli (Como), Nappi 
(Perugia), Castronaro (Sambe 
nedettese), Colzato (Brescia), Vi
chi (Catanzaro), Petrilli (Avel
lino), Curi (Perugia). Pruzzo 
(Genoa), Magnerlnl (Brindisi) e 
Bertuzzo (Brescia). 

Altri clementi in predicato per 
scendere In campo sono For
cassi (Atalanta), Mojo (Paler
mo), Carrera (Reggiana) anche 
se per quest'ultimo c'è l'handi
cap di una caviglia in disordi
ne, Scanzìani (Como), Lopez (Pe 
scara). 

Si è detto che la squadra è al 
limite dei 23 ani» ma, in real
tà, molti elementi sono anche 
più giovani sui 22 e anche 21 
anni Fra gli elementi più atte
si alla piova ci sono gli attac
canti Pruno (anche se il rosso
blu non è all'apice della forma) 
e Bertuzzo. 

La rappresentativa, nel recen
te passato, ha un < curriculum » 
positivo. A Bari batté la Svizze
ra per 3-0 e a Chiasso al aggiu
dico il e retour-match > per 3-1: 
a Bergamo pareggiò con la Bul
garia 0-0 e a Catanzaro supe
rò l'Irlanda del Nord per 3-1 
(« retour match » 0-0). Infine, nel 
dicembre scorso a Pescara, sta
va sullo 0 0 con IR Scozia quando 
la pioggia mandò tutti a cesa. 
Ma si tratta di rilievi pura
mente statistici In quanto l'at
tuale squadra appare comple
tamente rinnovata rispetto al 
passato e quindi ì confronti di
ventano quasi impossibili Dei 
belgi, che sono giunti qui oggi, 
non si sa molto anche se la 
loro formazione si presenta as-
sai forte potendo contare in mol

ti elementi della serie A belga 
e, pare, su alcuni stranieri che 
militano nelle file delle squa
dre del Paese ospite. Acconcia, 
comunque, è ottimista. «Abbia
mo un'ottima tradizione, non la 
smentiremo certo domani >. 

Arbitrerà l'incontro Domenico 
Serafino. 

CSIO: Mancine... 
vince II Premio 
Villa Borghese 
Con una v i t tor ia I ta l iana, me

rito d i Graz iano Mancinel l i t u 
L y d l c a n , ha proso Ier i l 'avvio 
la 4 1 . adizione dal Concorsa 
Ippico In temazionale d i R o m e 
( C S I O ) , In p r o g r a m m a a piazza 
di Slana. Manclnal l l si è aggiu
dicato I l successe nel l ' Inaugu
ra le « P r e m i a V i l l a Borghese », 
a tempo, realizzando zero pa
n a n t i e fe rmando II cronometro 
su M " 6 cha solo II f rsneesa 
D u r a n d è riuscito poi a supe
r a r a commettendo parò er rore . 
Dopa II campione Ital iano è sta
to un seguito di tentat iv i por
ta t i anche da nomi famosi qual i 
quel l i d i Robason, Wlnk le r e 
P a r o t m a nessuno del quali ò 
riuscito a d andare ad ef fet to. 
I l percorso, dodici ostacoli con 
una doppia gabbia , non e ra In 
f a t t i del p iù fac i l i anche s * 
inv i tava a l la v e l o c i t i ad è co
stato l 'errore anche a caval ier i 
d'esperienza. Note lieta da par ta 
I tal iana sono venute dal giova
nissimi Purlcel l l e Luplnet t l , 

Raimondo D' Inzeo, In sella a 
< Bellavue s, t i i poi aggiudica
to la seconda prova . I l « Premio 
A v e n t i n o » , g a r a a tempo. 

Oggi a Milane la « Pasqua » dell'atletica 

Arese riprova 
nei cinquemila 
Grande marcia a Sesto San Giovanni 
con Kannamberg- e i migliori azzurri 
Primo Maggio di grande ri

lievo per l'atletica leggera con 
la 18 a Coppa Città di Sesto 
San Giovanni di marcia e la 
29 a Pasquetta dell'Atleta. Si 
tratta di due classiche mani
festazioni che aprono la sta
gione intemazionale In Lombar
dia e die quest'anno si trovano 
pure a occupare la stessa da
ta (fissa per la marcia e se
condo le esigenze del calcr.da-
rìo-FIDAL per la « Pasqua »). 
e COPPA CITTA' DI SESTO 
— Organizzata dall'amministra

zione comunale di Sesto, dal 
GEAS. dalla Llbertas e dal-
l'UlSP, col suo tradizionale per
corso di 30 km fa ormai parte 
integrale della grande vicenda 
della marcia internazionale e 
costituisce per la popolazione 
del laborioso centro lombardo 
una festa da vivere e da godere 

Cotena resta 
europeo 

dei «piuma» 
e Sul ring d i Napol i II campio
ne d 'Europa dal a p iuma » El io 
Cotena ha difeso vi t tor iosamen
te Il t i tolo piegando a l punti In 
quindici r iprese lo sf idante spa
gnolo Rodolfo Sanchez. Dopo 
cha lo tpagnolo aveva segnata 
una leggera supremazia nelle 
p r ime r iprese, a par t i re dal la 
sesta l ' I tal iana ha ripreso deci
samente in mano le to r t i del 
combatt imento costringendo l'av
versar io a subire le sue azioni 
d i attacco. 

tutti gli ami L'albo d'oro è 
da campionato del mondo dei 
30 km Vi figurano Pino Dor-
doni (due volte). Abdon Pa-
mlch (8 volte), Peter Fullager 
(che detiene il record della 
gara), Crntoph Hoene, Peter 
Selzer, Herbert Meier. Niko-
laj Smaga e Benxl tUnnenberg 
(due volte). 

Quest'anno Kannenbcrg tor
na a Sesto con la renna idea 
di ottenere II terzo successo 
e di proseguire bene una sta 
gione iniziata vincendo e che 
vorrebbe chiudere col successo 
nel prestigioso Trofeo Lugano, 
In autunno a Tolone Kannen-
berg sarà accompagnato da 
Helni Schubcrt, un ottimo per
sonaggio che ba il solo difetto 
di andare a fasi alterne. 

Bcmd, in assenza dei conna
zionali dell'est e dei sovietici 
(impegnati a casa loro), non 
dovrebbe avere avversari in 
grado di impedirgli 11 successo. 
A meno che non scendano in 
gara I messicani Gonzalcz e 
Bautista, due atleti di 23 anni 
dominatoli dell'ultimo Giro di 
Roma. Dei messicani si sa 
che vernino in sci ma non si 
conoscono i nomi. 

Proseguiamo con la pano-
ramioa sugli stranieri Gli In
glesi manderanno due giovani 
(Lewton e Holmes) e giovani 
saranno anche i norvegesi (Hof-
ncs e Sverrc) e gli spagnoli 
(Masin e Jorbc) La pattuglia 
straniera sarà completata dal 
cecoslovacchi Biro e Sabo, da
gli jugoslavi Galusic e Pavl>a-
sevic e da una coppia di polac
chi che dovrebbe essere di 
buon valore ma di cui si Igno
ra ancora il nome E gli Ita
liani1 Ci saranno tutti e fer
mamente decìsi a farsi ono 
re Da Vittorio Visinl ad Ar
mando Zambaldo (un pò giù 
di tono) a Carpentieri, Bue-
cione De Nicola 
e PASQUA DELL'ATLETA — 
Contemporaneamente alla lun 
ga sgroppata dei marciatori si 
avrà la Pasqua dell'atleta o" 
ganî /xita dalla Ricca e dalla 
Duina Anche qui campo eh 
gran valore con 5 campioni eu 
dopel e atleti di G nazioni Nei 
100 metri saranno in gara 11 
francese Chauvelot e U po
lacco Nowosz, nei 400 1 in
glese Jenkins, nel 5000 1 bri
tannici Black e Goater. nei 
110 ostacoli il francese Drut, 
negli ostacoli intermedi i po
lacchi Hcwelt e Kulczyckl. nel 
lungo il francese Rousseau, 
nella staffetta le nazionali po
lacca e inglese 

A questa splendida pattuglia 
di campioni daranno la replica 
parecchi atleti di casa nostra 
capitanati da quel Franco Are-
se smanioso di ritrovarsi in 
gamba come quando conquistò 
il titolo europeo dei 1500 e ohe 
non è detto che non decida, 
una volta per tutte, di dedicar
si al mezzofondo prolungato 
All'arena se la vedrà sui 5000 
con David Black (13'23"6) e 
con JuUan Goater (li 38"). 

Remo Musumeci 

Vuelta: vince Basso 
• L ' I T A L I A N O M a r i n o Basso 
ha vinto l 'ottava tappa del la 
e Vue l ta », Benldorm-Puebla de 
F a r n a l t d i 217 chi lometr i . La 
spagnolo Miguel M a r i a Lese ha 
conservate II p r imate In ales
al i Ica generale. / 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Aborto / Moro e Gui manovrano 
per bloccare la raccolta di firme 

PERCHE' IL REFERENDUM 
FA LORO TANTA PAURA? 
di Giuseppe Catalano 

Portogallo / Il trionfo dei socialisti 

CHE FARA' S0ARES 
CON TUTTI QUEI VOTI ? 
di Fabrizio Dentice 

Montedison, Eni, Egam / Partecipazioni 
statali sotto tiro 

E AQNELLI VOTA CONTRO LA DC 
di Eugenio Scalfari, Alberto Staterà 
e Giuseppe Turani 

MONTARE UN KIT AMTRON 
E' TANTO FACILE 

P« H ^ r « " QUANTO 
J • * *^M' RITAGLIARE M A/f «i^n ^ QUESTO 

TAGLIANDO 
Il catalogo 
vi offre la possibilità 
di scegliere fra 

, più di 200 kits. 
GII appassionati di autocostruzlon! 

elettroniche preferiscono i kits 
AMTRON per la qualità superiore, 

la certezza di costruire 
apparecchi di sicuro funzionamento 

e la soddisfazione di imparare 
Jì „ i ' l'elettronica divertendosi. 

Per radioamatori a CS 
Convertitori . Filtri . Miscelatori 

e amplificatori RF - Vox - Ricevitori C8 
Amplificatori lineari - Strumenti eco. 

DlMseoMsT oMOttlci a di ogni osasse) 
Dimostratori logici - Mlnlcalcoletoro 
logico binarlo - Cercamstalll • Luci 

ptlohedollcho - Trasmettitori FM ecc. 

Apparecchiatura dot 
Amplificatore telefonico - Allarmi 

antifurto • Rivelatore di gas • 
Ozonizzatoro ecc.* , 

Amplificatori 
Alimentatori - Miscelatoli • . 

Preampltflcatsr! • 
I - Miscelatoli 

Filtri Cross-ovsr eoo. 

Preampllfloatore per chitarra • 
Dlatoraorl - Tremolo ape. 

DlepoaHM per i 
Trasmettitori - Ricevitori « 

Gruppi canali ecc. 

StnaoeMI di rnteura ' 
'- Generatori - Frequenzimetri -

Analizzatori • Tester - Wattmetro • 
Box di condensatori e di resistor] -

„ ' ^ . - * Capacimetro ecc. 
' «*» > 

° Afour» Beviti per l'automobile 
. , . Aoconslono elettronica a scarica 

. . capacitiva • Temporizzatore per 
V ; tergicristallo • Allarme antifurto per 

*, » auto ecc. 

1 ^<f^ i * t , 

, W > , 

SCONTO EXTRA 10% solo fino al 31 Maggio per chi acquista 3 kits per volta presso tutte le sedi G . B . C . 

L//EIH5EDIWGGrTC 
>>^L>" M E E T I N G ! 

V I A G G I D I STUDIO 

II»! 
Da spedire a GBC Italiana 1 U Casella postale 3988 - 20100 Mi lano 

cognome 

1 
1 

via 

città 

• Desidero ricevere (I nuovo catalogo A M T R O N e allo scopo allego L 200 In francobolli per I s spese d i spedizione 

C'è qualcuno che ha insegnato 
agli altri a fate motociclette 
e che continua a costruire 
le migliori moto del mondo: 

gli italiani. 
Benellil975 

250 2C 
nuovaforcdla 
oleodinamica 
Bcnelli 

freno a disco 
doppio pistone autocentrante 

ìnterruttonelcttrici 
disegnodegante 
di facile comando 

- * ' ì J' 5 ». iìi'i *y j& 
linea italiana giovane 
aggrega e moctowO, * ^ V •' ^% T >I£ r 

tcIaio"aH'italiana 
guida sportiva e sicura 

cilindro in alluminio al silicio con 
cromo duro per alto rendimento 

ammortizzatori regisaBbil 

accensione transistorizzata ' • 

cilindrata: 231,4 ce 
cilindri: 2 frontemarcia 
compressione: 9,75:1 
carburatori: 2 a comando simultaneo 
potenza max: 30 Hl'a 8000 gin/1' 

cambio: 5\elocità 
freno ant.: idraulico a disco 
freno post.: a espansione con ceppi autoav volgenti 
•\docita: oltre 140 Km/h 
consumo: 18 Km con 1 litro (Norme CUNA) 

SccgUkttiaBenellLWavedCTkdalC 

file://�/docita
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DALLA NOSTRA PARTE 

7*mv 

-v>s '«si;' 

ASSICURAZIONI 
l i n a g r a n d e i m p r e s a d e m o c r a t i c a 
p r o m o s s a d a i l a v o r a t o r i , 

GIOVANE, SANA e IN FORTE SVILUPPO 
u n i t a r i a m e n t e g e s t i t a 

d a l l a C ©OPERAZIONE 

d a i SINDACATI 

d a o r g a n i z z a z i o n i de l CETO MEDIO 

L'obiet t ivo de l l 'EMPOL 
RfOSf è il prof i t to MA il m i g l i o r serviz io a p r e z z o e q u o 

PER soddisfare l e e s i g e n z e a s s i c u r a t i v e d i o g n i c a t e g o r i a ! 
OPERAI - CONTADINI * IMPIEGATI * ARTIGIANI « ESERCENTI * PROFESSIONISTI 

ASSICLRITI VI COIV L'UMPOL 

«per SOTTRARRE CAPITALI ALLA SPECULAZIONE 

«per FAVORIRE INVESTIMENTI NELL'INTERESSE DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE DEL PAESE 

•per POTENZIARE IL PATRIMONIO COOPERATIVO E 
SOCIALE DEI LAVORATORI E DEI CETI MEDI 

CON LA UNIPOL PER LA RIFORMA 
DEL MERCATO ASSICURATIVO! 
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Concluso il lavoro della commissione d'inchiesta della Regione sul terrorismo e l'eversione 

\ Campania: sotto accusa il MSI 
[ nel dossier sulla violenza nera 
|Una sanguinosa teoria di aggressioni, attentati, provocazioni che porta la firma inequivocabile del partito neofascista 
t 

Il Sonia chiede 
la proroga 
del blocco 
dei fitti 

A> Su oltre sci milioni di fa
miglie Italiane Incombe la 
minaccia di sfratto se 11 Far-

r lamento non approverà tem-
' pestlvamente un nuovo bloc-
! co del fitti. Il 30 giugno. in-
• fatti, scade la legislazione 
1 vincolistica sulle locazioni, e 
se dopo quella data non si 

- vorrà dare u via ad una mas
siccia serie di sfratti, si do
vrà varare una legge che nel 

K salvaguardare e rendere an-
ìcora più efficace la tutela 
•> dell'Inquilino, contenga an-
1 che misure che vadano In

contro alle giustificate esl-
1 gonze della piccola proprietà 

edilizia e, soprattuto, costitui
sca un nuovo avanzamento 
verso un regime delle loca
zioni fondato sul principio 
dell'equo canone. 

S Questo, In sintesi, quanto 
i sostenuto dal dirigenti del 
18UNIA (Sindacato unitario 
' Inquilini e assegnatari) nel 
' corso di una conferenza-stam

pa svoltasi ieri a Roma, In 
cut hanno parlato 11 presi
dente on. Pietro Amendola, 
Il segretario Aldo Tozzettl, 
l'aw. Ubaldo Preconio e Sil
vano Bartoccl della segre
teria. 

Tra le proposte Immediate 
11 sindacato unitario sostiene 
una ulteriore proroga del con
tratti di locazione fino alla 
entrata In vigore della nuo-

| va regolamentazione organica 
i d e i l e locazioni e, comunque, 
I non oltre 11 30 giugno del 78; 
* l'Istituzione di una commis

sione di deputati e senatori 
per un'Indagine conoscitiva 
preliminare al fini dell'Inno-

|duz lone dell'equo canone per 
porre un limite alla specula
zione; estensione della legl-

J stazione vincolistica agli ai-
fi leggi mobiliati; esclusione 

della proroga per gli affit
tuari con redditi superiori al 
quattro milioni di Imponibile 
netto tassabile per 11 IOTI o 
eon redditi lordi per U 1974 
superiori a otto milioni se 
non risultavano «oggetti ad 
Imposta nel '72. 

Dalla nostra redazione 
• NAPOLI. 30 

Più di duecento aggressio
ni a studenti, operai, espo
nenti politici e sindacali; 90 
attentati a sedi di partiti, 
monumenti, edifici pubblici; 
decine e decine di tafferu
gli, scontri, tentativi sedizio
si. In queste cltre dramma
tiche si possono riassumere 
cinque anni di violenza fa
scista a Napoli e nella Cam
pania Lo documenta ora — 
dopo le Infinite denunzie 
della stampa, e In primo luo
go dell'l/niti. delle forze po
litiche democratiche e del 
sindacati — un voluminoso 
dossier preparato In alcun) 
mesi di duro lavoro dalla 
Commissione regionale di In
chiesta sul fenomeni di ter
rorismo ed eversione fascista 

Dal dossier emerge comun
que un'altra constatazione e 
cioè che nonostante l'Impo
nenza delle cifre citate, sa
rebbe sbagliato pensare a 
una citta, a una regione 
In mano al fascisti, liberi di 
compiere ogni sorta di scor
rerle e di violenze. In realtà, 
le forze democratiche hanno 
dato alle violenze fasciste ri
sposte formidabili sul pla
no della mobilitazione e del
la vigilanza. 

Nel quasi cinque anni di 
cui si occupa la commissione 
di Inchiesta ci sono stati 
centinaia di episodi di vio
lenze, addebitabili al fascisti: 
si va dalla tradizionale ag
gressione squadrlstlca con 
manganelli e bastoni all'ac
coltellamento e all'uso di ar
mi da fuoco. Numerose an
che le incursioni teppistiche 
contro sedi di partiti e di 
organizzazioni democratiche, 
di sindacati e gruppi estre
misti. Infine gli attentati: 
33 a sedi politiche, 15 a mo
numenti ed edifici pubblici, 
2 a esponenti politici. 

Emerge con forza, dal dos
sier, un'altra constatazione, 
più volte avanzata, e cioè 
che a compiere aggressioni e 
violenze, a Napoli soprattut
to, sono sempre gli stessi per
sonaggi, quasi tutti non solo 
iscritti ma dirigenti del MSI 
ohe qui solo raramente ha 
compiuto quelle operazioni 
di «scaricamento» tradizio
nale altrove. Il dossier con
tiene infatti duecento nomi, 
che eon poche decisioni di 
altri ohe si poterebbero «e-
giungere costituiscono gran 

parte dell'effettivo potenzia
le squadrlstlco (ferma re
stando, ovviamente, la possi
bilità di mobilitare altra 
gente non ancora conosciuta 
o di reclutare col pagamento 
di una somma variabile a se
conda della circostanza e 
dell'Impegno richiesto). E' 
missino (anzi primo del non 
eletti alle ultime politiche, e 
consigliere comunale di Na
poli) Massimo Abbatangelo, 
otto volte arrestato o denun
ziato e nel cui confronti pen
dono In Procura 1 procedi
menti penali (per ricostitu
zione del PNF. rissa aggra
vata, lesioni, tentato omici
dio e altri reati); è dirigente 
del cosiddetto « fronte della 
gioventù » Luigi Branchlnl, 
dodici volte arrestato, de-
nunzlato o condannato per 
lo stesso genere di Imprese; 
è consigliere comunale del 
MSI a Portici l'Insegnante di 
educazione fisica Cesare Bru
no, arrestato sabato scorso 
per aver oltraggiato una la
pide della Resistenza, già al
tre sei volte denunziato o 
condannato; è consigliere di 
quartiere del MSI a Fuori-
grotte, Salvatore Caruso, at
tualmente ricercato per aver 
ridotto un giovane In fin di 
vita nel gennaio di quest'an
no, e con 17 denunzie, arresti 
e condanne. 

Come e possibile che per-
sonngsl slmili siano tutto
ra In libertà, e abbiano po
tuto godere in tanto occasio
ni del privilegio della liber
ta provvisoria'' E' la stessa 
domanda che molti si sono 
posti In queste ultime setti
mane, contrassegnate dall'ae-
gravarsi dell« minaccia fa
scista e dal gravi episodi di 
Milano. Roma e altre città. 
E in effetti li presidente del
la commissione di Inchiesta. 
Terracciano, ha messo in ri
salto, e condannato con fer
mezza, la grave sottovaluta
zione d*-l fenomeni e del fat
ti verificatisi a Napoli e nel
la regione «E " d u o della di
screzionalità ". che la legge 
lascia al giudice in tema il 
carcerazione preventiva, nel 
senso di una indulgenza e dt 
una comprensione certamen-
te contrastanti con la gra
vità della situazione del pae
se, con la natura dei tatti, 
con la stessa pericolosità dei 
responsabili ». 

La relazione che accompa
gna 11 dossier mette pure in 
risalto « l'assoluta carenza di 
coordinamento tra l'azione 
delle lorze di polizia e l'inter
vento dell'autorità giudizia
ria» 

, Felice Piemontese 

All'attenzione delle organizzazioni di Partito e di tutti i militanti 

Queste sono le nuove norme 
per la propaganda elettorale 

La disciplina delle affissioni - Proibiti la propaganda luminosa e il lancio di volantini - L'uso degli altoparlanti e dei mezzi mobili 

Eletto i l nuovo presidente 
della Giunta per le 

autorizzazioni a procedere 
Il deputato repubblicano 

Pasquale Bandiera è stato 
eletto Ieri presidente della 
Giunta per le autorizzazioni 
a procedere della Camera del 
deputati, In sostituzione del
l'onorevole Biasini, dimessosi 
dopo la sua elezione a segre
tario nazionale del PRI. Han
no votato per l'esponente re
pubblicano 1 deputati della 
maggioranza oltre al rappre
sentante del PLI; i depu
tati comunisti hanno votato 
scheda, bianca. 

• compagno QlanfflJppo 
Benedetti, motivando 11 voto 
del deputati comunisti, ha sot
tolineato che tale atteggia
mento trova ragione nell'as

surda preclusione, fino ad og
gi mantenuta dalla maggio
ranza, ohe vede escluso 11 
PCI dalla responsabilità di 
commissioni e giunte parla
mentari. In contrasto con il 
grande peso e l'azione reale 
che 11 nostro partito svolge 
nel paese per la difesa e 11 
consolidamento delie Istitu
zioni democratiche. 

Il parlamentare comunista 
ha richiamato con forza l'esi
genza che. In ogni caso, la 
(Munta, prosegua e rafforzi 
11 suo Indirizzo antifascista 
nel quadro di un rigoroso 
esercizio delle sue funzioni 
costituzionali. 

ISTITUTO BANCARIO 
SANINOLO DITORINO 

BILANCIO 1974 
Depositi e cartelle in circolazione 

L. 4404 miliardi 

Impieghi dell'Azienda Bancaria 
L. 1460 miliardi 

Mutui agrari, fondiari ed Opere Pubbliche 
L. 1483 miliardi 

L'utile di L. 2991 milioni, al netto degli ammortamenti ed accantonamenti, 
consente, dopo le assegnazioni statutarie, lo stanziamento di L. 1358 mi
lioni per erogazioni benefiche, culturali e di pubblico interesse. 

Fondi patrimoniali e riserve 
L. 164,9 miliardi 

Presidente 
Jone cav. del lav, prof. dott. Luciano 

Vice Presidente 
Rubatto cav. del lav. dott. Mario 

ConsifIlari: Appendmo dott. Domenico, Bianchi rag. Silvano Mario, Bonato prof. dott. 
Corrado, Boriano dott. Gregorio, Cerino Canova dott. Virginio, Fiorini prof. dott. 
Fausto, Gandini rag. Renzo, Gianni dott. Fabrizio, Panzini comm, Giovanni 

Sindaci effettivi: 
Cogliandro Antonino, Piccatti prof. dott. Piero Sarasso prof. dott. Francesco 

Vice Direttore Generale Direttore Generale 
Arcuti dott. Luigi Gay dott. Carlo 

ISTITUTO BANCARIO SAN RK)IJ0 DI TORINO 
ISTITUTO DI CREDITO DI DWITTQ PU88UCO FONDATO NEL 1563 • SEDE CENTRALE : TORINO 

Il Parlamento ha appor
tato alcune modifiche alle 
norme per la disciplina della 
propaganda elettorale. Tali 
norme risalivano al 185fi, e 
tutte le nostre organizzazioni 
e 1 nostri attivisti le cono
scono molto bene per averle 
attuate In numerose consul
ta/Ioni. E' necessario essere 
aggiornati sulle modifiche In
trodotte. In modo da appli
carle esattamente e. inoltre, 
in modo da vigilare perché 
tutte le altre forze politiche 
si attengano alla legge e le 
autorità la facciano rispetta
re Sotto diversi aspetti le 
nuove norme porteranno del
le novità nel nostro lavoro 
pre-elettorale. 

Diamo, perciò, qui di se
guito tutte le Informazioni 
che ci sembrano utili. 

SI deve anzitutto chiarire 
che la disciplina della propa
ganda elettorale entra In vi
gore Il 18 maggio prossimo, 
giorno di Apertura della cam
pagna, la quale avrà una du
rata di 30 giorni (e non 45 
come finora). 

• Manifesti e 
altre affissioni 

L'affissione di tutti gli 
stampati elettorali del parti
ti e delle altre organizzazioni 
che, pur non presentando 
candidati. Intendono parteci
pare alla campagna elettora
le devono essere effettuate 
esclusivamente negli appositi 
spazi a ciò destinati a cura 
del Comuni. Ciò vale anche 
per l manifesti che conten
gano avviso di comizi e di al
tre Iniziative a scopo eletto
rale. 

SI deve tener conto, tutta
via, di una Importante ecce
zione e cioè la libera affissio
ne deli'l/mià e di altri perio
dici di partito nelle apposite 
bacheche poste in luogo pub
blico e che siano state rego
larmente autorizzate prima 
della pubblicazione del decre
to di convocazione del comi
zi. In pratica ciò significa 
che potremo continuare ad 
affiggere il quotidiano, in 
quanto giornale murale, nel
le bacheche Istallate all'ester
no delle nostre sedi e altrove. 

La legge proibisce le Iscri
zioni murali o sul lordi stra
dali, su argini, palizzate, re
cinzioni. 

I Comuni devono Istallare 
gli spazi destinati alle affis
sioni elettorali nel tre giorni 
compresi fra II 13 e 11 15 
maggio, ripartendoli per cia
scun tipo di elezione (cioè 
regionali, provinciali e co
munali). Negli stessi tre gior
ni I Comuni dovranno proce
dere alla suddivisione degli 
spazi fra tutte le liste o le 
candidature uninominali am
messe. A ogni Usta spetta 
una superficie di 2 metri di 
altezza per 1 metro di base, e 
a ogni candidatura uninomi
nale spetta una superficie di 
1 metro di altezza e di 70 
centimetri di base L'assegna
zione di questi spazi verrà ef
fettuata seguendo l'ordine In 
cui sono state ammesse le 
liste o le candidature, a par
tire dall'alto a sinistra. Con 
lo stesso criterio il Comune 
assegnerà gli spazi anche al
le organizzazioni che. pur non 
presentando candidature. In
tendono intervenire propa
gandisticamente nella campa
gna elettorale. Pare bene at
tenzione: queste organizzazio
ni (come, ad esemplo la 
FGCI) devono rivolgere appo
sita domanda al Sindaco en
tro 11 12 maggio. 

(Può accadere che le can
didature vengano presentate 
dopo 11 12 maggio: In questo 
caso l'assegnazione degli spa
zi dovrà essere fatta entro 
due giorni dalla presentazio
ne delle liste o delle candida
ture uninominali). 

• Propaganda 
luminosa e 
volantinaggio 

Contrariamente a quanto è 
accaduto in passato, nel pe
riodo della campagna eletto
rale non è più consentita nes
suna forma di propaganda lu
minosa o figurativa a carat
tere fisso in luogo pubblico. 
Naturalmente questo divieto 
non riguarda le Insegne che 
indicano le sedi del partito. 

E' pure vietato 11 lancio o 
Il getto di volantini In luogo 
pubblico o aperto al pubbli
co, e ogni forma di propa
ganda luminosa mobile. Biso
gna fare bene attenzione: il 
divieto non riguarda la di
stribuzione di volantini ma il 
loro « lancio » e 11 loro « get
to ». Se. cioè, il volantino — 
Isolatamente o assieme ad al
tro materiale di propaganda 
viene consegnato nelle mani 

della persona (passante o 
partecipante a una manife
stazione), questo deve Inten
dersi legittimo. 

Chi viola le norme sulla 
propaganda luminosa e sul 
volantinaggio è punito con 
l'arresto fino a sei mesi e con 
rammenda da lire 50.000 a li
re 500.000. 

• Danneggiamento 
degli affissi 
e affissioni 
fuori degli spazi 

Viene punito con la reclu
sione lino a un anno e con 
la multa da 50 000 a 500 000 li
re chi: sottrae o distrugge 
stampali, giornali murali, ma
nifesti elettorali destinati al
l'ai llss'one; chi stacca, lace
ra o rende comunque Illeggi
bili quelli già affissi; chi af
figge manifesti e altro negli 
appositi spazi elettorali sen
za averne titolo (cioè senza 
rappresentare il partito, 11 
candidato o l'organizzazione 
partecipante): chi compie a-
nalogo danneggiamento di 
manifesti delle autorità eon-

cernenti le operazioni elet
torali Se 11 reato è commes
so da pubblico ufficiale, la 
pena della reclusione viene 
portata i'no a due anni. 

Viene punito con l'arresto 
fino a 6 mesi e con l'am
menda da 50 000 lire a 500 000 
lire chiunque afflgge stampa
ti, giornali murali, manifesti 
elettorali fuori degli appositi 
spazi. Alle stesse pene è con
dannato colui che faccia Iscri
zioni murali e stradali. 

• Uso degli 
altoparlanti 

Fermo restando che le ma-
nlfestaz.lonl elettorali di qual
siasi forma sono libere e non 
soggette alla normale disci
plina di pubblica sicurezza a 
partire dal 18 maggio, l'uso 
degli altoparlanti è stato di
versamente disciplinato dalla 
nuova legge. Questa dice che 
«durante detto periodo (il 
periodo di 30 giorni - ndr) 

l'uso di altoparlanti su mezzi 
mobili è consentito soltanto 
per il preannuncio dell'ora e 
del luogo in cui si terranno l 
comizi e le riunioni di pro
paganda elettorale e solamen
te dalle ore 9 alle ore 21.30 
del giorno della manifestazio
ne e di quello precedente ». 
Chi viola queste norme è pu
nito con l'arresto fino a 6 me
si e con l'ammenda da 60 000 
lire a 500.000. 

A proposito di queste norme 
sugli altoparlanti occorrono 
alcuni •dilarlmentl. Il più im
portante è il seguente. La leg
ge parla di «altoparlanti su 
mezzi mobili » ma è una di
zione che può dare luogo a 
equivoci. Quando si è discussa 
la legge alla Camera è stato 
chiesto al governo se con 
tale norma si volesse dire che 

sono proibiti anche 1 comici 
I— specie quelli volanti, di
nanzi alle labbrlche o nel 
^.ìart'er! e nei paesi — utiliz
zando altoparlanti Istallati su 
auto II governo, per bocca 
del sottosegretario all'Inter
no ha chiarito che 11 divieto 
riguarda l'utilizzazione di al
toparlanti su mezzi « In mo
vimento » (dunque, la dizio
ne o mezzo mobile » va Inte
sa In questo senso). Ciò sl-
gnlf.ca che non si può fare 
propaganda amplificata men
tre l'auto cammina. E' inve
ce da considerarsi comls.10 ve
ro e proprio — e quindi legit
timo — quello che si faccia 
con l'auto ferma, a motore 
spento. In tal senso il gover
no si è Impegnato a chiarire 
l'Interpretazione della norma 
nelle Istruzioni che Imparti
rà al comuni. Bisognerà an
che sostenere presso I Comu
ni che si ha comizio legittimo 
anche quando la propagan
da amplificata non sia fatta 
da un oratore ma derivi da 
registrazione su nastro, sem
pre che II mezzo sia fermo. 
In ogni caso, è bene che le 
nostre organizzazioni chiari
scano questa Interpretazione 
con l Comuni e le autorità 
di PS nei quartieri 

• Nei giorni 
delle elezioni 

A partire dalla mezzanotte 
del 13 (o ore 0 del 14) giugno 
sono vietati i comizi, riunioni 
di propaganda in luoghi aper
ti al pubblico (si possono In
vece tenere assemblee nelle 
sedi del partito purché non 
amplificate all'esterno) ed è 
anche vietata l'affissione di 
nuovi manifesti o altri stam-
.pati. E' invece autorizzata la 
distribuzione personale di ma
teriale di propaganda anche 

nel due g.ornl del loto, ma 
a una distanza di almeno 200 
metri dall'ingresso delle se
zioni elettorali Si può con
tinuare ad affiggere l'Unità 
nelle bacheche. 

La violazione di queste nor
me comporta la pena della 
reclusione fino a un anno e 
una multa da 50 000 lire a 
500 000. 

Un'ultima Indicazione utile. 
Le organizzazioni di partito. 
qualora si verifichino viola
zioni della legge da parte di 
altri partiti e candidati (co
me ad esemplo, affissione di 
manifesti fuori degli spazi o 

forme non consentite di pro
paganda», faranno bene non 
solo a sollecitare 1 .ntervento 
delle aulor.la per ristabilire 
l'osservanza dclja legge ma 
dovranno richiedere la defis
sione immediata dei manife
sti abusivi, la cancellazione 
delle scritte, la raccolta del 
vo'a-ntlnl a terra, e cosi via. 

Si rammenta infine che tut
te le ìorme di propaganda 
visiva e sonora sono esenti 
da irr^obtc e che le affissio
ni possono esbere eseguite di
rettamente dal compagni sen
za ricorrere alle organizzazio
ni comuna'l d. affissione 

facciamo 
un salto a 

Per informazioni e materiale: 
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Mentre tenta una nuova speculazione sui « profughi » 

Ford costretto ad ammettere 
la sconfitta dell'imperialismo 

Congelati i beni sud-vietnamiti nelle banche americane — Kissinger chiede nuovi stan
ziamenti per i « profughi » — Dichiarazioni critiche di Mansfield e Kennedy 

•r WASHINGTON, 30 
j La Casa Bianca, ha detto 
;r ogtrl Kissinger, Insisterà per-
f ohe il Congresso approvi 1 
, S27 milioni di dollari già ri-
' chiesti per 11 Vietnam, al tv 
6 ne di poter assistere i profu-
' ehi da Saigon, ohe il segre-
ì tarlo di Stato ha valutato in 
j . «olrea 70 mila». In realtà, 1 
'j, «profughi» sono evidente-
E mente quel dirigenti, funzio
ni nari e poliziotti di Saigon (e 
(4 loro familiari) che rlteneva-
, no di avere qualcosa da te-
•jmere dalla giustizia popola-
«re . Sono quelle stesse perso-
| ne che Ford, per bocca del 
A suo portavoce Bon Neesen, si 
T è detto « nero » di aver eva
c u a t o dal Sud-Vietnam per
ii eh* — ha sostenuto — «al-
< trlmentl sarebbero «tati ne-
;.; olsl ». Mentre Ford faceva dir• 
5 fondere questa dlohlarazlo-

! * ne, le stesse agenzie occlden-
«ta l i testimoniavano dell'ordì-
s' «ne e dell» compostezza con 

I % oul la città di Saigon viveva 
l \ le prime ore del nuovo regi-
i *| me rivoluzionario. 
i '. Una stato Ieri sera lo stesso 

É Ford • dettali* quello lndo-
g cinese « un capitolo chiuso » 
1 e ad ammettere la secca scon-
* fitta subita ad opera delle 
ì forze rivoluzionarle. II presi-
\ dente aveva detto, fra l'altro, 

f testualmente: 
«Durante la giornata di lu-

h ned!, ora di Washington, lo 

t 
aeroporto di Saigon è stato 

;, sottoposto ad un persistente 
bombardamento con razzi e ti
ri di artiglieria ed 6 rimasto 
praticamente chiuso, l a situa
zione militare nella zona si 
* rapidamente deteriorato. 

«Allora ho ordinato l'eva
cuazione di tutto 11 persona
le americano ancora nel Sud 
Vietnam. 

«L'evacuazione è stata ulti
mata. Elogio gli effettivi del
le forze armate che l'hanno 
portata a fine, nonché l'am
basciatore Graham Martin e 11 
personale della missione che 
si è cosi ben comportato In 
condizioni difficili ». 

Battuta In Vietnam, la Ca
sa Bianca tenta ora, come si 
* visto, una manovra psicolo
gica In extremis montando 
ancora una volta la ojuestlone 
dei «profughi». Oggi Inoltre, 
11 Dipartimento del tesoro ha 
ordinato 11 congelamento di 
tutti 1 fondi dei cittadini sud-
vietnamiti e dell'ex-govemo 
salgonese depositati nelle 
banche statunitensi, per pre-
costltulrsl — è stato detto — 
un «qualche indennizzo» nel 
caso che 11 nuovo governo del 
Bud-Vletnam « requisisse 1 
beni americani In quel Paese». 

Non sono mancate, fra 1 
,., primi commenti alla fine del-
' la guerra vietnamita, le di-

r- cMarazionl Implicitamente 
: polemiche nel confronti del-
: la Casa Bianca. Il leader de-

• 1 mocrattco al Senato, Man-
i «fleld. ha parlato di «rlco-
i Rilnctore da capo ed ommet-
'-tere i nostri sbagli», affer-

E > mondo ohe «è venuto 11 mo-
' ; mento di riconoscere il mon

do per quello ohe è, e di 
, agire In conformità ». Per il 
sen. Edward Kennedy biso
gna «alutare la ricostruzione 

di un Paese e di un popolo fat
ti a pezzi » nel quadro di una 
«diplomazia di riconciliazio
ne e normalizzazione». " 

Una nota 
del Vaticano 
Il direttore della sala stam

pa vaticana ha letto ieri ai gior
nalisti una dichiaramene le qua
le, dopo aver ricordato € l'im
pegno e la sollecitudine con i 
quali, in questi anni, la San
ta Sede ha seguito le tormen
tate fasi della vicenda del Viet
nam, nord e sud, sempre auspi
cando ed adoperandosi per fa
vorire una tregua effettiva, nel
la prospettiva di una auspicata 
composizione pacifica ed ono
revole del conflitto» e dopo 
•ver affermato che « special
mente in questi untimi mesi » 11 
Papa ha voluto essere «vicino 
ai vescovi, al sacerdoti e ai 
fedeli del Vietnam », rileva ohe 
«è naturale ohe in questo mo
mento 11 pensiero e la preghie
ra del pepa siano rivolti alla 
popolazione vietnamita », anche 
per «invocare la grazia di una 
reale pacificazione, ancorché ar
dua essa possa apparire, nel 
doveroso rispetto del diritti ci
vili e religiosi, per l'auspicata 
ricostruzione e il vero bene del 
Paese, dopo un trentennio di 
vicende e lotte dolorose». 

Da parte d i governi europei ed asiatici 

Numerosi riconoscimenti al GRP 
Già comunicati quelli di Laos, India, Svezia, Finlandia e Thailandia 

Numerosi governi hanno 
annunciato, fin da Ieri, la 
decisione di riconoscere 11 
Governo Rivoluzionarlo Prov
visorio del Sud-Vietnam. Co
municazioni ufficiali in tal 
senso sono state fatte dal Go
verno provvisorio di unità 
nazionale del Laos. dall'India, 
dalla Svezia, dalla Finlandia, 
dalla Thailandia, A Stoccol
ma, In particolare, il premier 
Olot Paline ha detto: «Dopo 
decenni di lotta e di soffe
renza 11 popolo vietnamita ha 
conquistato la Indipendenza 
nazionale ». Anche 11 premier 
della Danimarca, Jorgheneen, 
ha annunciato 11 proposito 
del suo governo di riconosce
re il OKP. 

. Il governo della BFT ha 
specificato — per bocca di 
un portavoce — di « non ave
re rotto » le relazioni diplo
matiche con 11 Sud-Vietnam 
La chiusura, dell'ambasciata 
a Saigon, e stato precisato, 
ha carattere provvisorio e 
precauzionale; 1 rapporti di' 
plomatlcl sono instaurati « fra 
due paesi e non fra due go
verni », e Bonn si augura 
quindi di avere «presto pra
tici contatti» con i nuovi go
vernanti di Saigon. 

A Londra, 11 sottosegretario 
agli esteri ha detto che 11 
governo britannico sta valu
tando «con urgenza» l'ipote
si di un riconoscimento del 

GRP, alla luce delle « garan
zie che esso potrà dare per 11 
rispetto del diritti umani ». 

Il ministro degli esteri in-
donesiamo Mallk ha detto 
ohe 11 suo Paese « non do
vrebbe Incontrare difficoltà 
nell'accordarsi con chiunque 
sia al potere In Sud-Vietnam» 
e ha aggiunto di prevedere 
che 11 « nuovo governo di Sai
gon» sarà invitato alla con
ferenza ministeriale dell'as
sociazione delle nazioni del 
sud-est asiatico, in program
ma 11 13 maggio a Kuala 
Lumpur, alla quale saranno 
presenti Indonesia, Malaysia. 
Filippine, Singapore e Thai
landia. 

Emozione ed entusiasmo dei cittadini sovietici 

TASS: «VITTORIA D'UNA LOTTA 
COMBATTUTA PER TRENTANNI» 

Si sono create le condizioni « perchè la pace regni sul martoriato 
suolo vietnamita » - Gratitudine del GRP per il sostegno dell'URSS 

DALLA PRIMA PAGINA 
Lama 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 30 

La notizia della capitolazio
ne « totale ed incondiziona
ta » del regime di Saigon, e 
dell'entrata nella capitale 
sudvletnamfta delle forze di 
liberazione, 1 sovietici l'hanno 
appresa stamane dalla radio. 
Per le ultime edizioni del 
giornali del mattino era arri
vata troppo tardi. I primi 
sentimenti sono stati di entu
siasmo e di emozione: entu
siasmo perchè, malgrado 1 
successi delle forze popolari 
delle ultime settimane, non si 
sperava In una conclusione 
cosi rapida e chiara; emozio
ne perchè 1 sovietici vedono 
premiata non soltanto la lot
ta giusta ed eroica del popolo 
vietnamita, ma anche la pro
fonda solidarietà politica ed 
umana che 11 ha sempre uniti 
ai combattenti della penisola 
Indocinese. 

n primo giudizio politico 6 
stato espresso da un commen
to della Tass: «La lotta per 
la libertà, l'Indipendenza na
zionale e l'unità della patria; 
che 11 popolo del Vietnam ha 
condotto con abnegazione du
rante circa trent'annl — ha 
scritto l'agenzia sovietica — 
è stata coronata dalla vitto
ria, s i sono alla fine create 
condizioni affinchè la pace re
gni sul suolo vietnamita mar
tire. Un pericolosissimo foco
laio di tensione Internazionale 

e di conflitti militari è stato i 
soppresso ». 

Dopo aver definito la vitto
ria del patriottl vietnamiti un 
«avvenimento di rilievo» la 
Tati rileva che tutti 1 com
menti mondiali sono dominati 
dall'Idea che « l'evoluzione de
gli avvenimenti nel Sud Viet
nam è logica e 11 crollo del 
regime marionetta a Saigon 
era inevitabile». 

Rifacendo la storia del re
gime di Thieu l'agenzia so
vietica conclude: « Gli avve
nimenti del Sud Vietnam con
fermano nuovamente la verità 
assoluta che nel nostri giorni 
un regime che deve la sua 
esistenza soltanto alle baio
nette straniere non è vitale. 
Come era da attendersi, que-
ito regime è crollato sotto la 
spinta delle forze di libera
zione nazionale che lottano 
per la pace, la democrazia, 
contro 11 colonialismo, la rea
zione e la guerra». 

Della solidarietà dell'URSS 
e del suo popolo aveva parla
to con gratitudine Ieri l'Inca
ricato d'affari a Mosca del 
GRP, Truong Tan, In una con
ferenza-stampa. Nel momen
to In cui la vittoria è prossi
ma, egli aveva detto, noi 
esprimiamo la nostra grande 
riconoscenza all'Unione Sovie
tica e a tutte le forze pro
gressiste per 11 loro fraterno 
e disinteressato sostegno. 
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Premio Lenin 
per la pace 
al compagno 

Luis Corvalan 
MOSCA. 30 

I premi « Lenin » per In 
paco tra i popoli sono itati 

asiegnati a Luì» Corvalan. se
gretario generale del Parti
to comunista cileno, a Jean-
nette Marten Sisse. esponen
te politica della Repubblica 
di Guinea, a Raimond Goor, 
canonico e personalità pub
blica del Belgio. Nel comu
nicato del comitato per l'as
segnazione dei premi si af
ferma che essi sono stati in
signiti di questo riconosci
mento per gli alti meriti ac
quisiti nella lotta per 11 man
tenimento e il rafforzamen
to della pace e contro il fa
scismo 

Intervisto 
di Carrillo 

sulla Conferenza 
dei PC europei 

SARAJEVO, 30 
Il compagno Santiago Carrillo, 

Segretario generale del Parti
to comunista spagnolo. In una 
intervista al giornale di Sara
jevo « Oslobodjenje », si è oc
cupato della prepara/.iure del
la Conferenza dei partiti comu
nisti e operai europei. Tale con
ferenza — egli ha detto — deve 
puntare a raggiungere risultati 
al quali possano essere interes
sati non soltanto I partiti comu
nisti ma tutta la sinistra pro
gressista europea. 

Carillo ha detto che non può 
trattarsi di elaborare e un pro
gramma comune per tutti 1 par
titi comunisti, quelli al potere 
e quelli all'opposizione ». La 
Conferenza — ha aggiunto — 
e deve partire dal prcssuposto 
che 4 necessario rispettare le 
differenze che esistono nel sin
goli paesi, perché 1 partiti co
munisti, sia quelli al potere sia 
quelli all'opposizione, sono re
sponsabili verso 11 proprio popo
lo e verso la propria classe 
operala >. 

Informazioni : 
E.E.P.P.T L'Aquila•Chieti-Pescara-Teramo 

Abruzzo 
una vacanza nuova 

mare... monti... 
parco nazionale 
A cura del settore turismo dotta regione Abruz 

* * ) 

zoftiorno • dell* dgi.collina, 
dello rislruttuni/iorii industria-
li, del fuco e delle t.irìffe 
pubbliche, saranno ugnili men
te aperti anclie dopo le ele
zioni, poi e IH- que» ti HOMO di 
tale n.itura il.i 11 chi ed ere mi
sure nuo\e, poi Miche diverse 
da quelle Finora adottale se 
vogliamo, come sostiene da 
sempre il sindacato, che si 
e-ica dalla crirù colpendo seria
mente le forze che la crisi 
economica hanno provocato. 
L'autonomia del sindacato non 
si difende mettendo la sor
dina ai problemi dei lavora
tori nei momenti di lotta po
litica elettorale o no. ma dan
do continuila alla propria azio
ne secondo le priorità e le 
scelle che nascono all'inter
no del movimento, dalla sua 
itesAt esperienza di lotta. 

Deve essere chiaro a tutti. 
In ogni caso, che 11 sindacato 
continuerà la propria azione 
coordinata e articolata per un 
nuovo tipo di sviluppo eco
nomico e sociale. La combat-
tii itù perdurante dei lavora
tori» dopo anni di lotte con 
risultati non esaltanti su que
sto terreno, dimostra che esi
ste una diffusa coscienza del 
valore grande di questa po
litica poiché il sindacato, ap
punto in funzione di questa 
•celta, si colloca come stru
mento inaoMituibile del pro
gresso economico e sociale, 
come forza essenziale che di
fende la democrazia in Italia. 

DÌ quesiti scelta il movi
mento di masua ha dato ripe
tute e inconfutabili prove an
che nelle ultime settimane. 
Agli attentati fascisti, al dila
gare delle violenze e della 
provocazione, all'azione liber
ticida e squadristica della de
stra eversiva i lavoratori, di
retti unitariamente dal sinda
calo, hanno reagito con forza 
e secondo ragione : il movi
mento non ha mollalo, non ha 
perduto il controllo di se «les
so, non si è lasciato andare 
né alla rassegnazione né alla 
provocimone. Il grande scio
pero generale della settimana 
scorsa con lo imponenti ma
nifestazioni che lo hanno con
trassegnato è stalo la più elo
quente e recente dimostruzione 
dell'impegno di lotta antifa-
scWa dei lavoratori italiani* 

E* certo preoccupante che 
a trentanni dulia Libera/io
ne le masse popolari debbano 
ancora essere impegnale in 
una lotta dura contro gli stes
si nemici di allora ed »*' ne-
coMnrio cercare la responsa
bilità di qi.Pr.to slato di cose. 
Mn sarebbe molto più grave, 
davvero fatale, ne la classo 
operaia e le masse popolari, 
oggi come allora, non assu
messero pienamente su dì sé 
il peso di questa lotta, con la 
slessa indomabile deterni ina
zione-. 

Ciò che sta avvenendo nel 
mondo, e in particolare in 
Asia, dimostra che un popolo 
unito, nella coscienza del suo 
buon diritto anche se enor
memente più debole dell'ag
gressore iinpcrnlista. può riu
scire a prevalere. 

II mo\imento sindacale ita
liano, impegnato unttarlamen* 
le a sostegno della indipen
denza dei popoli, saluta la 
sptendidu viltoria del popolo 
vietnamita che dopo trenta an
ni di eroica lolla riconquista 
la sua libertà. Ai lavoratori 
cileni, spagnoli e degli altri 
paesi do\e spietate dittature 
di classe mantengono ancora 
regimi di oppressione, dove il 
potere dei monopoli e delle 
multinazionali pregiudica in
dipendenza e libertà popola
ri, va in questo Primo Mag
gio la solidarietà e il soste
gno dei lavoratori italiani. An
che dai fatti della polìtica in
ternazionale troviamo motivi 
per rafforzare la nostra lot
ta in Italia per la democrazia 
e contro il fjscismo. 

Questo Primo Maggio, per 
gli awenimenti accaduti le 
settimane pausate, ci permette 
anche qualche comiderazionc 
ulteriore sui problemi della 

. unità. I dibattiti «volli nei 
luoghi di lavoro e nelle strut
turo sindacali hanno confer
mato che la grande maggio
ranza dei lavoratori considera 
l'unità sinducale una conqui
sta da realizzare al più pre
sto, una condizione per su-
menture la loro forza e rer 
facilitare il conseguimento '«fi
gli obiettivi di trasforma? o-
ne sociale elaborati dal sin
dacato. Sal\o pochi, pochi»-*., 
mi nemici do) l'umili che ni 
sono ormai scoperti come i 
nostalgici di quarantottesche 
discriminazioni ideologiche, 
anche chi esprime preoccupa
zioni o indica ostacoli da su
perare si dichiara contrario 
alla scissione e favorevole al
l'unità organica. 

Le forze unitarie del mo%i-
mento sindacale, partendo d.i 
questo dolo della realtà e so-
pnillutto dalla forte e unnoci, 
spìnta iimtari,i che promana 
dai hnorutnri, de\ono svilup
piti re razione per atcelerare 
il processo ululai io, promuo
vendo IH eliu.immonc de.il i 
ostacoli leali laddove CMHIO-
no e ^tingendo rullerò fi onte 
suiducale u uperaie progre»-
sÌ\ irniente o r̂n i esultili re«i 
utenza. La CGIL continue.'i 
infletti lutulente per quella 
strada, lottando ogni giorno 
per l'unità Imt.niodie l'unità 
non saia f.itta 

Dobbiamo utilizzare amile 
questo giorno di Primo Mag
gio per rendere i lavo tatui i 
sempre più consapevoli delle 
difficoltà dei compiti che co
me sindacato ci siamo assun
ti, difficoltà che discendono 
direttamente dulia importan
za degli obicttivi che ci pro
poniamo di conseguir*. Dare 

basi indistruttibili alla demo
crazìa in Italia, liquidare de
finitivamente le radici del fa
scismo, costruire unii società 
migliore, più giusta e più li
bera nella quale il peno del 
mondo del lavoro sin propor
zionalo alla sua funzione so
ciale e culturale sono compiti 
che richiedono un ulto grado 
di coscienza, una grande ten
sione morale, una solida com
pattezza unitaria 1 prossimi 
mesi dovranno vedere il mo
vimento sindacale impegnato 
come oggi, più di oggi, pel
li raggiungimento di questi 
obiettivi che condizionano il 
futuro del nostro Paese. 

Manifestazioni 
che di occupazione e degli 
Investimenti », la federazio
ne CGIL, CISL e UIL ha 
confermato la necessità che 
le future azioni di lotta an
che settoriali e territoriali si 
muovano per gli obiettivi ge
nerali del sindacato concer
nenti l'occupazione, gli Inve
stimenti, specie nel Sud, la 
agricoltura, l'edilizia, 1 tra. 
sporti pubblici. 

Al termine della riunione 
sono state adottate le seguen
ti decisioni: 1) sciopero del
la Campania e delle Parteci
pazioni statai! per 11 giorno 
14 maggio a livello regionale; 
2) sciopero nel lettori della 
agricoltura e dell'edilizia, da 
effettuare nella terza decade 
di maggio. 

La segreteria della Federa
zione ha inoltre deciso di 
convocare entro 11 mese di 
maggio un convegno nazio
nale del delegati delle prin
cipali aziende e strutture sin
dacali sul problemi della ri
strutturazione industriale e 
Mezzogiorno. Prima della riu
nione si sono Incontrati con 
11 ministro delle Finanze, VI-
sentuil. Forni, Romei, Vanni e 
Rossi hanno avanzato al mi
nistro precise proposte per la 
riorganizzazione di tutta l'at

tività tributarla In funzione 
di una effettiva lotta contro 
1 grandi evasori fiscali e per 
alleggerire 11 pesante e In
giusto carico fiscale sui red
diti da lavoro. In .nodo par
ticolare per la questione del 
cumulo e stato chiesto uno 
(.gravlo forfettario, sgravio 
che deve valere anche pir tut
ti i redditi da lavoro del '74 
Vlsentinl ha preso alcuni !m 
pegni In questa direzione 

I sindacalisti — come ci 
ha detto il compagno Arvedo 
Forni — hanno inoltre solle
citato misure per non colp'-
re gli arretrati che vengono 
percepiti dal pensionati e 
sono state ribadite le richie
ste relative alla revisione 
complessiva del carico fisca
le per 1 redditi da lavoro. 

Tale riunione era stata pre
ceduta l'altro ieri da quelle 
delle singole segreterie con. 
federali. La Osi. al termine 
di una lunga discussione sui 
rapporti esistenti all'interno 
della Confederazione fra mag
gioranza e minoranza, aveva 
affrontato la questione di 
Scalla, 11 quale con le sue 
Iniziative sclssionlste si e, di 
fatto «autoescluso» dal mo
vimento sindacale Con tre 
voti contrari (Marini. Fan-
toni e Taccone) e nove voti 
favorevoli era stato deciso di 
Investire 11 comitato esecuti
vo e il consiglio generale del
la Confederazione sulle Ini
ziative politiche e disciplina
ri da assumersi nel riguardi 
di Vito Scalla. 

Da segnalare, sempre nel 
quadro della celebrazione del 
1 Maggio, la partecipazione 
delle Adi alle manifestazioni, 
un messaggio della Fllef a 
tutti gli emigrati e un mes
saggio del ministro del La
voro, 11 quale, dopo le solle
citazioni più volte avanzate 
dal nostro giornale e dallo 
stesso movimento sindacale, 
ha affermato che la legge 
per 1 nuovi trattamenti pen
sionistici «è in corso di defi
nitiva stesura ». 

f \ 

1 
-market 

per il tempo 
libero 
Una nuova grande organizzazione roller per rendere piti 
colorate le tue vacanze, più distensivo il tuo tempo libero, 
più allegri gli Incontri con gli amici. Un grandissimo numero 
di articoli: dagli accessori per il caravan al materiale per 
campeggio, dalla nautica agli articoli per il giardinaggio • 
per le cene all'aperto. Puoi fare i tuoi acquisti come ti * 
più comodo: direttamente, presso l'organizzazione Roller, o 
per posta. 

Un ricchissimo catalogo Illustrato (con prezzi bloccati per 
tutta la stagione) ti aiuterà a scegliere: puoi chiederlo alla 
seda centrale dell'Ufficio Informazioni Roller, Piazza Sta
zione 23 r Firenze (anche per telefono 055 - 211738) o 
ritirarlo personalmente presso l'organizzazione Roller, dove 
potrai esaminare direttamente il favoloso assortimento e fare 
subito I tuoi acquisti. 

cóntro Informazioni flrenze piazza stazione 23r t. 211738 
filiale di trillano . piazza de angeli 21.436484 

filiale di torino lungodora slena 8 1 . 237118 
filiale di roma via asmara 10 t. 832283 

Punti di vendita diffusi In tutta l'italla : 

troverai gli indirizzi SDH1 tienco 
telefonico alfabetico alla voce J - roller 
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Pneumatici rinnovati Marangoni. 
In fatto di aderenza durata sicurezza 
stanno alla pari con le gomme nuove delle migliori marche. 
Ma differiscono nel prezzo: 
4 gomme al prezzo di 2. 

Naturalmente ci sono altre differenze: 
una di queste è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 
Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C'è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 

MARANGONI RINNOVA LE TOE IDEE SOI PNEUMATICI. GARANTITO. 

Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto di persone e merci, per autovettura, 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 

g^i marangoni pneumatici 
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